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Il segretario generale ha rimesso il mandato al direttivo 
In una lettera i motivi della decisione. Si aprono le consultazioni 

Pi^ìiiato sì dimette 

La Cgil discute il nuovo vertice 


Ocdietto 

aGoribadov 

«Riabilitate 

Dubcek» 


Un atto 
di coraggio 

ANTONIO BASSOLINO 


Antonio Pizzinato si è dimesso. Il segretario genera- scussionc dell'intero amppo 
le della Cgii ha comunicato ieri una decisione sulla tiwsente. Gli ha risposto lo 
quale, ha scritto in una lettera, «riflettevo da tem- Pianato, i" afioi- 
po». Lunedì 21 il Comitato direttivo del sindacato 
discuterà il da farsi. Dichiarazioni di stima di Crea dcLt^EgiiitaSelanSi- 
per la CisI e di Benvenuto per la Uil. Una commis- io un appello agli iscritti affln- 
sione della Cgil dovrebbe procedere ad una consul- chè non vivano «in maniera 
tazione per il nuovo segretario generale. trauiratica. gii ultimi aweni- 


a decisione del compagno Pizzinato di rimet- i 
(ere il suo mandato dì segretario generale nel¬ 
la prossima riunione del Comitato direttivo ; 
delia Cgil esprime un alto senso di responsabi¬ 
lità ed è un atto di grande dignità politica e i 
personale. I 

In una situazione interna molto delicata, ; 
che poteva anche considerare ingiusta, Anto¬ 
nio Pizzinato ha voluto troncare ogni contesa ' 
che poteva danneggiare e rendere ingoverna¬ 
bile la vita dell'organizzazione. La sua lunga 
esperienza di dirigente, in ogni caso, dovrà 
essere non dispersa e valorizzata. I problemi 
seri ed anche la crisi che vive la Cgil e l'insie¬ 
me del movimento sindacale non sono di og- ; 
gi, di questi ultimi tempi. Vengono da più lon¬ 
tano e sono comuni a tutto il movimento sin¬ 
dacale europeo. È proprio partendo da questa 
consapevolezza, daila realtà di una crisi che 
non bisogna nascondersi, che Pizzinaio si è | 
impegnato nello sforzo, nel tentativo di un , 
profondo rinnovamento. Fino al punto da usa- | 
re coraggiosamente un termine tanto impe¬ 
gnativo e perfino rischioso come quello dì 
rifondazione. 

(n questi due anni e mezzo (a Cgil ha con¬ 
cluso, sia pure con seri problemi, I contratti di 
milioni di lavoratori ed è stata protagonista, 
assieme agli altri sindacati, di grandi manife¬ 
stazioni per II Mezzogiorno o per una seria 
riforma del sistema fiscale. Ma grandi sono 
state le difficoltà e difficili restano 1 problemi 
sui tappeto. Enorme era ed è il compito di 
riuscire a saper rappresentare bisogni classici 
e più ricche domande di libertà e di potere, di 
nuova qualità dello sviluppo e della vita che 
vengono dalle masse lavoratrici, di nuove e 
radicali sfide come quelle poste dalla differen¬ 
za sessuate o dalla crescita di una coscienza 
ambientalista di massa. 

I su questo e su come realizzare una nuova uni- 
' là del lavoro dipendente capace di misurarsi 
con le diversità che ormai esistono anche al 
suo interno e che a volte sono non un ostaco- 
■ lo da rimuovere ma una realtà con cui fare i 
conti positivamente, che la Cgil non è riuscita I 
ad andare oltre un certo punto e ad uscire, j 
quindi, dalla sua crisi. Insomma è sulla costru- ' 
zione, sulla necessità di un nuovo progetto i 
che si è scontrato il cammino della Cgil. L'er- ^ 
rore più grave sarebbe perciò, da qualunque ! 
parte venisse, quello di guardare con occhi j 
meschini una vicenda così ardua e impegnati¬ 
va. I 

È allora evidente che si tratta di guardare e ; 
di andare avanti, e non indietro. Di dare più 
forza aU'aulonomia progettuale del sindacalo. 
Nel travaglio di questi mesi, che ha attraversa¬ 
to tutte le componenti della Cgil, si è anche 
espressa una vitalità democratica che non si 
deve cristallizzare in contrapposizioni nomi¬ 
nalistiche o correntizie e che richiede un forte 
governo de) pluralismo interno. 

Il nostro augurio è che da questa prova la 
Cgii esca, nei prossimi giorni, net modo più 
forte, più unito, più autorevole. 


Sione della Cgil dovrebbe procedere ad una consul- ché non vivano «in maniera 
tazione per il nuovo segretario generale. traumatica* gii ultimi avveni¬ 

menti e ha annunciato che 
nella prossima riunione dei 

— —-— - - Comitato direttivo, lunedi, fa- 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOUNI ,à un bilancio crilico della 

H ROMA. L'annuncio delle trattasi per un’ora, ha visto af- propria esperienza. Ha altresì 

dimissioni è contenuto in una fiorare posizioni diverse sulle spiegato come la sua scelta 

lettera che lo stesso Antonio strade da intraprendere alla definìlivamente maturata 
Pizzinato ha letto ieri mattina, luce delia decisione di Pizzi- giornata di mercoledì, 

aprendo la riunione della se- nato. La segreteria ha poi con- «ver registrato le diverse 

greteria della Cgil. Il docu- vocato. con una brevissima posizioni presentì nella segre- 

mento richiama •momenti di nota una riunione per lunedi dichiarazioni dì 

rottura della solidarietà nella 31 ’j-i rnmi»a»n^ironn//i stima verso il dirigente ^nda- 

attività di direzione collegiale confederale A Questo oroani- csportenti della 

della Conlederaaione.. E un ° C»' Crea, della UH co- 

rilerimenio, tra l'altro, all'ulti- Benvenuto, della Conlin- 

ma riunione del Comitato ese- Toccherà Lucchini. È que- 


uciia \..uiiicut;iaz>uiic>. c. un CìsI come Crea, della Uìi co* 

rilerimento, tra l'altro, all'ulti- Benvenuto, della Conlin- 

ma riunione del Comitato ese- f",Lucchini. È que- 

cutivo della Cgil, quando un , Comitato a»/€ttivq l'ultima tappa di una dì- 

gruppo di dirigenti sindacali stabilire le procedure di yenn- scusaone prolungata nella 
di diversa appartenenza politi- onde pervenire alla «ncom- cgiI, contrassegnata da pole- 
ca avevano presentato una posizione del groppo dirigen- miche clamorose (dal caso 

mozione per chiedere di ac- le*- Le posizioni diverse nella del porto di Genova, fino al- 

celerare i tempi della definì- segreteria sono state rese l'accordo separato alia Fìat) e 

zione, di un progetto nuovo pubbliche da Lucio De Carlini dall'evidente affiorare di di- 

per il sindacato e, insieme, di che ha chiesto la messa in di- verse posizioni politiche, 

una •verìfica* sui groppo diri- 
gente. 

La straordinaria riunione a PAGINA 3 

della segreteria generale, prò- 
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Anche la Lituania decide suirautonomia. Annunciato un Cc del Pcus 

Mosca zqplica al sovi^ ddl^ilstoiiìa 
«Qud vostro voto è incostitiiàQiiale» 


Dopo la clamorosa dichiarazione di sovranità ap¬ 
provala nella notte di mercoledì dal parlamento 
della Repubblica dell'Estonia, la discussione sul¬ 
l'autonomia da Mosca sì è trasferita ieri nel parla¬ 
mento di un'altra delle tre irrequiete repubbliche 
baltiche, la Lituania. Intanto, il presidium del So¬ 
viet supremo ha dichiarato «incostituzionale» una 
delle modifiche costituzionali votate a Tallinn. 


■■ MOSCA. Nella capitale 
sovietica, il voto con il quale il 
parlamento dell’Estonia ha 
bocciato airunanimità le pro¬ 
poste di modifica della Costi¬ 
tuzione dell'Urss, approvando 
al contrario una vera e propria 
risoluzione di sovranità, è sta¬ 
to accolto con evidente allar¬ 
me. ma anche con cautela e 
non certo con sorpresa. Il pre¬ 
sidente del Soviet supremo 
dell'Estonia, Arnold Routet, è 
partito ieri sera per Mosca per 
•consultazioni urgenti», il pre¬ 
sidium del Soviet supremo, 
riunito d'urgenza dopo il voto 
dei parlamento estone, ha de¬ 
finito «in contrasto con la Co¬ 
stituzione federale dell'Urss» 


la modifica aU’articolo 74 del¬ 
la Costituzione repubblicana, 
approvata per alzata di mano 
con 250 voti contro 7, secon¬ 
do la quale rEslonia potrà ri¬ 
fiutare o sospendere i'applica- 
zione di leggi approvate su 
scala federale. «Visto che que¬ 
sta modifica e vari altri docu¬ 
menti approvati dai Soviet 
premo estone sono in contra¬ 
sto con la Costituzione federa¬ 
le, il presidium del Soviet su¬ 
premo dell'Urss - dice un co¬ 
municato diffuso dalla Tass - 
ha deciso di esaminare la que¬ 
stione nella sua prossima riu¬ 
nione. alla quale saranno invi¬ 
tati rappresentanti della re¬ 


pubblica estone». L’accenno 
ai «vari altri documenti» ap¬ 
provati dai parlamento estone 
riguarda, evidentemente, le 
altre due risoluzioni votate a 
Tallinn su punti nevralgici dei 
raf^rti fra la repubblica e 
l'Unione Sovietica: la dichia¬ 
razione di sovranità e quella 
sullo status della repubblica, 
in cui si stabilisce che il ^turo 
statuto dell’Estonia «dovrà es¬ 
sere determinato da un tratta¬ 
to di unione». 

Nella reazione di Mosca 
c’è. evidente, il tentativo dì 
non esasperare la situazione, 
anche in vbta della discussio¬ 
ne in corso nel parl»nento li¬ 
tuano. e di quella che sì terrà 
nel prossimi giorrtì in Lettonia. 
La dichiarazione più allarmata 
è stata quella di Cebrikov, che 
ha parlato di «instabilità» di 
•azioni estremistiche». Tutta¬ 
via, le risoluzioni di Tallinn 
non devono esser giunte del 
tutto inattese a Mosca. 

Riferendo su una riunione 
del Politburo dedicata al bi¬ 
lancio delia discussione sui 


progetto di modifica della Co¬ 
stituzione e sulla nuova legge 
elettorale, la «Pravda» dell'II 
novembre scorso dava notizia 
dei molti interventi che l'argo¬ 
mento aveva suscitalo, preci¬ 
sando però che «molte delle 
proposte giunte escono dal 
quadro delle questioni legale 
alla realizzazione della prima 
tappa delia riforma» che si 
propone dì affrontare solo «la 
riorganizzazione degli organi¬ 
smi di vertice del potere» e «la 
legge sulle modalità di eiezio¬ 
ne dei deputati del popolo». 
«Le altre grosse questioni > 
aggiungeva la «Pravda» - co¬ 
me è noto, si prevede di deci¬ 
derle nelle successive tappe 
delle ristrutturazioni politi¬ 
che». Fra le «grosse questio¬ 
ni», » precisava, figura anche 
«l’armonizzazione dei rappor¬ 
ti tra l'Unione e le repubbliche 
federate»; il problema, insom¬ 
ma. sollevato dai voto del par¬ 
lamento di Tallinn. 

Un voto ché deve essere ar¬ 
rivato in anticipo sul ruolino di 



usate 5 
ma sul movente 
è ancora mistero 


La dinamica è ormai chiara ma il movente è ancora un 
mistero. Questo dicono le prime indagini sulla strage nella 
caserma Gei carabinieri di Bagnara in Romagna. Sarebbe 
stato Antonio Mantella (nella foto) a sparare: ha prima 
tenuto i commilitoni sotto controllo con una pistola, poi ha 
colpito e ti ha finiti usando anche tre mitragliette. Una 
esecuzione, ancora senza perchè? Si parla anche di «gelo 
sìa», di «droga» ma sono solo supposizioni. Intanto oggi 
inizia il processo per la vicenda dei soldi spariti dalle casse 
dell'Arma di Bologna. * pagina 8 


laMontedìson ^rKC.*jrS 

ha «votato» Bush 

con centomila di centomila doliti (130 

milioni di lire). In cambio d) 
uOllan che cosa? Da Foro Bòna- 

parte confermano il finan- 
ziamento e spiegano: «Rite¬ 
niamo che la politica dei repubblicani sia a noi più favore¬ 
vole di quella dei democratici». La lista dei «grandi donato 
ri» per Bush è più lunga ma anche Dukakis ne può vantare 
un bel numero. Il neopresidente Usa batte Tawersarìo 240 
® A PAGINA 9 


In Pr/wii» Lin nuovo scandalo scuote 

t’iOCUia jo spori italiano: sarà la ma- 

r ultiniO gistratura ordinaria ad oc- 

I uiuiiiu vicenda del 

SCdnddiO contratto tra la Federazione 

atletica leggera e la con- 
ueil aucllvd cessionarìa per la promo 

zione e la pubblicità «In- 
sport». Bilanci sospetti e al¬ 
tri presunti illeciti sono airorigine di questa bruita storia 
che vede al centro, ancora una volta, Primo Nebiolo. Ma il 
presidentissimo dell'atletica non molla ed ha deciso di 
nondimellersi. A PAGINA 27 


marcia previsto dal Cremlino: 
•Nel futuro - assicurava infatti 
la «Pravda» * ci si propone di 
discutere a fondo le questioni 
che riguardano lo status delie 
repubbliche federate ed auto¬ 
nome, per allargare i loro di- 
rilli e le loro possibilità». Su 
queste questioni, il quotidiano 
del Pcus informava che si ter¬ 
rà prossimamente una riunio¬ 
ne del Comitato centrale, sul¬ 
la base di un documento da 
discutersi pubblicamente, nel 
quale si riconosce la necessità 
di predispone modifiche legi¬ 
slative per regolare ì rapporti 
fra le repubbliche e per una 
■più chiara delimitazione di 
competenze fra l'Unione e te 
repubbliche confederale». Il 
volo deirEstonia, e probabil¬ 
mente quello che la Lituania 
esprimerà nelle prossime ore, 
si innestano dunque su un 
processo in corso, di cui però 
tentano di forzare i tempi, an¬ 
che sulla spinta di un'opinio¬ 
ne pubblica fortemente mobi- j 
iitata sui temi dell'autonomia | 
e della sovranità nazionale. ' 


InfArma^ÌAn» C è un male oscuro che mi- 

llifOnilaZIOIie na l’informazione proprio 

un dossier quando essa sembra al 

j mi t&x massimo del SUO processo 

Oe «1 Unita)^ espansivo. Un cfoss/er sullo 

stato delta professione, il 
rapporto den informairione 
con i poteri e con gli utenti. 
Articoli e interventi di Wiù- 
ter Veltroni. Antonio Zollo, Giorgio Grossi. Giuseppe Giu- 
lielii, Giovanni Cesareo. Ugo fìaduel, Paolo Muriafdi. Fran¬ 
cesco De Vescovi. Enneo Finzi, Paolo Pagliaro. Roberto 

Monteforte. _ 

NELLE PAGINE CENTIIAU 


«Ha votato 
con l’^podrione 
mandatelo vìa» 


Palazzo Chigi ostenta indifferenza, mentre alla Ca¬ 
mera esplode la polemica (con richiesta di dimis¬ 
sioni di un sottosegretario) sulla sconfitta del go¬ 
verno a scrutinio palese e al Senato riprende il 
conflitto tra de e socialisti sul voto segreto per le 
leggi costituzionali. De Mita getta acqua sul fuoco. 
Ma Craxi versa benzina: «In questo modo si aprirà 
la strada alla dissoluzione della maggioranza». 


GUIDO DELL'AQUILA GIUBEPPE F. MENNEllA 


■i ROMA. Il Pii ha chiesto 
ieri le dimissioni del sottose¬ 
gretario de Zarro «reo» d'aver 
votato l’altro giorno con le 
opposizioni l^mendamento 
alla Finanziaria sul fondo cala¬ 
mità naturali. E poi interroga¬ 
zioni, polemiche asperrime 
neirauladi Montecitorio, per¬ 
sino un richiamo all'ordine 
per ì 36 deputati de dissidenti 
da parte del capogruppo Mar- 
linazzoli. La febbre nella mag¬ 
gioranza torna a salire anche 
per ciò che sta accadendo a) 


Senato: autorevoli esponenti 
de hanno firmato un emenda¬ 
mento per estendere il voto 
segreto alle leggi costituziona¬ 
li. nonostantele grida sociali¬ 
sta sugli accordi «violati». De 
Mita ostenta indifferenza, re¬ 
cinse le dimissioni offertegli 
da Zarro. Ma Craxi usa tutto 
elettoralmente. E a Bol;umo 
mette assieme la vicenda del¬ 
la Camera e quella del Senato 
per dire che cosi si va lalla 
dissoluzione della maggioran¬ 
za». Si profila, a questo punto, 
un vertice a i^azzo Chigi. 


A PAGINA 4 


Alle elezioni sconfìtto il partito al potere, decisivo il ruolo degli indipendenti 

Benazir Bhutto vince in Pakistan 
Sarà lei a guidare il nuovo governo? 


Eroina gratis, dice il prefetto 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ Benazir Bhutto ha vìnto. 
Il regime esce umiliato dalle 
elezioni legislative. Il popolo 
pakistano premia gli opposito¬ 
ri della dittatura, votando in 
massa per il Ppp e per la figlia 
de) leader che Zia U) Haq de¬ 
stituì e mise a morte. Il Ppp 
(Partito popolare pakistano) 
conquista almeno 92 seggi, 
cioè quasi il doppio di quelli 
presi Gialla filo-governativa Ida 
(Alleanza islamica democrati¬ 
ca), 54. Altri 58 posti in Parla¬ 
mento sono già stati assegnati 
a indipendenti o liste minori, 
che potrebbero diventare l’a¬ 
go delia bilancia, visto che 
nessuna forntazione ha otte¬ 
nuto la maggioranza assoluta. 
IXittavia l'attesa generale è 
che rincarico di primo mini¬ 


stro sia conferito a un espo¬ 
nente del Ppp. In tal caso se 
non sarà Benazir, la prescelta 
potrebbe essere sua madre 
Nusrat. Restano dubbi e timo¬ 
ri sul comportamento dei mili¬ 
tari. Abituati da anni a domi¬ 
nare la scena politica, non si 
può dare per scontato che 
sgomberino il campo discipli¬ 
natamente e democratica¬ 
mente. 1 vertici delle forze ar¬ 
mate avrebbero avuto da Be- 
nazìr l'assicurazione che si 
porrà una pietra sul passato e i 
responsabili del golpe del 
1977 e della successiva con¬ 
danna a morte di Zulfikar Ali 
Bhutto non saranno puniti. In 
cambio essi avrebbero garan¬ 
tito di rispettare il responso 
delle urne. Parole che sono 
attese ora alla prova dei fatti. 


A PAGINA IO 



Benazir Bhutto annuncia la vittoria alle eiezioni 


I ■■ PADOVA. Venti morti per 
j overdose daH'inizio dell’an¬ 
no. Nella classifica dei deces- 
pubblicata dai quotidiani 
locali sempre più frequente¬ 
mente, Padova ha raggiunto 
Verona. Prime a pari merito, 
seguono distanziate Venezia e 
Vicenza; in lutto, neir«area 
metropolitana» del Veneto, 71 
decessi daH'inizio dell’anno. 
La gente, ormai, si abitua an¬ 
che alle macabre graduatorie. 
t dal nuovo epicentro del fe¬ 
nomeno droga che parte la 
proposta indirizzata al mini¬ 
stro Rosa Russo Jervolino: 
eroina gratuita distribuita dal- 
l'UsI ai tossicodipendenti, •t 
inutile far finta che il drogato 
non abbia bisogno di una o 
due dosi al giorno. Sarebbe 
solo spingerlo sul mercato 
clandestino. Ma se la droga 
gliela do io, strottura pubbli¬ 
ca. si elimina anche l’Interesse 
allo spaccio». Questo è il pen¬ 
siero de) prefetto, Carlo Les- 
sona, che sottolinea: «Il rap¬ 
porto col mondo della droga 
richiede oggi più flessibilità 
negli interventi. Dobbiamo 


«Eroina gratis, distribuita da strutture pubbliche a tos¬ 
sicodipendenti in stadio di difficile reversibilità»; la 
proposta, inviata un mese fa ài ministro Rosa Russo 
Jervolino, è firmata dal prefetto di Padova, Carlo Les- 
sona. Fa parte di un «pacchetto» dì idee per contribui¬ 
re alle future norme sulla droga. Spiegano in prefettu¬ 
ra: «La cosa più intelligente da fare ci sembra proprio 
eliminare alla radice la molla del commercio». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


abbandonare un modello uni¬ 
co e rìgido di lotta al traffico e 
all'uso degli stupefacenti». Il 
suo vice Gianvalerìo Lombar¬ 
di, precisa: «Non è una propo¬ 
sta di consumo libero. Piutto¬ 
sto una liberalizzazione con¬ 
trollata, in casi estremi». 

Il documento «antidroga» 
del dr. Lessona è stato inviato 
al ministro già il 28 ottobre 
scorso. «Non sappiamo in che 
misura sarà tenuto in conside¬ 
razione « spiega uno dei più 
stretti collaboratori de) prefet¬ 
to “ comunque l'iter della 
nuova legge non è ancora 
concluso. Lo abbiamo stilalo 
perché a Padova la Prefettura 


è a) centro dei problemi cau¬ 
sati dalla droga, e perché sia¬ 
mo ormai convìnti che per fa¬ 
re qualcosa di concreto oc¬ 
corre uno sforzo di idee, di 
fantasia». Un progetto isolato? 
«Lo abbiamo redatto autono¬ 
mamente, sulla bade della no¬ 
stra esperienza. Ma credo che 
se faceste una ricerca presso 
le prefetture salterebbe fuori 
qualche altra proposta origi¬ 
nale». 

Il progetto partito da Pado¬ 
va, naturalmente, non si limita 
a sostenere l’utilità della «libe¬ 
ralizzazione controllata» del¬ 
l'eroina. Il principio di parten¬ 


za è che occorre «avere la 
massima considerazione per il 
tossicodipendente». È negata 
l’uiilità dì ogni punizione nei 
suol confronti: «Meglio sueb- 
be obbligarlo a curarsi - come 
si fa in Francia > e magari, se 
aiuta le forze di polizia ad in¬ 
dividuare gli spacciatori, favo¬ 
rirlo». Come? «Per esempio, 
più permessi per tornare a ca¬ 
sa dal luogo di cura». 

Per colpire a monte il gran¬ 
de traffico, il prefetto chiede 
fra l'altro nuovi meccanismi di 
controlli ai valichi di frontiera 
e la partecipazione dell'Italia 
agli aiuti economici per i colti¬ 
vatori di oppio dei paesi asiati¬ 
ci e sudamericani disposti a 
cambiare produzione. Mentre 
sul piano o^anizzativo inter¬ 
no si lamenta l'assenza di un 
coordinamento di Ione e ri¬ 
sorse Impiegate contro la dro¬ 
ga, il dr. Lessona propone l'i- 
sUtuzIone di «comitali provin¬ 
ciali» per coordinare il lavoro 
di tutte le istituzioni e decide¬ 
re la ripartizione dei fondi a 
disposizione. 























Commenti 


ruiiità, 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La signora dell’Asia 


MARCELLA EMIUANI 

S ulle elezioni pakistane circolava un «si dice» 
che, alla luce dei risultati, suona cinicamente 
ironico per non dire ispirato alle più inflessìbili 
regole della nemesi storica. Si diceva allora 
che la buonanima di Zia Ul Haq avesse indetto 
le elezioni stesse per il 16 novembre confidando sul fatto 
che Benazir Bhutlo, incìnta, partorisse proprio a cavallo 
della fatidica data e, quindi, sarebbe stala impossibilitata 
a condurre la campagna elettorale. Benazir, non solo ha 
partorito itin tempo utile» un bel maschietto . ma Ieri ha 
stravinto. 

Aneddotica a parte, quello che colpisce di queste ele¬ 
zioni è la relativa facilità con cui la figlia di Ali Bhutto si è 
imposta e, in parallelo, la pesante sconfìtta dei blocco di 
potere che. per quanto formalmente, aveva fornito a Zìa 
L)| Haq la propria base politica, la Pakistan Muslim League 
(Pml, la lega mussulmana pakistana). Certo, la morte di 
Zia (e chi abbia piazzato l'esplosivo dentro il suo aereo in 
agosto nessuno ce lo ha ancora raccontato) ha contribui¬ 
to non poco allo sbandamento che si è creato poi tra le 
file della Pml. Ma Telemenio che sembra determinante è 
il ruolo di secondo piano che ha deciso di giocare l'eser- 
cito dopo la sparizione del generate. In assenza di un 
uomo forte, l’esercito in altre parole ha preferito «com¬ 
piacere le regole democratiche» e stare a guardare. Que¬ 
sto non significa dire che abbia rinunciato alla politica. 
Per ora si è ritirato dietro le quinte dei potere, pronto a 
capovolgere la situazione qualora la stabilità del paese 
fosse in pericolo. 

E che garanzie dà la vittoria di Benazir in termini di 
stabilità politica e sociale del Pakistan? Innanzitutto con 
indubbia abilità Benazir ha pensato di rassicurare i militari 
includendo nelle liste del suo Pakistan People'sParty 
(Ppp, Partito del popolo pakistano) diversi proprietari 
terrieri e altre personalità di tradizionale e indiscusso 
potere che, dal canto loro, all'ultimo momento hanno 
preferito i colori della Bhutto ai giochi sempre più confusi 
della già detta Lega musulmano-pakistana. Sotto la guida 
poi della nuova «signora del continente asiatico», il Ppp 
ha smorzato molto i propri toni radical-socialisteggianti 
per presentarsi come una solida forza di governo In 
questa direzione Benazir ha fatto dì più: morto Zia, ha 
voluto abbandonare anche le ultime vestigìa della vec¬ 
chia opposizione al generale, sganciando il Partito del 
popolo pakistano dal Movimento per il ritorno alla demo¬ 
crazia che, nel nome di nove partiti, negli ultimi dieci anni 
aveva costituito il fronte di scontro con Zia Ul Haq. Que¬ 
ste mosse di Benazir, se hanno pagato in termini di voti, 
non sono piaciute né ai vecchi alleati in seno al Movimen¬ 
to, né a molti dentro II suo stesso partito restii ad abban¬ 
donare la linea tradizionalmente «a sinistra» che fu già di 
All Bhutto e che, nei duri anni della legge marziale impo¬ 
sta da Zia (dal colpo di Stato nel ‘77 alI'SS) è costata 
sangue e vite agli adepti del Ppp. 

uestì sono conti che la giovane leader dovrà 
# m (are molto presto se. come sembra più che 

■ ■ probabile, toccherà proprio a lei formare il 

nuovo governo. Molto dura si annuncia invece 
i'oppo^zione dell’lslamic Democratic Allian- 
ce (Ida, Alleanza islamico democratica), l'uni¬ 
ca coalizione che si è presentata alle elezioni con una 
piattaforma poljflca vera e propria (il Ppp stesso ha evita¬ 
to di farlo, puntando più sul singoli canaidati) all'insegna 
di una maggiore islamlzzazione dei paese e. elemento 
non secondario, un supporto ancora più evidente alla 
resistenza afghana. 

Tra gli ) 1 partiti che hanno dato vita alla Ida figura 
anche io Jamiat-i-lslami (raggruppamento islamico), la 
formazione più radicale in termini di integralismo, legata 
a doppio filo alla più radicale delle organizzazioni afgha¬ 
ne ospitate in Pakistan, lo Hisb-i-lslaml (partito islamico) 
di Guibaddin Hikmatiar. Sempre nella Ida è confluito poi 
uno dei due (ronconi in cui si è scissa la Lega musulmano 
pakistana dopo la morte di Zia. A questo fronte non può 
certo piacere la vittoria di una donna, ma non può piace¬ 
re soprattutto il significato e la promessa laica che la 
vittoria di Benazir rappresentano. A caldo, con i primi 
dati delle elezioni in mano, qualche autorevole commen¬ 
tatore di cose pakistane ha sottolineato che nel paese 
potrebbe riprodursi lo stesso scontro ira forze laiche e 
forze musulmane, tra modernisti (per non dire progressi¬ 
sti) e tradizionalisti che spinse nel 77 l'esercito ad inter¬ 
venire e Zia ad assumere il potere. 

Certo queste sono solo supposizioni, l'attuale capo 
deiresercito. Aslam Baig, non è Zia Ul Haq, la stessa 
Benazir non è suo padre e soprattutto il Pakistan di oggi 
non è quello di 11 anni fa. Innanzitutto gli Stati Uniti non 
possono non gradire quest'affermazione di Benazir Bhut¬ 
to. Realista e spregiudicata come ha già dato prova di 
essere saprà mantenere il paese nella sfera occidentale 
senza esser magari ingombrante e malata di protagoni¬ 
smo come Zia; potrà essere forse la donna del dialogo 
con l'India e pacificare quindi in maniera più evidente 
una frontiera così delicata. Potrà essere infine anche una 
donna cruciale per le sorti della resistenza e dei destini 
afghani. Che farà Benazir con le organizzazioni di Pesha- 
war? Fin dove si spingerà a garantire loro l’appoggio del 
Pakistan? 0 ancora, vorrà e potrà riequilibrare i giochi 
all'interno della resistenza, oggi tutti a favore degli ele¬ 
menti più intransigenti integralisti? E la stessa resistenza 
afghana come accoglierà la sua vittoria? 


-Quale rapporto tra banche 

e industrie? Un’intervista 

con il professor Gustavo Minervini 

Il salvadanaio 
delle imprese 



Quest'estate la Commerciale tentò la scalala della 
Irving Bank, storico istituto bancario americano. 
L'impresa falli per un piccolo ma fondamentale parti¬ 
colare; la Comi! è di proprietà dell'lri, cioè di un 
gruppo industriale e per la legge Usa tanto basta per 
mandare tutto a monte. Non c'è esempio migliore 
per introdurre il tema del rapporto tra banche e indu¬ 
strie. Ne parliamo con il professor Gustavo Minervini. 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA. Prima di chiede¬ 
re al professor Mlnervlol la 
■ua opinione, proviamo a ri¬ 
percorrere con lui le tappe 
del rapporto tra banche e lo- 
dustrte nel nostro paese, 

AH'ohgine della crisi italiana 
degli anni '30, semplificando 
un po', possiamo dire che ci 
fu propno un fenomeno di 
rapporto distorto tra banche e 
industrie. In questo caso in 
senso opposto. Dalla fine del¬ 
ia grande guerra le banche fi¬ 
nanziavano te industrie, fino 
al punto di rimanere perversa¬ 
mente agganciate alla loro cri¬ 
si. Fu il motivo che portò alla 
creazione deH'lri con la nazio¬ 
nalizzazione delle tre grandi 
banche di allora e delle indu¬ 
strie ad esse collegate. E si ar¬ 
rivò anche alla legge bancaria 
del '36 nella quale si prevede 
che una banca non possa de¬ 
tenere pacchetti azionari di 
controllo delle imprese. Non 
dimentichiamo: è una norma 
di separatezza ancora in vigo¬ 
re. 

La vera novità, però, è che 
oggi avviene 11 contrarlo, 
SODO le Industrie a voler 
comprare le banche. Una 
•Ituazione che Ano a dieci 
■nnt fa nessuno avrebbe 
Imma^ato: cosa è sue- 
ceaaof 

La chiave per spiegare 11 feno¬ 
meno è la ristrutturazione in¬ 
dustriale della line degli anni 
70. Ancora le banche erano in 
enorme posizione di forza, 
ma le industrie Iniziarono a 
rafforzarsi senza ricorrere più 
a loro; si autofinanziavano. Ri¬ 
corsero massicciamente al 
mercato finanziario e quindi 
direttamente al risparmio. Un 
cambio di strategia che, con¬ 
temporaneamente, indeboli¬ 
va le banche. Il colpo di gra¬ 
zia, infine, è venuto dal siste¬ 
ma chiuso e protezionistico 
nel quale vivono gli istituti di 
credito italiani: un sistema che 
indulge all'assistenza, privile¬ 
giando la stabilità rispetto al¬ 
l'efficienza. 

Cosi le banche sono diven¬ 
tate un Investimento appe¬ 
tibile per t capitali accu¬ 
mulati dalle Industrie. C 
qui oaKono I problemi: 
come si comporterà un In¬ 
dustriale avendo tra le ma¬ 
ni quel sonante salvada¬ 
naio rappresentato dal ri¬ 
sparmi raccolti da una 
banca? 

È chiaro; il sospetto dei più 
accesi sostenitori della sepa¬ 
ratezza è che le banche fini¬ 
scano per essere un polmone 
dì liquidità a condizioni im¬ 
proprie, cioè che eroghino 
solai alle Imprese collegate 
quando ad altre non li dareb¬ 
bero. 

A lei Mrabra cosi improba¬ 
bile? 

Tùtt'altro, il problema esisto, 
ed è tra i piu complessi. Ma 
per azzardare una soluzione 
bisogna prima esaminarne tut¬ 
ti gli aspetti. Dunque: chi si 
oppone invece alla separatez¬ 
za fa notare che le banche 
hanno bisogno di soldi, vanno 
rjpatrimonializzate in vista del 
'92. E i soldi bisogna chiederli 
a chi ce li ha, cioè alle indù- 
stne, ed alle toro condizioni. 
Oppure SI può ricorrere a ban¬ 
che o investitori finanziari 


esteri. 

Ma sulla «calata» di capita¬ 
li da Oltralpe c*è uoa aorta 
di sacro timore... 

Non io condivido, non ho 
queste ansie nazionalistiche. 
Bisogna ammettere, piuttosto, 
che si ripropone il problema: 
e se le banche straniere sono 
possedute da industrie? Che è 
poi il rischio maggiore anche 
in un meccanismo di separa¬ 
tezza: chi c'è dietro coloro 
che investono in una banca? 
A questo scopo sla la tesi 
della Banca d'Italia, sla la 
proposta di legge comuni¬ 
sta (l'unica per ora pre¬ 
sentata) prevedono preci¬ 
si meccanismi di controllo 
affidati proprio alla Banca 
centrale: pensa non siano 
sufflcentl? 

Per la verità penso siano peri¬ 
colosi. Si costruisce un mec¬ 
canismo in cui la Banca d'Ita¬ 
lia si espone a gravissimi rischi 
divenendo il fulcro del siste¬ 
ma. E non solo: ho ti fondato 
sospetto che finirebbe per 
svolgere una funzione incosti¬ 
tuzionale. La Costituzione 
prevede che vincoli di legge 
debbano determinare i limiti 
all'attività privata, e in genera¬ 
le poi si applica il principio di 
legalità. Con la proposta in di¬ 
scussione, invece, la Banca 
d’Italia eserciterebbe una fun¬ 


zione del tutto discrezionale 
violando, quindi, la Costitu¬ 
zione. E, stia tranquillo, qual¬ 
cuno farebbe valere subito 
questa obiezione. 

Scusi, professore; la un re¬ 
gime di separatezza lei ve¬ 
de grosse coatraddUlosl, 
delnogresso delle Indu¬ 
strie nou si nasconde I pe¬ 
ricoli. Non resta che man¬ 
tenere la legislazione at¬ 
tuale? 

In un certo senso potrebbe 
qua^ apparire una soluzione. 
Intendo dire che i pericoli del¬ 
la commistione fra banca e in¬ 
dustria erano già (in troppo 
chiari nel 1930, e per arginarli 
si crearono le banche pubbli¬ 
che. Ecco, paradossalmente 
si può dire che sarebbe pro¬ 
prio questo il momento di ac¬ 
crescere il peso de) pi^biico. 
Ma purtroppo anche qui ie 
obiezioni sono più che (onda¬ 
te. A partire dall'alto grado di 
lottizzazione già esistente. Un 
fenomeno gravissimo, distrut¬ 
tivo, che si allarga sempre più 
con lalla^arsi delle coalizio¬ 
ni di governo. Diciamo che 
occorrono sempre più posti 
per uomini sempre meno pre¬ 
parati. E c'è poi l'altra obie¬ 
zione di ordine economico: 
alle banche pubbliche servo¬ 
no soldi, il governo non può 
pagare. E questo tronca ogni 


discorso, anche se si potreb¬ 
be notare che queste sarebbe¬ 
ro uscite per investimenti, non 
spese da tagliare. 

Allora, Don c'è soluzione? 
lo ne vedo una. Bisogna ricor¬ 
rere per i danari alle imprese. 
Ma il vero problema non è 
tanto quello di separare, 
quanto di eliminare i conflitti 
dì interesse die possono sor¬ 
gere, a partire dai crediti facili 
che industrie proprietarie di 
banche potrebbero ottenere. 
Esiste una normativa delta 
Banca d'Italia che impone alle 
banche di concedere credito 
ai propri soci alle stesse con¬ 
dizioni fatte agli estranei, ed 
entro ristretti limiti quantitati¬ 
vi. È ben fatta: se la si trasfor¬ 
masse in legge, con alcune 
modifiche, potrebbe rappre¬ 
sentare un valido argine. 

Un argine hicllmente supe¬ 
rabile da un Imprenditore 
che siede In posizione di 
forza nel consiglio di am¬ 
ministrazione della ban¬ 
ca? 

£ un meccanismo che presup¬ 
pone una attenta vigilanza. 
D'altra parte non nascondia¬ 
moci che ogni legge, anche il 
vincolo della separatezza, si 
aggira. Ma non si può pensa¬ 
re, in presenza di conflitti di 
interessi sempre più ampi, di 
porre solo regole a monte. 
GU esempi di altri paesi 
vanno però In direzione 
opposta, a partire dagli 
Usa. 

Dove c'è un notevole numero 
di crisi nelle banche, non di- 
meniichìamolo. Comunque 
non sono sicuro che si possa 
automaticamente trasferire la 
realtà americana nel nostro 
ordinamento. Viviamo situa¬ 
zioni troppo diverse. Basta 
pensare al vastissimo fenome¬ 
no dell'azionariato diffuso 
che da noi non esiste, in Italia 
solo da pochissimo sono 
comparsi i piccoli investitori, 
e con scopi immediatamente 
speculativi. 

Una sltnazlone sicuramen¬ 
te presente anche olla 
Banca d'Italia. Eppure da 
via Nazionale si Insiste 
molto per poire precisi 
vincoli. Perchè, n suo pa¬ 
rere? 

La Banca d'Italia é preoccu¬ 
pala per l'attuale sottocapila- 
lizzazione delle banche e la 
contemporanea fioridità delle 
industrie. Uno squilibrio che, 
per giunta, sì registra proprio 
mentre si è imboccala la stra¬ 
da della trasformazione delle 
banche pubbliche in Società 
per Azioni. 

Intende dire che le banche 
pubbliche rischiano di fi¬ 
nire in mano alle indu¬ 
strie? Ma la legge prevede 
precisi vincoli di garanzie 
per lo Stato. 

Dico che si può anche pensa¬ 
re ad una fase iniziale di titola¬ 
rità pubblica delle Spa, ma 
non può durare in eterno. An¬ 
che perché se il capitale dì co¬ 
mando resta pubblico restano 
tutti i difetti attuali, a partire 
dalla lottizzazione: potranno 
essere risolti solo da un consi¬ 
stente ingresso dei privati, fi¬ 
no a detenere la maggioranza 
delle azioni. 


Intervento 

Nessun dubbio sulle intenzioni 
di Occhetto, ma ci sarà 
una pratica politica efficace? 


MICHELE SALVATI 


L a nettezza di toni della prìma 
parte della relazione di Oc¬ 
chetto al Comitato centrale dì 
fine ottobre è stata notata da 
tutti: ogni dubbio residuo cir¬ 
ca lo sbocco del lungo processo di revi¬ 
sione ideologico-programmatica che il 
Pei ha iniziato con la crisi del compro¬ 
messo storico è spazzato via dalla chia¬ 
rezza di questo e di altri testi recenti. Lo 
sbocco è quello di un partilo riformisla: 
un partito che fa politica in un ordina¬ 
mento democratico e in un'economia di 
mercato a! fine di raccogliere una mag¬ 
gioranza di consensi intorno ad un pro¬ 
gramma di riforme. L’ordinamento de¬ 
mocratico è assunto come valore, e il 
contesto di mercato non è più visto co¬ 
me un ostacolo insormontabile ad una 
realizzzione più piena dei valori di liber¬ 
tà, uguaglianza e democrazia. A questa 
realizzazione più piena, appunto, sono 
indirizzate le riforme. 

Nessun dubbio sulle dichiarazioni e 
sulle intenzioni. Molti, invece, i dubbi 
sulla possibilità di tradurle in una pratica 
politica efficace. E questo perché la svol¬ 
ta operata a partire dal Congresso di Fi¬ 
renze è molto brusca: perché essa è ri¬ 
schiosa per il paese e difficile per il parti¬ 
to; perché fa a pugni per molti aspetti 
con pratiche e comportamenti consoli¬ 
dati dì molti quadri dirigenti; e perché gli 
stnimenti per attuarla, e la cultura per 
sostenerla, in parte ancora non ci sono. 

La svolta è rischiosa. Molti dubitano, e 
con argomenti seri, che l'Italia possa mai 
essere governata da partiti o coalizioni 
alternative, essendo troppo radicata nel¬ 
la sua cultura la pratica del compromes¬ 
so e de) trasfonnismo. e anche se un 
governo di alternativa fosse possibile, al¬ 
cuni continuerebbero a dubitare, e sem¬ 
pre con motivi non banali, se ciò sareb¬ 
be un bene. In ogni caso la scelta è diffi¬ 
cile per il partilo, poiché quel tanto di 
consenso che si è riusciti a raccogliere 
intorno all'alternativa è in parte il mitto 
di un equivoco: non è basato suH'inten' 
zione di costruire un credibile governo 
ombra, che polemizzi col governo in ca* 
fica sulla base di un coerente e fattibile 
programma di governo alternativo; è ba¬ 
sato invece su un antagonismo di princi¬ 
pio, su una volontà (o ooluilà) di opposi¬ 
zione a tutto campo. Questo è un equi¬ 
voco che deve essere rapidamente sciol¬ 
to: stare all'opposizione, tra i tanti guai 
che procura, ha certamente il vantaggio 
dell'irresponsabilità, che in qualche mi¬ 
sura .bisogna sap.er cogliere al fine di cat¬ 
turare i movimenti e gli interessi penaliz¬ 
zati dal governo in carica. Ma se si sfrutta 
troppo questo vantaggio, se gli interessi 
e I movimenti sono seguiti invece che 
disciplinati da un programma d’insie¬ 
me, se è dato troppo spazio alla «voluttà» 
di opposizione o alla difesa ingiusta di 
ceti influenti dal punto di vista elettorale, 
il governo ombra smette di governare: il 
suo programma aliernalivo non è più 
credibile. 


C fo è dunque un conflitto con la 
^ cultura antagonistica del 
partito. Ma c’è anche un 
conflitto con la sua cultura 
compromissoria, poiché 
l’antagonismo nella «grande politica» è 
sempre andato a braccetto col compro¬ 
messo minuto e talora senza principi 
nell’ambito della «piccola polìtica», quel¬ 
la collaborazione contrattuale che per 
trenl’anni ha avuto luogo in tutte ie sedi 
rappresentative e decisionali, dagli Enti 
locali alle Commissioni parlamentari. Se 
non sbaglio, è a questo fenomeno che 
Occhetto si riferisce con l’espressione 
•consocialivismo». Sradicare il conso- 
ciativismo è più presto detto che fatto, 
poiché questa è stata ed è tuttora la pra¬ 
tica (quotidiana di centinaia di quadri, di 
amministratori locali, di parlamentari del 
partito. Bisogna «allenarli» a lare qualco¬ 
sa di diverso. Che cosa? E non si corre il 
rischio di perdere anche quelle briciole 
di potere e di influenza che il consociati- 
vismo consente? L’opposizione alla svol¬ 
ta riformistica di Occhetto - quando 


questa vorrà passare dalle parole (chia¬ 
rissime) ai fatti (per ora ancora ambigui) 
- verrà dunque sia dalla «destra» conso¬ 
ciativa sia dalla «sinistra» movimentisiica 
e antagonista per principio. Se le parole 
di Occhetto hanno un senso, esse indi¬ 
cano che bisogna essere sia meno aiìta- 
gonistici per principio, sia meno com¬ 
promissori in pratica; dunque meno radi¬ 
cali a parole nelle piazze - quando ciò 
contrasta con una linea responsabile di 
riforma - ma anche più duri e intransi¬ 
genti nella «piccola politica». Significano 
dunque che la linea politica del Pei si 
identifica con un programma riformato¬ 
re, che traduca per oggi, in Italia, i grandi 
principi di libertà, uguaglianza, solidarie¬ 
tà, democrazia che definiscono la sini¬ 
stra. 

Nonostante la mia personale delusio¬ 
ne - poiché confesso di aver creduto 
che la convenzione programmatica si 
potesse fare in tempi non geologici - mi 
sono reso cor to che un vero programma 
non era possibile costruirlo prima che il 
gruppo dirigente si fosse stabilizzato: 
singoli esponenti del partito, anche se 
autorevoli come i due che si sono succe¬ 
duti alla guida dell’ufficio del program¬ 
ma, non potevano fare il programma, e 
con ciò rubare il mestiere proprio (iel 
collettivo dirigente. L’impasse del grup¬ 
po dirigente ha dunque anche bloccato 
l'ufficio del programma. Queste cose era 
forse meglio dirle subito, anche per non 
creare illusioni (e poi Ingenerare frustra¬ 
zioni) negli ingenui come me; ma questa 
è acqua passata, e oggi le cose sono 
molto diverse, li gruppo dirigente si è 
consolidato, e riceverà probabilmente 
una investitura plebiscitaria dal prossimo 
congresso. 

E con esso, riceverà anche una 
delega ampia proprio sull’ipo¬ 
tesi politica di alternativa, di 
rifiuto de) consociativismo, di 
wrnmmm costruzione di un governo 
ombra. A questo punto, il programma e 
la sua concreta gestione nella pratica po¬ 
litica (quotidiana saranno il banco di pro¬ 
va dell’effettiva egemonìa della linea po¬ 
litica per ora espressa a parole dal segre¬ 
tario, delia sua vittoria sopra l'antagoni¬ 
smo di principio della «sinistra» e contro 
i compromessi senza prìncipi della «de¬ 
stra». 

Ho virgolettato, ora e più sopra, i ter¬ 
mini sinistra e destra non per imbarazzo 
a usarli alto scopo di designare posizioni 
politiche all’Interno de) I^ci; Il ho virgo¬ 
lettati perché li uso In un significato che 
vorrei chiarire meglio. La congiunzione 
di antagonismo di principio, nel regno 
della grande politica, e di compromesso 
spicciolo nella piccola politica, non è 
mai stala vissuta come contraddizione 
nel partito: quel genio politico che fu 
Togliatti la impose infatti mediante una 
interpretazione suggestiva del marxismo 
e della storia italiana, giudiziosamente 
rielaborando e riaccentuando la grande 
eredità culturale di Gramsci. Finché l'o¬ 
perazione togliattiana ha funzionato, un 
comunista poteva tranquillamente esse¬ 
re estremista nelle posizioni di principio, 
e iper-compromissorìo in pratica, in 
quanto membro dì un gruppo parlamen¬ 
tare, o come assessore di un Comune, o 
come membro di uno dei tanti consigli 
di amministrazione in cui siedono i rap¬ 
presentanti dei Pei; la «consociazione* 
più spinta poteva infatti essere giustifi¬ 
cata come lattica strumentale, da fase dì 
transizione, in attesa di chissà quali futu¬ 
re trasformazioni. Oggi che la grande 
operazione togliattiana si è esaurita, in 
una situazione in cui \e posizioni di prin¬ 
cìpio sono riformistiche e non prometto¬ 
no trasformazioni radicali, le scelte che 
si fanno su decisioni concrete, da pro¬ 
muovere in Parlamento, nelle Regioni, 
negli altri enti, oltre che attraverso mobi¬ 
litazioni collettive, sono la linea polìtica; 
il conflitto fra sinistra e destra sarà dun¬ 
que sulla definizione e sulla effettiva ge¬ 
stione di un programma riformatore. Un 
programma che è ancora in parte da de¬ 
finire. 
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PIETRO POLENA 

La Madclalena 
Referendum da fare 


M II prossimo 30 novem¬ 
bre la Corte costituzionale co- 
mincerà ad esaminare la que¬ 
stione, sottopostagli dai go¬ 
verno, dei tre referendum 
consultivi promossi in Sarde¬ 
gna da un v£isto arco di forze 
progressiste, in prima fila dal 
Pei e dalla Fgcì, sulla questio¬ 
ne della base de La Maddale¬ 
na. Ne ha già scritto, nella sua 
rubrica, Cjiovanni Berlinguer 
lo scorso 9 novembre. 

Ecco allora due richieste, 
avanzale in questi giorni dal 
comitato di sostegno per il re¬ 
ferendum popolare in Sarde- 
na. che faccio mie. la prima 
di fare presto, perché non 
vada dispersa la volontà chia¬ 
ramente espressa da 20mila 
sardi (in gran parte ragazze e 
giovani) tra la fine delia scor¬ 
sa primavera e l'inizio dell'e¬ 
state. E evidente che. anzitut¬ 
to, Il governo (Zanone in pri¬ 
ma fila) si è proposto di pren¬ 
dere tempo, sapendo che per 
certa politica in Italia questa è 
la via maestra: insabbiare, in¬ 
vischiare, offuscare. Ma li ci 
sono 20mila vite che chiedo¬ 
no risposte a Impellenti biso¬ 
gni di democrazia, di pace, di 


salvaguardia deli'ambienle, di 
salute, di sicurezza dei cittadi¬ 
ni. E sono bisogni che nasco¬ 
no da quel modello di svilup¬ 
po che, lasciando la Sardegna 
agli ultimi posti nella gradua¬ 
toria nazionale dello sviluppo, 
le ha voluto assegnare fra 1 al¬ 
tro quella «vocazione» alla di¬ 
fesa così ben simboleggiata 
daH'insediamenlo di fatto di 
una base Usa, dall'attracco 
della nave appoggio «Orion» - 
una vera e propria base gal¬ 
leggiante -, dalle strutture di 
servizio detta Us Navy, dai 
sommergibili d'attacco a pro¬ 
pulsione nucleare (Ssn) che si 
appoggiano li in media in 
quinciicj ogni anno, dai più al¬ 
to numero di «giorni-nave» 
per natanti della Us Navy del 
nostro paese... e potrei proce¬ 
dere, 

La seconda richiesta è di 
decidere saggiamente, come 
ha scritto Berlinguer: certo, il 
governo vuole operare ncatfi 
e intimidazioni dicendo che, 
con questi referendum, sareb¬ 
be in gioco la collocazione in¬ 
ternazionale deii'italiae la sua 
appartenenza alia Nato. Si 
tratta, per chi conosce i quesi- 


TERRA DI NESSUNO 


ti. di evidenti falsità. ) tre refe¬ 
rendum consultivi riguardano 
infatti la contrarietà alla pre¬ 
senza in Sardegna di basi mili¬ 
tari istituite in seguito, a atti 
non sottoposti al Parlamento 
e dirette a offrire punti d'ap¬ 
poggio anche a navi e som¬ 
mergibili nucleari, la dichiara¬ 
zione del territorio sardo co¬ 
me territorio denuclearizzato, 
e infine la proposta al Parla¬ 
mento di un progetto di legge 
della Regione per vietare tran¬ 
sito e approdo di navi a pro¬ 
pulsione nucleare o con armi 
atomiche nei porti e nelle ac¬ 
que territoriali italiane. 

Nulla di ever»vo; ma, anzi, 
quesiti che presuppongono 
un modo diverso, pm dignito¬ 
so, più rispettoso dei diritti na¬ 


zionali di stare nell'Alleanza 
atlantica. Nel dibattito sulla Fi¬ 
nanziaria del 1987 il compa¬ 
gno Enea Cerquetti aveva po¬ 
sto la questione dello status 
delle basi in modo molto det¬ 
tagliato e fermo, sottolinean¬ 
do fra raltro, in conclusione, 
«l'ambiguità della struttura e 
degli impieghi della VI Flotta, 
sia nella parte di questa che è 
precettala per la Nato, sia nel¬ 
la parte non precettata (come 
la Task Force 69 assistita a La 
Maddalena)». 

SI tratta di sapere, di con¬ 
trollare, e di evitare che le po¬ 
polazioni civili siano esposte 
ai rischi provenienti da una 
cosi consistente presenza di 
armamenti nucleari. 

E esattamente il contrario 



di una battaglia minoritaria, 
come ha detto il compagno 
Scano, segretario regionale 
del Pei, al «Manifesto» ieri l'al¬ 
tro: «Puntiamo a creare uno 
schieramento che raccolga la 
grande maggioranza dei sardi 
e un movimento che abbia in¬ 
cidenza sul piano nazionale. I 
dati da cui partire sono la mi¬ 
steriosa condizione giurìdica 
delta base, il nucleare militare 
sotto casa, il controllo della 
radioattività». E anche Melis, 
sardista e presidente della 
giunta regionale, ricorda co¬ 
me - caso unico in Italia - 
«quando II ministro della Dife¬ 
sa ha deciso l'esercizio dei la¬ 
vori alla Maddalena, la Regio¬ 
ne ha chiamato in giudizio il 


ministro della Difesa conte¬ 
standogli le violazioni dei po¬ 
teri regionali». 

Ecco perché occorrono pa¬ 
catezza e saggezza’ perché 
non è in gioco la «fedeltà» al¬ 
l'Alleanza; ma è in gioco la 
fedeltà al diritto-dovere dei 
cittadini, delia Regione, del 
Parlamento di sapere e di co¬ 
noscere. Quello stesso diritto 
che è stalo riconosciuto dal¬ 
l’ufficio regionale sardo per i 
referendum, e a livello nazio¬ 
nale in occasione dei tre im¬ 
perfetti ma utili referendum 
contro il nucleare civile per 
cui votammo nel novembre 
del 1987. Oggi, grazie a quei 
referendum, usciamo dal nu¬ 
cleare civile e discutiamo lutti 
- Enel compresa - di altre 
fonti energetiche; ma non 
possiamo (limenticare che ci 
sono altri grandi rìschi che 
vengono dal nucleare milita¬ 
re. 

Ed è per queste ragioni che 
ora la questione de La Madda¬ 
lena - dopo il fallito tentativo 
del governo di aprire una crisi 
politica nella giunta sarda - 
diventa questione nazionale. 
La voce di tutte le lorze di pa¬ 


ce italiane in questi giorni sì 
deve far sentire presto e c/i/a- 
ramente. 

Diamoci da fare. 


Ho letto le due rubriche 
che il compagno Macaiuso ha 
dedicato alla questione delle 
schede deirantimafia, e - co¬ 
me Macaiuso sa - devo dire 
che non condivido le sue ar¬ 
gomentazioni. Zanna, segre¬ 
tario della Fgci siciliana, ha 
del resto detto né più né me¬ 
no quello che hanno già affer¬ 
mato Violante, Salvi. Chiaro- 
monte. Non credo che nelle 
schede ci sia la verità - e sicu¬ 
ramente accanto a tante verità 
mai ufficialmente ammesjie ci 
sono anche alcune illazioni 
discutibili o peggio ancora in¬ 
venzioni pericolose -• credo 
però che ìaccia molto peggio 
alla sacrosanta causa della ri¬ 
cerca della «verità» lasciare le 
illazioni o le invenzioni neU’in- 
certezza del segreto piuttosto 
che chiarire, con tutte le ne¬ 
cessarie precauzioni, fatti e 
circostanze. 

Sì, come cl ha insegnato 
Gramsci, «la verità è sempre 
rivoluzionaria». 
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L'annuncio in s^reteiia Lunedì il direttivo 

Un gesto per ricostruire Dissenso di De Carlini 
la solidarietà Si apre una consultazione 

del gruppo dirigente Cgil I commenti di Cisl e Uil 

Pizzinato: «La mia scelta 
maturava da tempo» 


Questa 
la lettera 
che annuncia 
le dimissioni 


Antonio Pizzinato ha rassegnato le dimissioni da 
segretario generale della Cgil. Nel sindacato insisto¬ 
no perché sia rispettata la formula giusta: ha rimes¬ 
so il mandato al direttivo, ma le cose non cambia¬ 
no. A questa scelta, Pizzinato, nella Cgil da 40 anni, 
è arrivato dopo una lunga riflessione sulla mancan¬ 
za di Ksolidarietà» nel gruppo dirigente. Sono arriva¬ 
ti attestati di stima anche dalla Confindustria. 


M Ecco ìt testo delia lettera 
indirizzata da Antonio Pizzi¬ 
nato agli altri segretari confe¬ 
derali della Cgil. in cui motiva 
le ragioni che lo hanno porta¬ 
to a rimettere il suo mandato 
al direttivo della confedera¬ 
zione. 

Cari compagni, 
i grandi impegni della Cgil e 
dell’intero movimento sinda¬ 
cate manttestaztone del 12 
novembre 1988 a Roma per ia 
riforma fiscale e della contri¬ 
buzione sociale; le scadenze 
per le trattative interccnfede- 
raii con Confapi e Confindu¬ 
stria) hanno fatto ritardare 
una decisione - sulla quale ri¬ 
flettevo da tempo - relativa al¬ 
la vita interna e alla Direzione 
della Cgil. 

E questo sulla base del prin¬ 
cipio, che con forza ripropo¬ 
nevo nella relazione al Comi¬ 
tato Esecutivo dello scorso ot¬ 
tobre, che vi deve essere un 
equilibrio fra il dovere-diritto 
di ogni dirigente e militante 
della Cgil di essere protagoni¬ 
sta delia battaglia politica tra¬ 
sparente e leale e. nel con¬ 
tempo, di non far venir meno 
la responsabilità di direzione 
quotidiana del movimento e 
di operare per una sintesi uni¬ 
taria. 

Superate queste scadenze, 
rispettando tale principio, vi 
comunico la mia determina¬ 
zione di rimettere al Comitato 
direttivo confederale il man¬ 
data che lo stesso mi ha con¬ 
ferito Il 4 marzo 1986. al ter¬ 
mine deirXI Congresso della 
egli. 

Tale decisione è In me vìa 
via maturata da quando si eb¬ 
bero i primi momenti di rottu¬ 
ra della solidarietà nella attivi¬ 
tà dì direzione collegiale della 
Confederazione, il «patto poli¬ 
tico di gestione solidale», pro¬ 
posto al Comitato Esecutivo 
del 25-26 ottobre ' 88 , tendeva 
a recuperare tale solidarietà, 
garantendo nel contempo un 
ampio e fecondo svilup^ del 
dibattito e della ricerca (In vi¬ 
sta delia Convenzione pro¬ 
grammatica c della Conferen¬ 
za di organizzazione), per de¬ 
finire linee strategiche e scelte 
di valori, per dare nuove basi 
alla nostra identità di sindaca¬ 
to democratico e di classe 
deli'universalità del mondo 
del lavoro dipendente. E su ta¬ 
li basi proseguire nel rinnova¬ 
mento, consolidando l'unità 
dei nuovi gruppi dirìgenti. 

Nel mio operare mi sono 
sempre ispirato - nella traspa¬ 
renza degli atti - alla riaffer¬ 
mazione piena dell'autono- 
mia. sovranità e unità della 
Cgil. In un rapporto forte con i 
lavoratori e i nostri attivisti e 
militanti; alia ripresa e a! con¬ 
solidamento dell'unità d'azio¬ 
ne con Cisl e Uil e alio svilup¬ 
po della democrazia sindaca¬ 
le; valori che rimetto all’intera 
organizzazione. 

Al Comitato Direttivo - a 
cui rimetterò il mandato nce- 
vuto - esporrò compiutamen¬ 
te le motivazioni politiche del¬ 
la mia decisione e una valuta- 
zione circa le scelte, i risultati 
e l'opera di direzione realizza¬ 
ti dall'XI Congresso ad oggi, 
sia da parte mia che dell'inte¬ 
ro gruppo dirìgente. E ciò per 
avviare il necessario confron¬ 
to, la puntuale verifica e per 
trame i dovuti insegnamenti 
per il consolidamento e lo svi¬ 
luppo della nostra Cgil. 

Compete al Comitato diret¬ 
tivo confederale stabilire le 
procedure di verifica per per¬ 
venire alla ricomposizione del 
gruppo dirìgente confederate. 
Propiongo perciò che il Comi¬ 
tato Direttivo sia convocato ai 
più presto (al massimo, il 21 
novembre p.v.). 

Resto nel mio incarico sino 
al completamento delle pro¬ 
cedure e alla elezione dei se¬ 
gretario generale. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. L'avevano chia¬ 
mata «tregua». Dopo la discus¬ 
sione nell’ultima riunione 
deH'esecutivo Cgil, discussio¬ 
ne vera, lacerante tanto che il 
sindacalo si spaccò in due, i 
dirigenti della più grande con¬ 
federazione avevano accetta¬ 
to un patto non scritto: ma 
che li impegnava a lavorare 
solo per la riuscita della «mar¬ 
cia degli onesti». La «marcia» 
c'è stata, e la «tregua» si è su¬ 
bito rotta. Quelle 4^00mila per¬ 
sone in piazza San Giovanni, 
la dimostrazione quasi «fisica» 
che il sindacato, questo sinda¬ 
cato: diviso, attaccato dai 
•Cobas» e fino a ieri legittima¬ 
to soprattutto dalle trattative a 
palazzo Chigi, è ancora II rap¬ 
presentante deH'universo del 


mondo dei lavoro, non hanno 
avuto l'effetto dì appianare i 
contrasti. Anzi: subito dopo ia 
manifestazione, un segretario 
socialista Vigevani se n'è usci¬ 
to chiedendo «sanzioni» con¬ 
tro quei dirigenti che s'erano 
opposti alla manifestazione di 
piazza, insistendo, invece, sul¬ 
lo sciopero generale. Insom- 
ma, la «tregua» s'era rotta e 
c'erano le prime avvisaglie 
che il dibattito stava per tra¬ 
sformarsi in rissa. E qui, è in 
questo momento che sono ar¬ 
rivate le dimissioni di Pizzina¬ 
to (anche se i diretti interessa¬ 
ti non vogliono sentir parlare 
di dimissioni: il segretario ge¬ 
nerale ha «rimesso il manda¬ 
lo» al direttivo). Lo ha detto 
nella lettera alla segreteria > 


che pubblichiamo integral¬ 
mente «, lo ha ripetuto nella 
conferenza stampa di ieri po¬ 
meriggio - che raccontiamo 
qui sotto - ; Pizzinato ha visto 
incrinarsi la «solidarietà» nel 
gruppo dirigente, lo sforzo 
per una «gestione collegiale» 
della Cgil. E dopo nocemo e 
novanta giorni al «vertice» del¬ 
la più grande confederazione, 
Ita deciso di lasciare l'incari¬ 
co. Ci stava pensando da tem¬ 
po: ('ha detto lui stesso, unita¬ 
rio e «amico» dei socialisti fi¬ 
no all'ultimo. Visto che con 
quella espressione («ci sto ri¬ 
flettendo da molto tempo») 
ha scagionato Ottaviano Del 
Turco, che proprio l’altro Ieri 
aveva detto che Bruno Trentin 
•è sempre stato il candidato 
dei socialisti alla direzione 
della Cgil». Poteva essere la 
classica goccia che fa traboc¬ 
care il vaso. Ma non è stata 
questa la «molla» delle dimis¬ 
sioni. In una giornata come ie¬ 
ri. dominata dalle parole di 
Pizzinato, dalle reazioni che 
queste hanno provocato tra i 
big dei sindacati, sui tavoli 
delle redazioni sono arrivati 
tanti altri piccoli dispacci d'a¬ 
genzia, con su scrìtti t comuni¬ 
cati di qualche consiglio di 


fabbrica. Più svelti di altri. E 
quei comunicati si schierava¬ 
no pro-Pizzinato o lo condan¬ 
navano. Ecco, (orse anche il 
timore che la discussione nel¬ 
la Cgil si potesse trasformare 
in un «referendum» sulla sua 
persona, ha spinto il segreta¬ 
rio generale (nem ancora ex, 
resterà in carica fino alia no¬ 
mina del suo successore) a 
«rimettere» il mandato. 

Lo ha fatto prima in una riu¬ 
nione di componente e poi 
nella riunione della segreiena. 
Ha introdotto - la segreteria - 
lo stesso Pizzinato. che ha let¬ 
to la lettera e ha aggiunto 
qualche riga di commento. 
Non tutto però è filato liscio 
nella riunione: ad uno dei se¬ 
gretari comunisti, Lucio De 
^riini non è piaciuta affatto 
la soluzione trovata. L’ex dirì¬ 
gente del settore trasporti, ha 
detto «che è pura ipocrisia sa¬ 
lutare Pizzinato, come se non 
fosse in discussione tutto il 
gruppo dirigente». Insomma 
De Carlini vuole le dimissicxù 
di tutti, a cominciare dal se¬ 
gretario generi aggiunto, 
Del Ihrco. Propo^ bc^iata: 
sembra per l’intervento deter¬ 
minante proprio di Pizzinato. 
Dopo un'oretta di discussio- 



Antonio Pizzinato saluta, al termine della conferenza stampa 


ne, la segreteria ha poi deciso 
quale sarà il «percorso» che 
porterà al cambio dei «verti¬ 
ce» Cgil. Lunedì si riunirà il di¬ 
rettivo - l'organismo compe¬ 
tente a decidere le sorti del 
gaippo dirigente - che inari- 
cherà tre saggi di sondare l'or¬ 
ganizzazione e indicare un 
nuovo leader. Operazione che 
non dovrebbe durare più di 
quindici giorni. E cosi si tran¬ 
quillizzeranno anche le altre 
organizzazioni, le quali teme¬ 
vano che un «vuoto» alla dire¬ 
zione della Cgil portasse alla 
paralisi l'intero sindacato. Sia¬ 
mo così arrivati a parlare delle 
reazioni che la mossa di Pizzi¬ 
nato ha provocato fuori della 
Cgil. Sono tutte permeate da 
un profondo rispetto per le 


Un’ora e mezzo di botta e risposta aU’incontro stampa col segretario generale 
Del Turco: «Non è stato Antonio a frenare il rinnovamento» 

«Ora la Cgil discuta con più chiarezza» 


Dice d'essere sereno, ma le risposte alla conferenza 
stampa rivelano, Invece, un Pizzinato teso, nervoso. 
Anche polemico. Dice di aver voluto lasciare II cam¬ 
po per permettere al gruppo dirigente un dibattito 
serrato, senza il peso di una disputa nominalistica. Il 
segretario della Cgil traccia anche un bilancio della 
sua attività: oggi la Cgil è sicuramente più trasparen¬ 
te, ma la «rifondazione» non marcia spedita. 


■1 ROMA. La domanda più 
scontata; come ti senti ora? La 
risposta meno sincera di tutta 
la conferenza stampa: «Sere¬ 
no». Quello dì ieri non era un 
Antonio Pizzinato sereno. 
Forse perché chi si dimette in 
una situazione cosi complessa 
non può che essere, teso e 
nervoso. Pizzinato ieri era po¬ 
lemico. Tanto polemico, co¬ 
me se ora, non più «fermato» 
dai limiti imposti dalla carica, 
potesse rispondere a tutti co¬ 
loro che l'nanno attaccato in 
questi quasi mille giorni di 
«governo» della Cgil. Ma le 
battute più acide le ha avute 
per la «Repubblica»; «Ora m 
redazione - ha detto - staran¬ 
no brindando». Gii spunti di 
«colore», però, finiscono qui. 
Perché la conferenza stampa 
- un'ora e mezza - Pizzinato 
l'ha subito incanalata sui bina¬ 
ri del dibattito politico. Una 
raffica di domande, a cui ha 
latto seguito una raffica di ri¬ 
sposte. ^nza alcuna reticen¬ 


za. Prima domanda (dopo 
quella scontata di cui diceva¬ 
mo); perché? Perché le dimis¬ 
sioni (meglio, non di dimissio¬ 
ni si tratta ma di remissione 
del mandato)? «Perchè c'è 
l'esigenza di sgomberare subi¬ 
to il campo da un caso perso¬ 
nale e consentire al direttivo 
un esame sereno delle diver¬ 
genze nel gruppo dirigente». 
Perché solo le tue dimissioni? 
•Perché non è opportuno ora 
che dopo la mia scelta segua¬ 
no quelle di parte o di tutta la 
segreteria». 

Le risposte sono per forza 
di cose brevi. Nell'aula dove si 
riunisce in genere il direttivo 
(un «anfiteatro», con al centro 
il tavolo della presidenza) ci 
saranno almeno cento gioma- 
lisli. e due volte tanto, tra ope¬ 
ratori tv e radio. Si continua 
senza pause. Come sei arriva¬ 
to a questa scelta? «Sono per¬ 
venuto a questa decisione, 
dopo un’attenta riflessione; 
non era più possibile garanti¬ 


re, contemporaneamente, il 
diritto-dovere di condurre una 
battaglia politica aperta, leale 
e dirìgere la Cgil». £' un attac¬ 
co a chi, nella Cgil, ha voluto 
fare della discussione solo ac¬ 
cademia: ma non si compren¬ 
dono bene i destinatari. 


«L’ho fatto 
per gli iscritti» 


Pizzinato continua, spesso, 
senza più bisogno delle do¬ 
mande: «in Cgil dice - si era 
determinata una situazione 
che non consentiva al cinque 
milioni di iscritti e ai lavoratori 
in generale, di comprendere il 
senso del confronto e di non 
poter così dire ia loro sulle 
scelte. Ho ritenuto, perciò, di 
compiere questo gesto affin¬ 
ché la gente, gii iscritti fossero 
protagonisti dei dibattito e 
delle scelte. Ho pensato che 
fosse un alto doveroso da par¬ 
te mìa. al fine di mettere gli 
organismi dirigenti nelle con¬ 
dizioni di poter scegliere. Al 
di là dei modi scomposti e 
sguaiati, come è avvenuto do¬ 
po la riunione dell'esecutivo 
di ottobre». E' un po' il richia¬ 
mo allo stile della Cgil, così 


come aveva latto ieri il vice di 
Pizzinato, Ottaviano Dei l\ir- 
co. 

Pizzinato se ne va. dunque. 
Almeno lascia la carica di se- 
«etario perché lui. «come ha 
fatto in tutta la sua vita è a 
disposizione della Cgil», qua¬ 
lunque cose gli unisse chie¬ 
sto. Se ne va. Ed anche se l’au¬ 
la magna di corso d'Italia ieri 
non era la sede opportu¬ 
na. si può anche tracciare un 
bilancio di questi due anni e 
mezzo di governo delia più 
grande confederazione. Il se¬ 
gretario della Cgil (chi se ia 
sente dì scrivere: «ex»?) ha ri¬ 
vendicato «la validità dì una 
battaglia condotta in questo 
perìodo e di citt nd assumo la 
fondamentale responsabilità. 
Ho cercato dì mettere fa Cgil 
in condizione di decidere in 
piena trasparenza, sovranità 
ed autonomia dei suoi organi¬ 
smi. Penso che questo sia un 
aspetto (ondamentale, una fa¬ 
se dei processo di rìfondazto- 
ne. Rifondazione che comin¬ 
ciò la notte stessa in cui hii 
eletto: chiedendo la nomina 
di una commissione per veriH- 
care 1 risultali delle votazioni 
congressuali». Già, rìfondazio- 
ne. Strettì dall'attualità pochi 
si sono ricordati del suo caval¬ 
lo di battaglia: «Il controllo sui 
risultati delle nostre votazioni 
- parla di nuovo Pizzinato - 


sta ad Indicare che dal con¬ 
gresso di Roma prendemmo 
una strada: la piena trasparen¬ 
za degli atti della nostra orga¬ 
nizzazione». E su questo 
aspetto, suite «finestre aperte» 
in casa Cgil come le ha chia¬ 
mate, nessuno potrà più tor¬ 
nare indietro. 


I ritardi 
del sindacato 


Ma la trasparenza era solo 
uno degli aspetti della rifon¬ 
dazione: il «resto» che fine ha 
fatto? ■£’ vero • risponde - la 
rìfondazione ha avuto solo ri¬ 
sultali parziali, ma non ha al- 
temative». È questo l'unico 
messaggio a chi prenderà il 
suo posto; Pizzinatio si è rifiu¬ 
tato di rispondere a tutte te 
altre domande sul «peso» che 
avrà, o meno, nella scelta del 
nuovo segretario. 

Un bilancio dettagliato del¬ 
la sua attività lo farà comun¬ 
que lunedì al direttivo. Ma ci 
sono dei ritardi nel sindacato 
che io hanno colpito più di 
altri. Ritardi per esempio nella 
tutela di chi lavora «a nero», 
nel sommerso. Cinque, sei 
volte ha citato i tredici ragazzi 


Dal documento Bertinotti al voto «dei 12» 


Patnicco: 
«La Cgil 
ha problemi 
di linea» 



«Il problema della Cgil non è tanto di uomini ma di linea 
polìtica» afferma il vicepresidente della Confindustria Car¬ 
io Patrucco (nella foto). «Mi auguro quindi che il gesto di 
Pizzinato - a cui va dato atto dell'impegno profuso nella 
difficile opera di cambiamento delia Cgil - possa serrire 
per affrontare fino in fondo il problema della definizione di 
una linea strategica. Solo in questo modo il sindacato sarà 
in condizione di rappresentare le nuove esigenze del mon¬ 
do del lavoro e di partecipare alle sfide economiche che 
abbiamo di fronte, a cominciare daH'integrazione euro¬ 
pea». 

Il Dwi» «La crisi della Cgil ha evi- 

** j *• denziato il carattere prò- 

OinddCdtO fondamente inadeguato di 

frAnn/h movimento sindacale in 

uuppu II potere contrattuale, 

IStltUZiOnSte)^ Invece di progredire su un 

modello di rappresentativi- 
tà fondalo SU indirizzi di po¬ 
litica economica e sociale omogenei, è stato sostenuto 
prevalentemente, se non esclusivamente, in una dimensio¬ 
ne politica e istituzionale». Così la «Voce repubblicana» 
commenta le dimissioni da segretario generale della Cgil 
di Antonio Pizzinato. «Né l'esigenza di un ammoderna¬ 
mento del nostro sistema di relazioni industriali né i pro¬ 
blemi di riforma della contrattazione e delta struttura del 
salario - osserva la "Voce" • hanno avuto un ruolo decisi¬ 
vo nei confronto Ira le diverse componenti della Cgil, 
anche se proprio nei ritardi in relazione a questi problemi 
deve essere individuata una delle ragioni della crisi del 
sindacato». 


scelte della Cgil (unica brutta 
eccezione, il segretario Uil 
Galbusera che riesce a dire 
che tutto questo altro non è 
che il frutto «dei nodiirrisolli» 
dei Pei). Cosi Benvenuto, cosi 
Crea che alia riflessione politi¬ 
ca fanno seguire un «caldo», 
■caloroso» abbraccio al 
■compagno Antonio». E quasi 
quasi, le dimissioni di Pizzina- 
lo dispiacciono pure un po' 
alla Confindustria. Col suo ex 
presidente Lucchini, l'orga¬ 
nizzazione ora in mano a Pi- 
ninfarina, dice che con Pizzi¬ 
nato sì riuscì a mettere fine 
all'annosa questione della 
scala mobile. «Lo ricordo co¬ 
me un uomo concreto», ag¬ 
giunge Lucchini. Concreto co¬ 
me un sindacalista. 


Bodrato: 

«Le dimissioni 
esprìmono 
crìsi profonda» 


•Nelle dimissioni di Anto¬ 
nio Pizzinato si esprìme, la 
crìsi del sindacato e, in par¬ 
ticolare. della Cgil che ha 
problemi di Iniziativa, di 


bri ai suo interno». È il pÀie- 
re del de Guido Bodrato. A 
suo giudizio tale crisi «non è tuttavìa risolvibile attraverso 
le dimissioni del suo leader non ci sono infatti responsabi¬ 
lità personali di Pizzinato così marcate da far ritenere l'atto 
delle dimissioni come risolutivo». 


morti a Ravenna: ne ha parla¬ 
to mentre rispondeva alle più 
svariate domande, come se 
quei ragazzi morti mentre pu¬ 
livano una stiva della nave di¬ 
pendessero in qualche modo 
- e davvero qualcuno può so¬ 
stenere il contrario? • dalla 
«cultura del profitto», alla qua¬ 
le le confederazioni non sem¬ 
pre si sono opposte con fer¬ 
mezza. Si divaga: ma la confe¬ 
renza stampa è così. E dentro 
la «politica» c'è spazio anche 
per domande personali: tt 
senti tradito dai tuoi compa¬ 
gni di partito? «No, credo nel¬ 
la battaglia politica aperta, al¬ 
la luce del sole». Fino a quan¬ 
do ti sei sentito segretario? 
«Fino a ieri, quando ho incon¬ 
trato i partiti sul fisco». La lun- 
ghis^ma, interminabile gior¬ 
nata in Cgil potrebbe finire 
qui. Ma come » fa a non senti¬ 
re ia voce di Del Turco? Sta¬ 
volta poche domande, rapi¬ 
dissime. «Non abbiamo mai 
pensato di risolvere i proble¬ 
mi della Cgil, cambiando il se¬ 
gretario. efesio potrebbe ca¬ 
ricare il suo successore di ec¬ 
cessive responsabilità». Pizzi- 
nato ha rappresentato urt fre¬ 
no ai rinnovamento? «Nulla dì 
più ingiusto». Esiste o no il 
complotto ordito dal Pei? 
«State ancora a questo pun¬ 
to..fate cadere le braccia». 

as.B. 


Fassino: 

«La Cgil 
ha la fona 
per rinnovarsi» 


«La Cgil - dice il responsa¬ 
bile organizzativo del Pei, 

Fassino (nella foto) • vive 
una fase di travaglio e di dif- 
fìcoltà che è davvero ridut¬ 
tivo rappresentare soltanto come un presunto complotto 
contro Rzzinato. La realtà è altra: Il sindacato è chiamato 
a fare i conti con un universo produttivo e un mondo dei 
lavoro che si sono trasformati profondamente». La Cgil è 
chiamata ad una «dlfncUe ridefinizione della propria iden¬ 
tità ed è evidente che questo richiama la necessità di 
operare le innovaziom necessarie sia nelle scelte strategi¬ 
che, sia negli assetti dei gruppi dirigenti e delle responsabi¬ 
lità. Mi pare che il dibattito in corso dimostri che la Cgil ha 
le energie e le risorse per operare in piena autonomia le 
svolte necessarie». 



MArianf»tti* Agostino Marianetti, della 

mm laiivui. direzione socialista, giudica 

bUIÌ 9^40 le dimissioni di Pizzinato 

npnpmcA responsabilità 

V9V verso l'organizzazione nella 

6 IBSpOnSdbllCl^ ^tuazione che si era pro¬ 

dotta». Per Marianetti, pe- 
tò, la difficoltà O la CfW 
hanno origine e natura squisitamente fiwlitica: essa è deri¬ 
vata dalle vischiosità, dalle contraddizioni e perciò dal 
ritardi che hanno finora impedito l'adeguamento della 
confederazione al nuovo che si è prodotto nei paese. 
«Spero che il gesto di generosità di Pizzinato comporti non 
già una "sostituzione" ma. come ha sempre sostenuto Del 
Turco, quel chiarimento senza del quale tutto resterebbe 
difficile per il gruppo dirigente e per la Cgil». 


Dd* 4 tS£FV 0 ^ segreterìa di Democra- 

zia proletaria in un comuni- 
una vermea calo afferma che le dìmts- 

dpll» AnTlonl segretario genera- 

a«ie opzioni 

dì tOndO)^ nato danno l'esatta misura 

«della gravità della crisi che 
investe Oggi la Cgil. Non 
pensiamo che i problemi di una organizzazione possano 
essere risolti nelle lotte d'apparato, dei gruppi dirigenti, o 
con la ricerca dì un capro e^iatorio, senza rispetto per la 
storia ed i contributi espressi da Pizzinato. D'altro canto > 
continua il comunicato - nessun affidamento a nuove figu¬ 
re carismatiche può oggi elidere protriemi di (ondo w 
riguardano il terreno della rappresentanza e delta demo¬ 
crazia». 

FRANC^MARZOCCHI 


Non è facile una ricostruzione delle coordinate 
politico ideali che hanno fatto da sfondo al con¬ 
fronto interno alla Cgil. E’ doveroso rifarsi alla trac¬ 
cia indicata dallo stesso Antonio Pizzinato. Egli ha 
in qualche modo fatto riferimento nella sua lettera, 
pur senza nominarlo, al famoso documento Berti- 
notti-Lucchesi. Qui sarebbe avvenuta la prima rot¬ 
tura della solidarietà nel gruppo dirigente. 


BRUNO UGOLINI 


■1 Non resta che andare 
a rivedere quel testo firmato 
dai due segretari confedera¬ 
li, Quell'artìcolo, giudicalo a 
suo tempo dallo stesso Piz¬ 
zinato «un utile contributo al 
dibattilo», proponeva, espli¬ 
citamente, di superare un 
clima politico interno alla 
Confederazione considera¬ 
to nocivo, fatto soprattutto 
di mugugni. Oggi nella Cgil, 
sostenevano i due, non so¬ 
no chiare le diverse opzioni 
strategiche, ma ad ogni pas¬ 
saggio significativo «si mani- 
, testano divisioni assai se¬ 


rie». I mezzi di comunica¬ 
zione, denuciavano, «sono il 
teatro di una continua con¬ 
flittualità tra i gruppi dirigen¬ 
ti». 

Era, insomma, il tentativo 
di illuminare la scena, di 
rendere esplicite le differen¬ 
ze di linea. Bertinotti e Luc¬ 
chesi lo facevano sostenen¬ 
do che c'erano nella Cgil 
due linee l’una alternativa 
all'altra. La prima puntava 
alla istituzionalizzazione del 
sindacato e la seconda alla 
conquista di una nuova au¬ 
tonomia contrattuale i fir¬ 


matari, per superare questa 
contraddizione, chiedevano 
una svolta nei comporta¬ 
menti della Cgil e una «revi¬ 
sione strategica». Gli stessi 
risultati deH'ultimo congres¬ 
so confederale venivano 
considerati apprezzabili, ma 
scavalcati dalla «dinamica 
sociale» che pure avevano 
contribuito a mettere in mo¬ 
vimento. L’articolo conte¬ 
neva la denuncia di una ten¬ 
denza alla subalternità del 
sindacato rispetto agli im¬ 
prenditori e al governo. Un 
test per verificare il rapporto 
con la compagine governa¬ 
tiva veniva individuato nella 
lotta per la riforma fiscale. 
Altri temi affrontati erano 
l'unità e la democrazia. 

Un'altra tappa di questo 
venir meno della solidarietà 
interna al gruppo dirigente è 
stata poi vista da Pizzinato 
nella famosa riunione del 
Comitato esecutivo della 
Cgil del 12 ottobre, quando 


Pizzinato propose «un patto 
politico di gestione solida¬ 
le». Quella fu Toccasione 
per la presentazione, da 
parte di dodic' membri del¬ 
lo stesso Comitato esecuti¬ 
vo. di una mozione che 
chiedeva di accelerare i 
tempi non solo per la di¬ 
scussione della strategia sin¬ 
dacale. attraverso l'annun¬ 
ciata conferenza di pro¬ 
gramma, ma anche p)er ia 
«verifica» del gruppo din- 
gente. Quali contenuti poli¬ 
tici presentavano i dodici? 
Occorre dire che si trattava 
di un gruppo di dirìgenti sin¬ 
dacali di diversa estrazione 
e caratterizzazione polìtica, 
comunisti, socialisti, facenti 
capo alla cosiddetta «terza 
componente». Essi, in so¬ 
stanza. erano uniti dalla vo¬ 
lontà di accelerare un nuo¬ 
vo assetto del gruppo din 
gente confederale 11 testo 
della mozione non si soffer¬ 
mava sulle diverse caratteri- 


stiche politico-ideali. La 
stessa lettura degli atti di 
quella accesa riunione, pub¬ 
blicati da «Rassegna sinda¬ 
cale». permetteva di farsi l’i¬ 
dea di una discussione mol¬ 
to spostata sulla denuncia 
delie difficoltà di gestione 
interna. Quella che scaturi¬ 
va. in definitiva, era la ri¬ 
chiesta dì una più alta capa¬ 
cità di mediazione tra posi¬ 
zioni considerate diverse. 

Quali sono queste posi¬ 
zioni diverse? Ed è forse ve¬ 
ro che esse mettono l una 
contro l'altra diverse com¬ 
ponenti politiche come i co¬ 
munisti e 1 socialisti, oppure 
•attraversano» le vecchie 
correnti? È possibile sinte¬ 
tizzare il confronto aperto, 
come hanno cercato dì fare 
Bertinotti e Lucchesi, con 
una divisione tra fautori del 
sindacato-istituzione e fau¬ 
tori di un sindacato capace 
dì ricostruire una propria au¬ 
tonomia contrattuale? 11 


cronista aveva fatto te scor¬ 
se settimane una breve in¬ 
chiesta tra un gruppo di dirì¬ 
genti della Cgii. E aveva sco¬ 
perto opinioni diverse su 
una grande quantità dì temi: 
l'unità sindacale; il rapporto 
tra regole democratidie e 
rapida capacità di decidere 
da parte dei gruppi dirìgenti; 
il sistema delle componenti 
interne; il rapporto tra la 
contrattazione e le nuove 
dimensioni della impresa; 
l’apertura a nuove fornie di 
co-determinazione nei pro¬ 
cessi produttivi; un confron¬ 
to non risolto sulla concer¬ 
tazione, specie guardando 
alla scadenza europea del 
1992. Sono alcuni titoli di 
un possibile progetto politi¬ 
co unificante da tutti richie¬ 
sto, sostenuto da un ade¬ 
guato gruppo dirigente. È di 
questo che cl sarà bisogno, 
comunque vada a finire una 
vicenda per molti ver^i ama- 


Le reazioni a Milano 

Ghezzi: «Scelte di merito 
0 rimaniamo imballali» 
Dissenso della Fiom*Sesto 


■i MILANO. Non sorpresa, 
ma a tratti sconcerto, diso¬ 
rientamento. La deci^ne del 
segretario generale delia Cgil, 
alimenta un dibattilo che ha 
diviso e divide la Cgil dì Mila¬ 
no e lombarda. Cario Ghezzi, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, a titolo as¬ 
solutamente personale, dice: 
«0 facciamo passi avanti nel 
merito dei problemi, delle 
scelte da fare o la situazione 
rimane zoppa. È troppo facile 
dire che è tutta colpa del 
gnippo dirigente ed è profon¬ 
damente ingiusto per Pizzìna- 
to. Ripeto; o si sciolgono alcu¬ 
ni nodi di merito, di linea poli¬ 
tica o la Cgil rimane imballata. 
E poi non condivido il modo 
con cui si fa battaglia politica 
nella Cgil. TVoppa politica 
spettacolo. Qualche volta per¬ 
sino avanspettacolo». Nessu¬ 


na presa di posizione di strut¬ 
ture sindacali, ad eccezione 
delta segretaria della Flom di 
Sesto San Giovanni che esprì¬ 
me «dissenso per il metodo e i 
contenuti deirattuale dibattito 
neiia Cgil». DI tono ancora più 
duro il telegramma inviato dai 
delegati Flom della Marelli di 
Sesto, che parlano di Pìzzina- 
to come «viitima di oscure 
manovre estranee alla cultura 
della Cgil». Solidarietà a Pizzi- 
nato anche dai delegati Flom 
dell’Alfa Lancia. 

Riccardo Terzi, segretario 
generale aggiunto della Lom¬ 
bardia, respinge con forza la 
lesi del complotto e dice: «La 
battaglia politica è stata fatta 
nelle sedi proprie e ora il di¬ 
rettivo è abilitato a decidere 
su tutto. Si tratta di essere tutti 
disposti e disponibili a costrui¬ 
re gli sbocchi politici a questa 
situazione». 


Venerdì 
18 novembre 1988 


























POLITICA INTERNA 


Pii e Psi mettono sotto accusa il de Zarro 
«reo» di aver votato un emendamento 
presentato dal Pei alla legge finanziaria 
«Non può più restare nel governo» 


U«imputato» si difende ma offre a De Mita 
(che non le accoglie) le dimissioni 
A richiamare i «dissenzienti» interviene 
Martinazzoli con un’aspra lettera 


«Qu^l sottosegretario si dimetta» 


I tracchi dei 5 alla Camera 

«Votano anche gli assenti» 
E i comunisti fanno 
mancare il numero legale 


■1 ROMA Alla maggioranza 
non basta il voto palese 
Adesso ricorre persino ai truc- 
chetli sulle votazioni. Ieri ad 
una precisa contestazione del 
segretario del gruppo comuni¬ 
sta, Guido Alborghetti, è se¬ 
guilo un accertamento che ha 
accertato l’ennesimo caso ir¬ 
regolare. Il sopralluogo ha 
consentito di individuare i) 
(rtK:co: la tessera magnetica 
personale di Pier Ferdinando 
Casini, democristiano, era sta¬ 
ta lasciata inserita nella (eri- 
toia che permette ai deputati 
di esprìmere il voto. Dell'inte¬ 
ressato non c'era traccia in 
aula: masut tabellone lumino¬ 
so continuavano ad apparire i 
suoi «no» agli emendamenti 
proposti daH'opposIzione. li 
Pel - per protesta - non ha 
partecipato alla successiva vo¬ 
tazione ed è così mancato II 
numero legale. Lo stesso Al¬ 
borghetti, insieme con Stefa¬ 
no Rodotà, presidente degli 
Indipendenti di sinistra, ha te¬ 
nuto poi una conferenza 
stampa. Della questione si oc¬ 
cuperà, probabilmente oggi 
stesso, l'ufficio di presidenza. 

Neiriniero arco della sedu¬ 
ta (ancora dedicata alla Fi¬ 
nanziaria), la maggioranza ha 
del resto manifestato le solite 
difficoltà a decidere sulle que¬ 
stioni di maggiore complessi- 


Europa 
Referendum 
consultivo, 
505 sì 


■I ROMA. Deputati e sena¬ 
tori dicono si al referendum 
consultivo per dare poteri co¬ 
stituenti al Parlamento euro¬ 
peo. In 168 a palazzo Mada¬ 
ma e 337 a Montecitorio han¬ 
no Infatti firmato una petizio¬ 
ne promossa daii'Inicrgruppo 
parlamentare per l'unità euro¬ 
pea con la quale si chiede una 
decisione entro il mese di no¬ 
vembre. «1 margini > ha detto 
Diego Novelli, deputalo Peì, 
durante una conferenza stam¬ 
pa - sono molto ristretti, è or¬ 
mai questione di giorni, se 
non di ore, se vogliamo che il 
referendum sì tenga in conco¬ 
mitanza con le elezioni euro¬ 
pee. La volontà del Parlamen¬ 
to si è cosi già espressa sia 
pure nella forma di adesioni 
personali». Il referendum con¬ 
sultivo, come è noto, non è 
previsto nella Costituzione: il 
primo passo quindi è quello di 
Introdurlo nel nostro ordina¬ 
mento. 


Tina Anselmi 

Presiederà 
(immissione 
per la parità 

■i ROMA. È Tina Anseimi il 
nuovo presidente delia Com¬ 
missione nazionale per la rea¬ 
lizzazione della parità tra uo¬ 
mo e donne; è stata nominata 
ieri da De Mita (nel governo 
Craxl, l'incarico fu ricoperto 
dalla socialista Elena Marinuc- 
ci). La Commissione, istituita 
per decreto da Craxl, nell'SS, 
entrò «in sonno» coi governo 
Goria e cosi è rimasta fino a 
ieri, nonostante le proteste 
femminili. Alla Commissione 
affari istituzionali della Came¬ 
ra giace un disegno di legge 
che mira a renderla Istituzio¬ 
nale. insieme con l'organismo 
annunciato e mai nato, per la 
parità, presso il ministero de) 
Lavoro. La nomina di Tina An¬ 
seimi, dunque, sembra signifi¬ 
chi che De Mita ha deciso di 
non far annegare definitiva¬ 
mente questo organismo che. 
lina Anseimi. 61 anni, ex pre¬ 
sidente della P2, nella De ha 
seguilo fin dagli anni Sessanta 
le tematiche femminili. 


tà. È stato accantonato persi¬ 
no l’emendamento dei gover¬ 
no che adeguava per il ’90 e i) 
'91 i fondi per la perequazio¬ 
ne delle pensioni d’annata. Al 
contrario, il presidente del 
gmppo comunista, Renato 
Zangherì, ha inviato una lette¬ 
ra a Nilde lotti e a tutti i capi¬ 
gruppo per chiedere di «evita¬ 
re che le risorse disponibili 
nel 1988 per migliorare i trat¬ 
tamenti pensionìstici vadano 
ad economia di bilancio, a 
causa della mancanza dei 
provvedimenti legislativi di 
utilizzazione». Zanghcri ha 
proposto di assegnare alle 
commissioni in sede legislati¬ 
va le relative proposte di legge 
per poterle approvare entro 
l’anno. 

In chiusura di seduta si è 
poi aperto un acceso dibattito 
su un emendamento comuni¬ 
sta e della Sinistra indipen¬ 
dente O^oi bocciato con una 
quindicina di dissensi nella 
maggioranza) che chiedeva 
l'estensione dell'indennità di 
maternità alle studentesse, al¬ 
le disoccupate e alle casalin¬ 
ghe. Amato è intervenuto per 
criticare il provvedimento e, 
cambiando le carte in tavola, 
ha affermato che «tutt'al più si 
può parlare di sostegno alle 
maternità difficili per scongiu¬ 
rare l'aborto». □ C.U.A. 



danni Cervetti 


H ROMA. All'incontro con 
il presidente del Consiglio, 
sollecitato dai Pei, sono anda¬ 
ti ieri pomeriggio 1 presidenti 
dei gruppi parlamentari del 
Senato, Ugo Pecchioli, e del 
Parlamento europeo, Gianni 
Cervetti; e il vicepresidente vi¬ 
cario del gruppo della Came¬ 
ra, Adalberto Minucci. Evi¬ 
dente la valenza deU'iniziati- 
va: di fronte al delinearsi di un 
asse Dc-PsI per confermare il 
socialista Carlo Ripa di Meana 



Giovanni Spadolini 


M ROMA. Si vota da ieri 
mattina nell’aula di palazzo 
Madama. Sulle modifiche al 
regolamento le votazioni so¬ 
no state a ripetizione in due 
sedute; sono passati 13 artico¬ 
li su 37. Il momento clou è 
atteso per la prossima settima¬ 
na. Fra martedì e giovedì sa¬ 
ranno esaminati, infatti, eli 
emendamenti relativi allo 
scrutinio segreto e alla verifica 
automatica del numero lega¬ 
le. L’altra notte la giunta aveva 
deciso airunanimiià di rimet¬ 
tere all’aula la decisione sul 
voto segreto sulle leggi costi- 
tuzìonau e il regolamento. 


La consegna di palazzo Chigi: ostentare indifferen¬ 
za di fronte al siluro arrivato l'altro ieri dalla Came¬ 
ra. Ma il clima elettrico è esploso dopo poche 
battute alla ripresa dei lavori d'aula sulla Finanzia¬ 
ria. Il Fri ha chiesto le dimissioni del sottosegreta¬ 
rio de Zarro, «reo» d'aver votato con le opposizioni 
l’emendamento sul fondo calamità naturai. L’inte¬ 
ressato le offre, ma De Mita lo difende. 


GUIDO DELL'AQUILA 




■i ROMA. De Mita voleva 
freddare la patata bollente 
che gli era stata messa in ma¬ 
no da 36 deputati de e un so¬ 
cialista (quelli che avevano 
votato a scrutinio palese con 
le opposizioni l’emendamen¬ 
to sul fondo per le calamità 
naturali finanziato attraverso 
la riforma fiscale proposta dal 
Pci), semplicemente facendo 
finta che non esistesse. La pa¬ 
rola d’ordine del governo per 
la ripresa della seduta sulla 
legge finanziana è stata infatti 
quella di considerare l’episo¬ 
dio come un fatto ininfluente. 
Il presidente della commissio¬ 
ne Bilancio Nino Cristori ha 
eseguito a menadito le conse¬ 
gne. Per la verità anche ì so¬ 
cialisti Giuliano Amato, mini¬ 
stro del Tesoro, e Giovanni 
Nonne, relatore di maggioran¬ 
za sulla Finanziaria, si sono 
prontamente adeguati, ma il 
disegno ha incontrato ugual¬ 
mente motti ostacoli. Dopo 
poche battute dall'inizio delta 
mattinata, il repubblicano Ste¬ 
llo De Carolis ha preso la pa¬ 
rola per sollevare la questio¬ 
ne. Come si concilia • ha det¬ 
to - la presenza nel governo 
di un esponente che ha scelto 
di schierarsi contro le indica¬ 
zioni detl'esecutlvo di cui fa 


parte e al quale ha giurato fe¬ 
deltà? E ha accusato io stesso 
Giovanni Zarro di comportarsi 
piuttosto in fedeltà alla Cotdi- 
retti: «Le sue dimissioni do¬ 
vrebbero essere automati¬ 
che». Presidente di turno era 
Aldo Aniasi, socialista, che ha 
Interrotto il repubblicano, di¬ 
chiarando non pertinenti al te¬ 
ma in discussione le sue affer¬ 
mazioni. Ma la miccia era or¬ 
mai innescata. In Transatianti- 
co i commenti sono arrivati a 
ripetizione, come una grandi¬ 
nata. E sono subito andate in 
crisi le dichiarazioni a tutela 
dei dissenzienti che avevano 
accompagnato la campagna 
di maggioranza per l'abolizio¬ 
ne del voto segreto. «Sono 
pronto a dimettermi - ha af¬ 
fermato “rimputato" Zarro 
mentre Al deputati dì Psi, 
Psdi, Prì, Pr e verdi sottoscrì¬ 
vevano contro di lui un'inter¬ 
rogazione a De Mita sull'argo¬ 
mento - se questa è la richie¬ 
sta del Consiglio dei ministri. 
Tuttavia sarebbe bene che De 
Carolis faccia un esame medi¬ 
tato delta procedura con la 
quale si è arrivati ieri alla deci¬ 
sione, sulle implicazioni del 
voto palese e sulla questione 
di merito del problema». 

Il capogruppo de Mino 





Giovanni Zarro 


Martinazzoli ha affidato il suo 
pensiero a una lettera inviata a 
tutti i suoi deputati. «La libertà 
di cosdenza nel voto - ha 
scritto - indubbiamente da ri¬ 
spettare e da tutelare, non 
può in alcun caso slgnifìcare 
legittimità di comportamenti 
assunti al di fuori di una pre¬ 
ventiva informazione e valuta¬ 
zione di chi ha la re^nsabili- 
tà di rappresentare il gruppo». 
Come dire, capisco l'esigenza 
ma decido io. Martinazzoli è 
arrivato a teorizzare l’inutitità 
del voto agli emendamenti 
deU'opposizione, non negan¬ 
done però il rilievo politico. 
Un tale comportamento, ha 
aggiunto, dimostra solo «la 


vulnerabilità della maggioran¬ 
za, costituisce solo uno scac¬ 
co politico che penalizza tutto 
U gnjppo, nei suoi rapporti in¬ 
terni al Parlamento e nella sua 
immagine esterna, verso l’opi¬ 
nione pubblica». Ad ogni mo¬ 
do, Martinazzoli ha poi tenuto 
a precisare ai giornalisti che 
«ìa questione Zarro non ri¬ 
guarda il gruppo parlamentare 
ma il presidente del Consi¬ 
glio». 

E un altro «imputato eccel¬ 
lente», cioè il presidente de 
della commissione Agricoiiu* 
ra, Mario Campagnoli, a met¬ 
tere il dito nella piaga delle 
conttaddlziom delia maggio¬ 
ranza; «Quando è stato aboli¬ 
to il voto segreto si è contem¬ 
poraneamente esaltata la di¬ 
gnità del singolo parlamenta¬ 
re che ieri abbiamo esercita¬ 
to. Non voglio pensare che 
qualcuno abbia voluto abolire 
il voto segreto solo per indivi¬ 
duare e punire i dissenzienti». 
E scende in campo anche il 
presidente della Coldiretti. il 
de Arcangelo Lobianco: «Se 
fossi stato alla Camera avrei 
autonomamente votato come 
i 37». ira cui - aggiunge - gli 
aderenti alla sua organizzazio¬ 
ne erano «solo una decina». 
Comunque, «rifiuto relichetia 
di lobbista, non vado in giro 
nei corridoi con la valigetta 
ma rappresento personalmen¬ 
te 116mila voti di preferenza». 
Infine un altro de, Luciano Ra¬ 
di: «Il voto palese non può es¬ 
sere io staimenlo per instau¬ 
rare un più rigido controllo sui 
deputati». 

Ma torniamo a quell'emen- 
damenlo deU’aliro ieri. Nes¬ 
sun problema, si tratta di uno 
stanziamento «eventuale» che 


diverrà operativo solo quando 
sarà stata «eventualmente» ap¬ 
provata la riforma fiscale dalia 
quale attmgere la copertura: 
questa la linea del governo, 
^rgio Garavini è insorto: «Si 
tratta di una bestemmia giuri¬ 
dica e di un insulto al Parla¬ 
mento. La Camera ha votato il 
finanziamento di una legge 
con 90 miliardi ricavabili dal 
progetto dì riforma fiscale al¬ 
ternativo a quello del governo 
presentato dai deputati del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente e ora II governo non 
può far finta di nulla». Giorgio 
Maccioita ha aggiunto: «La ve¬ 
rità è che la maggioranza è in 
palese difficoltà e cerca di 
mascherare in questo modo le 
sue contraddizioni interne. 
Prova ne è che sulle questioni 
più spinose - come le pensio¬ 
ni e il fisco - continua ad ac¬ 
cantonare gii emendamenti 
non mettendo il Parlamento 
In condizione di esprimersi 
compiutamente». Insistono al¬ 
tri deputali comunisti, Elena 
Monlecchi, Carmine Nardone 
e Marcello Stefanini: «Con fe- 
mendamenlo si incrementa il 
fondo di solidarietà ai seiìsi 
della legge 590/1961 relativa 
alle calamità naturali in agri¬ 
coltura. Si prevedono aumenti 
complessivi per 450 miliardi 
nell'arco del triennio '89-’91; 
per l'anno 1989 l’incremento 
è di 90 miliardi. Ciò consente 
di adeguare al reale fabbiso¬ 
gno il fondo di solidarietà, 
crea le premesse per una ri¬ 
forma organica della legge 
590. Si tratta infatti di modifi¬ 
care radicalmente le procedu¬ 
re per accelerare i tempi dei 
pagamenti dei danni alle 
aziende danneggiate». 


Le proposte sono state avanzate ieri durante un incontro con De Mita 

Rodano, Lama, Spaventa e Pannefla 
candidati dal Pei a cemunissarì Cee 


Il Pel ha chiesto a De Mita che il governo intesiti 
il Parlamento prima di decidere ia nomina dei due 
commissari italiani alla Cee perché le designazioni 
siano «davvero rappresentative della realtà politi¬ 
ca» del Paese. Ed ha indicato una rosa dì candidati, 
comunisti e non: la parlamentare europea Marisa 
Rodano, il vice-presidente del Senato Luciano La¬ 
ma, i'economista Luigi Spaventa e Marco Pannella. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


e per sostituire il democristia¬ 
no Lorenzo Natali (commissa¬ 
rio da dodici anni) con un al¬ 
tro democristiano, l’ex mini¬ 
stro Filippo Maria Pandolfì - 
un’operazione oltre tutto mal- 
digerita dagli stessi altri partiti 
di governo -, pone cor fer¬ 
mezza l'esigenza che a rap¬ 
presentare {'Italia nella Com¬ 
missione della Cee siano desi¬ 
gnale personalità anche non 
appartenenti alla maggioran¬ 
za di governo. 


Da qui la formulazione al 
presidente del Consìglio dì 
una rosa di nomi, resi più tardi 
noti ai giornalisti con un co¬ 
municato: Marisa Cìnclarì Ro¬ 
dano, parlamentare europea 
che «oltre ad avere le indi¬ 
spensabili qualità soddisfe¬ 
rebbe la giusta necessità di 
una rappresentanza femmini¬ 
le»; Luciano Lama, «figura di 
riconosciute capacità e rap¬ 
presentatività nel nostro pae¬ 
se e in Europa»; il prof. Luigi 


Spaventa, «un economista e 
legislatore indiscutibilmente 
competente competente e in¬ 
dipendente». È stato inoltre ri¬ 
cordato a Ciriaco De Mita che 
la candidatura del radicale 
Marco Pannella, avanzata e 
sostenuta da settori politici e 
culturali di vario orientòmen- 
to. «ha anche l'appoggio del 
Pel». 

La delegazione comunista 
si è Quindi augurata che la 
consultazione con il presiden¬ 
te dei Consìglio possa «effetti¬ 
vamente concorrere a desi¬ 
gnazioni davvero rappresen¬ 
tative della realtà politica ita¬ 
liana», secondo un criterio 
pluralìstico fatto già proprio 
da tutti gli altri paesi che han¬ 
no due membri nella Commis¬ 
sione: Francia. Gran Bretagna, 
Repubblica federale tedesca. 
Per questo i comunisti hanno 
infine chiesto aifon. De MUa 
di presentarsi, su t^e questio¬ 
ne. alle Camere «in maniera 
che la decisione da assumere 


possa essere sottoposta al va¬ 
glio di una discussione parla¬ 
mentare attenta e approfondi¬ 
ta». 

II presidente dei Consiglio 
non si è sbilancialo, e si è ri¬ 
servalo di valutare le richieste 
e le proposte che gli erano 
state formulale da Cervetti, 
Pecchioli e Minucci. In realtà 
De Mita si trova di fronte a un 
bivio, ad una scelta che non 
può essere elusa con alcuna 
scappatoia. Scegliere la strada 
della continuità dì una logica 
spartiloria che non solo è 
inammissibile nel meteco ma 
ancor più lo è nel merito? Alla 
vigilia di scadenze rilevantissi¬ 
me come n mercato unico e 
l'unione polìtica, l'Ualia non 
sarebbe cerio rappresentata 
in modo adeguato e opportu¬ 
no da due commissari espres¬ 
sione di una smaccata lottiz¬ 
zazione. 0 altermare una buo¬ 
na volta il principio della rap¬ 
presentatività e del plurali¬ 
smo? Sarebbe un segnale si¬ 


gnificativo. E soprattutto sa¬ 
rebbe un gesto che mettereb¬ 
be (seppure con grande ritar¬ 
do) l'Italia a livello di tutti gli 
altri maggiori partnen euro¬ 
pei che già praticano tale prin¬ 
cipio, seppure in forme e mo¬ 
dalità diverse legale alle ri¬ 
spettive tradizioni politico¬ 
parlamentari. Dopo I comuni¬ 
sti. De Mita ha incontrato an¬ 
che i radicali. 

Da rilevare infine ia prote¬ 
sta congiunta di Democrazia 
proletaria, della Sinistra indi¬ 
pendente e dei Verdi (diffusa 
parecchie ore prima deU’in- 
contro Pci'De Mita) per non 
essere stali consultati dai pre¬ 
sidente del Consiglio, il quale 
avrebbe stabilito una «inam¬ 
missibile graduatoria dei grup¬ 
pi parlamentari». Replica di 
palazzo Chigi: di propria ini¬ 
ziativa De Mita ha consultato 
solo 1 partiti delia maggioran¬ 
za; l'incontro con i comunisti 
e con i radicali è stato da essi 
sollecitalo. 


Al Senato va a vuoto un incontro di maggioranza con Spadolini 

«Coà si dissolve la mag^oraiiza» 
Craxi sul voto spreto avverte la De 


Bettino Gratti minaccia «la dissoluzione della mag¬ 
gioranza» se la De al Senato continuasse a chiede¬ 
re l'estensione del voto segreto alle leggi costitu¬ 
zionali, mentre alla Camera, con il voto palese, 
deputati della maggioranza votant; le proposte del 
Pei per migliorare la Finanziaria. E un altro segno 
che lo scontro dentro la maggioranza tende ad 
inasprirsi. Al Senato, ieri, s'è rasentato l'insulto. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


In una pausa delle sedute, i 
capigruppo de, psi e pn sono 
andati a colazione dal presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, per tentare di com¬ 
porre il contrasto che ormai 
oppone li gruppo democri¬ 
stiano a quello socialista. Di 
buono c’era soltanto il menu, 
perché intese non ne sono 
state raggiunte Anzi, s’è aper¬ 
ta la strada a un nuovo, aspro 
conflitto nella maggioranza. 
Nel pnmo pomeriggio, infatti, 
il capogruppo socialista Fabio 
Fabbri na depositato in saia 
stampa una dichiarazione ulti¬ 
mativa sulla nchiesta de di al¬ 


largare il possibile ricorso allo 
scrutinio segreto alle leggi co¬ 
stituzionali e di revisione co¬ 
stituzionale (e trasformala in 
un emendamento da un grup¬ 
po di autorevoli senatori dello 
scudocrociato. fra i quali il di¬ 
rettore del «Popolo» Paolo 
Cabras. Sandro Pontana nel¬ 
l'ufficio politico de, l'ex mini¬ 
stro Luigi Granelli e Domeni¬ 
co Rosati, già presidente delle 
Adi) Fabbri ha avvertito il ca¬ 
pogruppo de Nicola Mancino; 
«Ha sufficiente esperienza po¬ 
litica per valutare in tutta la 
loro portata le ripercussioni 
sulla situazione politica che 


deriverebbero da un intreccio 
Dc-Pci per estendere il volo 
segreto alle costituzionali' a 
nessuno può sfuggire la gran¬ 
de rilevanza politica della ma¬ 
teria» Mancino ha rapida- 
mente affidato fa risposta ai 
suo vice Gianfranco Aliverti. il 
quale ha dato del «mistifi¬ 
catore» a Fabbri. Per Aliverti. 
«Fabbri non cessa di vedere 
nebbia laddove. Invece, c'è 
chiarezza' sulle leggi costitu¬ 
zionali intendiamo fare l'ac¬ 
cordo con il Psi e non con il 
Pci e Fabbri non può mistifi¬ 
care con (e sue estemporanee 
semplificazioni». Poi il viceca¬ 
pogruppo de ha difeso la pro¬ 
posta dei de attribuendole an¬ 
che un valore di correzione 
delle «distrazioni» della Ca¬ 
mera. mentre il «non può 
impedire» ai de dì manifestare 
li propno «disagio» su una 
questione che «non è dì poco 
nlievo». 

Nel tardo pomerìggio, infi¬ 
ne, giungeva la dichiarazione 
di Bettino Craxi. Il Psi «non e 
affatto disposto a vedere sna¬ 
turare questa nforma da un 


voto del Senato che, in viola¬ 
zione degli accordi di maggio¬ 
ranza ed in contrasto con 
quanto deciso dalla Camera, 
introducesse il voto segreto 
le riforme istituzionali». 
Ciò sarebbe per i socialisti 
•inaccettabile». Il contenzioso 
Dc-Psi si sposta dunque dal 
Senato per entrare diretta¬ 
mente a palazzo Chigi e nelle 
segreterie dei partiti di gover¬ 
no. A questo punto è facile 
prevedere l’ennesimo vertice 
tra I due contendenti (e un 
mediatore: il Prì?). L’autono¬ 
mia del Parlamento (in questo 
caso il Senato) tornerete ad 
essere un guscio vuoto, nono¬ 
stante le npetute insistenze di 
Giovanni ^adolini E l'auto¬ 
nomia del ^nato è il punto di 
forza deii'iniziativa e delle 
proposte del senatori comuni¬ 
sti. tri in aula - con votazioni a 
larga maggioranza e alcune 
anche unanimi - l'assemblea 
di palazzo Madama ha confer¬ 
mato le proposte della giunta 
per il regolamento relative al- 
{'ampliamento dei poteri della 
giunta per gli affan europei; 


alle funzioni degli uffici di pre¬ 
sidenza delle commissioni per 
i programmi di lavoro; alla 
pubblicità dei lavori delle stes¬ 
se commissioni; ai pareri ob¬ 
bligatori della commissione 
Bilancio (sono stali rafforzati) 
e della commissione bicame¬ 
rale per le questioni regionali 
(entrati a far parte del regola¬ 
mento); al potenziamento 
delle md^ini conoscitive e 
dell'attività di controllo sul¬ 
l'attuazione delle leggi. In 
questo complesso di innova¬ 
zioni sono state accolte nu¬ 
merose proposte del Pei e al¬ 
cune dei radicali. Lunghe di¬ 
scussioni (ma senza voti posi¬ 
tivi) sulle proposte comuniste 
tese ad attribuire le presiden¬ 
ze delle commissioni in pro¬ 
porzione alla rappresentativi¬ 
tà dei gruppi; a prevedere l'in¬ 
serimento automatico nel ca¬ 
lendario delle commissioni 
degli argomenti proposti da 
un terzo dei commissari: ad 
introdurre l’ufficio per la fatti¬ 
bilità delle leggi e 1 ufficio dei 
bilancio. Ma su quest'ultima 
proposta. Spadolini ha assun¬ 
to precisi impegni in aula. 


Incompatibili 12 senatori? 

Siedono nei consìgli 
di banche e società 
Indagine a palazzo Madama 


mm ROMA Bruno Visentini e 
Guido Carli. Ma anche altri 
dieci senatori. Sono in tutto 
dodici i casi di eletti a palazzo 
Madama in odore di incompa¬ 
tibilità Ora la giunta per le 
elezioni del Senato ha decìso 
un'indagine a tappeto su tutti i 
senaton che dovranno aggior¬ 
nare il loro «foglio notizie». 
Dovranno, cioè, fornire noti¬ 
zie fresche e aggiornate sulla 
loro situazione fuori dal Parla¬ 
mento e precisare se fanno 
ancora parte o se sono entrati 
a far parte di organi ammini- 
strati di banche o di società 
finanziarie. 

Una legge del 1953, fa n. 
60, stabilisce, infatti, che «i 
membri del Parlamento non 
possono ricoprire le cariche, 
nè esercitare le funzioni» di 
amministratore, presidente, li¬ 
quidatore, sindaco o revisore, 
direttore generale o centrale, 
consulente legale o ammini¬ 
strativo «in istituti bancari o in 
società per azioni che abbia¬ 
no, come scopo prevalente, 
l'esercizio di attività finanzia¬ 
rie. ad eccezione degli istituti 
di credito a carattere coope¬ 
rativo, i quali non operino fuo¬ 
ri dalla loro sede». 

La stessa legge prescrive 
poi che «gli accertamenti e le 
(struttorìe sulle incompatibili¬ 
tà sono di competenza della 
giunta delle elezioni della Ca¬ 
mera o del Senato». Poiché si 
tratta di senatori, ad occuparsi 
delta questione è ia giunta di 
palazzo Madama presieduta 
dal comunista Francesco Ma- 
cis. Seguire più da vicino la 
vicenda dei senatori presunti 
incompatibili con il mandato 
parlamentare è un comitato 
della stessa giunta che ha de¬ 
ciso di inviare una lettera a 
tutti i senatori e di avviare, m 
particolare, indagini più strìn¬ 
genti per una dozzina di eletti. 
Tira i casi in esame quelli di 
Bruno Vlsenttni e di Guido 
Carli. L'ex ministro delle Fi¬ 


nanze e senatore repubblica¬ 
no è presidente della Clr, la 
holding finanziaria di Carlo 
De Benedetti. Guido Carli, ex 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia ed ex presidente della Con- 
fmdustria, è senatore demo¬ 
cristiano da due legislature e il 
suo nome compare in un nu¬ 
trito elenco di consigli d'am¬ 
ministrazione di società ed 
enti (fra ì quali la Fiat e ì'Unl- 
verità non statale Luiss, di cui 
Carli è presidente). La Uilss, 
di cui Carli è presidente). La 
Luiss. fra l'altro, riceve (per 
legge) finanziamenti dallo 
Stato (6 miliardi e 300 milionO 
e l'articolo 2 della legge del 
1953 vieta ai parlamentari di 
presiedere (o comunque 
comparire) in enti o associa¬ 
zioni «ai quali lo Stato contri¬ 
buisca in via ordinaria, diretta¬ 
mente o indirettamente». Su 
Guido Carli l'attenzione della 
Giunta si appuntò già nella 
scorsa legislatura per la sua 
presenza In una società finan¬ 
ziaria della Fiat. E la giunta ora 
acquisirà anche i materiali e i 
documenti raccolti nella pre¬ 
cedente legislatura). 

C'è poi un altro gruppo di 
senatori che siede in consigli 
d'amministrazione di istituti di 
credito. Sono i democristiani 
Cirillo Bonora, Paolo Micolini, 
Umberto Emo (^podilisla, E^ 
Resto Vercesi, del repubblica¬ 
ni Rocco Coletta e Giuseppe 
Perrìcone; del socialisti Achil¬ 
le Cutrera e Sossio Pezzullo e 
deirindipendente di sinistra 
Guido Rossi. Per alcuni di 
questi senatori (come Guido 
Rossi) sembra, in verità, che 
non ci sarà dichiarazione di 
incompatibilità perché siedo¬ 
no In consigli di istituti di cre¬ 
dito che non operano fuori 
dalla loro sede. 

Se la Giunta dovesse deli¬ 
berare rincompatibilità tra le 
cariche esterne e il mandato 
parlamentare, gli interessati 
avranno trenta giorni di tem¬ 
po per optare, □ O.FM. 


Burrascoso consiglio Rai 

Ferrara (Fri) attacca 
Manca e A^es 
e abbandona la seduta 


Il consigliere repubblicano Giovanni Ferrara ab¬ 
bandona il consiglio d'amministrazione sbattendo 
la porta e punta l indice accusatore contro Manca 
e Agnes. E un altro capitolo dell'aspra campagna 
del Fri contro il servizio pubblico, sul (male » fa 
presare l'ombra della privatizzazione. La Rai rinno¬ 
va le accuse alla Fininvest per l'uso del satellite 
concessogli da Telespazio. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Sono circa le 
11,30 quando al pian terreno 
di viale Mazzini si sente una 
voce alterata che proviene 
dalla sala del consiglio di am¬ 
ministrazione. Scatta ii mec¬ 
canismo. via tutti, compresi 
gli addetti deil'ufficio stampa 
che, di solito, hanno libera 
circolazione nei paraggi e 
porte sbarrale. Èli repubblica¬ 
no Ferrara che sta scagliando 
un altro attacco aH'informa- 
zìone della Rai, coinvolgendo 
nella sua dura polemica il pre¬ 
sidente Manca e ii direttore 
generale Agnes. Finita ia re¬ 
quisitoria Ferrara sbatte la 
porta e se ne va, senza dar 
tempo a repliche. «Non nmel- 
terò piede in consìglio - riba¬ 
dirà più tardi - sino a quando 
non vi sarà un soddisfacente 
chianmento formale e sostan¬ 
ziale sulle questioni che ho 
posto». 

Da tempo, il segretario del 
Prì, La Malfa, ha aperto una 
polemica contro i'informazio- 
ne Rai «faziosa e lottizzata» e 
contro Manca, sino a ipotizza¬ 
re lo smontaggiodeììa Rai, va¬ 
le a dire la sua privatizzazione. 
In questi giorni, poi, i repub¬ 
blicani ce T’hanno in parUcola- 
re con Tg/ Sette, il program¬ 
ma del Tgl che ha riaperto il 
caso del DeS abbattuto sul 
cielo di Ustica. L'altra sera, 
Enrico Mentana, che lavora al 
settimanale del Tgl, parteci¬ 
pando alla trasmissione di Ma- 
galli su Raìuno (Do/noni 
sposi) ha detto piu o meno 
così: «Staremmo freschi se 
dovessimo fare i te come dice 
La Malfa». Di qui è partito ieri 
mattina il consigliere Ferrara, 
il quale vi ha aggiunto un ac¬ 
cenno anche alla intervista di 
Manca nel corso di Mixer di 
domenica scorsa. Ferrara ha 
posto due questioni: 1) il Fri 
pone problemi seri ma riceve 
sbeffeggiamenti in un pro¬ 
gramma Rai. senza neancne il 
diritto al contraddittorio; vuol 
dire che porremo la questione 
nelle sedi opportune (più tardi 
ha precisato che questa sede 


sarà la commissione di vigi¬ 
lanza); 2) poiché il giomidisui 
che s’è rivolto in quel modo 
così provocatorio al segreta¬ 
rio dei Prì ha fatto ciò alcu¬ 
no, rete attualmente affidata 
airìnterìm dì Biagio Agnes, io 
non sono in condizione di vo¬ 
tare per il nuovo direttore dì 
questa rete. Fine della trasmis- 
ssione. 

Dopo un po' di sbalordi¬ 
mento son cominciale a giun- 

g ere le reazioni. Il comunista 
emardi: «Che cosa vuol dire 
parlarne nelle sedi opportu¬ 
ne? Forse si intende un vertice 
di m^aioranza? In questo ca¬ 
so sarebbe più chiaro il vero 
obiettivo del Pri, anche quan¬ 
do facesse critiche ragionevo¬ 
li a un giornalista e osservazio¬ 
ni meno accettabili a un pro¬ 
gramma come TgJ Sette». Per 
il de FoliinI si intravede «un 
disegno polemico e aggressi¬ 
vo contro il servizio pubbli¬ 
co». Manca riassume lo scon¬ 
certo di tutti se non altro per¬ 
ché il problema dell'informa¬ 
zione era già all'ordine del 
giorno del consiglio di giovedì 
T dicembre. Mentre la Vbee 
rincara la dose, il socialista 
Pellegrino parla di fatto di 
estrema gravità e del tentativo 
di disarticolare la Rai. L'attac¬ 
co più duro viene dal segreta¬ 
rio del sindacato giornalisti 
Rai, Ennio Chiodi. «O ci tro¬ 
viamo di fronte a) proposito di 
smembrare e privatizzare la 
Rai o siamo di fronte a fatti 
incomprensibili». Adesso si 
cerca di capire sin dove è di¬ 
sposto ad arrivare il Pri: finirà, 
come già è accaduto anni fa, 
per lasciare del tutto il consì¬ 
glio Rai? 

Intanto resta aperta la que¬ 
stione deli’uso che il gruppo 
Berlusconi fa dei canalisul sa¬ 
tellite affittatigli da Telespado 
(una quasi diretta, soprattutto, 
per gli avvenimenti sportivo» 
L'azienda ha ribadito che. a 
suo giudizio, quelle trasmls- 
ssioni «violano le leggi vigenti 
e le convenzioni in atto» e ha 
investito della vicenda ii mini¬ 
stero delle Poste e rirì, cui fa 
capo Teiespazio. 
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Card. Martini 

«Dare regole 
etiche 

alla politica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

■i CAGLIARI *11 problema 
decisivo per l'avvenire è il rap¬ 
porto tra le istituzioni pubbli¬ 
che e la gente. La sfasatura 
esistente ormai pesa in modo 
preoccupante. La gente si 
sente sempre meno interpre¬ 
tata e rappresentata. E si disaf¬ 
feziona al suo paese». La «le¬ 
zione» di etica e politica tenu¬ 
ta len sera dal cardinale Carlo 
Maria Martini ad un'affollatis¬ 
sima platea di cattolici alla 
Fiera di Cagliari, nell'ambito 
di una manifestazione orga¬ 
nizzata dal gruppo «Partecipa¬ 
zione e solidanetà» ha preso 
spunto da questa ormai lonta¬ 
na (era il 1981) denuncia dei 
vescovi sul degrado della poli¬ 
tica italiana. Una premessa, 
oggi ancor più di allora, inevi¬ 
tabile. «Si pensi ad esempio • 
sono parole dell'arcivescovo 
di Milano - all'uso scorretto e 
poco trasparente di certi stru¬ 
menti di partecipazione de¬ 
mocratica, ai risorgenti cor¬ 
porativismi, all’uso dei potere 
per propri tornaconti persona¬ 
li 0 di gruppo, al periodico 
emergere di veri o presunti 
episodi di corruzione, ad una 
pratica politica che talvolta 
presume di trovare la sua le¬ 
gittimazione solo neli'efficien- 
tismo e nel pragmatismo...». 

Sono proprio questi vizi ad 
allontanare molti cittadini, 
cattolici e no, dalla «cosa pub¬ 
blica», e a favorire il compito 
di chi vuol Uqiùdare in blocco 
la politica come «una cosa 
sporca». Un pericolo - ag¬ 
giunge il cardinale > che biso¬ 
gna evitare, ridefinendo delle 
«regole etiche della politica», 
come recita il titolo dell'in- 
contro. Quali? In sintesi i punti 
dell'impegno politico dei cat¬ 
tolici, secondo Martini, si pos¬ 
sono ridurre a quattro: com¬ 
petenza, primato del valori 
spirituali, speranza cristiana, 
continua opera educativa. Nel 
delinearli i) cardinale si mo¬ 
stra attento ad evitare il più 
possibile elementi e spunti di 
polemica, con chi, nel mondo 
cattolico e fuori, non mostra 
ceno atteggiamenti amiche¬ 
voli nei suoi confronti. Ma 
ceno il prendere ad esempio 
dell'Impegno etico e politico 
dei cattolici quel Giuseppe 
Lazzati duramente attaccato 
nei mesi scorsi dal «Sabato» al 
punto di creare un vero e prò- 
pno caso politico nel mondo 
cattolico, non deve piacere 
granché a Formigoni e a Co¬ 
munione e liberazione (a pro¬ 
posito, fra i quasi 2 mila catto¬ 
lici accorsi all'incontro di ieri 
non Cera alcun dirigente di 
CI). Cosi come nei continui ri- 
forìmenti alle degenerazioni 
provocate nella polìtica da 
uno spregiudicato «efficienti¬ 
smo» sono chiaramente rico¬ 
noscibili certe tendenze poli¬ 
tiche. Ma il cardinale non cal¬ 
ca la mano, neppure quando 
nell'incontro successivo con 
la stampa, gli si chiede un pa¬ 
rere sugli orientamenti «puni¬ 
tivi» emersi a proposito del 
dramma dei tossicodipenden¬ 
ti. «Non sono un legislatore, 
lascio dunque ad altri il com¬ 
pito di studiare le soluzioni 
più adatte. Certo si Impone in¬ 
nanzitutto un problema di rie¬ 
ducazione e prevenzione, ed 
è questa la strada verso cui si 
muovono le nostre comuni¬ 
tà». 


Tauiianova 

«È mafioso» 
Ma ora la De 
lo candida 


M TAURIANOVA. In una 
lettera scritta tempo fa, ed in¬ 
viata aH’Aìto commissario 
contro la mafia, all'aliora 
presidente del Consiglio Bel¬ 
lino Craxi ed a lutti I compo¬ 
nenti della commissione par¬ 
lamentare Antimafia, il dot¬ 
tor Francesco Macrì, detto 
Ciccio Mazzetta, io definiva 
«Il mafioso Rocco Zagari». 
Ora Zagari, fatta la pace con 
Macrì. e il numero 30 della 
lista De (capeggiata da «Maz¬ 
zetta») per il Comuiie di Tau- 
rianova. «E il padre del lati¬ 
tante Pasquale Zagari» (allo¬ 
ra ricercato, ed ora arrestato 
per omicidio), aveva scritto il 
pturicondannato esponente 
della De calabrese («Mazzet¬ 
ta» ha ricoperto a lungo la 
carica di vicesegretario pro¬ 
vinciale de e di capogruppo 
del suo partilo alla Provincia) 
ed è «tanto pericoloso che il 
prefetto emette decreto di 
sequestro delle armi alle per¬ 
sone che a lui si accompa¬ 
gnano». 


Un caloroso abbraccio 
e un lungo colloquio 
tra i due leader comunisti 
ieri alle Frattocchie 


L’ex segretario del paitito 
cecoslovacco è giunto 
a Roma dove sarà ospite 
del Pei per alcuni giorni 


Ocdietto incontira I>ubcek 
Idee comuni sul socialismo 


«Ho riconosciuto la forza morale di un uomo di 
grande coraggio, di un comunista a cui va restituito 
"onore politico: in questi termini porremo la que¬ 
stione a tutti, anche ai dirigenti sovietici»: Occhetto 
è emozionato al termine del lungo, affettuoso col¬ 
loquio con Dubeek. «Dubeek - dice - è la testimo¬ 
nianza concreta, vivente della nostra concezione 
deila democrazia come via del socialismo». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Alexander Du- 
béek sorride mentre passeg¬ 
gia per il giardino assolato 
delta scuoia di Frattocchie. 
Appare sereno e riposato, no¬ 
nostante gli impegni che si 
susseguono fitti. Luciano An- 
tonetti, che io accompagna in 
questo viaggio in Italia, gli mo¬ 
stra i quotidiani, traduce te 
frasi più significative, scherza 
con lui. E arrivato a Frattoc¬ 
chie l'altra sera, da Bologna, e 
trascorrerà qui le giornate ro¬ 
mane, ospite del Pci. Ha volu¬ 
to ringraziare «di tutto cuore» 
l'Università di Bologna e il suo 
rettore, Fabio Roversi Mona¬ 
co, «per l'alto onore conces¬ 
somi e per la sua iniziativa». E 
ha voluto ringraziare «il sinda¬ 
co e tutti i rappresentanti della 
città, della Provincia e della 
Regione, e con loro la popola¬ 
zione bolcMnese tutta». A no¬ 
me dell'Università di Bologna 
è qui con lui a Roma il profes¬ 
sor Guido Gambetta, preside 
della facoltà di Scienze politi¬ 
che. L'altra sera, appena arri¬ 
vato, Dubéek ha cenato in 


compagnia del direttore, 
Franco Ottaviano, e dello staff 
della scuola di Frattocchie: fi¬ 
no alle due di notte sono ri¬ 
masti a chiacchierare consu¬ 
mando un pasto freddo (for- 
maggi, prosciutto, olive farci¬ 
te) innaffialo da vino bianco. 

Quando arriva Achille Oc¬ 
chetto, verso le dieci, una fol¬ 
la di fotografi e di giornalisti si 
accalca sul piccolo piazzale 
antistante «Villa Novella», la 
foresteria che ospita Dubéek e 
che in passato ha ospitato 
Arafat. I due leader comunisti 
si abbracciano a lungo. E una 
scena commovente, e Oc¬ 
chetto non lo nasconde: «So¬ 
no molto commosso di que¬ 
sto nostro incontro - dice a 
Dubeek > non soltanto come 
segretario del Pci, ma anche 
perché faccio parte di quella 
generazione che ha avuto nel¬ 
la Primavera di Praga un suo 
momento fondamentale dì 
formazione politica». Occhet¬ 
to rievoca la «sacrosanta bat¬ 
taglia- dì Dubéek, «la passione 
eia commozione» di Luigi 


Longo, e conclude parlando 
di «un momento di grande for¬ 
mazione politica e dì vera ten¬ 
sione internazionalista». 

Dubeek lo aveva accolto, 
Ira i flash dei fotografi, ricor¬ 
dando ancora una volta, co¬ 
me già aveva fatto a Bologna, 
«tutti gli amici e tutti i compa¬ 
gni che insieme a me hanno 
d.ato vita alla politica del '6S>. 
•E inutile dire - aggiunge subi¬ 
to dopo - che cosa significa 

F er me l'Italia; non solo per 
atteggiamento assunto dal 
Pci nei confronti del "nuovo 
corso" cecoslovacco, ma an¬ 
che per te manifestazioni dì 
grande simpatia, non solo dì 
questi giorni, ma anche del 
passatoi. «Sono lietissimo - 
dice a Occhetto aprendosi in 
un sorriso luminoso > che ci si 
sia potuti incontrare». E si trat¬ 
ta oawero dì un incontro sto¬ 
rico, a vent'anni dalla Prima¬ 
vera di Praga e dall'invasione 
sovietica; quasi due ore, in 
una stanzetta di «Villa Novel¬ 
la-, a discutere del passalo 
ma. soprattutto, del presente 
e del futuro. Prima dì miziare l 
colloqui Occhetto srotola un 
manifesto fresco di tipografia, 
che presto vedremo sui muri 
delle città italiane: una grande 
foto dì Dubéek e sopra poche 
parole emblematiche: «Ben¬ 
venuto in Italia compone Du- 
béek». E Dubéek sorride an¬ 
cora, sembra quasi imbaraz¬ 
zato, è commosso. Per 20 an¬ 
ni ha dovuto tacere. 

Al termine dell'incontro 

g Dubéek ne avrà altri, qui a 
orna, ma il calendario non è 


stato ancora precisalo) Oc¬ 
chetto invila i giomaiisti nel- 
l'aula magna di Frattocchie 
per una breve conferenza 
stampa (un aereo lo sta aspet¬ 
tando per portarlo a Tunisi, 
dove incontrerà Arafat). Du¬ 
beek non viene, parlerà ai 
giornalisti al termine del viag¬ 
gio. A «Villa Novella» è intanto 
arrivato Antonio Rubbi. 

Occhetto esordisce con il 
ricordo di quei giorni di ven¬ 
t'anni fa: «Sono tornato con la 
memoria - dice - a quei mesi 
del '68. al nuovo corso, alla 
Primavera di Praga, agli ap¬ 
passionati incontn di Dubéek 
con il compagno Longo. alle 
speranze che allora nacquero, 
e al dramm^ico epiit^o di 
un'esperienza che è stata ed è 
dì grande significato storico e 
politico-. Ma la rievocazione 
del passato, deile speranze e 
delle lacerazioni di quegli an¬ 
ni, non soffocano certo il pre¬ 
sente. le cose che si possono 
e si devono fare ctMi. Franca¬ 
mente, dice Ckcfietto, non 
posso condividere l'opinione 
di chi dice che nem ci si deve 
occupare dei fatti interni della 
Cecoslovacchia: «Il soffoca¬ 
mento della Primavem è stato 
infatti impone dall’esterno, e 
oggi abbiamo il dovere di pa- 

S are un debito, riconoscendo 
significato e il valore di 
queiresperienza». Che signifi¬ 
ca? «Restituire l'onore pontico 
a Dubeek - risponde Occhet¬ 
to - è un passo necessario se 
si vuole chiudere la lenta 
aperta vent'anni fa». Questo 
stesso incontro, aggiunge, è 


Decreto antidroga in alto mare dopo l’ondata di polemiche nella maggioranza 

n ministro Jervolino promette 
va^e garanzie per i tos^codipendentìl 


Audizione in Senato sui problemi della droga del 
ministro Rosa Russo Jervolino. Ancora incertezza 
sulla data di presentazione del disegno di legge al 
Consiglio dei ministri. «Occorre - ha detto riferen¬ 
dosi ai consumatori - fare ogni sforzo per non 
negare i principi fondamentali degli individui». Pe¬ 
ne durissime, ma non l'ergastolo per i trafficanti. 
Nessuna «bozza» è stata ancora distribuita. 


NEDO CANETTI 


■I ROMA. Terzo appunta¬ 
mento ieri alla commissione 
Sanità del Senato per una rapi¬ 
da indagine conoscitiva sui 
problemi della droga. Dopo 
l’audizione dei titolari degli 
Interni e della Sanità. Antonio 
Cava e Carlo Donat Cattin, è 
stala la volta del ministro per 
gli Affari sociali la de Rosa 
Russo Jervolino. quello più dì- 
rettamente interessato e già 
presentatore di un disegno di 
legge firmato insieme al guar¬ 


dasigilli, il socialista Giuliano 
Vassalli al Consiglio dei mini¬ 
stri e poi accantonalo per le 
polemiche innestate dalle di¬ 
chiarazioni di Bellino Craxi 
sulla punibilità dei consuma¬ 
tori. il giorno precedente Do¬ 
nai Cattin non aveva fatto al¬ 
cun cenno alla nuova legge, 
mentre Cava aveva parlato 
delia necessità, su alcuni 
aspetti più delicati, di «ulterio¬ 
ri approfondimenti» nella 
maggioranza e nel governo, 


azzardando, comunque, un 
parere personale sulla non pu¬ 
nibilità dei tossicodipendenti. 
Nemmeno il ministro per gli 
Affari sociali ha potuto preci¬ 
sare una data di presentazio¬ 
ne del nuovo lesto. Ha affer¬ 
mato, anzi, che finora «non è 
stata distribuita alcuna bozza 
dei disegno di legge in sede di 
Consiglio dei ministri». Segno 
delle difficoltà che tuttora sus¬ 
sistono per trovare un accor¬ 
do tra le forze delta maggio¬ 
ranza. Più prodiga dì notizie, 
Russo Jervolino e stata su al¬ 
cuni contenuti del provvedi¬ 
mento che dovrebbe (il con¬ 
dizionale data la situazione è 
d'uopo) presentare fra non 
molto. Ha sostenuto che sarà 
necessario «asciugare» in al¬ 
cune parti il suo vecchio testo, 
che - come sì ricorderà * era 
amplissimo, anche - ha detto 
- «per renderne rapida l'ap¬ 
provazione in Parlamento». 
Per quanto concerne le con- 
testatissime norme sulla puni¬ 


bilità dei tossicodipendenti, 
non si è pronunciata in modo 
nello. Occorre - ha affermato 
> «fare ogni sforzo per non ne¬ 
gare i princ!^ fondamentali 
degli individui» che è ancora 
affermatone vaga; non si ca¬ 
pisce infatti» questo «sforzo» 
fin dove può arrivare e contro 
quali ostacoli possa cozzare. 
In mento agli interventi fmjm- 
ziari, il ministro ha ricordato 
che per la legge «in elabora¬ 
zione» sono previsti in tre anni 
(1989-91) 326 miliardi, 90. 
per ie comunità terapeutiche 
(secondo Cava » è passati 
nell’ultimo anno da 6.114 a 
7.257 tossicodipendenti ospiti 
di queste comunità, mentre i 
ricoverati presso i preàdi pub¬ 
blici sono passati, sempre nel¬ 
lo stesso periodo, da 21.895 a 
25.533) e altri 55 miliardi per 
la lotta alla droga nelle carcen 
(sono stimali in arca 6.500 i 
carcerati tosicodipendenti. 
oltre il 20% delia popolazione 



«Benvenuto in Italia, compagno DubUek»: Occhetto (mentre mostra il manifesto) e il leader della 
Primavera di Praga ieri alle Frattocchie 


di i^r sé un fatto politico di 
grande significalo, in piena 
continuità con le posizioni as¬ 
sunte dal Pci ne! '68. «La no¬ 
stra - sottolinea Occhetto - è 
una richiesta chiara, esplicita 
e senza esitazioni». Ma il se* 
gretano del Pci va oltre, e ag¬ 
giunge due elementi di grande 
rilievo- innanzitutto, dice, non 
è credibile il rinnovamento in 
Cecoslovacchia se non si rico¬ 
nosce il grande valore della 
Primavera e se non si stabili¬ 
sce una continuità con quel¬ 
l’esperienza. Ma il problema 
deir«onore politico» di Du¬ 
beek varca, com’è ovvio, i 
confini cechi. Tanto più che, 
dice Occhetto. «ho avuto oggi 
la conferma di una mia antica 
convinzione; DubCek è stato il 
vero socialista, l'uomo che ha 
lottato in Cecoslovacchia 
contro le forze conservatrici 
che impedivano alle idee di 
progresso dì vìncere». «E sono 
fermamente convinto - prose¬ 
gue - che il successo della pe> 
restrojka è legato ad una valu¬ 
tazione positiva, da parte di 
tutti, delVesperienza cecoslo¬ 
vacca». Occhetto sottolinea il 
tutti, ed è chiaro che sta par¬ 
lando dei sovietici, a cui la 
questione di Dubéek è già sta¬ 
ta direttamente posta e sarà di 
nuovo posta. 

Nel loro incontro 1 due lea¬ 
der hanno parlato dell'Impor¬ 
tanza e delle potenzialità di 
Corbaciov e della 
perestrojka, dell'Europa e 
delle sue prospettive «demo¬ 
cratiche e socialiste», del «va¬ 
lore permanente e universale 


della democrazia». «Dubeek • 
dice Occhetto - è la testimo¬ 
nianza vivente del fatto che è 
impossibile immaginare il so¬ 
cialismo senza democrazia. E 
l'esperienza della Primavera 
non soltanto dimostra che è 
possibile riformare il "sociali¬ 
smo reale”, ma anche che è 
possibile riformare il sociali¬ 
smo inteso come complesso 
di idee». E su questo punto il 
'68 cecoslovacco e l'elabora¬ 
zione del Pci, dice Occhetto, 
hanno trovato e trovano un 
punto di convergenza e di in¬ 
tesi, delincano un «comune 
sentire europeo». 

L'incontro con il .segretario 
de! Pci volge al termine. C'è il 
ringraziamento all'Università 
di Bologna che ha reso possi¬ 
bile questo incontro così volu¬ 
to da Dubéek. E ci sono altre 
domande. Vi rivedrete anco¬ 
ra?, chiede un giornalista. 
•Certo - risponde Occhetto -, 
tutte ie volte che Dubeek vor¬ 
rà troveremo certamente il 
modo per farlo: come del re¬ 
sto è avvenuto in passalo». Il 
«combattente per il sociali¬ 
smo», il «comunista» Dubéek 
è davvero il simbolo dell'in¬ 
treccio fra democrazia e so¬ 
cialismo; «La sua esperienza 
umana e politica - sottolinea 
Occhetto - costituisce un 
punto di riferimento che man¬ 
tiene tutta la sua attualità, e ad 
essa tutti i comunisti italiani 
rendono omaggio». DubCek, 
conclude Occhetto. «dà lustro 
al suo popolo, al suo paese, 
all’Ideale del socialismo». 


carceraria). Ricordiamo, a 
questo proposito, che - grazie 
ad un emendamento comuni¬ 
sta approvato alla Camera - Io 
stanziamento nella Finanzia¬ 
ria per le comunità terapeuti¬ 
che dovrebbe passare a 150 
miliardi. Il ministro ha espres¬ 
so un giudizio molto favorevo¬ 
le a proposito di questi stan¬ 
ziamenti, che ha confrontalo 
con la miseria che ha avuto 
finora a disposizione (si pensi 
che per studi e indagini su tutti 
gii argomenti dì cui ha la dela- 
ga, ha avuto 20 milioni nel 
1987 e 100 quest’anno!). Se¬ 
condo la Jervolino, per poter 
utilizzare i fondi destinati alla 
nuova legge sulle tossicodi¬ 
pendenze, per quanto riguar¬ 
da i contributi da erogare ad 
organismi pubblici e privati 
per la cura e la riabilitazione 
dei tossicodipendenti, sarà 
necessario intervenire imme¬ 
diatamente con un decreto- 
legge che dovrebbe, tra Tal- 



Rosa Russo Jervolino 


tro, rivedere 1 requisiti dei sog¬ 
getti che richiedono il linan- 
ziamenlo, in quanto, se nel 
1985 vi erano quasi esclusiva- 
mente comunità residenziali, 
oggi si è in presenza di forme 
diverse di consumo degli stu¬ 
pefacenti, per cui molte per¬ 
sone fanno uso di tali sostan¬ 
ze ma hanno la possibilità di 
condurre una vita lavorativa. 
Per cui - osserva il ministro - 
si rendono necessari interven¬ 
ti nuovi che escludano il rico¬ 
vero dei soggetti interessati. 


A Napoli le nonne 
più avanzate 
«nel cassetto» 


H NAPOLI. Quindici tossi¬ 
codipendenti in cura e 400 in 
lista di attesa. Niccolò Balza¬ 
no, un operatore di una co¬ 
munità delia provincia di Na¬ 
poli. con queste poche parole 
ha fatto capire quanto sia 
grande l'inefficienza della 
giunta regionale della Campa¬ 
nia nel campo della preven¬ 
zione delie tossicodipedenze. 
Un dramma sempre più gran¬ 
de che non trova argini. Eppu¬ 
re in questa regione da dieci 
mesi esiste una legge che po¬ 
trebbe consentire di interveni¬ 
re. Il gruppo regionale comu¬ 
nista ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa ha denunciato 
le inadempleze dell’esecutivo 
regionale che non applica la 
legge per la prevezione delle 
tossicodipendenze, non spen¬ 
de i quattro miliardi e mezzo 
già stanziati (ai quali se ne ag¬ 
giungono altri 56 che riguar¬ 
dano la medicina preventiva e 
che finiscono non si sa dove). 

L’elenco delle mancanze 
fatto dal consiglieri regionali 


comunisti Monica Tavernini e 
Achilie Mughini è stato lungo. 

Il primo assurdo é quello 
che le opposizioni (che si so¬ 
no astenute al momento della 
votazione del provvedimento) 
ora devono difendere e chie¬ 
dere l'applicazione di una leg¬ 
ge voluta dalla maggioranza. 
11 secondo è che non vengono 
spesi neanche i soldi stanziali, 
gli altn nguardano la mancata 
applicazione di provvedimen¬ 
ti che potrebbero far preveni¬ 
re questo flagello che solo a 
Napoli città ha colpito già 
15 000 persone (50 000 in tut¬ 
ta la regione) 

Umberto Ranien, segretario 
provinciale del Pci, ha critica¬ 
to pesantemente la politica re¬ 
gionale. «Occorre una svolta 
profonda - ha affermato - nel¬ 
la gestione dell'assessorato al¬ 
la regione, come occorrono 
novità di fondo nelTaffronlare 
il problema delle tossicodi¬ 
pendenze", ed ha annunciato 
una sene di inzialive sul tema 
che il Pci partenopeo prende¬ 
rà nelle prossime settimane. 


La Francia riorganizza la lotta al traffico 


Rocard non cambia lìnea: 
non punire i drogati, aiutarli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSH.LI 


M PARICI. «La tentazione di 
un'azione soprattutto repres¬ 
siva è riuscita finora soltanto a 
spezzare il rapporto di fiducia 
tra i poteri pubblici e gli ope¬ 
ratori locali, e a provocare di 
nflesso paura ed esclusione in 
numerosi nostri concittadini»; 
così scrìve il primo ministro 
Michel Rocard nella lettera 
che accompagna il decreto di 
nomima di Catherine Traut- 
mann atta testa della missione 
interministeriale per la lotta al¬ 
la tossicomania. Il provvedi¬ 
mento è stato preso icn, per 
riorganizzare e potenziare l’a¬ 
zione di un organismo che 
dall’81 ad oggi aveva perso 
mordente di fronte alla diffu¬ 
sione della droga, che ormai 
in Francia tocca i più piccoli 
villaggi di campagna. Michel 
Rocard, nella sua lettera, ha 
fornito gU indirizzi generali ai 
quali la Traulmann dovrà uni¬ 
formarsi: «Repressione del 
traffico, prevenzione, cura. 


retnserzione dei tossicodipen¬ 
denti, a due livelli di interven¬ 
to: locale e internazionale». 
Ne risulta accentuata la filoso¬ 
fia della legge francese, che 
non colpevolizza automatica- 
mente il consumatore ma gli 
consente dì essere curato 
Nello stesso tempo la repres¬ 
sione sì rivolge contro ì traffi¬ 
canti. per ì quali recentemen¬ 
te sono stale aumentate le pe¬ 
ne. Il Milt (così si chiama la 
missione inlerminìsterìale) 
aveva perso di autorevolezza 
negli ultimi anni, rinnovato nei 
suoi vertici ad ogni cambio dì 
maggioranza. 1 vari presidenti 
avevano così finito per gestire 
con passività un bilancio che 
supera i 200 milioni dì franchi. 
Catherine lYautmann. che già 
seguiva il settore per il partilo 
socialista, avrà ora il compito 
di ridare peso e vigore all’or 
ganismo. che dovrà essere in 
grado di imporsi ai diversi mi¬ 
nisteri interessati. È per que¬ 


sto che dipenderà ufficial¬ 
mente dall'ufficio del primo 
ministro La Traulmann ha re¬ 
so esplicito il suo intento di 
«sviluppare un approccio più 
solidale con la tossicomania, 
che è problema di lutti»; e nei 
contempo ha dichiarato di vo¬ 
ler lavorare molto sul piano 
locale «nelle città, in lutti i luo¬ 
ghi pubblici, come i caffè, ie 
imprese, le scuote; abbiamo 
troppo rimproverato alla gio¬ 
ventù. ora bisogna affrontare 
la dimensione familiare, èli 
dentro che bisogna proble¬ 
matizzare la questione», il Milt 
dovrà quanto pnma elaborare 
un bilancio delta lotta alla tos¬ 
sicomania degli ultimi dieci 
anni, e mettere a punto un 
programma ad azione a livello 
intemeaionale' per armoniz¬ 
zare le legislazioni europee e 
{^r adottare comuni metodi 
terapeutici. Il progetto è ambi¬ 
zioso, e SI svilupperà nel qua¬ 
dro legislativo sorto nel 1970 
e messo a punto l’anno scorso 
dopo violente polemiche. 


L'allora ministro della Giusti¬ 
zia dei governo di destra, Al- 
bm Chalandon, aveva propo¬ 
sto di creare dei «centri peni¬ 
tenziari speciali» per i tossico¬ 
mani. Aveva fatto la sua lugu¬ 
bre comparsa anche l’idea di 
consentire alle famìglie di 
chiedere Tintemamento psi- 
chialnco dei figli vittime della 
droga. Alla fine il Parlamento 
mantenne la misura originaria 
della legge, quella che creò 
■l'ingiunzione terapeutica», 
vale a dire il potere dei tribu¬ 
nale di ordinare al tossicoma¬ 
ne di curarsi invece di con¬ 
dannarlo e la conseguente 
estinzione dell'azione giudi¬ 
ziaria. Anche il ministero degli 
Interni alza it tiro; il titolare 
del dicastero Pierre Joxe ha 
annunciato len di voler aggre¬ 
dire i santuari finanziari del ri¬ 
ciclaggio del traffico dì droga, 
fornendo nuovi potere di in¬ 
dagine agli inquirenti: «Trovati 
i soldi, Sì troverà la droga», ha 
detto Joxe presentando il suo 
progetto. 


«Continuità tra 
primavera di Praga 
e perestrojka» 


■1 ROMA. Con commozio¬ 
ne ho ascoltato le parole di 
Dubeek - ha dichiarato Achil¬ 
le Occhetto alla fine delTIn- 
contro > sono tomaio con la 
memoria a quei giorni del '68, 
al nuovo corso, alla Primavera 
di Praga, agli appassionati in¬ 
contri di E^béek coi compa¬ 
gno Longo. alle speranze che 
allora nacquero e al dramma¬ 
tico epilogo di una esperienza 
che è stata ed è di grande si¬ 
gnificato storico e politico. 
Ho riconosciuto la forza mo¬ 
rale di un uomo di grande co¬ 
raggio, di un combattente per 
il socialismo, di un comunista, 
quella forza delle idee e della 
volontà cui va restituito Tono- 
re politico. E questo un passo 
necessario se si vuole chiude¬ 
re la ferita aperta vent’anni fa. 

Dubéek è la testimonianza 
vivente, concreta della nostra 
concezione della democrazia 
come via del socialismo, è la 
testimonianza vivente del fat¬ 
to che é impt^ibile immagi¬ 
nare il socialismo senza de¬ 
mocrazia; e del fatto che quel¬ 


la di Dubòek In quanto fu una 
battaglia democratica, fu una 
conseguente battaglia por il 
socialismo. Ho palato con 
Dubéek delle esperienze del 
passato, di quanto di profon¬ 
damente negativo è nato dalla 
volontà di imporre un rigido 
modello statuale. Abbiamo ri¬ 
flettuto insieme sull'Importan¬ 
za e sulle potenzialità della 
perestrojka di Gorbaciov. Ci 
siamo trovati accomunali nel¬ 
la convinzione del valore per¬ 
manente e universale della 
democrazia, e nell'Idea che 
compito di tutte le forze dì 
progresso, ad Est come ad 
Ovest, è quello di lavorare per 
una nuova prospettiva euro¬ 
pea, demociatica e socialista. 
Alexander DubCek rappresen¬ 
ta per la coscienza europea 
un simbolo di tali speranze e 
di tali idee, la sua esperienza 
umana e politica costituisce 
un punto di riferimento - ha 
concluso Occhetto • che 
mantiene tutta la sua attualità 
e ad essa tutti i comunisti ita¬ 
liani rendono omaggio. 


Per Intini erano 
stalinisti i SOmila 
in piazza a Roma 


■i ROMA. La manifestazio¬ 
ne dei trentamila giovani con¬ 
tro la droga è diventala agli 
occhi di Ugo Intini. portavoce 
della segreterìa socialista. Te- 
spressione del «comuniSmo 
stalinista», di una «democrazia 
degli striscioni, degli slogan e 
delle masse autotrasportate». 
E questo perché • par d'inten¬ 
dere - nel corso delTinizìatìva 
per le strade di Roma cì sareb¬ 
bero state ivoigarìtà e offese 
contro Craxi». Ma dov’è la 
•democrazìa del ragionamen¬ 
to, delTapprofondimento» 
nelTarticolo consegnato 
aìl'AvanUfì Intini denifisce 
«diseducativa» la tendenza a 
manifestare «non soltanto 
"per" qualcosa, ma anche e 
soprattutto "contro'' qualcu¬ 
no, contro un presunto "ne¬ 
mico" da Mgredire moral¬ 
mente in modo pregiudiziale». 
Sì, caro Intini, quei giovani un 
•nemico» lo hanno davvero 
individualo e indicato; è il po¬ 
tere della droga. £ hanno 


Camera 
Zangheri 
protesta 
contro Aniasi 


M ROMA. Il capogruppo 
del Pci Renalo Zangheri è in¬ 
tervenuto in aula per «salutare 
Alessandro Dubeek», ma il vi¬ 
cepresidente Aldo Aniasi lo 
ha interrotto, impedendogli di 
continuare sostenendo che 
Targomento non era neU’ordì- 
ne dei lavori. L’episodio, ac¬ 
caduto ieri mattina alla Came¬ 
ra, ha suscitato l’immediata 
reazione del gruppo comuni¬ 
sta. «Rileviamo con rincresci¬ 
mento - dice la nota - Tim- 
motivata decisione dei presi¬ 
dente di turno Aldo Aniasi 
che ha impedito al presidente 
del gruppo di rivolgere, come 
preventivamente concordato, 
un breve saluto ad Alessandro 
Dubòek ospite del nostro pae¬ 
se e in visita a Roma. Ci augu¬ 
riamo - conclude li comuni¬ 
cato del gruppo comunista dì 
Montecitorio - che nonostan¬ 
te questa grave scortesia la 
Camera possa comunque ren¬ 
dere omaggio alTillustre com¬ 
battente della democrazia e 
del socialismo». 


chiesto misure severe contro i 
Uafficant), hanno messo sotto 
accusa quel sistema pubblico 
che ha lasciato estendere quei 
■mercato della morte», hanno 
espresso sentimenti di solida¬ 
rietà e di recupero difiicìlmen- 
te conciìiabili con una cultura 
della punizione che finirebbe 
inevitabilmente per conse¬ 
gnare chi si droga alla compli¬ 
cità con chi gli procura gli stu¬ 
pefacenti. Con tutto questo il 
Psì vuole 0 no misurarsi? Inve¬ 
ce si immaginano chissà quali 
strumentalizzazioni del Pel, 
addirittura una «doppiezza to- 
gliatiiana» in Occhetto. Eppu¬ 
re la proposta dei segretario 
comunista di una «alleanza tra 
tutte le forze democratiche 
contro la droga» è stata avan¬ 
zata alta vigilia della Direzione 
socialista di Palermo, dalla 
quale però non è arrivala nes¬ 
suna nsposta. Arriverà? Fatto 
è che, nelTaltesa, si consuma 
nella maggioranza una dispu¬ 
ta propagandistica con Teflet- 
to di paralizzare tutto. 


Longi 

«Mai chiesta 

alcuna 

proroga» 


■i ROMA. La segreteria 
generale della Camera in un 
comunicato diffuso ieri di¬ 
chiara che le notizie appar¬ 
se su alcuni giornali «secon¬ 
do le quali le dimissioni dei 
dottor Vincenzo Longi da 
segretario generale sareb¬ 
bero motivate da una sua ri¬ 
chiesta di proroga del man¬ 
dato respinta dal presiden¬ 
te, sono inventate di sana 
pianta. Le motivazioni delle 
dimissioni del segretario ge¬ 
nerale - precisa ancora il 
comunicato - sono conte¬ 
nute in una lettera Inviata 
dal dottor Longi alla presi¬ 
dente lotti in data 4 novem¬ 
bre. lettera che sarà esami¬ 
nata dall'ufficio di presiden¬ 
za nella prossima riunione 
alla quale prenderà parte lo 
stesso segretario generale». 
La stessa segreteria genera¬ 
le afferma infine che questo 
comunicato è stato fatto co¬ 
noscere a Nilde lotti. 


rUnilà 
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IN ITALIA 


Governo 

Nuovi 

criteri 

d’invalidità 


■i ROMA. Il governo ha va¬ 
rato ieri una serie di provvedi* 
menti, e ascoltato una lunga 
relazione del ministro An- 
dreoUi sulla politica estera. 
Schematicamente, elenchia* 
mo le principali decisioni. 

iBvàUdltà. Sono state rivi* 
ste •* in uno schema di decre¬ 
to legislativo - tutte le tabelle 
che, linora, hanno stabilito 
quali minorazioni dessero di¬ 
ritto alla definizione di «inabi¬ 
le al lavoro» e le proporzioni 
fra II grado di invalidità e l'in¬ 
cidenza delie malattie. Pro¬ 
prio ieri l'Inail aveva chiesto al 
governo un aggiornamento 
dei criteri, rimasti fermi da 50 
anni. 

Cittadinanza Italiana. Con 

il disegno di legge approvalo 
ieri dal governo, anche le 
donne italiane - oltre agli uo¬ 
mini - potranno «passare» ia 
nazionalità italiana al proprio 
coniuge. Il provvedimento, 
inoltre, allarga le possibilità di 
mantenere la cittadinanza in 
tutta una serie di casi in cui 
l'attuale legge (del 1912) fis¬ 
sava una rìgida scelta fra la na¬ 
zionalità italiana ed altre, 
eventualmente acquisite. Per 
esempio, non esiste più un 
termine perentorio, entro il 
quale II figlio di persone di na¬ 
zionalità italiana, in possesso 
di altra nazionalità, debba 
scegliere la cittadinanza d'ori¬ 
gine del genitore. 

Codice penale militare. Il 
Consiglio dei ministri ha con¬ 
ferito al governo - con un di¬ 
segno di legge - la delega per' 
l'emanazione di un nuovo co¬ 
dice penale militare di pace. 
In sostituzione di quello del 
1941. La principale modifica, 
indicata nelle linee del dise¬ 
gno di legge, riguarderà la 
icomplementarietà» con il di¬ 
ritto comune, per cui - salvo 
diverse disposizioni - valgono 
le norme di rito ordinario. Il 
nuovo codice penale militare 
dovrà essere anche armoniz¬ 
zato con la recente riforma 
del diritto penale. I reati miii- 
tarì e di appartenenza alle 
Forze armate dovranno esse¬ 
re «modernizzati» secondo i 
principi enunciati dalla Corte 
costituzionale. 

Conveozloae Slp-lttlca- 
hle. Con un decreto presiden¬ 
ziale, si è attribuita atta Sip e 
airitaicable l’eKlusiva per 
una serie di servizi di trasmis¬ 
sione, oggi condivisi con 
ramminlstrazlone delie Poste. 
In particolare: la unificazione 
dei servizi di trasmissione su 
cavo: il trasferimento alla Sip 
di tutti gli impianti oggi di pro¬ 
prietà delle Poste che non 
svolgeranno più un servizio 
«du^icato»; la unificazione 
del servizio di accettazione, 
trasmissione, ricezione, detta¬ 
tura e ricevimento dei tele¬ 
grammi. 

Nomine. Il Consiglio dei 
ministri ha confermato a Do¬ 
menico Sica la nomina ad Al¬ 
to commissario, dopo che la 
legge istitutiva è stata appro¬ 
vata dai due rami del Parla¬ 
mento. L'Ingegner Pietro D'A¬ 
gostino à stato nominato diri¬ 
gente generale del Corpo na¬ 
zionale del vigili del fuoco e il 
prefetto Giulio Maninchedda 
capo del Dipartimento affari 
generali e personale delta pre¬ 
sidenza del Consiglio. Infine, 
sono stati promossi a generale 
di corpo d'armata i generali di 
divisione: Pierino Monsutti, 
Bonifacio Incisa di Camerana, 
Franco Angloni e Aido Calò. 

Ancora; con un disegno di 
legge si cerca di limitare la 
giurisdizione italiana (nei se- 

a uestrì o pignoramenti) quan- 
0 i beni sottoposti a questi 
provvedimenti appartengono 
ad uno Stato estero. Con un 
altro disegno di legge, si è ele¬ 
vala a 250 milioni la cifra oltre 
la quale il ministero della Pub¬ 
blica istruzione deve chiedere 
il parere del Consiglio di Stato 
per acquistare immobili ad 
uso scolastico. 

Sono stati approvati anche 
due decreti presidenziali che 
conferiscono personalità giu¬ 
rìdica alla Chiesa cristiana 
evangelica pentacostale di Mi¬ 
lazzo e alia Chiesa dei Regno 
di Dio di Torino: un decreto 
pre^denziate che estende agli 
esperti presso i Tribunali di 
sorveglianza li trattamento 
economico risevato a coloro 
che prestano consulenza ne¬ 
gli istituti di pena; un disegno 
di legge che concede un con¬ 
tributo alla Banca dei Caraibi: 
un disegno di legge che con¬ 
cede un contributo straordi¬ 
nario, per rSS, per il finanzia¬ 
mento della Comunità euro¬ 
pea, avviando il nuovo siste¬ 
ma delle «risorse proprie» del¬ 
la Comunità, che prevede un 
contributo rapportato ai pro¬ 
dotto nazionale lordo dei sin¬ 
goli paesi: un decreto presi¬ 
denziale per l'accesso e la fre¬ 
quenza al corso superiore di 
polizia tributaria DNT 


Il Consiglio dei ministri 
blocca la riforma degli affìtti 
del titolare dei Lavori pubblici 
De Mita: «Proposta impopolare» 


Ora il governo prepara 
una nuova proroga degli sfratti 
Sarà disegnata una mappa 
nazionale dell’emergenza casa 


Ferri «bocciato» sull’equo canone 



La riforma dell’equo canone slitta nel tempo, il go¬ 
verno si prepara ad una nuova proroga degli sfratti 
(sei mesi, forse meno), il ministro dei Lavori pubblici 
è stato incaricato di fornire una mappa «selettiva». 
Ieri il Consiglio dei ministri ha bocciato il disegno di 
legge di Ferri, nonostante le intense riunioni di mag¬ 
gioranza delle ultime settimane. Non è piaciuto ai 
ministri socialisti. E neppure a Ciriaco De Mita. 


NADIA TARANTINI 


Enrico Ferri 


■i ROMA, t motivi del con¬ 
tendere li descrive ai giornali¬ 
sti, in modo piano, lo stesso 
ministro dei Lavori pubblici: 
«L'aumento dei canoni è uno 
dei punti su cui, sin dalle pri¬ 
me battute, ci siamo riservati 
un approfondimento». Un au¬ 
mento che in certi casi arriva 
al 50%. Proprio il presidente 
del Consiglio, durante la riu¬ 
nione, ha sottolineato i rischi 
di un impatto tanto impopola¬ 
re. Parte dei ministri de, inol¬ 
tre, hanno criticato ii tipo di 
gradualità immaginato dal mi¬ 
nistro per andare alla liberaliz¬ 
zazione degli affitti: con l'e¬ 
sclusione da subito, dall'equo 
canone, dei nuovi alloggi, del¬ 
le case ristrutturate, delle abi¬ 
tazioni del centro storico. I 


ministri socialisti, da parte lo¬ 
ro, hanno sparato a zero sul 
provvedimento, chiedendo a 
Ferri di produrre, nel prossi¬ 
mo Consìglio dei ministri, una 
«mappa selettiva» degli sfratti. 
È opinione dei socialisti che la 
prossima proroga dovrà privi¬ 
legiare le aree più «calde»: Ro¬ 
ma. Napoli e Milano. 

Affondata, per ora, la rifor¬ 
ma tornano in primo piano 
proprio gli sfratti. A questo 
punto la nuova legge non po¬ 
trà essere approvata entro 
l'anno, presto il Consiglio dei 
ministri dovrà varare un de¬ 
creto di proroga. Fatta la pro¬ 
roga, la necessità di una rifor¬ 
ma slitta nel tempo, forse di 
sei mesi. Lo confessa, un po' 
amareggiato, lo stesso mini¬ 
stro dei lavori pubblici uscen¬ 


do da palazzo Chigi- «Se devo 
tenere i piedi per terra - dice 
- devo (Ansare ad una proro¬ 
ga, anche se il mio desiderio è 
sempre di arrivare ad una 
nuova legge...». Aggiunge l’o- 
nentamento del Consiglio dei 
ministri: «Non una proroga 
secca, maselettiva». Ferri {M>r> 
terà in Consiglio una «mappa» 
degli sfratti, non solo geo¬ 
grafica. ma anche suddivisa 
per motivazione dello sfratto 
e, possibilmente, per condi¬ 
zione dello sfrattato. Una ri¬ 
chiesta avanzata dai ministri 
socialisti. Vediamo ora quale 
testo - modificato rispetto 
a quello originario > ha porta¬ 
to Ferri in Consiglio dei mini¬ 
stri, con una relarione. 

Senza equo canone. La pro¬ 
posta esclude dal nuovo equo 
canone i comuni con meno di 
20 miia abitanti, le case di 
nuova costruzione, quelle ri- 
trutturate, le abitazioni di lus¬ 
so ^ran parte nei centri stori¬ 
co. Inoltre dal 1995 tutti gli 
immobili costruiti fra il '77 e 
rSS uscirebbero dalia regola¬ 
mentazione d^li affitti; e dai 
1997 quelli costruiti prima del 
1977. Si calcola ccmiunque 
che all'entrata in vigore deila 
legge si sarebbe swito «libe¬ 
rato» il 50% degli appartamen¬ 


ti affittati 

L'aumento del canone. Il co¬ 
sto base degli immobili, se¬ 
condo la proposta presentata 
da Fern in Consiglio, cresce¬ 
rebbe del 30%: sarebbe di 
325mita lire al metro quadrato 
nel Centro-Nord, di SOOmila al 
Sud. Ognuno può fare i conti: 
una casa di cento metri quadri 
avrebbe un costo base fra le 
300 e le 325mila lire al mese. 
A questo bisogna aggiungere 
il calcolo di cinque coefficien¬ 
ti (dalla vetustà dell'immobile 
alla zona, ecc.) che incidono 
sul canone. Inoltre l’adegua¬ 
mento all'indice Isiat del co¬ 
sto vita scatterebbe ai 100% (e 
non al 75% come ora). Un ul¬ 
teriore aumento de) 20% subi¬ 
ranno gli affitti di chi, per pre¬ 
munirsi. scegliesse uno dei 
•contratti in deroga» all'attua- 
te normativa (quattro anni): il 
contratto di otto anni. Gli au¬ 
menti sarebbero diluiti in 
quatto anni. A conferma che, 
in qualche caso, Timpennala 
dei prezzi potrebbe superare 
il 100%, Ferri ha previsto un 
massimo annuo del 25%. 
i contratti di locazione. Il 
contratto-base rimane quello 
attuale, di quattro anni. 1 due 
contratti in deroga sono quel¬ 
lo doppio, con un fitto piu al¬ 


to: e quello dimezzato, due 
anni. Il progetto presentato ie¬ 
ri reintroduce la «finita loca¬ 
zione» tra le cause di sfratto. 
11 fondo aodale. Il lesto è sta¬ 
to riscrìtto dai Tesoro. Lo 
stanziamento di 530 miliardi 
in tre anni è riservato alle fa¬ 
miglie con un reddito sino a 
11 milioni, aumentato di 1 mi¬ 
lione per ogni figlio a carico. 
Ferri ha detto che saranno tro¬ 
vati meccanismi e griglie per 
indirizzare il finanziamento a 
chi ha effettivamente bisogno. 
Coromlaslonl e Osservatorio. 
Hanno suscitato ia fiera oppo¬ 
sizione dei repubblicani, so¬ 
prattutto quelle provinciali. La 
commissione nazionale stabi¬ 
lisce i coefficienti di valutazio¬ 
ne (categorìa catastale, classe 
demografica, ubicazione, pia¬ 
no, vetustà e staio di locazio¬ 
ne). Quella provinciale serve a 
controllare sul territorio l'ap¬ 
plicazione della riforma. Un 
ministro repubblicano l'ha de¬ 
finita: «Nostalgia di un con¬ 
trollo fascista». Il compromes¬ 
so raggiunto ieri è che il go¬ 
verno «può» (ma non «deve») 
istituirle. L'Osservatorio, isti¬ 
tuito presso il ministero, do¬ 
vrebbe fornire i dati sul mer¬ 
cato e €ui problemi collegati 
alla casa. 


Maturità 
Rinviata 
la riforma 
dell’esame 


■I ROMA. La riforma dell'e¬ 
same di maturità, ieri all'esa¬ 
me del Consiglio dei ministri, 
non è stata approvata. Il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
Galloni ha parlato di problemi 
«tecnici», legati al fatto che 
una delie tre nuove prove 
scritte previste dal suo testo 
sarebbe stata di pertinenza 
dei singoli istituti. Alcuni mini¬ 
stri. allora, gli avrebbero fatto 
notare la interdipendenza fra 
la riforma degli esami e il dise¬ 
gno di legge sulla «autonomia 
scolastica», che è stato da 
tempo accantonato per con¬ 
trasti nella coalizione. In real¬ 
tà, la riforma è stata rinviata 
anche per i rilievi di carattere 
finanziario mossi dal ministro 
del Tesoro. Nel 1989, infatti, 
la riforma avrebbe portato un 
risparmio di 17 miliardi, dovu¬ 
to soprattutto alla sostituzione 
dei molti membri esterni di 
commissione con professori 
Interni; ma nel 1993, a regime 
e con i 5 anni ideile magistrali, 
il costo non era calcolabile. 
Sul commissari interni, inol¬ 
tre, i liberali sono contrari. 


Una signora centenaria contro il ministero degli In¬ 
terni. «La mia indennità d’accompagnamento è trop¬ 
po bassa» denuncia Giovìna Vito e un anno e mezzo 
fa chiede all'avvocato di fare valere i suoi diritti, (eri 
il pretore di Ascoli Piceno le ha dato ragione. Alla 
signora spettano tra i 6 ed i 7 milioni di arretrati. Se 
tutti gli anziani inabili facessero ricorso Io Stato do¬ 
vrebbe sborsare tra i 6 ed i 7mila miliardi. 


MARIA AUGE PRESTI 


M ASCOU PICENO. Una 
centenaria decisamente 
grintosa, oltre che ottimista, 
ha vinto la sua battaglia le¬ 
gale col ministero degli In¬ 
terni e sta per provocare 
una vera e propna «rivolta 
di vecchietti». Se si appli¬ 
casse a tutti i casi analoghi 
d'Italia ia sentenza de) pre¬ 
tore di Ascoli Piceno lo Sta¬ 
to dovrebbe sborsare tra i 6 
ed ì 7mìla miliardi. 

Ed ecco I falli. Giovìna Vi¬ 
to di Ascoli, cent'anni ben 
portati, origini benestanti, 
capelli sempre a posto, un 
anno e mezzo fa decide di 


ribellarsi all'iniquo tratta¬ 
mento che solo in teoria le 
flarantisce i soldi per fare 
fronte alle spese dì accom¬ 
pagnamento. La signora è 
inaoile, ha bisogno di qual¬ 
cuno che le prepari i pasti, 
che le tenga in ordine la ca¬ 
sa, che le ritiri la pensione. 
E con 960mila lire al mese 
proprio non ce la fa. Decide 
allora di fare ricorso all'av¬ 
vocato per far valere i suoi 
diritti. Un gesto dì speranza 
questo delia signora Vito 
che a praticamente alla vigi¬ 
lia dei cent'anni si affida al¬ 
la legge, fiduciosa in una 


giustizia «rapida». E comun¬ 
que un gesto utile a tanti, 
anche si5 piano del princì¬ 
pio. 

La legge attuate, la n. 656 
del 19s6, riguarda l'assi¬ 
stenza e l'accompagna¬ 
mento di centinaia di mi¬ 
gliaia di anziani che vengo¬ 
no equiparati ai «grandi in¬ 
validi» di guerra (e in effetti 
la loro grande guerra in 
questa società qhe per gli 
anziani inabili ha poco po¬ 
sto la conducono (^ni gior¬ 
no). Ma - e questo è stato il 
punto d'attacco vincente 
dell'avvocato di Ascoti Pi¬ 
ceno > requiparazione è so¬ 
lo parziale, perché ricono¬ 
sce agli anziani io stesso di¬ 
ritto degli invalidi, ma non 
gli adeguamenti ali'indenni- 
ta che via via vengono ap¬ 
plicati. 

Non che » tratti dì grandi 
cifre, ma la signora Vito con 
questi adeguamenti arriverà 
almeno a L200mi)a. lire al 
mese. Un mensile decisa¬ 
mente povero rispetto alle 


necessità della donna, ma 
meno iniquo. La sentenza è 
stala depositata ieri dal pre¬ 
tore del lavoro di A^oli 
Alessandro Centinaro. A 
dame notizia è Tavvocato 
della grintosa signora Vito, 
Francesco Ciabattoni. In so¬ 
stanza il magistrato ricono¬ 
sce che il ministero degli In¬ 
terni ha avuto torto nel fare 
i conti dell'Indennità di ac¬ 
compagnamento perché li 
ha fatti «al ribasso». Alla si¬ 
gnora Vito spettano ora non 
solo gli arretrati, ma anche 
gii interessi legali dellasom- 
ma «ricorrenu dalla matura¬ 
zione del credito fino al sal¬ 
do effettivo». Lo Stato deve 
alla centenaria dì Ascoli 
una cifra complessiva di 6-7 
milioni. 

La sentenza diventerà 
operativa tra un mese. L'av¬ 
vocato Ciabattoni sottoli¬ 
nea soddisfattissimo che il 
magistrato ha riconosciuto 
le ragioni della signora 
«smontando» rìnten>reta- 
zione che stabilisce l'inden- 


Nuova legge sul diritto di maternità 


Inmiigrata in Italia? 
Anche Id hi podii 


Le statistiche eiaborate dal Cnr parlano, per l'Italia, di 
calo demografico record: un figlio e un terzo per 
ogni donna in età feconda. Ma altri dati, questi dell'l- 
stat, ci dicono anche che ogni anno nel nostro paese 
più di 300.000 donne mettono al mondo bambini 
senza che lo Stato le assista. Sono le casalinghe, le 
disoccupate, le studentesse, le professioniste. E le 
immigrate. Una legge per queste «madri in proprio». 


MARIA SERENA PALIERI 


■1 ROMA. Il progetto di leg 
ge. firmato da deputati di cin 
que gruppi parlamentari del 
l'opposizione, in 11 artieoi 
staoilisce questo, in concreto 
la «donna di casa» come l'av 
vocatessa, la ragazza che stu¬ 
dia, come la disoccupata e la 
colf filippina o singalese im¬ 
migrata in Italia da almeno 12 
mesi hanno diritto a un «asse¬ 
gno» inps che le renda uguali 
alle lavoratrici dipendenti, ad 
essere assistile in termini pre¬ 
videnziali, cioè, nei due mesi 
precedenti li parto e nei^ tre 
mesi successivi. La cifra è di 
circa 3 milioni e mezzo di lire 
complessive, e i soldi neces- 
san (tre milioni e mezzo per i 
314.000 bambini che nasce¬ 
ranno. da queste donne^ 
neir89). lo Stato dovrà trovar^ 
li aumentando le aliquote sui 
tabacchi (in ossequio, ciò. a 
una direttiva della Cee). 

Il progetto di legge è firma¬ 
lo da Manella Gramagiia. del¬ 
la Sinistra ìndipendente, e da 
altri 17 deputati •indipenden¬ 


ti», comunisti, verdi, radicali. 
Non è il primo che affronta 
questo problema e che viene 
depositato in Parlamento- da 
giugno ad adesso, nel penodo 
successivo alta grande disputa 
sull'aborto, infatti, due ne 
hanno presentati le comuni¬ 
ste, uno le sociaiìste, e uno il 
de Usellini. Risposte, ispirale a 
principi differenti, a queii'in- 
terrogativo che affiorava men¬ 
tre a Montecitorio in orrenda 
confusione si discuteva di vi¬ 
ta, sessualità e procreazione; 
li diritto alia maternità «scelta* 
in Italia è davvero tutelato? 

A Roma l'aitra sera, al Resi¬ 
dence Ripetta, per la presen¬ 
tazione del progetto da parte 
di Gramaglia, Stefano Rodotà 
e Paola Piva, una platea di so¬ 
stanza. Cioè donne del Fronte 
di liberazione entree (per loro 
ha parlato Tzegga Zereiohan- 
nes). la dottoressa somala Sal¬ 
da All. il medico palestinese 
Youssef Salman che dinge la 
Federazione delie comunità 
straniere in Italia Ed esponen¬ 


ti italiane dell'«opinione fem¬ 
minile». La legge in,sé, prima 
di parlare di soldi, parla di «va¬ 
lore sociale della maternità» 
che deve avere «carattere uni¬ 
versale e non essere subordi¬ 
nato a un rapporto di lavoro». 
Un incoraggiamento a figliare, 
perché l'Italia invecchia? Gra- 
maglia nega, insiste suir«aulo- 
determlnazione» delie donne, 
al contrano. da garantire at¬ 
traverso «l’affermazione di un 
dintto sociale di cittadinan¬ 
za». L'opposto - spiega - della 
linea de, che prefigura incen¬ 
tivi finanziari alle famiglie che 
«crescono». L'altra faccia del¬ 
la questione è quella della 
nuova Italia multi-razziale in 
cui cominciamo a vivere, e 
che il progetto tiene m conto. 
Donat Catlin, parlando di 
aborto, tirò in bailo l'•auto-an- 
nientamento deH'etnia», non¬ 
ché «futuri ospedali piem di 
bambini color cioccolata». Le 
cifre istat dicono che le immi¬ 
grate, nell'89, metteranno alla 
luce poco più dì 6.000 bambi¬ 
ni nel nostro paese. L’espo¬ 
nente eritrea osserva che 
«svolgendo in maggioranza il 
lavoro di domesticne, vivendo 
in case altrui, tutte lontane 
dalle proprie famiglie, le stra¬ 
niere di bambini ne fanno po¬ 
chi. ^ capita, emigrano di 
nuovo, in Inghilterra e Germa¬ 
nia, dove trovano strutture di 
accoglienza». Una solitudine 
e un'assenza di dintti, la loro, 
da mettere questa nel prò- 
memona delle istituzioni 


LTstat sui consumi degli italiani 


Una Éiiiiì^ media 
spende inù di 2 milioni 


Le famiglie italiane nell'S? hanno speso in media 2 
milioni al mese, con un aumento rispetto alI’SE del 
7,09S6, ben al di sopra del tasso d'inflazione. Ma men- 
tie nell'Italia nord-occidentale la spesa familiare è 
stata di 2 milioni 85mila lire, nel Mezzogiorno non ha 
superato un milione 687mila lire. Ciascun abitante del 
Nord ha speso il 50,7% in più di quello del Sud. I 
consumi prevalenti sono quelli non alimentari (75*). 


MI ROMA. Un Nord sem¬ 
pre più ricco e sempre più 
«voluttuario», rispetto a un 
Mezzogiorno con tanti figli, 
che destina buona parte 
delle sue risorse al consu¬ 
mo alimentare. Il quadro re¬ 
lativo allo scorso anno, co¬ 
me sempre, è dipinto dall'l- 
stat Ostituto centrale di sta¬ 
tistica) il quale rileva anche 
il consumo procapite che è 
dì 529 mila lire a) Sud, ri¬ 
spetto alle SlSmila lire dei 
Nord (+50.7%), mentre se 
si considerano i dati per fa¬ 
miglia la differenza scende 
ai 28,7%. E il divario fra le 
due percentuali è dovuto 
appunto da una parte, ad un 
m^ior livello dei consumi 
nel Settentrione, dall'altra 
alla maggiore ampiezza fa- 
mliiare nel Meridione. La 
percentuale assorbita dai 
generi alimentari - indice 
inequivocabile di maggio! 


benessere nel Nord 
(22.5%) è al di sotto della 
media nazionale (25,5%) e 
dì gran lunga inferiore a 
quella deH'italia centrale 
(26,8%) e meridionale 
(29,8%), mentre ì consumi 
per trasporti, spettacoli, cul¬ 
tura e altri beni e servizi so¬ 
no molto maggiori 
Altre notevoli differenze 
ristai le segnala nel valore 
dei consumi delle famiglie 
secondo la condizione pro¬ 
fessionale dei ca}X>famiglia: 
naturalmente i nuclei più 
agiati sono quelli dipenden¬ 
ti da imprenditon e liberi 
piofessìonisti con una me¬ 
dia mensile di spesa pari a 3 
milioni e 34 milalire, seguiti 
da dipendenti e impiegati 
(2 milioni e 424 mila lire), 
lavoratori in proprio (2 mi¬ 
lioni e 384 milalire). e ope¬ 
rai (l milione 982mila lire). 
In fondo alia classifica le fa¬ 


miglie con il capo in condi¬ 
zioni «non professionali» 
che spendono solo un mi¬ 
lione e 398miia lire, ma che 
risultano dì ampiezza molto 
inferiore alle altre. 

In relazione alia compo¬ 
sizione della spesa poi ri 
sono differenze importanti: 
le famiglie di imprenditori e 
lìberi professionisti presen¬ 
tano l’incidenza più bassa 
per i consumi alimentari 
(19,8%), mentre il valore 
più elevato riguarda le fami¬ 
glie di operai ^7,6%). Infi¬ 
ne la possibilità per ciascun 
componente la famìglia di 
spendere diminuisce con 
l'aumentare del numero dei 
componenti: il massimo si 
ha per le famiglie mononu¬ 
cleari con 1 milione 49 mila 
lire e il minimo, con 493mi- 
ia lire per quelle dì 5 com¬ 
ponenti e oltre. Viceversa la 
spesa media familiare cre¬ 
sce con l'aumento del nu¬ 
mero dei componenti. L’in¬ 
cidenza percentuale dei 
consumi alimentari sul tota¬ 
le della spesa è prossimo al¬ 
la media nazionale per le fa¬ 
miglie fino a 4 componenti 
(dai 23,8% a! 25,8%), men¬ 
tre per le famiglie di cinque 
componenti sale brusca¬ 
mente al 28% DA.M. 


ASSOCIAZIONE «ITALIA-BULGARIA» 

26 Dicembre - 2 Gennaio; 8 GIORNI 

TOUR DI FINE ANNO 
IN BULGARIA 

26 dicer.bre: Volo Roma-Sofia e Milano Sofia 

27 Sofia: visita alta città 

28 " Plovdiv: visita alla città 

29 Plovdiv e Monastero di Barkovo 

30 Monastero di Rila e visita a San- 
dansky 

31 " : Plovdiv. cenone di fina d'anno con 

ballo a spettacolo folkloristieo 

1 gennaio: Sofia 

2 " Sofìa e volo per Roma a Milano 

Prenotazioni presso; 

Agenzia Viaggi «COOPTURISMO 

Via Palmanova, 22 - Milano 
Tel. 02/28456289-28456290 

PREZZO COMPLESSIVO: 

L. 800.000 

(Viaggio in aereo da Roma e Milano e ritorno - 
Sistemazione in alberghi di 1* categoria - Stan¬ 
ze a due letti con lieve maggiorazione per la 
singola - Trasporti interni - Ingresso al mona¬ 
steri - Cenone e spettacoli folkloristici - Inter¬ 
prete a permanente disposizione - Borsa «Coo- 
pturlsmo» in omaggio! 

PRENOTATEVI PER TEMPO! 


Il pretore di Ascoli: «L’indennità di accompagnamento è troppo bassa 
Se gli inabili facessero ricorso lo Stato pagherebbe 7mila miliardi» 

A cento anni vìnce sul ministero 


nità d'accompagnamento 
in «tetti» ben definiti. 

Intanto sì profila per lo 
Stato una grana colossale: il 
calcolo «al ribasso» non ha 
penalizzato solo la batta¬ 
gliera signora Vito, ma cen¬ 
tinaia di migliaia di anziani 
inabili in tutta Italia. A Na¬ 
poli sono 40miia nelle stes¬ 
se condizioni della signora, 
a Roma sono 30mila lut¬ 
ti facessero valere i loro di¬ 
ritti - proclama l'avvocato 
Ciabattoni - lo Stato do¬ 
vrebbe sborsare tra i 6 ed 1 
7mila miliardi di arretrati». È 
vero che altri pretori po¬ 
trebbero esprìmersi in ma¬ 
niera difforme da quello dì 
Ascoli ed è vero che altri 
vecchietti sono forse meno 
fiduciosi o meno tenaci o 
semplicemente purtroppo 
aiPavvocato non hanno 
neppure avuto la pos^bitità 
di pensarci. Ma non c’è 
dubbio. Potremmo essere 
alla vigilia di una vera e pro¬ 
pria battaglia giudiziaria dì 
massa. 


UssI n. 66 - Cinìsello Balsamo 

provìncia di MILANO 


Avviso di gara 

L'Usst n. 66 con sede in Cinisello Balsamo 20092 (MI) 
Vìa M. Gorkl n, 50, tei. 02/6176551, ha bandito licita¬ 
zione privata, ai sensi della Legge 113/81 per l'aggiudi¬ 
cazione deila fornitura di lastre radiografiche e prodotti 
chimici per sviluppo e fissaggio, occorrenti per II periodo 

I gannslo 1989 - 31 dicembre 1991. L'importo annuo 
presunto d di L 333.000.000 oltre Iva. Le domanda di 
partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12 det 
giorno 9 dicembre 1988 et protocollo deirEnte. 

II bando ò stato Inviato alle GUCEE in data 11 novembre 
1988. 

IL PRESIDENTE G. Lanzenl 


COMUNE 

DI ROCCA DI PAPA 

PROVINCIA DI ROMA 


Questa Amministrazione dovrà appeltare a mezzo di lici¬ 
tazione private, con le procedure di cui all'ert. 1. lettera 
C) e art. 3 della Legge 2.2.1973, i lavori di slstemaziona 
di Via Albero Bello. 

Importo base d’oppatto L. 676.290.000. 

Iscrizione all'Albo Nazloneie dei Costruttori categoria 6. 
Importo minimo l. 900.000.000. 

Le ditte interessate, in possesso dei prescritti requisiti, 
possono inoltrerà al Comune l'istanza in carta legale per 
essere invitate alle gara, entro quindici giorni, dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

L’istanza non impegna rAmminlstrazione comunale. 
Detla Residenza Municipale. 17 novembre 1988. 
L’ASSESSORE Ai LLPP. IL SINDACO 

Gianfranco Brunetti Enrico Fondi 


Nel 16* anniversario della morte 
del compagno 

ARMANDO MILELU 

tutti i suoi cari lo ncordano con im¬ 
menso rimpianto a quanti lo co¬ 
nobbero, amarono e stimarono e 
sottoscrìvono a favore dell' UnUà li¬ 
re 100 000 

Venezia, 16 novembre 1968 


Ne) 20* anniversario della morte 
del compagno 

ENRICO PASQUALI 
la moglie, (I figlio e parenti tutti lo 
ricordano con affetto ad amici e 
compagni della Chiappa sotloscn- 
vendo lire 200.000 per il nostro 
giornate. 

La Spezia, 18 novembre 1988 


Alvaro. Anna. Antanlelia. Claudio. 
Emanuela. Francesca, Marco, Mau¬ 
ro, Mauro. Mina, Paola, Roberto. 
Sandra, Silvia, Tiziano sono vicini 
aH'amico Dano per la scomparsa 
del suo caro papa 

DE DEO CECCARELLI 
Milano, 18 novembre 1986 


Nel 1* anniversario della morte dei 
compagno 

MARIO LUCCHEHA 

la moglie ed i figli Io ncordano ai 
compagni e agii amici che io co- 
nobt^ro e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per ft/nifà. 
Pero. 18 novembre \988 

Nel 2° anniversano delia scomparsa 
del compagno 

ALFREDO NADOni 

(Cornei) 

pigiano della divisione Codumi- 
Bngata Zelasco, la madre, la mo¬ 
glie, Il nglio. la figlio, la nuora, il 
fratello, le cognate, i nipoti e i pa¬ 
renti tutti lo ncordano a compagni 
c amici Sottoscrivono per IViiità 
Milano-Sassarl. 18 novembre 1988 


È morto il compagno 

ANTONIO REPEHO 
Iscritto al PC! del 1921 i compagni 
della Sezione PCI di Sabaudia Io 
ncordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimalo e sol- 
tosenvono 50 000 lire per I Unità 
Roma. 18 novembre 1988 


Damele e Tzlana Cavallanti, Ales¬ 
sandro e Federico Polito Salimbem 
annunciano la scomparsa del caro 

TINO CAVALUNTt 
I funerali hanno luogo stamane alle 
IO, da piazza iV Novembre. 29. 
Sesto San Giovanni, 18 novembre 
1988 


Antonio Pollio Salimbent e Giovan¬ 
na Polacco sono vicini a Damele, 
Tiziana, Alessandro e Federico per 
ia scomparsa di 

TINO CAVALLANTI 
Milano, 18 novembre 1988 


Anna Ventura e Adolfo Pollio Sa- 
limbeni condividono il dolore di 
Damele. 'Hiiana, Alessandia e Fe- 
denco per la morte di 

TINO CAVALUNTt 

Milano, 18 novembre 1988 

La Federazione Milanese del Pel 
esprime a Tiziana e Sandro Podio 
Salimbeni II propno cordoglio per 
la scomparsa del padre e suocero 

TINO aVALUNTI 
Milano. 18 novembre 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 




'i|)) 'un'ii 
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ruoità 

Venerdì 

18 novembre 1988 





















IN I talia 


Al processo suU’attentato al treno 904 
ripercorse tutte le segnalazioni 
che la polizia di Napoli lasciò cadere 
«Rinuncia» un altro teste-chiave 

La strage fii annunciata 
la Questura non capì ••• 

Se avete notizie su prossimi massacri non rivolgetevi 
alla Questura di Napoli: ieri questa morale si è potuta 
trarre al termine dell'udienza del processo sulla stra¬ 
ge di Natale 1984 dedicata air«annuncio» dell'atten¬ 
tato fatto alla polizia da un ex-agente che praticava 
gli ambienti della camorra «nera», Carmine Esposi¬ 
to, imputato di favoreggiamento, contumace. Nes¬ 
sun allarme scattò per le sue segnalazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VA8ILE 



Fiat 

La Finanza 

«sigilla» 

documenti 

M TORINO Numerosi militi 
della Guardia di finanza han¬ 
no «visitato* ieri gli uffici dire¬ 
zionali della Fiat Engineering 
in corso Ferrucci e la succur¬ 
sale di vìa La Manta, net quar¬ 
tiere Mirafiorì. Si sarebbe trat¬ 
tato. a quanto si dice, di un'o¬ 
perazione che si è svolta con 
modalità diverse da quelle dei 
normali controlli dì routine. 
Giunte di buon mattino, le 
Fiamme gialle hanno metico¬ 
losamente visionato centinaia 
c centinaia di pratiche dei ser¬ 
vizi amministrativi. L'ispezio¬ 
ne, alla quale hanno preso 
parte almeno trenta finanzieri, 
era ancora in corso nel tardo 
pomeriggio, quando gli impie¬ 
gati hanno lascialo la sede. 
Molti armadi contenenti ì do¬ 
cumenti degli uffici sono poi 
stali sigillati, come non era 
mai accaduto in occasione di 
altri controlli. 

Tanto per il comando della 
Finanza che per l'ufficio stam¬ 
pa Fiat, si sarebbe comunque 
trattalo di un «normale con¬ 
trollo fiscale». 

Presidente della Fiat Engi¬ 
neering è Giovanni Testa. Pro¬ 
prio due giorni fa, la giunta di 
pentapartito del Comune di 
Torino ha deciso di affidare a 
trattativa privata al Consorzio 
Emmeti, costituito dalla Fiat 
Engineering e dall'Ansaldo. la 
costruzione dei primi tratti in 
galleria della metropolitana. 


M FIRENZE. È un'epide¬ 
mia. Non viene a Firenze da¬ 
vanti alta Corte perché ac¬ 
cusa male al cuore Carmine 
Esposjto, informatore della 
polizia di Napoli, «investiga¬ 
tore abusivo» di fede fasci¬ 
sta e frequentazioni camor- 
riste, imputato di favoreg- 
, giamento per non aver rive¬ 
lato la (onte delle informa¬ 
zioni sulla prossima strage 
su un «treno d’argento» che 
aveva comunicato un mese 
prima a mezza Questura, e 
che risultano regolarmente 


archiviate senza indagini n^ 
allarmi dagli investigatori. E 
malato, pure lui cardiopati¬ 
co, oltre che - poveretto - 
paralitico ad entrambe le 
ambe, don Antonio Cala¬ 
rese, il «cartomante* indi¬ 
cato dal poliziotto come im¬ 
probabile fonte dopo che la 
strage che aveva «previsto» 
fu consumata. Neanche lui è 
venuto a Firenze. Ma la mo¬ 
glie, Teresa Mule, donna an¬ 
ziana e decisa, ha smontato 
con quattro secchi «no» Fin- 
credibile barzelletta confe¬ 


zionata da Esposito forse 
per salvarsi la vita. «Fu suo 
marito a fargli le carte e pre¬ 
vedere la strage?» «No. non 
è vero»; «Fu lei ad avere le 
visioni di un treno In fiamme 
e di una donna vestita di ne¬ 
ro di cui parla Esposito?» 
«No assolutamente»; «Ma 
suo marito è cartomante?» 
«Ma che cartomante, a volte 
si diverte, cosi per gioco»; 
«Ha saputo nulla della stra¬ 
ge, prima che avvenisse» 
"Niente, niente. Presiden¬ 
te». 

Marcano visita gli altri te¬ 
stimoni della cerchia di 
Esposito. «Le assenze si van¬ 
no moltiplicando in questo 
processo», commenta l’av¬ 
vocato Nino Filastò della 
parte civile. L’ultima defe¬ 
zione è stata quella di Mario 
Ferraiolo, teste-chiave del¬ 
l'accusa, giovane camorri¬ 
sta pentito, uno che ha inca¬ 
strato Misso. Il capozona di 
via Duomo, dalla gabbia ha 


fatto avere al Presidente una 
lettera in cui singolarmente 
offre l’Intervento dei suoi 
«familiari» per rintracciare il 
giovane. Quelli che non si 
sono potuti invece sottrarre 
allo scomodo palcoscenico 
giudiziario fiorentino sono 
siali i funzionari deiìa que¬ 
stura napoletana che rice¬ 
vettero le segnalazioni di 
Esposito. Il confidente fa sa¬ 
pere che ci sarà un attentato 
a un treno, e a un treno ve¬ 
loce. e che la strage avverrà 
sotto Natale: «Vogliono at- 
tussicà u Natale». Il treno, va 
dicendo, partirà da Napoli. 
Quattro indicazioni precise, 
condite con qualche parti¬ 
colare di fantasia; «Il treno 
avrà carrozze d'argento» 

Un funzionario della Cri- 
minaipol che oggi dirige la 
Digos. Romano Argenio, il 
suo collega Emanuele Lo 
Befaro, il sovrintendente ca¬ 
po Stefano Monda e il sosti¬ 


tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Arcibaldo Muller si 
sono contraddetti persino 
sulle date e soprattutto non 
hanno saputo spiegare co¬ 
me mai non mossero un di¬ 
to «Era una fonte inattendi¬ 
bile», «La segnalazione non 
riguardava il mio ufficio», 
«Mi accertai che non esiste¬ 
vano treni con carrozze 
d’argento», «Telefonai in 
questura, ma per raccoman¬ 
dare che gli dessero la licen¬ 
za cui Esposito teneva tan¬ 


to», hanno dichiarato, rim- 
panandosi la responsabilità 
dell’inerzia. L’attesa ora è 
tutta per il mafioso Pippo 
Calò che dovrebbe compa¬ 
rire venerdì 23 novembre, 
stessa giornata della deposi¬ 
zione di due ufficiali dei ca¬ 
rabinieri convocati con diffi¬ 
da dopo una prima citazio¬ 
ne a vuoto. Anche l'Arma ha 
nell'armadio qualche sche- 
letrp per certe indagini sul 
clan Misso insabbiate con 
una corruzione. 


Napoli 

Indagini sui 

«cavalieri» 

siciliani 


Per l’aeroporto di Bologna 

n Pd: «Ni^te sqppalto 
ai firatdli Costaim» 


""" " " Il «plenum» discute e prende tempo 

Palenno assilla il Csm 
E’ sempre più polemica 


Raccogliendo le preoccupazioni espresse dal Pei e 
dalia CgiI bolognesi un gruppo di parlamentari co¬ 
munisti, emiliani e siciliani, ha rivolto un'interroga¬ 
zione al governo chiedendo di bloccare lo sbarco 
a Bologna della ditta dei fratelli Costanzo che ha 
vinto la gara (37 miliardi) per rifare l'aeroporto. 
«L'impresa - dicono i parlamentari - sembra co¬ 
stantemente implicata in interessi mafiosi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

Mi BOLOGNA La tempesta 


Il «caso Palermo» è tornato al «plenum» del Csm. 
Ma neirauia di palazzo dei Marescialli, ieri, il cen¬ 
tro del dibattito e delle tensioni è parso spostarsi 
sulle difficoltà attraversate da) Csm, sugli attacchi 
sferratigli da più parti, sui pericoli di una sua dele¬ 
gittimazione. E le polemiche sul «pool» antimafia? 
Si procederà senza inutili allarmismi. «Ci penserà la 
Cassazione a risolverle», ha obiettato qualcuno. 


FABIO mWINKL 


Wm NAPOLI. La ricostruzione 
ad Afragola. C'è una Inchiesta 
della squadra mobile di Napo¬ 
li, la quale partendo dall'omi¬ 
cidio di due consiglieri comu¬ 
nali di questo grosso centro 
sta cercando di appurare chi e 
come abbia messo le mani sul 
consistenti appalti edilizi e su 
chi li abbia pilotali. Una In¬ 
chiesta condotta con estremo 
riserbo ma che ha dei risvolti 
sorpredenll. Fra le altre ditte 
che lavorano in questa grossa 
cittadina alle porte di Napoli, 
infatti, c'è anche l’Impresa dei 
fratelli Carmelo e Pasquale 
Costanzo, i due costrulton ca- 
tanesi, i quali si sono messi in 
soc/e/d con altri imprenditori 
napolentani coi quali hanno 
costituito il Consafrag, impe¬ 
gnato nelle opere previste dal¬ 
ia legge per la ricostruzione. 

Questo appalto (per un va¬ 
lore di 165 miliardi) non sa¬ 
rebbe l’unico in cui sono im¬ 
pegnati i due costruttori cala- 
nesi, i quali nel Napoletano 
operano sempre in società 
con altri costruttori parteno¬ 
pei. La squadra Mobile vuol 
vederci chiaro in questi appal¬ 
ti e vuole capire bene quali 
sono i canali usali dai due sici¬ 
liani per arrivare fino a Napoli 
e se questi canali passino an¬ 
che attraverso le organizza¬ 
zioni criminali. 

L'Inchiesta della mobile, 
sulla quale vìge, nonostante 
qualche indiscrezione, il mas¬ 
simo riserbo, parte dalla con¬ 
siderazione che l'omicidio dei 
due consiglieri comunali di 
Afragola, avvenuto nei marzo 
scorso, potrebbe anche esse¬ 
re scaturito dalla opposizione 
che 1 due facevano a determi¬ 
nati progetti di clan locali, 
progetti, appunto, che preve¬ 
devano uos/e alleanze, anche 
in previsione di un insedia¬ 
mento di un parco a tema per 
ii quale è stato previsto un in¬ 
vestimento dì oltre 250 miliar¬ 
di. 


siciliana si è subito fatta senti¬ 
re. Già in luglio, quando si era 
saputo che i) costruttore cata- 
nese l'aveva spuntata sugli al¬ 
tri concorrenti, c'era stata una 
prima levata di scudi (con 
qualche polemica di parte so¬ 
cialista sull'atteggiamento 
•protezionistico» del Pei). Ma 
oggi, dopo la rivelazioni del 
pentito Calderone, la comuni¬ 
cazione giudiziaria che ha rag¬ 
giunto i fratelli Costanzo e le 
polemiche che ne sono segui¬ 
te, cresce il fronte dei no al¬ 
l'arrivo a Bologna dell'impre¬ 
sa siciliana. 

È stato Duccio Campagnoli, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Bologna, a riportare 
i riflettori sull'appalto miliar¬ 
dario; «Riteniamo di avere 
qualche dubbio - ha scritto al 
ministero dei Trasporti - circa 
l'opportunità di mantenere 
questo vìncolo contrattuale». 
Tutto questo mentre l'iter del¬ 
l'appalto si sta per conclude¬ 
re. Nelle scorse settimane il 
comitato interministeriale nu- 
I nito preso il dicastero dei Tra¬ 
sporti ha ratificato la classifica 
proposta da cinque commis¬ 
sari (tre di nomina ministena- 
le). 

Ora manca solo un atto for¬ 
male; «Ma prima l'impresa do- 
I vrà superare l'esame previsto 
dalle leggi antimafia - ha fatto 
notare Sergio Sabattini della 
segreteria del Pci bolognese - 


e gli accertamenti dovranno 
essere seri, rigorosi e appro¬ 
fonditi*. L'esponente dei Pei 
si è spinto più in là: 

«La documentazione che la 
Sab Oa società pubblico-pri¬ 
vato che gestisce lo scalo) 
presenterà alla Prefettura di 
Bologna dovrà essere accom¬ 
pagnata dagli atti che riguar¬ 
dano i fratelli Costanzo, la so¬ 
cietà chieda la tutela di un le¬ 
gale per valutare la possibilità 
di sospendere l'appalto e no¬ 
mini un'"agguerriia" direzio¬ 
ne dei lavori*. 

«A Bologna - ha ricordato 
ieri il sindaco Renzo Imbeni - 
non vi è alcun atteggiamento 
protezionìstico. Il nostro im¬ 
pegno è quello di evitare infil¬ 
trazioni mafiose in Emilia Ro¬ 
magna*. 

Le uscite del Pei e della CgiI 
hanno animato la discussione 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Sab e il presidente 
Angelo Nicoletti (sinistra De) 
ha informato che, senza per¬ 
der tempo, sarà chiesta alla 
ditta vincente ,la documenta¬ 
zione prevista dalla legge che 
sarà poi trasmessa alla Prefet¬ 
tura «che certamente - ha det¬ 
to - effettuerà un esame seno 
e rigoroso La società deve tu¬ 
telare 1 propri interessi, ma la 
nuova aerostazione va realiz¬ 
zata m fretta, non intendiamo 
rinunciare ai 27 miliardi messi 
in palio dal Fio». 

In un clima di crescente 
preoccupazione si è inserita 



Carmelo Costanzo 


l'iniziativa del parlamentari 
comunisti Serra, Ghezzi, Lodi. 
Barbera. Mannino, Finocchia- 
ro, Lucenti e Violante che 
chiamano in causa il ministro 
degli interni e quello dei Lavo- 
n Pubblici. All’insaputa della 
De bolognese anche due par¬ 
lamentari emiliani delio scudo 
crociato (Tesini e Casini) si 
sono mossi presentando 
un'interrogazione ai ministri 
dei Trasporti, dei Lavori pub¬ 
blici e di Grazia e giustìzia nel¬ 
la quale si chiede la sospen¬ 
sione delle procedure d'ap¬ 
palto in attesa che la posizio¬ 
ne giudiziaria dei Costanzo sia 
chiarita. Le due iniziative par- 
lamentan hanno sollevato 
qualche malumore; «C’è il n- 
schio che trovino spazio stru¬ 
mentalizzazioni politiche - di¬ 
ce Mana Grazia rallottì. socia¬ 
lista, vicepresidente dell'aero- 
porio - la Prefettura e la magi¬ 
stratura sono preposte agli ac¬ 
certamenti che certamente 
debbono essere rigorosi. Il 
nuovo aeroporto però deve 
essere realizzato». 


H ROMA «Palermo bru¬ 
cia». È la denuncia che fa da 
sfondo alia seduta plenaria 
del Consiglio superiore della 
magistratura, tornato a misu¬ 
rarsi con le diatribe negli uffìci 
giudiziari del capoiuogo sici¬ 
liano. È il democristiano Ermi¬ 
nio Pennacchini che lancia 
ratìarme: «L'opinione pubbli¬ 
ca é sgomenta per questi con¬ 
tinui contrasti e si chiede cosa 
aspetta ad intervenire il Consi¬ 
glio superiore». La coiìclusio- 
ne è che si debba provvedere 
«anche adottando provvedi¬ 
menti che st^iliscano se per¬ 
mane o meno ì'idoneìtà am¬ 
bientale» di certi magistrati. 
Insomma, se non si mettono 
d’accordo, trasferiamoli. 

La terapia d'utenza pre¬ 
scrìtta da Pennacchini non pa¬ 
re suscitare entu^asmi nelt’as- 
semblea di palazzo dei Mare¬ 
scialli. An». finisce per restare 
quasi isolata Anzitutto dall’in¬ 
tervento di Carlo Smuraglia. Il 
presidente del comitato anti¬ 
mafia del Coniglio (che lune¬ 
dì riprenderà ad occuparsi 
delle vicende siciliane) invita 
a partire dai fatti- quali con¬ 
crete novità SI sono determi¬ 
nate a Palermo nei due mesi 
successivi alla risoluzione del 
14 settembre? Il clamore di 
questi giorni nasce in realtà da 
una vicenda - il carteggio Me¬ 
li-Falcone suH’inchiesia Co¬ 
stanzo > della prima decade 


di settembre. Nei prossimi 
giorni si esamineranno gli alti 
delle audizioni della commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
nell’isola. Poi si deciderà a ra¬ 
gion veduta. 

Smuraglia denuncia le «ma¬ 
novre e i polveroni». «Si ha 
troppo spesso la sensazione - 
prosegue il consigliere comu¬ 
nista - che invisibili burattinai 
perseguano l’unico obiettivo 
di rendere di fatto ingestibile 
il corretto ed elficace eserci¬ 
zio della giurisdizione, soprat¬ 
tutto in zone in cui esso va a 
toccare interessi che certo 
prelerirebbero restare ìndi- 
sturt>ati». 

Se Pino Borrè e Gian Carlo 
Caselli di Magistratura demo¬ 
cratica nchiamano l'uditorio a 
non perdere di vista la vera 
•emergenza Palermo», che è 
quella delia mafia, Stefano Ra- 
cheli (magistrato di «Proposta 
’88») segnala il peso della de¬ 
nuncia mossa in questi giorni 
da Tina Anselmi circa un pia¬ 
no di nnascita della loggia P2 
che starebbe dietro i «polve¬ 
roni» degli ultimi tempi. E la¬ 
menta la perdurante assenza 
dai lavori consiliari di France¬ 
sco Cossiga, che è il presiden¬ 
te del Csm. 

Altri consiglieri - in partico¬ 
lare Umberto Marconi (Unità 
per la Costituzione) e Vincen¬ 
zo Ceraci (Magistratura indi¬ 


pendente) - polemizzano con 
le recenti dichiarazioni di 
stampa di Antonino Palmerì, 
presidente del Tribunale di 
Palermo, che ha mosso una 
serie di critiche al Csm, invi¬ 
tandolo a lasciare da parte i 
giochi di corrente. Gianfranco 
Tatozzi (Unicosl) sostiene che 
ormai nessun magistrato deve 
considerarsi intoccabile: l’al¬ 
lusione a Giovanni Falcone 
appare evidente. 

Poco dopo i) de Guido Zic- 
cone evocherà, quasi a rasse¬ 
renare gli animi, la prossima 
sentenza della Cassazione sul 
conflitto di competenza circa 
l’inchiesta sul cosiddetto 
«blitz delle Madonie»; Paler¬ 
mo, come chiede il «pool», o 
Termini Imerese, come opina 
Meli? Insomma, la Suprema 
Corte potrebbe togliere le ca¬ 
stagne dal fuoco definendo 
ambiti precisi all’azione dei 
vari uffici. 

AI di là di queste semplifi- 
cazìoni, su tutto il dibattito di 
ien è parsa prevalere la preoc¬ 
cupazione per la diiilcile fase 
attraversata dal Csm, attacca¬ 
lo da varie parti e con obiettivi 
che vanno ben oltre il palazzo 
di giustizia palermitano. Mar¬ 
cello Maddalena (Magistratu¬ 
ra indipendente) ha acuta¬ 
mente richiamalo le proposte 
di certe parti politiche per una 
diversa strutturazione de) 
Consiglio superiore (proprio 
in questi giorni ii capogruppo 
dei senatori de Mancino ha 
sollecitato l’approvazione dì 
una sua proposta in merito, 
NdR). C'è quindi, ad avviso dì 
Maddalena, uno sforzo di de- 
legittimazione dell'organo di 
autogoverno. «Ci sono giochi 
sopra la cupola di questo pa¬ 
lazzo ' osserva maliziosamen¬ 
te li "verde" Vito D'Ambrosio 
- che finiscono per scaricarsi 
qua dentro». 



Padre Sorge 
«Giusta 
la denuncia 
di Sica» 


«La denuncia di Sica dei giorni scorsi conferma e rafforza 
la nostra Intuizione*. Lo scrive padre Bartolomeo Sorge 
(nella foto), responsabile della scuola di polìtica dei gesui¬ 
ti a Palermo, in una nota pubblicata su «Prospettive nel 
mondo» che anticipa le motivazioni della giornata di digiu¬ 
no, organizzata dalla diocesi palermitana, che si terrà do¬ 
menica a Palermo, «li problema Sicilia - aggiunge padre 
Sorge - risiede nella mancanza di uomini eticamente moti¬ 
vati sia nell'amministrazione che nella politica». 

Promossa da CgiI, Cist e Uil. 
si terrà martedì prossimo a 
Palermo una manifestazio¬ 
ne contro la mafia, per la 
democrazia, io sviluppo ci¬ 
vile ed il lavoro. Alta Fiera 
mediterranea prenderanno 
la parola, oltre ad esponen- 
tj (jgl mondo sindacale e 
politico della Sicilia, ì vertici dì CgiI, CisI e Uil, l’Alto com¬ 
missario Sica, il presidente della commissione Antimafia, 
Chiaromonte, e il segretario del Siulp, Lo Sciuto. 

La Fgci siciliana ha lanciato 
un appello al boicottaggio 
de «Il giornale di Sicilia», ri¬ 
volgendosi a «tutti gli iscritti 
e simpatizzanti, a tutti gii 
onesti» perché non acqui¬ 
stino il quotidiano. Secon¬ 
do un comunciato della Di- 
rezione nazionale, «I tenta¬ 
tivi continui messi in atto in questi anni dal "Giornale di 
Sicilia" per falsificare la verità, strumentalizzare le posizio¬ 
ni, attaccare violentemente e volgarmente uomini e don¬ 
ne, cittailUni e onesti, organizzazioni impegnate nella lotta 
alla mafia, hanno superato ogni limite nelle ultime settima- 


Martedì 
a Palermo 
manifestazione 
antimafia 


La Fgci 
boicotta 
«li giornale 
di Sicilia» 


A Genova 
rapinata 
e punta 
da siringa 


Vent'anni, studentessa uni¬ 
versitaria, è In attesa alla 
fermata dell’autobus. Due 
ragazzi l’awicinano, la mi¬ 
nacciano con una siringa, 
la rapinano e prima di (ug¬ 
gire le trafiggono una mano 
con l'ago. Senza esito fino- 
ra la caccia ai due aggres¬ 
sori, ma da oggi le vie del centro cittadino saranno sorve¬ 
gliate da speciali pattuglie appiedate di poliziotti e quartieri 
più «a rischio» verranno passati al setaccio. L'aggressione a 
Maria Luisa - questo il nome della malcapitata > è avvenu¬ 
ta in corso Aurelio Saffi a Genova alle 10. 


Tentata truffo, 
condannati 
i «boss» 

Greco 


Michele e Salvatore Greco 
sono stati condannati dal 
tribunale di Palermo a 3 an¬ 
ni e 6 mesi di reclusione 
ciascuno per tentata truffa 
ai danni delia Cee. Nel pro¬ 
cesso erano anche imputati 
l'ex sindaco di Baghena Mi¬ 
chelangelo Aietio, Giovanni 
Di Pace e due funzionari deH'lstituto per il commercio con 
l'estero (Ice). Anche gii altri imputali hanno avuto inflitta 
una pena di tre anni e mezzo di carcere. La vicenda risale 
ad alcuni anni addietro. Secondo l’accusa gli imputati 
avrebbero cercalo, con false certificazioni, di intascare 
contributi Cee per la trasformazione degli agrumi in deri¬ 
vati. 


Tossicomane 
muore 
a Milano 
per overdose 


Una tossicomane di 22 anni 
è morta poco prima della 
mezzanotte di ieri all'ospe- 
d^e Policlinico di Milano 
dove era stata ricoverata in 
condizioni disperale dopo 
essersi iniettata una dose di 
eroina. La vittima si chia¬ 
mava Francesca Irene Set¬ 
tembre e viveva con II marito Elio Salvi, di 28 anni, alia 
periferia di Milano. E stato proprio il marito a chiamare la 
Croce rossa e a raccontare poi cosa era successo alla 
polizia. I due erano usciti in serata per acquistare due dosi 
di stupefacenti e avevano trovalo uno spacciatore in corso 


A Siracusa 
grano 
radioattivo 
dopo Cemobyl 


Il 10 settembre dejl'SS. cir¬ 
ca cinque mesi dopo l’inci¬ 
dente alla centrale nucleare 
di Cemobyl, una motonave, 
la «Celestial I», carica di 
grano radioattivo prove¬ 
niente dalla Grecia attraccò 
nei porto dì Siracusa. E 
quanto ha accertato il sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica presso il tribunale dì 
Bari, che sta conducendo le indacini sul commercio di 
cereali contaminati da quando, il 23 settembre scorso, fu 
bloccata nel porto di Bari la motonave cipriota «Alexandra 
MI». Altre quattro navi che trasportavano grano radioatti¬ 
vo erano già state finora individuate dallo stesso magistra¬ 
to. 


È stata condannata a 18 an¬ 
ni dì reclusione Marina 
lemo, ia ragazza di 21 anni 
che il 31 dicembre del 1986 
strangolò la figlia appena 

E artonta nel bagno di casa, 
a sentenza è stata emessa 
dalla Corte d'assise di IVa 
pani, presieduta dai dottor 
Antonino Sciuto che ha ordinato la scarcerazione deli'lm- 
putata attualmente agli arresti domiciliari. Il pm Franco 
Messina aveva chiesto la condanna a 16 anni di reclusione. 
Gli avvocati delia difesa. Elio Esposito e Salvatore Bolo- 

§na, avevano chiesto l'assoluzione deU'ìmputata ritenen- 
ola «incapace di intendere e volere ai momento del delit¬ 
to». E hanno annuncialo che proporranno appello contro 
ia sentenza. 

GIUSEPPE VITTORI 


strangolò 
la figlia 
condannata 
a 18 anni 



Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroén su tutte 
le AX disponibili: 

■ 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX lOE per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un anticipo di 
L. 2.791.000. 

■ 6.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

■ Piani di finanziamento personalizzati. 

■ Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 



-SalvoapprovazioneCitroénFinanziaria IvisiepraticafinuntiadienioL 150000. 
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IN ITALIA 


Carabiniere 

Per sbaglio 
spara 

a un collega 


■H ROMA. Una scarica di 
proiettili contro i banditi, una 
corsa per risalire in macchina, 
ma uno dei carabinieri ha 
sbattuto contro il paraurti del¬ 
la «gazzella» e la sua pistola ha 
fatto fuoco, per errore. Il bri¬ 
gadiere Mercurio Parino, 30 
anni, in servizio aiia stazione 
di Ladispoli, un paese del lito¬ 
rale romano, è caduto a terra, 
colpito in pieno petto dal 
proiettile del suo collega. I) 
militare ferito è stato traspor¬ 
talo a Roma, all Aurelia Ho¬ 
spital, dove è stalo operato 
d'urgenza. Il prìeltile gli ha 
sfiorato il cuore e traforato un 
polmone. I medici si sono ri¬ 
servali la prognosi. 

Verso le 22,10 dell'altra se¬ 
ra, la signora Adalgisa Calati, 
di Ladispoli, ha chiamato il 
« il 2». «Stanno sparando sotto 
casa mia, in via dei Delfini. 
Correte» ha urlalo la signora al 
telefono. Una sgommata e 
l'auto-radio dei carabinieri si è 
precipitata a tutta velocità ver¬ 
so vìa dei Delfini. Poco prima 
di arrivare, i militari hanno in¬ 
crociato una «Fiat Uno» bian¬ 
ca. con tre uomini a bordo. 
Dall'auto bianca, improwisa- 
mente, sono partiti alcuni col¬ 
pi dì fucile contro i militari. 
Questi ultimi sono scesi a voto 
dalla «gazzella», si sono piaz¬ 
zati in mezzo alia strada, han¬ 
no preso la mira ed hanno fat¬ 
to fuoco contro gli sconosciu¬ 
ti. U «Uno» bianca, però, era 
già fuori tiro. I carabinieri han¬ 
no pensalo bene di mettersi 
all'inseguimento. Nella fretta 
di risalire in auto, uno di loro 
ha urtato con il ginocchio 
contro il paraurti della «gaz¬ 
zella», e dalla sua pistola aor- 
dinanza è partilo un colpo, 
che ha colpito in pieno il suo 
collega. □ S.Po. 


Ha 10 anni 

«Mia madre 
si droga 
rubo per lei» 


M TORINO. UnbimbodilO, 
anni, soit>ràso a rubare In ca- ' 
sa di amici, ha confessato; 
•L'ho fatto perché mia mam¬ 
ma al droga ed é sempre sen¬ 
za soldi». £ accaduto a Piossa- 
SCO. un popoloso centro della 
cintura sud di Torino. I carabi¬ 
nieri hanno compiuto oggi 
una perquisizine nella casa 
della donna e trovato, oltre a 
numerose siringhe, anche tre 
dosi di eroina. Il bimbo vive 
ora col padre, che da otto an¬ 
ni è separato dalla moglie. 11 
caso è Stato segnalato al tribu¬ 
nale dei minorenni. 

Protagonista della vicenda 
il piccoio A.L., figlio di un'o¬ 
peraia della Fiat di Rivalla 
Tcentro a pochi chilometri da 
Piossasco), Anna, 30 anni, 
sembra che la sua vita sla stata 
tranquilla sino a un anno fa, 
quando la donna iniziò una re¬ 
lazione con un uomo più gio¬ 
vane di lei, Corrado, 22 anni, 
anch'egli di Piossasco. Secon¬ 
do quanto ha raccontato la 
stessa madre del piccolo. Cor¬ 
rado è un lossìdocìpendente 
e la donna si è lasciata coin¬ 
volgere nel vizio. 

Da alcuni mesi A.L trascor¬ 
reva gran parte della sua gior¬ 
nata fuori casa. I compagni di 
scuola e i loro genitori in pra¬ 
tica lo assistevano. Qualche 
tempo fa una di queste fami¬ 
glie ha notato la sparizione di 
alcuni oggetti e ha teso una 
«piccola» trappola ad A.L; 
pochi soldi, lasciati apparen¬ 
temente in modo casuale su 
un mobile. Il bimbo è stato 
sorpreso mentre li prendeva. 


□ NEL PCI 


Si comunica che il seminario del¬ 
la seziona Sanità previsto per 
i giorni 21 e 22 novembre è 
sposteto causa protrarsi di¬ 
battito Finanziaria ai giorni 5 
e 6 dicembre. 

Rimane confermata per il giorno 
22 novembre la riunione na¬ 
zionale sulla legga 109. 

£ convocata per lunedi 21 no¬ 
vembre alte ore 9.30 presso 
la Direzione del partito una 
riunione con 11 seguente odg; 
«Riflessioni sul rapporto tra 
partilo e Intellattualì del Mez¬ 
zogiorno e proposta di inizia- 
tivas. Le riunione sarà intro¬ 
dotta dai compagno Pietro 
Valenze, collaboratore della 
Commissiona culturale nazio¬ 
nale per i problemi del Mez¬ 
zogiorno. Concluderà la riu¬ 
nione Il compagno Corrado 
Morgia. 

latituto Toglletti. SI avvertono 
le Federazioni che il corso sul 
trasporto aereo che doveva 
lenarsi il 21-22 novembre * 
stata rinviato al 15-16 di¬ 
cembre. 


La strage nella caserma 
ancora senza un movente 
Nel paese si parla di «gelosia» 
e di «piccole incomprensioni» 


Certa solo la dinamica dei fatti 
L’esecuzione dopo una lite 
Usati tre mitra e due pistole 
Una «legione» chiacchierata 
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Bagnara, un mistero e 5 bare 
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Come un’esecuzione. Questa l'impressione dei pri¬ 
mi carabinieri arrivati nella caserma delia morte. 
«Li ha tenuti sotto controllo con la sua pistola, ha 
sparato, poi ha usalo tre mitragliette». L'Arma è in 
imbarazzo; per la prima volta cinque carabinieri, 
uccisi assieme, hanno oggi funerali diversi. Silen¬ 
zio degli inquirenti sul movente, solo una ridda di 
voci incontrollate. «Era geloso». «Centra la droga». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELEm 


LUTTO CrrTAWNO 





■■ BAGNARA DI ROMAGNA. 
La nebbia ed il freddo rendo¬ 
no ancora più acuta l'ango- 
' scia deU’obitorio. Le macchi¬ 
ne dei parenti arrivano a grup- 
^ pi di tre o quattro, scendono 
I mogli, figli, madri. Arrivano 
da Latina, Vibo Valentia, dalla 
I Brianza, Teramo... Si stringo- 
^ no in cappotti e giubbotti. 
Ogni gruppo sta distante dagli 
altri, ed entrano nella stessa 
saletta dell'obitorio solo su 
esplicito invito di un colonnel¬ 
lo. Per la prima volta, cinque 
carabinieri che sono morti as¬ 
sieme avranno funerali diver- 
^ si. Per tutti, a mezzogiorno, 
^ solo la benedizione di un pre¬ 
te o del vescovo. La Chiesa 
non fa distinzioni, ma l'Arma 
deve tenere conto che fra i 
cinque ci sono quattro vittime 
e un assassino. Il nome è no- 
to, ma riunire assieme i quat- 
‘ tro funerali dei carabinieri uc¬ 
cisi da un collega sarebbe co¬ 
me pronunciare una sentenza. 
Ieri sera, alle ore 18, un picco¬ 
lo camion scoperto ha portato 
all'obitorio cinque bare. 


Un abitante di Bagnara di Romagna legge il manifesto che proda- Dopo la partenza dei cortei 
ma il lutto cittadino, il giorno dopo la sparatoria funebri per i paesi di origine, 


gli investigatori dei carabinieri 
torneranno al lavoro per cer¬ 
care di spiegare la tragedia 
che li ha colpiti; cercheranno 
di trovare le ragioni del mas¬ 
sacro. 

Solo la «dinamica» della 
strage è stata in qualche mo¬ 
do chiarita. I primi carabinieri 
che sono entrati nella stanza 
della morte hanno avuto una 
precisa sensazione: neiruffì- 
ciò dei brigadiere c'era stala 
una specie di «esecuzione». 
Antonio Mantella - questa la 
ricostruzione più esatta - ap¬ 
pena rientrato con l'altro ca- 
rabinierie di pattuglia, ha avu¬ 
to una lite con un altro carabi¬ 
niere. forse AhmIo Quaglia, 
carabiniere scelto come luì. 
pari grado. Gli altri due pre¬ 
senti erano di leva, appena 
ventenni, di «grado» troppo 
inferiore per poter mettere in 
discussione quanto afferma 
un carabiniere dì carriera. Il 
brigadiere è già salito al se¬ 
condo piano, per il pranzo in 
famiglia. Sente le urla, o viene 
chiamato. Entra in ufficio, ^ 
siede al suo posto, ed il Man¬ 
tella estrae fa frivola d’ordi¬ 


nanza. la Beretta calibro 9. 
Dal centro della stanza, può 
tenere tutti sotto controllo. 
Spara con la pistola, un colpo 
a tutti, poi altri colpi, fino a 
finire 11 caricatore di tredici 
l^iloUoie. Sul tavolo cl sono 
due mitragliette, e mentre t 
militari cercano una reazione, 
affema la prima e la scarica; 
afferra l'altra e finisce il mas¬ 
sacro. C'è un'altro M12 su una 
sedia, usa anche quella. Quasi 
un intero caricatore finisce 
addosso ad Angelo Quaglia, 
già a terra per i colpi di pisto¬ 
la. Era lui il suo «antagonista»? 

Antonio Mantella ha esauri¬ 
to tutti i caricatori (sono state 
usate cinque armi - tre M12 e 
due pistole - e sparati 112 col¬ 
pi, ha detto il ministro Cava 
ieri al Senato) e per uccidersi 
deve sfilare dalla fondina la 
Beretta di uno degli uccisi. 
Paolo Camesasca. Un solo 
colpo alla lempia destra, ha 
confermato ieri l’autopsia. 
L’emme autoptico sulla prima 
delle vittime esaminate ha ri¬ 
velato. oltre a numerosi colpi 
a! corpo, anche un colpo alla 
testa; sono i proiettili sparati 
all’inizio con fa pistola? 

Un colonnello dei carabi¬ 
nieri invita a rivolgersi alla ma¬ 
gistratura, per avere informa¬ 
zioni sulle indagini. II magi¬ 
strato, il procuratore capo Al¬ 
do Ricciuti, ha detto che «l'i¬ 
potesi è quella già avanzata ie¬ 
ri; che a sparare sia stato il 
Mantella. E soltanto un'ipote- 
», e non sappiamo perché ab¬ 
bia sparato». Nel buio più 
completo, e nel silenzio più 
totale dei carabinieri («inda¬ 


ghiamo su sangue nostro») 
prendono spazio le voci più 
diverse e contraddittorie. «È 
stata una questione di gelosia. 
Mantella sospettava di uno dei 
commilitoni». «Forse è una 
questione di droga». «Il Man¬ 
tella era stato richiamato tre 
volte dal comandante, perché 
aveva schiaffeggiato dei ra¬ 
gazzi». 

Impossibile controllare. Il 
medico curante di Antonio 
Mantella, il dottor Marcello 
Cimatti, dice; «Il carabiniere è 
venuto qualche volta da me, 
ma per disturbi che tutti pos¬ 
sono avere. Non mi ha 
chiesto tranquillanti o psico¬ 
farmaci». 

L'unico carabiniere soprav¬ 
vìssuto (era in ferie), Sandro 
Trombin, ha detto che in ca¬ 
serma «i rapporti erano otti¬ 
mi», é questa affermazione è 
stata riportata da Cava sempre 
al Senato. Ma allora, perche la 
strage? £ solo un «caso di fol¬ 
lia* che, ancora una volta, la 
«Legione» dei cc comandala 
da Bologna si trova nella bufe¬ 
ra. dopo i casi di estorsioni, 
depistaggi, rapine e omicidio 
compiuti da militari? 

Quando qualche mese la 
sparirono 25 milioni da una 
cassaforte del Nucleo operati¬ 
vo di Bologna, 1 vertici decise¬ 
ro di «lavare i panni sporchi in 
casa». Ci sono cinque famiglie 
distrutte, ci sono bambini che 
ancora non sanno che il padre 
non tornerà a casa; c'è la gen¬ 
te che ogni giorno entra con 
fiducia in una caserma. Non 
potrebbero mai accettare sì¬ 
mili soluzioni. 


Mozione del Pei su^ F16 

«Niente base a Crotone 
Il governo promuova 
la riduzione delle armi» 


m ROMA. Il Pei ha chiesto 
al governo «di non avviare i 
lavori di costruzione della ba¬ 
se» di S. Anna (Crotone) de¬ 
stinala ad ospitare gli F16 del 
401* stormo Usa provenienti 
dalla base spagnola di Torre- 
jon. 

La richiesta è contenuta in 
una mozione dei senatori co¬ 
munisti i cui primi firmatari so¬ 
no Ugo Pecchioli, presidente 
del gruppo, e Maurizio Mesa- 
raca. 

L'avvio dei lavori nella base 
dì 3. Anna è previsto per la 
primavera del 1989. Il Pei, 
chiedendone la sospensione, 
propone ai governo «di assu¬ 
mere un molo attivo nei nego¬ 
ziati sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti in Europa, avanzan¬ 
do concretamente alla Nato e 
al Patto di Varsavia una pro¬ 
posta equa e convìncente che 
eviti il trasferimento della ba¬ 
se di Torrejon a Isola Capo 
Pizzuto». A sostegno di tali ri¬ 
chieste, la mozione comuni¬ 
sta ricorda che; I) esistono 
concrete possibilità di inserire 
la sorte del 401* stormo ame¬ 
ricano di F16 nella trattativa 


Appello di solidarietà lanciato da Franca Rame 


De Mita li ha nominati ieri 


Denuncia il marito shqiratore 
Ora lui è dentro, Id & la feme 


Ustica, sette esperti 
indugieranno sul Dc9 


per la riduzione degli arma¬ 
menti in Europa, negoziato 
che si aprirà prossimamente 
tra 116 paesi aderenti alla Na¬ 
to e i 7 paesi ((ei Patto di Var¬ 
savia; 2) c'è, in particolare, la 
disponibilità dichiarata da 
Gorbaciov a compensare l'e¬ 
ventuale ritiro dall'Europa del¬ 
lo stormo aereo statunitense 
con riduzioni equivalenti da 
parte sovietica. Una disponibi¬ 
lità che può costituire una uti¬ 
le base di discussione, fino a 
questo momento, però, elusa 
dal governo italiano e dalla 
stessa Nato. 

La mozione comunista, 
rammentando che il trasferi¬ 
mento degli F16 non avverrà 
che nel secondo semestre del 
'91, esprìme una serie di 
preoccupazioni per gii effetti 
che tale trasferimento potrà 
avere sull'area calabrese inte¬ 
ressata. Si temono, Infatti, 
danni airagricoitura, al turi* 
smo, aU'ambiente e allo stes¬ 
so tessuto sociale «ancora de¬ 
bole e segnato da un mercato 
della droga e da una presenza 
maflosa che hanno raggiunto 
ormai livelli allarmanti». 


Comiso 
Ritirati 
i primi 16 
«Cruise» 


«Non potevo lacere la violenza devastante subita per 
5 anni dalle mie bambine. Ho denunciato mio mari¬ 
to». Ma cosa succede dopo II coraggio e il dolore di 
una denuncia che sconquassa la vita? «Sono rimasta 
sola • dice la signora A. - senza un soldo per campare 
e tirare su i miei 8 figli». Ha scritto a Franca Rame che 
l'ha incontrata nella stanza del residence Ripetta, e 
ha lanciato una campagna di solidarietà. 


ROSSELLA RIPERT 




mm ROMA. Strette intorno a 
lei, al suo dolore. La madre, 
che non l'ha lasciala mai sola; 
la sua avvocatessa che l'ha se¬ 
guita gratuitamente per tutto il 
cammino accidentato di due 
cause; una penale e una civile, 
la parlamentare comunista 
che vuote sapere; rattrice, 
che ha ricevuto una sua lettera 
accorata e l’ha voluta incon¬ 
trare. Franca Rame, Caro! 
Beebe Tarantelli, Marina Boi- 
tani, l'anziana madre e la si¬ 
gnora A., che cinque mesi fa 
ha denuncialo il marito che 
violentava da anni le sue due 
bambine, si sono incontrate al 
residence Ripetta. «Ci vuole 
coraggio a denunciare il pa¬ 
dre dei propri figli, e tu Io hai 
avuto. Hai raccontato le vio¬ 
lenza inaudite subite dalle tue 
bambine, hai sostenuto il pro¬ 
cesso. non hai ritirato la de¬ 
nuncia», Franca Rame insiste 
sul coraggio, sulla forza che ci 
vuole per dire basta, per non 
sopportare più. «Hai amato le 
tue figlie più di tutto» ha ag¬ 
giunto Caro! Beebe TarantelII, 


A. non si è pentita di quella 
denuncia, sa di aver fatto be¬ 
ne per sé e per le bambine. 
«Ma ora sono sola, non ho 
una lira, non so come cresce¬ 
re i miei otto figli. Non ho un 
lavoro, non ho nessuno che 
mi aiuti a far superare il trau¬ 
ma terribile che quella violen¬ 
za ha prodotto suite mie figlie, 
su tutta la famiglia». 

Dopo quel terribile 5 giu¬ 
gno scorso, quando la signora 
A.. neH'appartamento di Cen- 
tocelle ascoltò impietrita dalle 
sue bambine di dieci e undici 
anni, la storia sconvolgente dì 
5 anni di violenze subite da 
parte del padre, il suo corag¬ 
gio non ha avuto nessuna 
sponda. 

lì marito è finito in carcere, 
condannato a quattro anni di 
reclusione per atti di libìdine e 
lei vive di elemosine. Non può 
toccare i pochi risparmi depo¬ 
sitati in banca perchè serve la 
firma del marito; non può 
contare sullo stipendio delle 
Poste perchè l'hanno sospeso 
dopo l'arresto, non può lavo- 




» 

Franca Rame 


rare al suo posto. 

«Mi ha aiutata una suora di 
Rebbibbia, suor Gervasia, mia 
madre, la mìa avvocatessa 
che mi ha sostenuta senza 
chiedermi una lira». E l’avvo¬ 
catessa racconta il cavano 
giuridico per tentare di otte¬ 
nere un sostegno: «Ho scritto 
al presidente del Tribunale dei 
minori - ha spiegato Marina 
Bottani - al sindaco, per chie¬ 
dere un intervento immediato 
per far fronte alla gravissima 
situazione finanziaria della si¬ 
gnora A. Ma fino ad oggi ab¬ 


biamo ottenuto solo l'assegno 
di 400 mila lite che il Comune 
assegna alle mogli di detenuti, 
deciso comunque ad ottobre, 
con troppo ritardo». 

Ma come ^ fa a vivere con 
400 mila lire, come si può ten¬ 
tare di ricostnilre una serenità 
familiare con l'incuto pres¬ 
sante della cena da mettere 
insieme? «I casi dì violenza 
non possono essere lasciati a 
se stessi o alla buona wlontà 
di qualcuno - ha commentalo 
Carol Beebe - ci vorrebbero 
uffici specializzati fin dal mo¬ 
mento della denuncia; servizi 
ad hoc nella polizia, nei tribu¬ 
nali, nei Comuni. A Roma per 
esempio stiamo mettendo in 
piedi un centro antiviolenza 
gestito dalle donne». 

E nel frattempo, che sì può 
fare dì concreto per la sign^a 
A.7 «Lancio un afillo - ha 
detto Franca Rame - a tutte le 
madri e i padri, non lasciamo 
sola questa donna. Dobbiamo 
aiutarla, ciascuno può fare la 
sua parte. Comìncio io sotto¬ 
scrìvendo un milione. Nessu¬ 
na pena potrà risarcire la vio¬ 
lenza subita. Ma la solidarietà, 
e non la carità, potrà rendere 
meno amaro il dopo, quello 
che troppi dìmenlicwo». 
Chiunque può rispondere iti- 
l'appello con una sottoscrizio¬ 
ne: inviare a Antonietta La¬ 
briola. conto corrente baca¬ 
rlo numero 6040Q. Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, sede cen¬ 
trale di Roma, via Bi»olali, 
Roma. Gianni Morandi, a no¬ 
me delta squadra di calcio dei 
cantanti, ha già sottoscritto tre 
milioni. 


De.Mita ha jsiituito la commissione che indagherà 
sulla tragedia di Ustica: 7 «saggi» avranno il compito 
di esaminare tutti gli elementi raccolti dalla Difesa e 
da altre pubbliche amministrazioni, e di acquisirne 
di nuovi da enti dello Stato e da altri paesi. Polemi¬ 
ca ira Zanone e il vicesegretario del Partito sardo 
d'azione, secondo il quale la sera del disastro nel 
Tirreno erano in corso esercitazioni militari. 


■1 ROMA. De Mita ha varalo 
la commissione «governativa 
che. come fu deciso dopo la 
relazione di Zanone al Consi¬ 
glio dei ministri (9 novembre 
scorso), dovrà Indiare sulla 
tragedia di Ustica. E compo¬ 
sta da Carlo Pratis, ex procu¬ 
ratore generale dèlia Corte di 
Cassazione (che la presiede¬ 
rà); dal generale Emanuele 
Annonì, già presidente dei 
Centro alti studi militari; da) 
professor Carlo Bongtomo, 
ordinario di Propulsione aero¬ 
spaziale alla «Sapienza» di Ro¬ 
ma; dal generale Alessandro 
D'Alessandro, già capo bran¬ 
ca Elettronica e missilistica 
de] corpo tecnico deU'Eserci- 
to; dall'ambasciatore Egidio 
Oriona, presidente onorario 
detl’Aeritalia; dal professor 
Luigi Pascale, direttore deH'I- 
stituto di progettazione velivo¬ 
li de] Politecnico di Napoli; 
dairammiraglio Ugo Pizzarel- 
li. già direttore den'Istituto ra¬ 
dar e telecomunicazioni della 
Marina militare. Sette «saggi» 
che dovranno, senza interieri- 
re nel lavoro del giudice istrut¬ 
tore Bucareìli. indagare spe¬ 


cificamente su quanto la Dife¬ 
sa e altre pubbliche ammini¬ 
strazioni sappiano in relazio¬ 
ne airabbatlimento del Dc9 
Itavia, avvenuto il 27 giugno 
del 1980. l commissari po¬ 
tranno lavorare sul quadro dei 
dati già a disposizione e «ulte¬ 
riormente acquisibili in cam¬ 
po intemazionale». Potranno 
richiedere alle amministrazio¬ 
ni dello Stato, civili e militari, 
agli enti pubblici e alle pubbli¬ 
che amministrazioni (e anche 
a singoli dipendenti) «dati, no¬ 
tizie e documenti ritenuti op¬ 
portuni ai fini dei propri lavo¬ 
ri». Agli stessi enti potranno 
anche chiedere supporto tec¬ 
nico, sia in termini di consu¬ 
lenza sia in termini operativi. 
Alla commissione non potrà 
essere opposto segreto d'uffi¬ 
cio; dinanzi ad un eventuale 
segreto di Stato, scatterebbe 
l'incriminazione per falsa te¬ 
stimonianza. I commissari 
avranno tre mesi di tempo per 
consegnare a De Mita una re¬ 
lazione scritta. 

Intanto, non c’è tregua nel¬ 
le polemiche che ormai da 
settimane tengono in primo 


piano il giallo di Ustica, l'ultl- | 
ma coinvolge il ministro Za¬ 
none e II vicesegretario dei 
Partito sardo d'azione, Mario 
Carboni. Quest'ultimo aveva 
contestato, l'altro ciomo, le 
dichiarazioni della Difesa se¬ 
condo le quali la sera del 27 
giugno '80 non erano in corso 
manovre militari nel Tirreno. 
Carboni aveva esibito una or¬ 
dinanza di sgombero per le 
acque a sud-est della Sarde¬ 
gna emessa neD’aprite dell'80, 
e valida oer il penodo tra il 16 
e il 30 giugno dello stesso an¬ 
no; la dimostrazione, secon¬ 
do il Psd’az. che manovre c'e¬ 
rano, e fino alla fine di quel 
mese. Ieri la Difesa ha ribadito 
che nell’ora e nella zona della 
tragedia del Dc9 non era in 
corso «alcuna esercitazione 
aerea, navale terrestre o inter- 
lorze, italiana o della Nato». 
«Le ordinanze di sgombero - 
aggiunge il dicastero di Zano¬ 
ne - in caso dì esercitazioni a 
fuoco, come quella del giu¬ 
gno '80, prevedono sempre 
un periodo di tempo i»ù am¬ 
pio di quello effettivo»; entro 
la mattina del 27, è ancora la 
tesi della Difesa, il tiro contro 
la costa sarda con cannoni 
era finito, e tutte le unità nava¬ 
li erano ormai in porlo. A sera 
Carboni ha replicato: che l'e- 
sercitazlone sia avvenuta - ha 
detto in sostanza - può dimo¬ 
strarlo solo la visione delle re¬ 
gistrazioni radar. Sarebbe anzi 
mteressante indagare su tulio 
l'imponente sistema radar sar¬ 
do, «a meno che non si scopra 
che mancano altre registra¬ 
zioni». QK/?. 


M ROMA. SI è conclusa ieri 
la seconda ispezione alla base 
di Comiso Oa ptlma avvenne 
alla fine detl’egosto scorso) 
della delegazione sovietica 
che, insieme agli accompa¬ 
gnatori italiani e americani, ha 
verificato le istallazioni missi¬ 
listiche che dovranno essere 
smantellate nel corso del 
prossimi tre anni in applica¬ 
zione del trattato Fni. 

L'ispezione, informa un co¬ 
municato della Farnesina, Ini¬ 
ziata il 14 novembre scorso 
con rarrivo a Ciampino del 
gruppo di ispettori sovieltcL 
ha immediatamente procedu¬ 
to alla prima operazione di ri¬ 
tiro di una batterìa dì 16 missi¬ 
li «Cruise» a medio ra^io dal¬ 
la base siciliana (ne rimango¬ 
no 96), che è stata completata 
nella mattina di ieri. 

Sulla prima fase del ritiro dì 
missili il segretario regionale 
del Pei della Sicilia, Luigi Co* 
lajanni, ha affermato in una di¬ 
chiarazione che «ora non è 
più dilazionabile l'inizio di 
una discussione concreta sul* 
la futura utilizzazione della ba* 
se dì Comiso». «Cl rivolgiamo 
al governo e al Parlamento 
ha detto ancora Colaianni •* 
perché tale discussione co* 
mincì al più presto nelle sedi 
proprie. Ritengo di interpreta* 
re la volontà dei più afferman¬ 
do che la base di Comiso di¬ 
venti una struttura civile per to 
sviluppo e II progresso dell’i¬ 
sola». 


Vdture-Dortmund in bus, paga lo Stato 


Gli atfari d’oro dei pullman 
privati a lunga percorrenza 
imborsi per miliardi 
Una concorrenza sleale 
e per d più sovvenzionata 


ALESSANDRA LOMBARDI 


mm MILANO. Affari d’oro per 
le autolinee private, alla faccia 
del trasporto pubblico, che 
già non brilla per efficienza. E 
tutto grazie ad una legge dello 
Stalo, varata senza tanta pub¬ 
blicità alla fine dell'SS e dal¬ 
l'agosto di quest'anno perfe¬ 
zionata dai suo bravo decreto 
del ministero dei Trasporti. A 
farle un po'di pubblicità, an¬ 
che se negativa, ci hanno pen¬ 


sato ieri a Milano l'Associazio¬ 
ne utenti del trasporto pubbli¬ 
co, la Lega ambiente e il Movi¬ 
mento consumatori. 

E si scopre così che dalle 
casse del Fondo nazionale 
trasporti stanno per riversarsi 
centinaia e centinaia di miliar¬ 
di - la cifra non è calcolabile 
ma sarà sicuramente da capo¬ 
giro - direttamente nelle la¬ 
sche di imprenditori privali 


che hanno avuto, o stanno 
chiedendo, concessioni per li¬ 
nee di pullman a lunga per¬ 
correnza, finora escluse da 
sovvenzioni pubbliche. Non 
solo. Ma i contributi avranno 
valore retroattivo, fino al 
1972. Basterà dichiarare di 
aver effettuato un certo nume-' 
ro di corse (per un certo tota¬ 
le di chilometri) per ricevere 
una montagna di soldi (il rim¬ 
borso a chilometro per r86 è 
di 760 lire a km, ma sarà sicu¬ 
ramente aumentato per gli an¬ 
ni successivi). E nessuno, ov¬ 
viamente, è in grado di con¬ 
trollare che non si tratti di li¬ 
nee-fantasma o di corse mai 
effettuale. 

«Inutile dire - spiega Massi¬ 
mo Ferrari, leader delI’Asso- 
ciazione - che negli ultimi an¬ 
ni, in vista della pioggia di mi- 


Venerdì 

18 novembre 1988 


liardi, sono proliferate le do¬ 
mande dì conce-ssìone, specie 
dal Mezzogiorno, molle già 
assegnate o in corso di asse¬ 
gnazione. Basta un’occhiata 
ai percorsi per capire che me¬ 
no del 10% di queste linee 
hanno una finalità sociale. La 
maggior parte sono doppioni 
belli e buoni rispetto al servi¬ 
zio ferroviario»- La legge stabi¬ 
lisce che questi autoservizi so¬ 
no considerali «concorrenti» 
del trasporto pubblico, e quin¬ 
di non sowenzionabiUv se fan¬ 
no lo stesso percorso della 
ferrovia. Ma l'inganno è dietro 
l'angolo. Se una linea Milano- 
Roma sarebbe bocciata basta 
candidarsi per un percorso 
Saronno-Mìlano-Roma. Più 
d'una delle linee già esistenti 
o in via di assegnazione è co» 
smaccatamente strampalata 


da giustincarc ampiamente il 
sospetto che si tratti di un bu- 
sinness a dir poco trasparen¬ 
te. 

Sentile queste; Monte San- 
t'Angelo-Parigi, Atessa-Pìsa, 
Udine-Calanzaro, Ancona-Ca- 
gliari. E si spazia in tutto il 
mondo. 11 record della bizza- 
ria spetta senz’altro alla Rio¬ 
nero in Vuilure-Zurigo (1250 
km), o aita Palermo-Dor- 
tmund (2899 km). E che dire 
deirintraprendente impresa 
spagnola, la «Josè MonUiano 
Sanchez», che propone una li¬ 
nea, con tre corse settimanali 
tutto l'anno, da Milano a E1 
Rachidia (un’oscura località a 
sud di Marrakesh)? Percorso 
totale «solo» 3.661 km. Basta 
moltiplicare 800 lire di rim¬ 
borso per il numero di chiJo- 
meiri (teoricamente) macina¬ 


to da questi pullman per avere 
un'Idea del fiume di danaro 
che sarà sottratto al trasporto 
pubblico. «In pratica - dice 
Roberto BrunelU. del Movi¬ 
mento consumatori -• lo Stato 
noleggia dei pullman per far 
guadagnare chi gli fa una con¬ 
correnza sleale». E ricorda poi 
che c’è anche un gravissimo 
problema dì inefficienza e di 
scarsa sicurezza dei passegge¬ 
ri; «Le corse vengono annulla¬ 
te senza preavviso e i tempi di 
percorrenza dichiarati confer¬ 
mano che non si rispettano l 
lìmiti di velocità per i torpedo¬ 
ni (90 km suU'autostrada, 80 
sulle statali). Un esempio: Ce- 
rignola-Milano. 795 km., in 8 
ore e 45 minuti compreso l'at¬ 
traversamento di tutta la città. 
A che velocità guideranno gli 
autisti di questi pullman?». 


121 moirtì alla Stopparli 

«Fabbrica del cancro» 
Tredici accusati di 
omicidio colposo plurimo 


B GENOVA. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Vi¬ 
to Monetti ha chiesto al giudi¬ 
ce istruttore Alberto fingale il 
rinvio a giudizio - per omici¬ 
dio colposo plurimo, lesioni 
colpose plurime e omissione 
dolosa di cautele contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro - di tredici 
imputati fra direttori di stabili¬ 
mento e proprietari della 
Stoppani dì Cogolelo, l’azien¬ 
da «a grande rischio» che, dai 
1967 al 1983, ha visto 21 mor¬ 
ti per cancro e altrettanti casi 
di gravi lesioni personali in se¬ 
guito ad avvelenamento da 
cromo. 

Durissima la requisitoria del 
pubblico ministero. «Enormi - 
afferma il dottor Monetti - le 
carenze strutturali accertale 


dairìstruttoria nello stabili¬ 
mento, dotato dì impianti e 
macchinari acquistati senza 
tenere in minimo conto il ri¬ 
spetto della vita e della salute 
di chi vi lavora; e l'onzanizza- 
zione produttiva, ainnsegna 
deirinosservanza cronica osel¬ 
le norme di prevenzione, non 
poteva che risultare foriera di 
lutti e di pericoli, provocando 
le conseguenze nocive e letali 
che ora sono al centro del 
processo». 

Alia base delle richieste del 
sostituto procuratore una mo¬ 
ie ingente di perizie mwlico 
legali, tutte concordi nell'af- 
fermare un indiscutibile nesso 
di causalità fra le lavorazioni 
del cromo e te patologie 
(mortali e no) dei lavoraton. 






















NEL MONDÒ 



U gigantografie di Gorbaciov e Raissa per le strade di New Delhi 


La sentenza ieri a Bonn 

Ex comandante Ss assolto 
Collaborò allo sterminio 


di 220 ebrei 


H BONN. Tumulti e grida di 
•nazista, assassino» hanno ac¬ 
colto ien a Bonn l'assoluzione 
di Modesl Graf von Korff (79 
anni), un ex comodante del¬ 
ie Ss, imputato di avere colla- 
borato nello sterminio di al¬ 
meno 220 ebrei francesi a Au¬ 
schwitz. Il tnbunale di Bonn 
ha ntenulo «non dimostrato» 
che l'imputato era al corrente 
della fine che gli ebrei depor¬ 
tati avrebbero fatto ad Au¬ 
schwitz. Alcuni parenti delle 
settime, provenienti dalla 
Francia e a Bonn per assistere 
al processo, hanno interrotto 
con le toro urla II giudice Mar¬ 
lin Blickfett che ha lasciato la 
sala. 

Nelle circa due ore di lettu- 


francesi 

ra del dispositivo della senten¬ 
za che ha chiuso un processo 
durato un anno, il tribunale af¬ 
ferma che nel processo non 
era in discussione il rapporto 
del popolo tedesco con il pro- 

firlo passalo, bensì lacolpevo- 
ezza di Modesl von Korff. E 
tutto sembra dimostrare, si 
legge nella sentenza, che I im¬ 
putato era veramente convin¬ 
to che le persone a suo tempo 
deportate fossero dirette a 
campi di lavoro neH'Europa 
orientale. L'accusa e l'avvoca¬ 
to parigino Serge Kiarsfeld, 
anche luì coinvolto nel pro¬ 
cesso, avevano chiesto per 
t'imputato sei anni di carcere. 
Il pubblico ministero ha an¬ 
nunciato che presenterà ricor¬ 
so 


Stamane il leader sovietico 
incontrerà Gandhi 
In agenda non solo 
i rapporti bilaterali 


Mosca-New Delhi-Pechino 
un triangolo destinato 
a migliorare il clima 
politico in Asia 


Gorbadov lancia dalllndia 
r«ofifensiva asiatica» 


Oggi a mezzogiorno Gorbaciov arriva nelia capi- 
taie indiana per una visita di tre giorni destinata a 
lasciare il segno non solo nei rapporti bilaterali, 
ma anche sul quadro della politica asiatica nei 
suo complesso. Il viaggio si colloca nel pieno 
dell'iniziativa multilaterale della leadership sovie¬ 
tica che investe i rapporti Usa-Urss, quelli Urss- 
Europa e quelli asiatici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 


H NEW DELHI Rajiv Gandhi 
SI appresta ad andare a Pechi¬ 
no, precedendo Gorbaciov di 
una manciata di mesi. Del 
triangolo Mosca-Delhi-Pechi- 
no SI parlerà motto in questi 
giorni 11 leader sovietico ha 
lavorato intensamente per fa¬ 
vorire un contatto che sarà di 
cruciale importanza per per- 
meltergli di vedere Pechino 
senza sollevare sospetti nel 
più importante alleato asiatico 
di cui Mosca disponga. Nel 
novembre di due anni fa. 
quando arrivò a Delhi per la 
prima volta, aveva ripetuto in¬ 
stancabilmente: il migliora¬ 
mento delle relazioni tra Cina 
e Unione Sovietica non andrà 
a discapito degli ottimi rap¬ 
porti tra Ui^ e India Allora 
l’incontro tra Gandhi e Deng 
Xiaoping non era neppure al¬ 
l'orizzonte. Oggi è in calenda¬ 
rio e la Cina è molto più vicina 
di quanto non lo fosse allora. 
Segno che la politica gorba- 
cioviana ha camminalo in 
avanti oltre ogni speranza. Se¬ 
gno anche che il vecchio 
triangolo Washington-Pechi- 


no-lslamabad è per targhi 
aspetti superato e ciò non può 
che essere accolto con favore 
dall'India. E il viaggio a New 
Delhi di Gorbaciov serve an¬ 
che per mettere a punto le 
strategie comuni dopo che un 
mare di cose nuove sono ac¬ 
cadute da quel lontano no¬ 
vembre di due anni fa quando 
ancora il ntiro sovietico dal¬ 
l'Afghanistan non era comm- 
ciato, di trattative per la Cam¬ 
bogia non si era neppure co¬ 
minciato a parlare; quando 
Zia Ul-Haq era ancora vivo e 
più che mù deciso a mettere 
la sua ipoteca su Kabul; quan¬ 
do non c'era ancora raccor¬ 
do sugli euromissili e le truppe 
sovietiche stazionavano intat¬ 
te alle frontiere cinesi. 

Gli incontri Mosca-Delhi e 
Delhi-Pechino - come ha ri¬ 
badito ieri Nikolai Shishiin, 
uno dei numerosi portavoce 
sovietici che si trovano a Delhi 
in questi giorni * «vanno tutti, 
con palmare evidenza, nella 
stessa direzione. Per migliora¬ 
re il clima asiatico». E servi¬ 
ranno, senza dubbio, a porta¬ 


re dati nuovi sul nodo afgha¬ 
no. Icn l’accademico Evghe- 
ni) Pnmakov, uno dei consi¬ 
glieri di Gorbaciov. ha antici¬ 
palo qualche valutazione 
•Stati Uniti e Pakistan - ha det¬ 
to - stanno ripetendo l'errore 
sovietico. Allora noi pensam¬ 
mo che fosse possibile tenere 
m piedi un governo del solo 
partito democratico del popo¬ 
lo afghano, escludendo le al¬ 
tre forze politiche. Ora essi 
pensano di fare un governo 
senza Najibullà. Il che è im¬ 
possibile e non risolve il pro¬ 
blema». Gli accordi di Gine¬ 
vra? «Sono buoni perché im¬ 
pediscono al Pc^islan di svol¬ 
gere un ruolo distruttivo di 
una soluzione politica». Come 
giudica il comportamento dei 
capi di Peshawar? «Stanno 
perdendo una grande <K;ca- 
sione», li problema afghano ri¬ 
mane, dunque, ma l'elenco 
dei cambiamenti è lungo e tut¬ 
to m positivo. Anche sotto un 
profilo inedito. 

l'india ha bisogno di cam¬ 
biare la struttura deila coope- 
razione con l’Urss. Ha biso¬ 
gno di tecnologie avanzate. 
Non meno deH’Unione Sovie¬ 
tica. Non a caso ieri tl vicepre¬ 
sidente deirAccademia delle 
scienze. 0 s»pian, ha detto a 
Delhi, precedendo l’amvo del 
leader scwietico, che entram¬ 
bi i paesi •vogliono sfondare 
nell'alta tecnolo^a e possono 
farcela unendo i loro sfora». 
Computer biotecnolt^ie, in¬ 
gegneria spaziale, energetica 
nucleare sono i campi priori- 
tan. «Non è obbligatorio di¬ 


pendere da Stati Uniti e Giap¬ 
pone Il Giappone stesso è l'e¬ 
sempio che si può essere non 
dipendenti da altri». E se l'In¬ 
dia vuole accrescere e qualifi¬ 
care le sue esportazioni, Mo¬ 
sca è interessata a farle fare 
da ponte nelle «ioint-ventu- 
res» bilateriali e triangolari 
verso paesi terzi; veicoli per 
rimpolpare le entrate valuta¬ 
ne. non meno che per acquisi¬ 
re tecnologie «intermedie» 
funzionali alla fase della pro¬ 
pria ristrutturazione interna. 
Se l'interesse reciproco è con¬ 
dizione per buone intese. Mo¬ 
sca e New Delhi hanno buone 
basi per realizzare il program¬ 
ma di moltiplicare per 2,5 vol¬ 
te l'interscambio, portandolo 
dai 40 miliardi di rupie del 
1986 ai mille miliardi del 1991 
(circa 8 miliardi di dollan). 
Uno sviluppo impressioante, 
ma che non può restare chiu¬ 
so nel circuito di due monete, 
il rublo e la rupia, entrambe 
non convertibili. Anche da qui 
il grande interesse reciproco 
di dare impulso alle imprese 
miste su mercati «terzi», dove 
SI commercia in valute forti. 

Gorbaciov e Ra}iv si vedran¬ 
no quattro volte a quattr’occhi 
ed è atteso un importante di¬ 
scorso del leader sovietico sa¬ 
bato, quando il presidente 
Venkataraman gli conferirà il 
premio Indirà Gandhi per la 
pace e il disarmo (^r la cro¬ 
naca, un milione e mezzo di 
rupie). Come contorno scintil¬ 
lante. tra i commenti entusia¬ 
sti della stampa indiana, si 


conclude il festival sovietico 
cominciato a Mosca lo scorso 
anno con la visita degli artisti 
indiani. Cultura e spettacolo 
che preludono - scrìve il «Pa¬ 
triot» • al passaggio da «amici¬ 
zia dei governi a amiciria tra i 
popoli». Mikhait Gorbaciov e 
Raissa inaugureranno perfino, 
prima della partenza, una sta¬ 
tua di Puskin nel grande cro¬ 
cicchio centrale del Rabìndra 
Bhawan. 

Ma la stampa filo-america¬ 
na commenta malignamente 
le enormi somme che il mini¬ 
stero degli Interni ha dovuto 
spendere per garantire l'ordi¬ 
ne pubblico in questi tre gior¬ 
ni, i 400 agenti sovietici che 
hanno preceduto Gorbaciov a 
Delhi e che stanno battendo 
palmo a palmo il percorso 
delle vetture blindate inviate 
da Mosca. Per non correre ri¬ 
schi, circa 20 mila afghani rifu¬ 
giati a Delhi sono stati «conse¬ 
gnati» nelle loro case e la poli¬ 
zia effettua visite a sorpresa 
per verificare se rispettano gli 
ordini, tl tutto mentre i giorna¬ 
li commentano, con soddisfa¬ 
zione condita da molli punti 
interrogativi, la vittoria di Be- 
nazir Bhuito nelle elezioni pa¬ 
kistane. Sarà l’avvio di una 
nuova distensione sui confini 
occidentali dell'India, e nelle 
regioni contestate di Jammu e 
Kashmir? 0 i militari pakistani 
chiuderanno anche questa pa¬ 
rentesi? 1 problemi rimani 
no, ma due anni fa, quando 
Gorbaciov arrivò per la prima 
volta a Delhi, le cose erano di 
gran lunga peggiori. 


E* John H. Sununu 

Negli Usa nominato 
un conservatore 
capo di gabinetto 


Con Tejero tentò il fallito colpo di Stato dell’Sl 

Spagna, forse sarà grariato 
il generale «go^nsta» Armada 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK Bush s) è 
sdebitato con la destra repub¬ 
blicana nominando come ca- 

go di gabinetto della Casa 
ianca John H. Sununu, go¬ 
vernatore del New Hampshi¬ 
re. L'annuncio, che era nell'a¬ 
ria già da parecchi giorni, era 
stato nnviato perché contro 
questa scelta erano venuti av¬ 
vertimenti da parte della mag¬ 
gioranza democratica in Con¬ 
gresso, scettica sul fatto che la 
nomina di un conservatore di¬ 
chiarato in uno dei posti cru¬ 
ciali della nuova amministra¬ 
zione, quello che praticamen¬ 
te controlla r<aBenda» del 
presidente, fosse u modo mi- 

e* dì segnalare quella ve¬ 
di «coopcrazione» con 
Camera e Senato che pure 
Bush ha voluto sottolineare 
nelle sue primissime dichiara¬ 
zioni da presidente eletto. 

Un altro elemento che ave¬ 
va ritardato l'annuncio era sta¬ 
ta una frattura in seno allo 


stali della campagna di Bush, 1 
cui più stretti collaboratori 
erano favorevoli a che il posto 
fosse assegnato a Craig L Ful- 
ler che era stato il capo di ga¬ 
binetto di Bush da vicepresi¬ 
dente. 

Se la nomina di Baker a 
successore di Shuitz come se¬ 
gretario di Stato era stata in¬ 
terpretata come scelta di un 
tecnico fedelissimo, quella di 
Sununu tende invece ad esse¬ 
re interpretata come scotto 
pagalo all'ala conservatrice, 
un po' come la scelta di Quav- 
le come vicepresidente alla 
Convention di New Orleans. 
Altra nomina molto attesa è 

S" del capo della Cia Can- 
naturale avrebbe dovu¬ 
to essere l'attuale direttore 
Webster. Ma si dice che la 
vecchia guardia della Cia di 
Casey non lo voglia perché sa¬ 
rebbe stato troppo prudente 
nell'approvare operazioni se¬ 
grete. □ Si.Ci. 


Il Tribunale militare spagnolo ha dato parere positi¬ 
vo alla richiesta di grazia presentata dal generale 
Alfonso Armada. condannato a ventisei anni di 
carcere per il fallito golpe del 23 febbraio 1981. 
Compiuto questo tramite indispensabile è ora il 
Consiglio dei ministri ad avere l'ultima parola. Ma 
già si prevede che il generale Armada tornerà in 
libertà prima della fine dell'anno. 


OMERO CIAI 


H MADRID Tùtti riconosco¬ 
no che il clima per la scarce¬ 
razione di Armada è favorevo¬ 
le La campagna è partita dal¬ 
le forze armate, sempre inclini 
a considerare gli autori di quel 
frustralo putsch come «colle- 
ghi che hanno sbagliato» pri¬ 
ma che responsabili di un de¬ 
litto contro la giovane demo¬ 
crazia spagnola e, negli ultimi 
mesi, diversi generali, com¬ 
preso il comandante generale 


deU'esercito, hanno comuni¬ 
cato pubblicamente al gover¬ 
no il loro interesse per un ge¬ 
sto di indulgenza. D'altra par¬ 
te ci sono almeno due orco- 
stanze che avvantaggiano fex 
vice capo di Stato maggiore 
Armada rispetto agli altn tre 
militari condannati \ fatti 
del febbraio '81; è disposto a 
giurare la Costituzione (una 
cosa che né il colonnello Te¬ 
lerò, quello che assaltò te Cor¬ 


tes, né li generale Miians Dei 
Bosch hanno ìntenrione di fa¬ 
re) ed è gravemente malato: 
ha trascorso l’estate ricovera¬ 
to in ospedale per problemi 
cardio-circolatori. 

Secondo la legge, in Spa¬ 
gna, (per questi cast vige quel¬ 
la del 1870) la graria si imjò 
concedere per ragioni di «giu¬ 
stizia, equità o utilità pubbli¬ 
ca» ma la sentenza positiva 
del Tribunale militare non ha 
chiarito quali di questi tre mo¬ 
tivi potrà essere utilizzato, 
precisando soltanto che non 
esistono inconvenienti alta 
concessone della grazia. 

Negli avvenimenti che pro¬ 
vocarono il tentativo di golpe, 
il ruolo del generale Armada 
fu declivo. UtilizzKvdo ì suoi 
rapporti con la casa reale, 
(era stato tra i tutori dei re) 
fece credere al gru;^ dei 
golpisti che Juan Carlos era 


ansioso di liquidare il presi¬ 
dente del governo Suarez e 
sarebbe stato favorevole al 
colpo di Stato. In realtà l'in¬ 
tenzione del generale era 
quella di creare le condizioni 
per «un golpe bianco». Per 
mesi, mentre si deteriorava la 
situazione politica che portò 
alla rinuncia di Suarez, l'ex vi¬ 
ce capo di Stato maggiore 
cercò consensi per formare 
un esecutivo di «salvezza na¬ 
zionale» da lui presieduto. Ar¬ 
rogante e paternalista, dopo 
aver lanciato l’operazione, la 
notte del 23 febbraio 1981, 
mentre Tejero entrava nel Par¬ 
lamento e Milans Del Bosch 
occupava militarmente Valen¬ 
cia, Armada rimase neH'om- 
bra. Se tutto fosse andato se¬ 
condo i suoi calcoli avrebbe 
potuto convincere il re ad ac¬ 
cettare il suo programma en¬ 
trando in gioco come salvato¬ 


re delia patria. Come tutti san¬ 
no Juan Carlos riuscì in poche 
ore a fermare gli elementi più 
inquieti dell'esercito, Del 
Bosch richiamò i carri armati 
e Tejero fu costretto ad arren¬ 
dersi. 

Il generale Armada. di cui il 
Tribunale militare ha sottoli¬ 
neato il comportamento 
■esemplare» durante la deten¬ 
zione nel carcere militare di 
Alcali Dehenares, ha o^i 68 
anni ed ha sollecitato la grazia 
già tre volte. Fino ad ora il suo 
desiderio di lasciare il carcere 
si era sempre infranto contro 
l'opposizione del ministro 
della Difesa che adesso sem¬ 
bra meno drastico nei suoi 
confronti. La decisione del 
Coniglio dei ministri è attesa 
per i prossimi giorni e la grazia 
potrebbe giungere prima del¬ 
la fine deiranno, magari a Na¬ 
tale. 



Tv privata inglese 
fa dietro front 
su omicidio 
di John Kennedy 


Ha fatto retromarcia la tv privata britannica che il 25 otto¬ 
bre ha accusato tre corsi di essere gii assassini del presi¬ 
dente americano John Kennedy (nella foto). Di fronte alla 
valanga di smentite la tv ha intervistato Sauver Pìronti, 
indicato come uno dei killer: «Quando Kennedy è stato 
ucciso ero sotto le armi in Francia» ha dichiarato Pironti e 
ha prodotto i documenti che lo testimoniano. Alibi anche 
per gli altri due presunti assassini. Il regista della trasmis¬ 
sione afferma che la sua ricostruzione e nata dalle confi¬ 
denze di un «pentito», Christian David, che però smenti- 


AoroA Ask friiricmA Ln aereo da turismo «Ces- 
Aereo aa lunsmo 41 , ^ precipitato ieri 

preCipItd mattina, colpevole la fìtta 

til^SnA Parini nebbia, alia periferia ovest 

rTT?® Sr”* di Parigi. Non vi sono su- 

SCttO Vittime perstlti. Sette corpi sono già 

stali recuperati ma non si 
conosce il numero esalto 
dei passeggeri, presubibilmente erano otto o nove. Il pic¬ 
colo aereo era decollato poco dopo le nove da Tousses Le 
Noble ed era diretto a Montiucon, nella Francia centrale. 
Era stato noleggiato da una concessionaria della casa au¬ 
tomobilista tedesca «Bmw» per portare dirìgenti e giornali¬ 
sti specializzati alle prove di collaudo di un nuovo modello 
di «Bmw». 


Emergenza 
fn un reattore 
nucleare 
dell’Ucraina 


Un arresto di emergenza 
del reattore numero uno si 
è verificato nella centrale 
nucleare dell'Ucraina meri¬ 
dionale. Lo ha rivelalo in un 
intervista pubblicata dair«[- 
zvestija» il capo di Stato 
maggiore della Difesa civile 
deirUrss, Vladimir Kozhabakhteev. L'atto ufficiale ha la¬ 
sciato capire che questa volta, a differenza di Cernobyl, i 
sistemi di sicurezza hanno funzionato, evitando la cata¬ 
strofe. 


Beirut Ovest 
comunicato 
con minacce 
all’Italia 


Un comunicato con minac¬ 
ce allTtalia è stato conse¬ 
gnato alla sede dell'agenzia 
Ansa a Beirut Ovest. Porta 
la firma delle «Forze suicide 
di Barbarossa». Nel mes¬ 
saggio scritto a mano in 
arabo si sollecita il rilascio 
di «fratelli» in carcere in Italia. «Abbiamo messo al corren¬ 
te il comandante conquistatore, il fratello Muammar El 
GheddafI (nella foto), della nostra intenzione di continua¬ 
re ad esigere la liberazione dei nostri fratelli in carcere in 
Italia». Se non otterranno la collaborazione delle autorità 
italiane minacciano: «Non avremo che un sistema per trat¬ 
tare con lutti coloro che rappresentano l’Italia o che per 
l'Italia lavorano: uguale a quello con cui sono trattati i 
nostri fratelli». 

Il padre della bomba all’i¬ 
drogeno sovietica ha in¬ 
contrato negli Usa Edwaurd 
Teller, io scienziato inven¬ 
tore delio stesso ordigno 
per gli americani. Ma se Tel- 
ier non è affatto pentito del- 
le sue invenzioni, Sakharov, 
premio Nobel per la pace, avversa le ricerche sullo Sdi. «Le 
guerre stellari sono un grosso errore - ha affermato II fisico 
sovietico * che potrebbe innescare una guerra nucleare». 

Miss Islanda 
è la nuova 
miss Mondo 


Per Sakharov 
lo Sdi 
sarebbe 
un grave errore 



La diciottenne linda Petu- 
redottir, già miss Islanda, è 
stala eletta ieri miss Mondo 
dalia giurìa che ai Rc^a) Al¬ 
bert Hall di Londra l'ha _ 

scelta fra 94 concorrenti. La neo-reginetta, ha vinto un 
premio di 3D.000 sterline (quasi 73 milioni di lire). Al 
secondo posto si è classificaia la ventiduenne commenta¬ 
trice sportiva di Seul Yeon-He Choz; al terzo la britannica 
Kirsly Roper, di 17 anni. 


Il numero dei drogati stra¬ 
nieri che scelgono Amster¬ 
dam come loro patria (cir¬ 
ca settemila) per la facilità 
con cui possono rifornirsi 
dì droga sta creando molti 
problemi alle autorità muni¬ 
cipali che hanno deciso di 


Amsterdam 
vuole espellere 
I drogati 
stranieri 


espellerli e rispedirli nei loro paesi di orìgine. Per fare 
questo in tempi brevi Amsterdam propone un accordo a 
cinque (i tossicodipendenti stranieri sono in prevalenza 
tedeschi e scandinavi) per espellere e far processare nei 
paesi d’orìgine t drogati colpevoli dì qualche reato ad 
Amsterdam. 


VmOINIA LORI 


Fondi Montedison per Bush 


La Montedison ha votato per Bush. Anzi, tramite la 
sua filiale americana, ha finanziato la campagna 
elettorale repubblicana con un generoso contribu¬ 
to di 100.000 dollari (130 milioni di lire). E succes¬ 
so nel quadro di un sistema di finanziamenti più o 
meno occulti che secondo i critici equivale a «met¬ 
tere la Casa Bianca all’asta». Con ovvie aggravanti 
se le offerte vengono da oltreoceano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 


■■ NEW YORK «Montedison 
Usa Ine., dollari 100.000», si 
legge nell'elenco dei grandi 
contribuenti alla campagna 
elettorale repubblicana, pub¬ 
blicato ieri dal «Washington 
Post». Quanto la Rjr Nabisco 
(oggetto della scalata aziona¬ 
ria record del capitalismo 
mondiale) o il Berlusconi di 
New York Donald Trump, 
quello che va in giro /con io 
yacht che era stato di Kashog- 
gl, più della Coca-Cola 
(70.000 dollari). E brava la 
nostra Montedison che riesce 
così a figurare tra coloro che 
George Bush deve ringraziare 
per l'elezione. Liste come 
questa sono quelle da spulcia¬ 
re per trovare i nomi dei pros¬ 
simi ambasciatori di Washin¬ 
gton, quelli che il nuovo presi¬ 
dente nomina per sdebitarsi 
verso chi ha cacciato più sol¬ 
di. Escluso che Ferruzzi o Car¬ 
dini possano aspirare alla cari¬ 
ca di ambasciatore, cosa mai 
W ha spinti a tanta generosità 
verso Bush? 

Da Foro Bonaparte confer¬ 
mano. Anzi olirono persino 
una spiegazione del perché 


hanno scelto di finanziare 
Bush e non Dukakis- ritengo¬ 
no che le politiche commer¬ 
ciali dei repubblicani siano 
per loro più favorevoli. Ma 
non è che all'asta per la presi¬ 
denza Usa partecipino così di¬ 
sinvoltamente non solo inte¬ 
ressi economici di casa ma 
anche multinazionali d'oltreo- 
ceano. 

Sono circa 240 i «grandi do¬ 
natori» chp hanno regalalo 
100.000 dollari o più al cam¬ 
po di Bush 150 quelli che 
l'hanno fatto in favore del 
campo di Dukakis Non diret¬ 
tamente alla campagna presi¬ 
denziale. perché ci sono limiti 


ai contributi privati che posso¬ 
no aggiungersi al finanzia¬ 
mento pubblico, ma sotto for¬ 
ma di contnbuti a livello stata¬ 
le, alle organizzazioni locali 
dei due partiti La legislazione 
in proposito è diventala parti¬ 
colarmente restrittiva dai 
1972, cioè dallo scandalo Wa- 
tergale in poi Ma c'è chi os¬ 
serva che è appunto dal 1972 
che su una campagna presi¬ 
denziale Usa non piovevano 
tanti soldi. 

Agli uni e agU altri. Di più al 
previsto sincitore che al previ¬ 
sto perdente Per dovere di 
cronaca bisogna aggiungere 
infatti che se il numero di 


grandi benefatton di Bush su¬ 
pera quelli di Dukakis, nella 
corsa per i seggi in Congresso 
in queste elezioni delI'SS i Pac 
(comitati di finanziamento) 
hanno dato ai candidati de¬ 
mocratici il doppio dei soldi 
ottenuti da quelli repubblica¬ 
ni. Ma se colpisce che sia con¬ 
siderato in vendita il Congres¬ 
so («11 miglior congresso che 
SI possa comprare» è il titolo 
di un best-seller recente), il di¬ 
sagio cresce se in vendita al 
miglior offerente appare addi¬ 
rittura la Casa Bianca. 

«Ci troviamo ancora una 
volta di fronte al rischio po¬ 
tenziale di vedere la Casa 
Bianca messa all'asta al mi¬ 
glior offerente - dice Fred 
Wertheimer, presidente di 
Common Cause, un'organiz¬ 
zazione che si batte per la mo¬ 
ralizzazione economica della 
piolitica americana - Per que¬ 
sto è dovere di tutti scrutare 
molto attentamente tutte le 
decisioni che la futura ammi¬ 
nistrazione Bush farà in termi¬ 
ni di nomine, benefici gover¬ 
nativi 0 vantaggi finanzian a 
questi grandi donatori» 


I lavori dell’assemblea parlamentare in corso ad Amburgo 


Divisioni e incertem ddla Nato 
sol n^oziato con FEst 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


M AMBURGO Arriva una 
notizia d'agenzia da Vienna 
che paria di improwàse e 
drammatiche difncoltà nel 
prenegoziato sul mandato 
cella conferenza sul disarmo 
convenzion^e in Europa. £ 
quasi una conferma per ì par¬ 
lamentari dei paesi Nato riuni¬ 
ti ad Amburgo per la sessione 
della Assenroiea dell'Atlanti¬ 
co del Nord. Il flash • poche 
righe • attribuisce rìmprowi- 
sa svolta negativa ad un con¬ 
trasto all'ìntemo del campo 
occidentale. Paradossalmen¬ 
te il dialogo rischia di inter¬ 
rompersi non già sulle durez¬ 
ze del confronto Est-Ovest, 
ma sulle non risolte divisioni 
Ovest-Ovest. Fondata o no 
che sià la notizia, e quale che 
sia la sua effettiva drammatici¬ 
tà. in tondo essa ntlette una 
venta che l'assemblea numta 
ui ad Amburao. specchio 
elle posizioni che si afferma¬ 
no nella Nato «vera», quella 


dei governi, sta ampiamente 
sperimentando su se stessa. 
Nel momento delle decisioni 
da prendere, di fronte alla ne¬ 
cessità di rìdehnire la propna 
strategia nel sistema delle re¬ 
lazioni intemazionali che 
cambia rapidamente, l'allean¬ 
za occidentale è confusa e di¬ 
vìsa, oscilla tra le novità e le 
chiusure. 

Martedì i parlamentari della 
commìs^one politica erano 
stali a sentire Gyula Hom, sot- 
tosegrqtano agii Esteri unghe¬ 
rese "ÈstataTapnmavolta - 
ha fatto rilevare Giorgio Napo¬ 
litano, il quale con i senatori 
Boffa, Giacché e Gianotti rap¬ 
presenta il Pci nella delega¬ 
zione italiana - che un espo¬ 
nente di governo del Patto di 
Varsavia e stato invitato ed è 
intervenuto in una organizza¬ 
zione rappresentativa della 
Nato, e sia la sua esposizione 
che le sue risposte sono state 


accolte con interesse e cor¬ 
dialità». 

Ma ieri, quando, terminato 
i) lavoro delle commissioni 
l’assemblea si è riunita in ses¬ 
sione pienana nel municipio 
di Amburgo, il segnale delia 
novità e deH’apertura sembra- 
va già essersi perso nella con¬ 
fusione di un dibattito che 
stenta a trovare le misure giu¬ 
ste. li cancelliere tedesco 
KohI, e più ancora il segreta¬ 
rio generale della Nato Man- 
fred Wòmer, avevano insistilo 
sul ritornello dell'alleanza 
«unita» e vigilante nei con¬ 
fronti di una dirigenza sovieti¬ 
ca che continua a fare dichia¬ 
razioni di buona volontà e, in¬ 
tanto, a riarmare come prima. 
L’uno e l'altro avevano rissato 
i limiti entro i quali si deve 
contenere la prospettiva del 
disarmo in Europa, su una 
«adeguata combinazione» di 
armi convenzionali c nucleari. 

Su almeno tre punti - come 
ha rilevato Napolitano - si so¬ 


no manifestate «tensioni» e in 
buona misura il confronto è 
rimasto irrisolto, l) U peso 
deila componente nucleare 
nella strategia militare della 
Nato, il rapporto preparato 
dal gollista francese Loto Bou- 
vard su questo argomento è 
stato pesantemente contesta¬ 
to dalle sinistre in commissio¬ 
ne politica perché, schierato 
su un «nuclearismo» taJmenie 
spinto da cnticare persino 
Reagan. 2) Sul cosiddetto 
«burden sharing», ovvero l'e¬ 
qua ripartizione degli oneri 
per la difesa comune, eterno 
leit-motive delle polemiche 
americane contro gli europei, 
si è arrivati quasi all'incidente. 
Il socialista portoghese José 
Lello SI è visto costretto a riti¬ 
rare il rapporto che aveva pre¬ 
paralo suH’argomento. 3) Il 
giudizio sulla «sfida» rappre¬ 
sentata dall'Occidente dal 
nuovo corso di Gorbaciov è 
apparso altrettanto controver¬ 
so Un progetto di risoluzione, 


accompagnato da un rappor¬ 
to del conservatore norvege¬ 
se Jan Petersen, che in ptattea 
sosteneva che i dirigenti so¬ 
vietici non stanno cambiando 
nulla e giocano solo a mani¬ 
polare l'opinione pubblica oc¬ 
cidentale, è stato sostituito da 
un lesto assai più realistico, 
ma tale, comunque, da racco¬ 
gliere ancora la bellezza di 46 
emendamenti da parte delle 
sinistre e dei liberali (verran¬ 
no votali stamane), li giudizio 
sulla «sfida di Gorbaciov», e 
più in particolare sulla consi¬ 
stenza della minaccia prove¬ 
niente dai Patto di Varsavia 
nel campo convenzionale, 
non è un problema platonico, 
ma investe l'alteggiamenlo 
che gli occidentali debbono 
tenere di fronte all'Imminente 

- almeno si spera che sia tale 

- negozialo convenzionale di 
Vienna. Ed è propno qui che 
le divisioni in seno alla Nato 
potrebbero divenire paraliz¬ 
zanti. 


rUnllà 

Venerdì 

18 novembre 1988 Ky 


























NEL MONDO 


Il Partito popolare pakistano 
conquista quasi il doppio 
dei voti avuti dalla coalizione 
favorevole al governo 


L’incarico di premier dovrebbe 
toccare alla leader dell’opposizione 
ma restano dubbi e timori 
sul comportamento dei militari 


Benazir umilia il regime 


La civile 
vendetta 
della figlia 
di Bhutto 


QAIRIEL BERTINETTO 

■■ La sua prima dichiara¬ 
zione dopo la vittoria è stata: 
•Il successo del Partito popo¬ 
lare pakistano è il risultato del 
sacrifìci personali, della lotta 
di popolo. GII elettori ci han¬ 
no dato un mandato per la de¬ 
mocrazia, la dignità, la giusti¬ 
zia e lo sviluppo». Cioè per tut¬ 
to ciò di cui il Pakistan è stato 

Crivato sotto la dittatura di Zia 
t Haq. Benazir Bhutto ha tra¬ 
guardi ambiziosi ed è pronta a 
guidare il paese alla loro con¬ 
quista. Non le mancano ener¬ 
gia, intelligenza e carisma. 
Non le manca una solida pre¬ 
parazione culturale, costruita 
innestando sulle radici nazio¬ 
nali ed islamiche gli studi di 
politica, filosofia ed econo¬ 
mia seguiti con profitto a Har¬ 
vard e Oxford. La sua forma¬ 
zione e i suoi gusti occidentali 
lo sono stati spesso rimprove¬ 
rati dagli avversali. E Benazir 
per parare il colpo ha avuto 
molta cura nel rendere omag¬ 
gio alle tradizioni: vestendo 
abiti di foggia locale, mostran¬ 
dosi rispettosa dei riU e della 
religione, accettando persino 
un matrimonio di convenien¬ 
za pur di mettere a lacere chi 
l’accusava di condurre una vi¬ 
ta troppo libera. Una libertà 
cui la nascila di un figlio in 
settembre ha posto ulteriori 
vincoli. 

Con il trionfo elettorale fie- 
nazlr ha coronato il sogno di 
vendicare la morte del padre, 
che Zia Ui Haq fece impiccare 
nel 1979, due anni do^ aver¬ 
lo destituito con un colpo di 
Stato. Un- sogno maturato at¬ 
traverso anni di carcere e di 
esilio. Una vendetta assapora¬ 
la facendo prevalere la civiltà 
del suffragio universale sulla 
prepotenza del dominio «ma- 
nu armata*. E sarà in parte per 
convinzione In parte per ne¬ 
cessità che la vendetta di Be¬ 
nazir si fermerà qua. Scom¬ 
parso nel misterioso attentato 
(o incidente) aereo 11 nemico 
numero uno Zia Ul Haq, la 
Bhutto ha infatti assicurato 
che non ci saranno ritorsioni 
contro chi fu corresponsabile 
del golpe e della condanna a 
morte del padre. Una pietra 
sul passato per poter costruire 
Il futuro senza timore di una 
nuova sollevazione militare 
contro la democrazia appena 
ristabilita. 

'Hitta la campagna elettora¬ 
le dì Benazir si è svolta all’In¬ 
segna della moderazione. I) 
programma di nazionalizza¬ 
zioni e di riforme agrarie che 
suo padre tentò senza molto 
successo di realizzare è stato 
accantonato, il Ppp insiste sul¬ 
la libertà d'iniziativa e sui ri¬ 
spetto della proprietà privata. 
Parla di giustizia sociale in ter¬ 
mini piuttosto vaghi che non 
turbano i sonni dei grandi lati¬ 
fondisti. In politica estera pre¬ 
dica i! mantenimento dei tega¬ 
mi privilegiati con Usa e Cina 
e del sostegno alla guerriglia 
afghana. Gii unici punti su cui 
Benazir ha preso nettamente 
le distanze dai partiti di regi¬ 
me sono stati il ritorno del po¬ 
tere ai civili e il riscatto delle 
donne dalie condizioni di as¬ 
servimento cui sono costrette. 
E non sono aspetti per nulla 
trascurabili. 

Dopo Indirà Gandhi, ex¬ 
premier dell'India, Sirimavo 
Bandaranaike. ex-leader dello 
Sri Lanka, dopo Sheikh Hasi- 
na e Begum Khaled che da an¬ 
ni guidano l'opposizione in 
Bangladesh, un'altra donna 
emerge nel firmamento politi¬ 
co dell'antica «India britanni¬ 
ca». È curioso come sì tratti in 
ciascun caso di figlie o mogli 
di statisti, facilitate nella loro 
scalata al potere dalla identifi¬ 
cazione con padri e mariti. 
Forse l’unico modo attraverso 
cui tanti elettori potevano su¬ 
perare i loro pregiudizi ma¬ 
schilisti. Intanto più a est un 
nuovo astro femminile sta sor- 

B endo nella resistenza contro 
regime birmano, quello di 
Aung San Suu Kyi, anch'essa 
•figlia d'arte»: suo padre fu il 
piu amato eroe dell'indipen¬ 
denza nazionale. Mentre nelle 
Filippine Cory Aquino ha sa¬ 
puto trasformare l'emozione 
popolare per l’omicidio del 
marito in una potente leva per 
arrivare alia presidenza del 
paese. 



Benazir Bhutto ha vinto. Il Partito pollare pakista¬ 
no conquista almeno 92 seggi in Parlamento, la 
coalizione filo-governativa soltanto 54. Molti depu¬ 
tati sono candidati indipendenti o eletti in liste mi¬ 
nori. L'attesa generale è che ora a Benazir sia conte¬ 
nto l'incarico di premier anche se le manca la mag¬ 
gioranza assoluta per essere al riparo da ogni sor¬ 
presa. Timori anche sulle reazioni dei militari. 


M ISLAMABAO. Vitloria del 
Partito popolare pakistano e 
vittoria personale della sua 
leader Benaur Bhutto. Scon¬ 
fìtta della Alleanza democrati¬ 
ca islamica Oda), rilevante af¬ 
fermazione dei candidati inti* 
pendenti: questo l'esito delle 
elezioni per l'Assemblea na¬ 
zionale Oa Camera bassa dei 
parlamento) in Pakistan. La 
Attoria del partito della Bhut¬ 
to è inequivocabile in quanto 
basata sulla conquista (stando 
agli ultimi, quasi definitivi, ri¬ 
sultati a disposizione) di 92 
seggi su un totale di 217, con 


grande vantaggio sulla forma¬ 
zione politica rìvaie, i’Ida, la 
quale ne ha conquistati 54. 
Agli indipendenti toccheran¬ 
no almeno 40 seggi, mentre 
18 saranno di^ribuitl fra vari 
partiti minori. 

Nessuno dd due principati 
contendenti ha conquistato la 
maggioranza assoluta e quindi 
nessuno potrà da solo fonna- 
re un governo. I 40 indipen¬ 
denti e quaicun ^tro dei nuovi 
membri dell’Assemblea po¬ 
tranno quindi fungere da ago 
della bilancia nei ^turo equili¬ 
brio. E sono già cominciate 


serrate consultazioni, da una 
parte e dall'altra, nel tentativo 
di catturare quanti più possibi¬ 
li appoggi dagli, indipendenti 
eieui. Nei prosami giorni, da 
qui atta proclamazione ufficia¬ 
le del risultato elettorale, si 
giocheranno tutte te carte 
possibili verso le definitive al¬ 
leanze di governo. 

In ogni caso già da adesso 
si può dire che la scelta eletto¬ 
rale dei pakistani ha il senso di 
una rottura con undici anni di 
dittatura militare e con l'eredi¬ 
tà del presidente Mohammed 
Zìa Ul Haq, morto in un so¬ 
spetto incidente aereo il 17 
agosto scorso. Ed ha anche il 
senso di una marcia di avvici- 
namenio verso un regime au¬ 
tenticamente democratico, 
non foss’aliro eh e per il fatto 
che queste eiezioni, per la pri¬ 
ma volta da) 1977, si sono 
svolte liberamente. Nel 1985 
si votò invece su candidature 
individuali e sotto la legge 


Conferenza stampa a Gerusalemme del leader laburista Shimon Peres 

«La dedsione di Algeri rende k cose 
più difiSdli e complicate» 


I Le decisioni di Algeri non hanno cambiato in megiio 
Ila situazione, anzi l'hanno resa più complicata; l'Olp 
Iha usato il titolo della risoluzione 242 per negarne la 
I sostanza e dunque non offre nessuna prospettiva al 
negoziato. Questa in sintesi la tesi esposta ieri da 
Peres davanti ai giornalisti stranieri. Il ministro degli 
Esteri è apparso preoccupato in particolare per le 
possibili decisioni di alcuni paesi europei. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GERUSALEMME. «Signor 
ministro, non ha per caso un 
I messaggio da inviare al suo 
' collega Andreotti, dopo la 
proclamazione di Algeri?». 
Peres ha un momento di esi¬ 
tazione. tarda a rispondere. 
«In sostanza, cosa si aspetta 
che faccia l’Italia?». Questa 
volta la risposta è immedia¬ 
ta: «Non chiedo aH'ltalia di 
fare niente. E spero che non 
farà niente di quello che gli 
altri Stali europei non faran¬ 
no». fi linguaggio è un po' 
contorto, le parole «ricono¬ 
scimento dello Stato palesti¬ 
nese» non sono state nem¬ 
meno accennate, ma il mes¬ 
saggio è più che esplicito. 
Ed è proprio per lanciare 
questo messaggio che il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
ha convocato in un grande 
albergo di Gerusalemme la 


LANNU'ni 

conferenza stampa termina¬ 
ta poco prima di quello 
scambio dì battute. 

Peres ha esordito affer¬ 
mando di aver sentito la ne¬ 
cessità di «sottolineare la se¬ 
rietà della situazione creata 
dalle decisioni di Algeri, de¬ 
cisioni che anziché esprime¬ 
re moderazione hanno reso 
le cose più complicate e più 
difficili. Nessuno infatti si il¬ 
ludeva • ha continuato - dì 
trovare una rapida soluzio¬ 
ne negoziata al problema 
palestinese, ma nemmeno 
pensavamo ad una soluzio¬ 
ne prima del negoziato». 
L’allusione alla proclama¬ 
zione deilo Stato palestine¬ 
se è evidente. Ma il ministro 
non è soddisfatto nemmeno 
dell'accettazione da parte 
deiroip della risoluzione 
242. anzi non la ritiene nem¬ 


meno una accettazione. A 
suo avviso, la risoluzione 
242 sostituisce la 181 de) 
1947 (quella sulla spartizio¬ 
ne delia Palestina, ndr) 
«esprimendo i cambiamenti 
intervenuti nella situazione 
in vent'anni» e rappresenta 
un delicato compromesso 
fra le diverse parti interessa¬ 
te: *11 più piccolo cambia¬ 
mento» o una qualsivoglia 
«aggiunta» - nella fattispe¬ 
cie il diritto palestinese al¬ 
l'autodeterminazione - «ne 
ucciderebbe la formula». 

Il ragionamento è a dir 
poco tirato per i capelli: fra 
['altro se le cose sono cam¬ 
biate fra il 1947 e il' 1967 
(anno di adozione delta 
242), non sono di minore 
portata i cambiamenti inter¬ 
venuti nei 21 anni successi¬ 
vi; ma di questi Peres prefe¬ 
risce non parlare e cerca dì 
cavarsela con le battute. Co¬ 
me questa: «Che vuol dire 
riconoscimento implicito dì 
Israele? Israele non è uno 
Stato implicito». La realtà è 
che il suo tenace, quasi os¬ 
sessivo attaccamento alla 
lettera della risoluzione 242 
e soltanto ad essa e spiega 
col fatto che in quella risolu¬ 
zione la questione palestine¬ 
se è liquidata come un sem¬ 
plice «problema di rifugiati», 


senza il minimo <%nno al di¬ 
ritto di autodeterminazione. 
E Peres finisce aita fine per 
ammetterlo. Alta domanda 
infatti se la 242 a suo avviso 
escluda la prospettiva di 
uno Stato palestinese, ci 
pensa un momento e poi af¬ 
ferma; «QueDa risotuzione 
non include lo Stato palesti¬ 
nese». 

Insomma il gioco è fatto, 
quello che è successo ad Al¬ 
geri è come se non fosse ac¬ 
caduto. Del resto non c'è 
nessun bisogno di trattare 
con rOlp. «in Cisgiordania e 
a Gaza ci sono molti leader 
che potrebbero rappresen¬ 
tare degnamente e piena¬ 
mente il popolo palestinese 
se non fossero minacciati 
dai terroristi». Peccato che il 
suo compagno di partito Ra- 
bìn li abbia cacciati in pri¬ 
gione o espulsi proprio per¬ 
ché vogliono uno Stato pa¬ 
lestinese e sì riconoscono 
neirOlp. 

Mentre Peres se ne va. un 
ultima domanda: ma se lei 
non vuol sentir nemmeno 
parlare di Stato palestinese, 
che senso ha discutere? Ri¬ 
sposta lapidaria: «Lei parla 
delia soluzione, io parlo del 
negoziato». 

Non è mancata, durante 


la conferenza stampa, una 
domanda sugli incontri Li- 
kud-laburìsti per la costitu¬ 
zione del nuovo governo, 
ma Peres ha scantonato di¬ 
chiarando che preferiva 
«non parlare di politica in¬ 
terna». E ne aveva tutte le 
ragioni: la sera prima, in una 
intervista televisiva, Rabin 
gli aveva tirato un siluro in 
piena regola. Rabin ha insi¬ 
stito infatti che la «responsa¬ 
bilità nazionale» spinge ver¬ 
so un governo unitario e che 
questo si potrebbe formare 
se. lasciandone la guida a 
Shamir. i laburisti ottenesse¬ 
ro due dei tre ministeri chia¬ 
ve, vale a dire Esteri. Finan¬ 
ze e Difesa (quest’ultimo na¬ 
turalmente per lo stesso Ra¬ 
bin). Ma se il Ukud volesse 
escludere Peres dal gover¬ 
no? La risposta è voluta- 
mente indiretta: non spelta 
al Ukud scegliere i ministri 
laburisti. E come la mettia¬ 
mo con la conferenza inter¬ 
nazionale di pace, che è il 
cavallo di battaglia d Peres? 
■Se Shamir sarà primo mini¬ 
stro. lasciamogli portare 
avanti ti processo dì pace a 
modo suo ^loè secondo la 
logica di camp David) e 
stiamo a vedere se funzio¬ 
na». li leader laburista è bel¬ 
lo e servito. 


" L’abbandono del sindacalismo barricadero tra le ragioni del successo 

La smistra ha vinto in Brasik 
accettando la sfida democratica 


Sapremo solo tra due o tre giorni quale proporzio¬ 
ne avrà assunto il trionfo dei Partito dei lavoratori 
e il successo del Partito democratico laburista in 
Brasile. Ma già da ora è chiaro che le sinistre han¬ 
no vinto perché hanno abbandonato il vecchio 
spirito dei «sindacalismo da barricate» e hanno 
optato consapevolmente per il terreno delia sfida 
democratica. 


SAVERIO TUTINO 


wm Da anni era attesa in 
Brasile l'esplosione politica di 
una sinistra sociale. Adesso è 
avvenuta e proprio sul terreno 
democratico, come i teorici 
della nuova sinistra prevede¬ 
vano. Sapremo solo fra due o 
tre giorni quale proporzione 
avrà assunto il trionfo del Par¬ 
tito dei lavoratori e il successo 
significativo del Partito demo¬ 
cratico laburista, in tutto il 
paese. Il Brasile è grande co¬ 
me l’Europa, compresa buona 
parte dell'Unione Sovietica. I 
conteggi non sono sempre fa¬ 
cilitati dalle situazioni locali. 

Già appare straordinario il 
fatto che una donna del popo¬ 
lo, Luiza Erundina de Sousa, 
vada a reggere il municìpio dì 
Sao Paulo, la città più grande 
del mondo dopo Tokio, e che 
it partito di Lula. sindacalista 
all'orìgine, poi ecologista, ru¬ 
rale e urbano, costruito da ex 


marxisti-leninisti e cattolici 
della tendenza teologica della 
Liberazione, sia arrivato a oc¬ 
cupare il primo posto nelle 
amministrazioni (anche Porto 
Aìegre oltre a Sao Paulo) del 
«triangolo industriale» e affari¬ 
stico del Brasile. 

Ci si chiederà ora che cosa 
stia succedendo in questo im¬ 
menso paese. La risposta 
sembra delinearsi già abba¬ 
stanza chiara nel carattere de¬ 
mocratico dell'avanzata delie 
sinistre. Luiza Erundina non 
ha vinto agitando bandiere ri¬ 
voluzionarie. ma solo promet¬ 
tendo una conduzione onesta 
e austera della cosa pubblica. 

Per chi ha conosciuto il 
movimento di Luis Inacio da 
Silva quando non era ancora 
nemmeno un partito può sem¬ 
brare poco credibile la pro¬ 
spettiva di una trasformazione 
in un moderno partito demo¬ 


cratico di quel sindacalismo 
da barricate che trionfava nel¬ 
la periferìa industriale del 
grande Sao Paulo nei primi 
anni Settanta. Ma nel frattem¬ 
po i dirigenti del Pt hanno pre¬ 
so contatto con la realtà non 
solo dei loro complesso pae¬ 
se, ma anche dei movimento 
mondiale dei lavoratori, tor¬ 
mentato da crisi profonde. E 
hanno scelto consapevolmen¬ 
te il terreno della sfida demo¬ 
cratica come prioritario per 
l'azione del partito. 

Nel 1986 si realizzò al Cen¬ 
tro studi di cultura contempo¬ 
ranea a Sao Paulo un conve¬ 
gno sui rapporti fra il pensiero 
della sinistra brasiliana e la 
questione democratica. Fra le 
relazioni ne emersero due che 
partivano da una comune orì¬ 
gine che là definiscono sem¬ 
plicemente gramsciana: quel¬ 
la di Carlos Nelson Couiinho, 
autore di un'opera intitolata 
«La democrazìa come valore 
universale», e quella di Franci¬ 
sco Weffort, il più serio anali¬ 
sta dei gruppo di Lula, che ha 
scritto "Perché democrazia?». 

Queste due opere sono 
uscite nel 1984. Danno per 
scontata la fine dell'alternati¬ 
va semplicìstica dei sostenito¬ 
ri della lotta armata - sociali¬ 
smo o fascismo - e si impe¬ 
gnano a trovare nella autono¬ 
mia dì lotta dei lavoratori sul 


luogo di produzione un'arti¬ 
colazione differenziata di tutti 
i soggetti, che consenta per la 
prima volta nella storia del 
Brasile la comi^Tsa sulla sce¬ 
na politica delle classi subal¬ 
terne, con le proprie organiz¬ 
zazioni. 

Da qui si è cominciato a 
comprendere l'importanza 
della questione democratica. 
Coutinho si ispira nel suo libro 
a parecchie tesi di Pietro In- 
grao; Weffort parte da Bobbio 
(«I paesi democratici non se¬ 
no socialisti. ì paesi socialisti 
non sono democratici») per 
affermare che it potere non è 
più racchiuso in un centro po¬ 
litico da prendere d'assalto e 
quindi «un processo rivoluz'to- 
nario deve creare, prima della 
rottura, istituzioni che defini¬ 
scano le forme politiche di 
una fase posteriore». «L'ege¬ 
monia - dice Weffort - non è 
necessariamente una nozione 
autoritaria. E io propongo di 
inventare, se non esiste, una 
nozione di egemonia che sia 
democratica». 

Costituire soggetti polìtici 
democratici è dunque l'obiet¬ 
tivo che si propone questa 
nuova sinistra. La sua avanza¬ 
la è costante. Nel 1986, a For- 
taleza, sesta città del Brasile, 
capitate del «poligono delle 
siccità», nel famigerato Nord¬ 


Est, fu eletta sindaco per il 
Partito dei lavoratori Maria 
Luiza Fontenelle. Luiza Enm- 
dina non è dunque la prima. 
La donna eletta a Fortaleza 
nell'86 era sostenuta da un 
movimento protetto e svilup¬ 
pato daH’arcIvescovo pro¬ 
gressista cardinale Lorschei- 
der. Un’altra donna, quell’an¬ 
no. fu eletta in Parlamento: e 
anche questo primo deputato 
donna, di pelle nera, nella sto¬ 
ria del Brasile, Benedita da Sil¬ 
va, già consigliere municipale 
nel 1982,51 era presentata nel¬ 
le liste del partito dei lavorato¬ 
ri di Lula. 

Nel caos politico ed econo¬ 
mico che sta soffocando un 
paese importante come il Bra¬ 
sile. l'attenzione desìi osser¬ 
vatori si appunta sulruso poli¬ 
tico che Lula e i suoi faranno 
della vittoria ottenuta nelle 
elezioni municipali. Il piccolo 
partilo comunista è stato il pri¬ 
mo a proporre un programma 
comune di salvezza naziona¬ 
le. Il futuro immediato però 
propone scadenze precise. 
NeirSd ci saranno te elezioni 
per il nuovo presidente, e già 
si deilneano a sinistra candi¬ 
dature contrapposte; guetia di 
Luis Inacio da Silva («Ci sia¬ 
mo; tocca a noi», ha dichiara¬ 
to ieri, quando si è profilata la 
vittoria a Sao Paulo) dovrà per 



marziale. 

L'Assemblea nazionale pa¬ 
kistana sarà composta, alla fi¬ 
ne, da 237 deputati: ai 207 
musulmani e ai 10 non musul¬ 
mani, eletti dal popolo, si ag¬ 
giungeranno altri venti scelti 
successivamente dalla stessa 
Assemblea tra una rosa di 
candidale femminili. 

Il partito di Benazir ha vin¬ 
to, ed ora l'attesa generale è 
che il presidente a interim 
Ghuiam Ishaq Khan conferi¬ 
sca a lei, oppure alla madre 
Nusrat Bhutto, anch'essa elet¬ 
ta deputato, rincarico di for¬ 


mare il governo. Se invece 
l’Alleanza islamica democrati¬ 
ca riuscisse nel miracolo di le¬ 
gare a sé la miriade di parla¬ 
mentari delle liste minori, il 
mandato potrebbe toccare al 
suo leader Nawaz Sharif. Un 
altro dirigente dell'lda e po¬ 
tenziale aspirante alla presi¬ 
denza del Consiglio, l'ex pri¬ 
mo ministro Mohammad 
Khan Junejo, è uscito di sce¬ 
na, clamorosamente silurato 
dal voto popolare. Ma l'ipote¬ 
si di un governo guidato d^li 
esponenti di un regime uscito 
sconfitto dalle urne cozza 


contro ogni logica democrati¬ 
ca. Ma non va trascurato il 
ruolo che potrebbero ancora 
una volta giocare i militari, i 
massimi vertici delle forze a^ 
mate pare abbiano assicurato 
ai leader del Ppp di non inter¬ 
ferire negli sviluppi politici 
posl-elettoralì. Una garanzia 
data prima del voto, che è ora 
attesa alla prova dei fatti. ì ti¬ 
mori che le promesse non sia¬ 
no mantenute sono purtroi^ 
legittimi in un paese dove le 
forze armate hanno dominato 
la scena politica per troppi an¬ 
ni. 


Durante il viaggio negli Stati Uniti 

La Thatdier difioide TOlp 
con R^gan e Bush 


Le decisioni dei Consiglio nazionale p^estinese di 
Algeri veranno ulteriormente approfondite con ì par* 
tner della Comunità europea. E Andreotti ad averlo 
detto ieri in Consiglio dei ministri. Il responsabile 
della Farnesina ha poi ribadito il giudizio sull'Olp «la 
cui posizione merita di essere incoraggiata e soste¬ 
nuta come primo significativo passo verso il supera¬ 
mento di posizioni rigidamente contrapposte». 


M ROMA. Margaret Tha- 
tcher ha chiesto agli Stali Uniti 
un approccio «più costruttivo» 
nei confronti dell'Organizza¬ 
zione per la liberazione delta 
Palestina. La «lady di ferro» in¬ 
glese ha avanzato la richiesta 
durante i colloqui avuti a Wa¬ 
shington con il presidente 
Reagan e con il prossimo ca- 

gò delia Casa Bianca George 
ush. Secondo fonti britanni¬ 
che, la Thatcher ha detto a 
Re^an e Bush che a suo giu¬ 
dizio sono lodevoli le iniziati¬ 
ve con cui il Parlamento del- 
rOlp ha accettato te risoluzio¬ 
ni deli'Onu 242 e 338 e preso 
porzione contro il terrori¬ 
smo. A quanto si è saputo, la 
Thatcher ha lamentato limiti e 
ambiguità delle decisioni del- 
rOlp ma ha invitato Reagan e 
Bush, che come è noto hanno 
mostrato scarso entusiasmo 
per le decisioni dclt'Oip, a 
guardare soprattutto agli svi¬ 
luppi positivi su cui «si potreb¬ 


be costruire qualcosa». 

Buone notizie anche dai 
Giappone (che tuttavìa non 
potrà formalmente riconosce¬ 
re lo Stato palestinese fino a 
quando «aspetti legali» come 
la delimitazione delle frontie¬ 
re non saranno stali definiti in 
modo chiaro) il cui governo 
ha giudicalo te conclusioni 
della riunione di Algeri come 
■l'espressione delle aspirazio¬ 
ni polìtiche» dei palestinesi. E 
comunque da Tokio si riaffer¬ 
ma la volontà di incoraggiare 
un processo di negoziali per 
contribuire alla creazione di 
un clima di pace in Medio 
Oriente. 

Intanto le ragioni deir«ap- 
poggio» deirEgitto, paese ov¬ 
viamente schierato per la cau¬ 
sa palestinese ma anche unico 
paese arabo a riconoscere 
Israele, sono state commenta¬ 
te ieri dal presidente Hosni 
Mubarak. «Il nostro appoggio 


è più forte di un riconosci¬ 
mento», ha detto Mubaridt 
che ha qualificalo come «un 
buon passo avanti» nel pro¬ 
cesso di pace la deliberazione 
pronunciata ad Algeri da) 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se. 

Parole dure, invece, dall'I¬ 
ran che ha definito ieri «inac¬ 
cettabile» la formazione di 
uno Stato palestinese indipen¬ 
dente se ciò allo stesso tempo 
•significa anche il rinoscimen- 
to de) regime sionista». Per 
questo Teheran respinge la 
decisione dell'Olp «mentre l'I¬ 
ran ha cercato e cercherà la 
distruzione del regime sioni¬ 
sta». 

A Tùnisi il portavoce del- 
rOlp Ahmed Abderrahaman 
ha dichiarato che la reazione 
di Washington alle decisioni 
di Algeri «non sia definitiva né 
sufficiente e spero che l'am¬ 
ministrazione americana leg¬ 
ga più approfonditamente i 
documenti del Consiglio na¬ 
zionale palestinese». 

Democrazìa proletaria, Infi¬ 
ne. ha proposto una manife¬ 
stazione nazionale di appog¬ 
gio al nuovo Stalo palestinese 
ed ha inviato ieri una lettera a 
questo proposito a Pei, Psi, 
De. liste verdi. Cgii, Cisl e Ult, 
Acli ed altre organizzazioni 
ancora. 


Libano 

Sequestrato 
funzionario 
Croce rossa 



forza scontrarsi con quella più 
moderata ed «europea» dì Lio¬ 
ne) Brìzola, leader dei laburisti 
e vecchia volpe della social- 
democrazia brasiliana. Oppu¬ 
re si compirà il miracolo di un 
accordo? Sul centro-destra si 
affaccerà il vecchio Ulysses 
Guimaraes, costretto ad assu¬ 
mersi l'eredUà di Samey, pre¬ 


sidente uscente. Quanto a 
Paulo Maluf, il più sfacciato 
esponente del mondo del pri¬ 
vilegio, darà poche speranze 
alla destra se oserà presentar¬ 
si, dopo la sconfitta subita ad 
opera proprio della grassotlel- 
la e pimpante Luisa Erundina 
nuovo sindaco del suo feudo 
di Sao Paulo. 


H BEIRUT. Un funzionario 
svizzero della Croce rossa in- 
temazionaie, Peter Wlnkler, è 
stato sequestrato ieri mattina 
a Sidone da un gruppo di uo¬ 
mini armati. Secondo quanto 
si è appreso, Winkler si trova¬ 
va a bordo di un’auto della Cri 
che alle 9 e 20 del mattino è 
stata bloccata da tre uomini 
quasi nel centro di Sidone, in 
piazza Nijmeh. I) funzionario, 
che si trovava in Ubano sola¬ 
mente da un mese, è stato fat¬ 
to scendere a forza ed è stato 
portato vìa dal «commando» 
su un'altra auto. 

Winkler è il quinto straniero 
impegnato con organizzazioni 
umanitarie che quest'anno sìa 
stato rapito nel Ubano meri¬ 
dionale. Ma tre di essi Oo 
dese Jan Stenning e il norve¬ 
gese William Jorgensen. fun¬ 
zionari deU'Unrwa, Tagenzia 
deirOnu per i palestinesi, e 
l’inglese Peter Coleridge) so¬ 
no stati già liberati. Invece è 
ancora sotto sequestro il me¬ 
dico belga Jan Coois di 32 an¬ 
ni rapito nei pressi di Tiro, a 
sud di Sidone, it 21 maggio 
scorso. 

L'ambasciatore svizzero a 
Beirut Dino ScioUi ha detto di 
non avere idea del perchè 
Winkler sia stato rapito. «Stia¬ 
mo ancora cercando informa¬ 
zioni». ha detto it diplomatico 
elvetico. 
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Lira 

In ribasso 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha accusato 
un nuovo 
pesante calo 
(in Italia 
1279,30 lire) 



ECONOMIA&IAVORO 


Antitrust 

Battaglia 
boicotta 
la legge 


B ROMA II ministro dell'ln- 
duslria Adolfo Battaglia sta 
praticando l’ostruzionismo 
contro la legge che dovrà re¬ 
golare 1 monopoli anche In 
Italia. Il dito accusatore con¬ 
tro Il ministro repubblicano lo 
hanno alzato ten i senaton co¬ 
munisti e socialisti a) termine 
di una delicata riunione de) 
comitato ristretto della com¬ 
missione Industna di palazzo 
Madama che ha, appunto, il 
compito di mettere a punto il 
disegno di legge. 

La rottura della commissio¬ 
ne con il ministro è avvenuta 
suil’articolo 4 del testo, quello 
che dovrebbe disciplinare il 
potere di deroga alla legge 
stessa. Il ministro dell'Indu¬ 
stria ha tentato di Imporre il 
lesto del governo (il potere di 
deroga è confento all'alta au¬ 
torità che dovrà gestire la nor¬ 
mativa) invocando patti di 
maggioranza e minacciando 
l'affossamento del disegno di 
legge. 

I gruppi della De, del Pei e 
del Psi erano invece pronti •> 
se non fosse scattato il diktat 
- a trovare un'intesa per usci¬ 
re dall'Impasse. Il gruppo dei 
senatori che sta seguendo l'e¬ 
laborazione delta legge si è 
cosi sciolto rinviando un nuo¬ 
vo incontro a data da desti¬ 
narsi. C'è ora il concreto peri¬ 
colo che la legge antitrust sal¬ 
ti. 

li senatore comunista Ren¬ 
zo Gianotti è stato esplitico: 
«È evidente > ha dichiarato - 
la connessione tra li "no" di 
Battaglia e l'ondata di attacchi 
alla legge antitrust montata in 
queste settimane da sponde 
ben note e potenti. Il governo 
tergiversa in sintonia con l'op¬ 
posizione alla legge di alcuni 
grandi gruppi. Per noi è anco¬ 
ra possibile fare la legge e far¬ 
la anche rapidamente». 

Per 1 socialisti Tommaso 
, Mancia, capogruppo psi in 
commissione Industria, ha af¬ 
facciato il timore che «la vo¬ 
lontà di Battaglia di non discu¬ 
tere miri ad allungare I tempi 
di valutazione della legge da 
parte della commissione In¬ 
dustria». In serata è arrivata la 
nsposta di Battaglia' «Ciò che 
mi sorprende è che si sia tro¬ 
vato un accordo nella coali¬ 
zione a livello di governo, che 
1 capi-gruppo della maggio¬ 
ranza ai senato abbiano con¬ 
venuto suH'ODportunità di non 
stravolgere rimpianto della 
legge e che oggi, invece, en¬ 
tro la stessa maggioranza, si 
manifestino orientamenti di 
segno opposto. 



n dollaro rìsale a 1290 

Le banche centraK a^uìstano 
insieme per alcuni miliardi 
stroncando la speculazione 



Bilancio Usa sempre p^^o 

La Casa Bianca annuncia 
la manovra: rinviati i tagli 
al deficit finanziario 


Tutti in soccorso della valuta Usa 


Le banche centrali hanno asciugato il mercato va¬ 
lutario mondiale acquistando miliardi di dollari: 
allora la speculazione ha capito, dalla quotazione 
di 1279 lire del mattino in Europa si è risaliti a 1290 
nel pomeriggio sulla piazza di New York. Anche la 
Borsa si è stabilizzata a quota 2050 dell'indice 
Dow Jones. Ci sono voluti tre giorni di ribassi per¬ 
ché i banchieri dicessero «basta». 


RENZO STEFANELLI 


!■ ROMA li dollaro resta 
debole ma le quotazioni non 
lo dicono più' ieri si parlava 
apertamente di un periodo 
non breve durante il quale il 
tasso di cambio riposerà sulla 
disponibilità delle banche 
centrali a sostenerlo. Il crollo 
in occasione dei dati sul disa¬ 
vanzo commerciale degli Stati 
Uniti è stato solo una coinci¬ 
denza. Le esportazioni degli 
Stati Uniti sono aumentate 
quest'anno del 29% e cresco¬ 


no ancora. 

La debolezza del dollaro 
deriva da scelte che >1 tandem 
Reagan-Bush sta facendo sul 
bilancio. Alcune indicazioni 
sono state rese note soltanto 
ieri ma evidentemente gli ope- 
raton della finanza erano me¬ 
glio informati de! pubblico. 
Non è una convalida del luo¬ 
go comune secondo cui «il 
mercato ha sempre ragione* 
ma al conirano un indice del¬ 
la esistenza di livelli di infor¬ 


mazione differenti fra chi 
muove le masse monetane > 
ed in certo modo si trova den- 
/ro i meccanismi del potere > 
e gli altri, comuni operatori 
economici, che spesso non 
riescono a capire quali forze si 
muovono sulla loro testa. 

Secondo dichiarazioni del 
portavoce Marlin Fitzwaier la 
Casa Bianca avrebbe deciso 
di presentare un bilancio 
biennale. In ital modo verreb¬ 
be rinviato automaticamente 
ogni impegno di riduzione a 
brevescadenza del deficit. Sa¬ 
rà proposto qualche taglio ma 
la spesa sociale non sarà toc¬ 
cata e quella militare verrà ad¬ 
dirittura aumentata. Il pareg¬ 
gio resta in calendario, ma per 
il 1993, cioè al di là della sca¬ 
denza del mandato del presi¬ 
dente neoeletto Bush. A pre¬ 
sentare questo bilancio cosi 
lontano dalle promesse elet¬ 
torali sarà il presidente uscen¬ 
te Reagan. 


Se il progetto va avanti stia¬ 
mo assistendo alla vittoria de) 
«partito della svalutazione». 
Naturalmente i responsabili » 
defilano. A Marlin Filzwater fa 
eco Shetia Tate, portavoce di 
Bush, incancata di r^pondere 
nientemeno che al presidente 
deila Riserva federale Alan 
Greenspan che ha chiesto 
mercoledì drastici tagli di bi¬ 
lancio. «Gli economisti non 
sono mai d’accordo su nulla», 
ha detto Sheila, «è tradizione 
che gli economisti non vada¬ 
no mai d'accordo» (a diffe¬ 
renza dei politici, degli sporti¬ 
vi, degli intelleltuali o del co¬ 
mici..!). 

Parafrasando il Ftnalcìaì Ti¬ 
mes, Bush sembra inaugurare 
il mandato con la semplice 
naffermazione della sua in¬ 
consistenza. L'attenzione è 
centrala sul tandem Baker- 
Brady, r^pettivamente segre¬ 
tario di Stato e titolare del Te¬ 
soro. È questo tandem che ha 


gestito il crack borsistico del¬ 
l’ottobre J9S7 con una ener¬ 
gica npresa in mano politica 
dei mercati finanziari. Questo 
fatto dovrebbe calmare i mer¬ 
cati e invece li tiene in allar¬ 
me. se svalutazione ci sarà, 
stnsciante o improvvisa, pat¬ 
teggiata con gii altri governi o 
imposta, sarà pur sempre una 
operazione gigantesca di spo¬ 
stamento del reddito in cui 
tutti vorrebbero essere dalia 
parte di chi guadagna. 

Che il tandem sia al lavoro 
si ncava dall'improvviso ab¬ 
bandono di uno dei capisaldi 
della politica commerciale 
statunitense; l'abolizione del¬ 
la protezione sui prodotti 
agro-alimentari entro l’anno 
Duemila. Washington aggira 
l'opposizione della Comunità 
europea con una ritirata stra¬ 
tegica sulla proposta di un 
Kcalendano flessibile». Ora la 
Comunità europea non potrà 


più dire che gli Stati Uniti non 
sono ragionevoli a) tavolo del¬ 
la trattativa commerciale ge¬ 
nerale. La svalutazione del 
dollaro costituisce lo stru¬ 
mento per far pressione a quel 
tavolo. Sì tratterebbe di una 
svalutazione competitiva, fat¬ 
ta per forzare le correnti com¬ 
merciali mondiali a favore del 
made in Usa. Strumento vec¬ 
chio. tipico dette guerre com¬ 
merciali, estraneo al procla¬ 
mato clima dì cooperazione 
fra i principali paesi industria¬ 
li. 

Per questo i giapponesi ieri 
sono intervenuti con decisio¬ 
ne mai vista per bloccare la 
discesa de) dollaro. Preferi¬ 
scono cercare ancora soiuzi> 
ni a) tavolo delle trattaUve. 
Benché un dollaro a 120 yen 
Cleri era sceso a 121) non mi¬ 
nacci alla radice la crescila 
giapponese ma quella di altri 
paesi, preferirebbero in ogni 
caso una maggiore gradualillL 


Ulntersìnd ai sindacati: 
«Rifonnìanio i contratti» 


■i ROMA L'intersind propo¬ 
ne ai sindacati un incontro 
sulla riforma del mercato de) 
lavoro e sul nordino del siste¬ 
ma contrattuale. In una lettera 
inviata dal presidente Agosti¬ 
no Paci alle segreterie di Cgi), 
Clsl e Uil si sottolinea «l'op¬ 
portunità che la fase di rifles¬ 
sione in atto si traduca, con la 
tempestività richiesta, in ap¬ 
propriate linee operative», an¬ 
che in considerazione delle 
scadenze de) prossimo anno; 
quelle relative al sistema della 
scala mobile e, su) piano dei 
rinnovi contrattuali, fra gii altri 
a quello per le aziende metal¬ 
meccaniche. 

Per quanto concerne la ri¬ 
forma della contrattazione, 
pur «consapevole delle ogget¬ 
tive difficoltà nella ricerca e 
nella individuazione di appro¬ 
priate soluzioni", Wntersind 
«si propone di avviare una fa¬ 


se di ncognizione con le fede¬ 
razioni di categoria del setto¬ 
re metalmeccanico, i cui pos¬ 
sibili sviluppi non potranno 
non raccordarsi con i più ge¬ 
nerali indirizzi che dovessero 
configurarsi a livello intercon- 
federale» 

Quanto ai temi del mercato 
dei lavoro, rilevale «te incer¬ 
tezze e 1 ritardi in atto per indi¬ 
viduare soluzioni alle esigen¬ 
ze di flessibiiità che potrebbe¬ 
ro utilmente assecondare l’au¬ 
spicato sviluppo deil'occupa- 
zione», Paci sottolìnea la ne¬ 
cessità di «una valorizzazione 
del ruolo negoziale, che deli¬ 
miti l’area dell'intervento legi¬ 
slativo o che, comunque, assi¬ 
curi a questo un apporto pre¬ 
positivo preventivamente 
concordalo tra ìe parti socia¬ 
li» 

«In questa ottica, per l'in- 
tersind, con riferimento al ne¬ 


goziato tra confederazioni 
sindacali e Confindustria sui 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro per il rinnovo dell'accordo 
tra questi sottoscrìtto, tate 
confronto, ove eventualmen¬ 
te si ampliasse su altri temi, 
dovrebbe coinvolgere le prin¬ 
cipali associazioni imprendi¬ 
toriali dell’industna». 

L'industria metalmeccanica 

P rivata intanto vede «rosa» per 
andamento della congiuntu¬ 
ra del settore. Dalla consueta 
indagine congiunturale della 
Federmeccanica emerge un 
positivo trend di crescita pro¬ 
duttiva. al punto da far preve¬ 
dere una tendenza deli occu¬ 
pazione molto positiva. La 
produzione induslnale nel 
settore metalmeccanico è au¬ 
mentata dell'8% nei primi otto 
mesi dell’anno, mentre le pre¬ 
visioni per il quarto (nmestre 
parlano di una crescita pro¬ 
duttiva per li 33% delle azien¬ 
de ed una diminuzione per ì) 
solo 8%. 


Andre Taccoirdo Confopi 
divkk il sindacato 


■i ROMA La Cid e la Uìl 
hanno firmato. La (^il si è li¬ 
mitata ad una «presa d'atto 
tecnica» in attesa di una di¬ 
scussione che c<Nnvo)gerà tut¬ 
te le categorie. Evidente che 
dubbi e perplessità li suscita 
l'ipotesi d'intesa raggiunta 
l'altra notte tra la Confapi 
O’associazione delle (Nccole e 
medie imprese) e i sindacati 
con i notevoli distinguo di cui 
abbiamo parlato. L'accordo 
nguarda la regolamentazione 
dei contratti di formazione 
professionale, quelli a tempo 
determinato, il part-time e la 
possibilità di allargare la frui¬ 
bilità deH'apprendistato S 
prevede, tra l'altro, la costitu¬ 
zione di un ente bilaterale, 
aziende-sindacati, per orga¬ 
nizzare e promuovere la for¬ 
mazione professionale c for¬ 
me dì occupazione e affronta¬ 
re una sene di questioni relati¬ 


ve ali'ambienie di lavoro. L’i¬ 
potesi d’intesa ha già, come 
dicevamo, suscitato dubbi e 
perpiessità tra varie categrìe 
de))a Cgi) con le quali ora la 
confederazione aprirà un va¬ 
sto dibattito su) testo firmato 
da CisI e Uil. Per oggi è previ¬ 
sta una riunione del coordina¬ 
mento della Ftom. Osserva¬ 
zioni uificiali a) testo ancora 
non Ci sono. Ma uno dei punii 
di pnncipale contestazione 
appare quello relativo al mo¬ 
do come le aziende usufrui¬ 
scono dei contratti di forma¬ 
zione lavoro. Come » sa, è 
sempre stato denuncialo che 
nella slr^rande maggioranza 
dei casi anziché utilizzare 
questi contratti per fare vera 
formazione professionale le 
aziende ne usufruiscono per 
poter assumere, beneficiando 
di notevoli sgravi economici, 
il personale. Così che viene 


applicato il contralto di for¬ 
mazione lavoro magari anche 
a lavoratori de)}e qualifiche 
più basse, da questo punto di 
vista, sembra che l’Ipotesi 
d'intesa raggiunta con fa Con¬ 
fapi non compie passi in avan¬ 
ti, anzi sembrerebbe in qual¬ 
che modo aggravare la situa¬ 
zione. 

Non a caso, come diceva¬ 
mo all'inizio, la Cgii non ha 
apiMsto la sua firma, ma si è 
limitala ad una sigia per una 
■presa d'atto tecnica». Il di¬ 
battito ora si sposta nelle cate¬ 
gorìe per arrivare, infine, ad 
una presa di posizione defini¬ 
tiva della Cgi). Occorre ricor¬ 
dare, infine, che la parte rela¬ 
tiva alla regolamentazione 
dell’apprendistato è stata 
stralciata d'accordo e sarà af¬ 
frontala nel corso dei rinnovi 
contrattuali; saranno quindi le 
singole categorie ad affronta¬ 
re Targomento. 


Battaglia per il contratto 

Ora tocca ai piloti 
Volare toma difficile 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA Scioperi da do¬ 
mani lino a) 24 novembre E li 
primo assaggio di una verten¬ 
za che SI annuncia lunga, 
aspra, difficile I piloti non esi¬ 
tano a paragonarla a quel 
braccio di ferro per il rinnovo 
del contralto dei dipendenti 
di terra degli aeroporti che 
l'Alltalia intraprese l'anno 
scorso per mesi con i sindaca¬ 
ti. Dichiarazioni, sfumature e 
toni, contenute nei resoconti 
fatti ien dalle agenzie di stam¬ 
pa su due conferenze stampa 
distinte dei piloti e dell'Alita- 
Ila, del resto, ncordano il cli¬ 
ma di un anno fa E già la 
compagnia di bandiera sem¬ 
bra non voler escludere la me¬ 
diazione ministeriale con la 
quale ha finora quasi sempre 
chiuso tutti 1 SUOI contratti. La 
trattativa per i! rinnovo del 
contratto dei circa duemila pi¬ 
loti Italiani, dunque, come si 
dice in gergo sindacale, vede 
le parti assai distanti Anzi per 
I rappresentanti deH'associa- 
zione professionale dei piloti 
di linea (Appi), che assieme 
all'altra associazione autono¬ 
ma Anpac raggruppa gran 
parte della categoria, la tratta¬ 
tiva di fatto è interrotta 
Ieri in una conferenza stam¬ 
pa l'Appl, che ha dichiarato 
gli scio)>eri dal 19 al 24 no¬ 
vembre. ha sottolinealo che la 
piattaforma dei piloti non ri¬ 
guarda solo richieste econo¬ 


miche ma li cambiamento di 
un sistema complessivo In 
generale l'Appl cmede che i 
piloti siano più produttivi («At¬ 
tualmente lavoriamo, o me¬ 
glio siamo a disposizione, an¬ 
che 13 ore al giorno, ma la 
media di ore effettive di volo è 
assai più bassa di quella dei 
nostri colleghi europei, rara¬ 
mente SI raggiungono le 8 ore 
questo accade perché gli ae¬ 
rei sono pochi ed i sistemi di 
turnazione sono disorganizza¬ 
li») e che a fronte di questo 
maggiore impegno vengano 
loro corrisposti più soldi «Og¬ 
gi - sostiene l'Appl - un pilota 
con un’anzianità di 7-8 anni 
guadagna 45 milioni aU’anno, 
circa 2 milioni e mezzo al me¬ 
se E esatlamente anche me¬ 
no della metà di quello che ad 
esempio guadagna un collega 
alto stesso livello della Klm, la 
compagnia di bandiera olan¬ 
dese, ed è anche meno di 
quello che percepisce un col¬ 
lega greco» 

i.'Alitalia ieri per bocca del 
direttore centrale del perso¬ 
nale, doti. Ferrerò, ha fatto le 
sue cifre L'aumento medio a 
regime (entro il '90 offerto è 
di 9 milioni e mezzo ai quali 
vanno aggiunti gii incrementi 
derivanti dalla contingenza, 
dagli scatti biennali ecc che 
mediamente sono di circa 12 
milioni per un totale comples¬ 
sivo di oltre 21 milioni e mez¬ 


zo, pan a quasi il 35% di au¬ 
mento della retribuzione me¬ 
dia deir86 Questa offerta l'A- 
titalia la considera conclusiva, 
«tuttavia siamo disponibili - 
ha detto Ferrerò - a qualsiasi 
iniziativa anche governativa» 
L'Alltalia ha affermato che i pi¬ 
loti chiedono il raddoppio 
delle retribuzioni del prece¬ 
dente contratto che sono di 
circa 62 milioni annui medi 
lordi La Flit Cgil ha chiesto, 
dal canto suo, che da lunedì 
parta una trattativa no-stop 
non solo per i piloti, ma anche 
per tecnici e assistenti di volo 
anche loro in attesa di con¬ 
tratto La Flit chiede alla com¬ 
pagnia d) bandiera un sforzo 
che sia adeguato alle scaden¬ 
ze del '92. che la porti cioè a 
livelli europei 

E veniamo agii sciopen 
dell'AppI che inizieranno do¬ 
mani e che non riguarderanno 
le partenze da Fiumicino Do¬ 
mani sciopero dalle 9 alle 13 
(le agitazioni saranno sempre 
di quattro ore giornaliere fino 
al 24) A queste occorre ag¬ 
giungere le 24 ore di blocco 
decise per i voli da Milano- 
Malpensa al Nord-America 
che scatteranno dalle 8 di do¬ 
mani 

I voli cancellati domani Da 

Milano per Bari ore 9,35 e per 
Stoccarda 7,05, da Bari per 
Milano 7.40, da Napoli per Mi¬ 
lano 7 20 e per Palermo 9,15, 
da Reggio per Milano 8,40. da 
Palermo per Roma 7 35, da 
Stoccarda per Milano 9 05 



Inteaogazione 

delPd 

sull’Agusta 


Un gruppo di senatori del Pei ha rivolto un’interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro delle Partecipazioni 
statali dopo le clamorose dimissioni de) presidente delt'A- 
gusta (gruppo Efim) Raffaele Teli (nella foto). 1 rappresen¬ 
tanti comunisti chiedono di sapere quali siano le vere 
ragioni delle dimissioni e quali valutazioni ne dia il gover¬ 
no. Si chiede poi che l'esecutivo si esprìma sulle questioni 
dei rapporti tra autorità politica e sistema delle imprese 
pubbliche, degii assetti industriali, delle prospettate rifor¬ 
me. Intanto mentre da parte dì alcuni esponenti de O'on. 
Roich) si insiste nell’attacco ail'attività dell'Efim, a difesa 
dell'ente scende in campo il Psdi che chiede al governo di 
difenderlo da «attacchi ingiustificati». 


industria, 
mille morti 
per infortuni 
nel 1987 


Nonostante tra il 1975 e il 
1985 gli infortuni siano ca¬ 
lati nell'industria de) 36,6% 
(e le malattie professionali 
di oltre il 40%), le cifre re¬ 
stano ancora allarmanti: 
quasi 700mila sono stati gli 
infortuni nel 1987, provo¬ 
cando 1.051 morti. Le SOmila malattie professionali hanno 
ucciso 25mila lavoratori, in agricoltura invece pur se l'oc¬ 
cupazione si è ridotta dì un terzo, gli infortuni sono cre¬ 
sciuti di quasi il 10%. I dati sono stati ricordati dal presiden¬ 
te deirinail Alberto Tomassini, che ha anche chiesto 1.800 
miliardi per sanare il disavanzo. 


I sigilli 
a acdaleria 
di Lucchini 


Il pretore ha posto i sigilli 
Ien all'acciaierìa Lucchini 
di Serezzo. Nell'azienda di 
proprietà dell'ex presidente 
della Confindustria sono 
state compiute in un solo 
anno ben 59 violazioni del- 
le norme antinfortunistiche 
e delia difesa detl’ambiente. La decisione del pretore è 
stala presa in seguito ad un esposto della Fiom di Brescia 
in cui veniva denunciata l'allucinante situazione in cui si 
lavora alla Lucchini di Serezzo e si sollecitava un immedia¬ 
to intervento della magistratura. Non tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno avuto la sensibilità ai problemi ambien¬ 
tali e di difesa detta salute del lavoratori dimostrata dalla 
Fiom. Nel luglio scorso, infatti, i rappresentanti sindacali 
della Ui) e della Cisl hanno firmato un accordo separato 
con i rappresentanti dell’azienda. 


Wdlllìfir ^ Confragricoltura ribadi- 

• , sce il proprio «no» alla pos* 

no dii OtdnOlO sibUltà di utilizzo dell'età- 

rt/'AvafA nolo prodotto da cereali 

ntaVdUi produzione di bonzi- 

03 CCrOdll na senza piombo, ritenuto 

da Stefano Wallner «incom- 
patibile con gii interessi 
deiragricollura italiana». Il presidente della Confagricoltu- 
ra si è invece dichiarato favorevole a sperimentazioni ed a 
progetti pilota che interessino l'utilizzo a scopi energetici 
del sorgo zuccherino, della barbabietola e de) topinanbur. 


Cario Erba 
ricordato 
a Milano 


•imprenditorialità e forma¬ 
zione tecnico-scientifica 
nella Milano di fine secolo: 
la figura di Carlo Erba». 
Questo è il titolo di un in¬ 
contro, svoltosi l’altra sera 
nell’Aula Magna deli'Uni- 
versuà di Milano, che la 
Farmitaiia Cario Erba ha voluto organizzare a cento anni 
dalla morte del suo fondatore. Partito da una vecchia 
spezierìa di Brera. Carlo Erba si impose come una delle 
perscnalilà di primo piano nella nascente economia indu¬ 
striale Italiana. Delta sua figura di inventore e imprenditore 
hanno parlato l'altra sera tre rlocenti deH’Università e del 
Politecnico di Milano, Enrico Deeleva, Andrea Silvestri e 
Giulio Sapeili. 


FRANCO tMARZOCCHI 
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Cassa di Pmto 

Per le banche toscane 
si profila 

una perdita di miliardi 


Economia e Lavoro 


Previste nel contratto aziendale flessibilità e part time 

Nuovi orari all’Olivetti 


Unipol e Fondiaria 

Per Turci (Lega) 
non vi sono 
problemi di scalata 


M FIRENZE Le Casse tosca¬ 
ne sono le vere sconfitte del- 
i operazione di salvataggio 
delta consorella pratese Del 
200 miliardi che hanno tirato 
fuori all inizio dell'anno per la 
ncapitalizzazione imposta dal¬ 
ia Ranca d'Italia ben 93 saran¬ 
no prosciugati dalle perdite 
La decisione di far intervenire 
per 1 100 miliardi il Fondo in¬ 
terbancario di garanzia preve¬ 
de anche di azzerare il sovrap¬ 
prezzo pagato dalle Casse to¬ 
scane F«r acquistare le quote 
di partecipazione della Prato 
Stessa sorte subiranno le 
300mila quote sottoscritte dai 
risparmiaton che nei 1985 fu 
rono convinti ad investire » lo¬ 
ro soldi nella Cassa di Prato 
Dei 57 miliardi iscritti a bilan¬ 
cio ben 27 miliardi prende¬ 
ranno il volo per coprire ie 
perdite II comitato dei quoti 
sti, oltre ad avere sporto de¬ 
nuncia per tnjffa nei confronti 
degli ex amministraton. ha 
presentato una citazione in 
sede civile chiamando in cau¬ 
sa anche la Banca d Italia 
La Cassa di Firenze ci rimet 
tera quasi 80 miliardi anche se 
m parte potrà recuperali con 
gli sgravi fiscali, che non rap¬ 
presentano certo poca cosa 
nspetto alla sua consistenza 


patnmoniale, anche se per il 
prossimo bilancio si prean 
nunciano massicce immissio 
ni di capitali su questa voce, 
prelevandoli da aftn fondi La 
decisione che dai presidenti 
delle Casse toscane è vissuta 
come una beffa da parte del 
I istituto di vigilanza ha man 
dato su tutte le fune Lapo 
Mazzei, che non ha assoluta 
mente nascosto il suo disac¬ 
cordo incontrando le rappre 
sentanze sindacali della Cassa 
di Firenze Per sottolineare il 
loro dissenso i fiorentini mi 
naccerebbero di non sotto 
scrivere la loro quota di parte 
cìpazione al Fondo interban 
cano 

Anche la fusione con la 
Cassa di Bologna, annunciata 
a luglio scorso ha subito una 
brusca frenata Bologna 
avrebbe già rivolto la propria 
attenzione sul versante veneto 
ed in particolare nei confronti 
delle Casse di Verona Vicen¬ 
za e Belluno 

Sul fronte pratese sembra 
che il Fondo interbancano 

fiossa trasformare il proprio 
ntervento in quote di parteci 
pazione Resta ancora da defi¬ 
nire Invece come e da chi sara 
condotta l'opera di risana 
mento dell istituto pratese 
QPB 


I L’OUveut sarà la prima grande mdustna italiana che 
: applicherà l'orano flessibile, cioè la possibilità di 
ritardare l'enlrala di mezz’ora e recuperarla all'u¬ 
scita, per la quasi totalità dei suoi 29 000 dipen¬ 
denti, compresi gli operai E uno dei significativi 
risultati gta acquisiti nelle trattative per la vertenza 
di gruppo, che stanno ora entrando nella fase con¬ 
clusiva 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELS COSTA 


■i IVREA La vertenza Oli¬ 
vetti è giunta alla stretta deci¬ 
siva Da ieri sera le parti han 
no cominciato a discutere 
sulle ultime questioni irrisol 
te ed in particolare sul saia 
no, problema cruciale che 
potrebbe ancora provocare 
rotture clamorose Tuttavia e 
già possibile tracciare un bi 
lancio Una piattaforma n- 
vendicativa organica (alla 
cui stesura hanno partecipa¬ 
to attivamente i lavoratori), 
una riuscita notevole delle 
iniziative di lotta sia tra gli 
operai che tra gli impiegati 
ed I tecnici, un comporta¬ 
mento finora sostanzialmen¬ 
te unitario tenuto dai sinda¬ 
cati in trattativa, hanno già 


consentito di acquisire risul¬ 
tati rilevanti (anche se la 
Fiom con comprensibile 
cautela, li definisce finora 
moderatamente posittoi) 

Ed e pure possibile un 
confronto con un'altra famo¬ 
sa vertenza, quella Fiat L ac¬ 
cordo separalo di luglio (che 
alcuni continuano a conside¬ 
rare un >modeÌio» di relazio¬ 
ni sindacali) diede ai lavora¬ 
tori Fiat un milione lordo di 
lire e quasi nulla sulla parte 
normativa Ecco invece una 
sintesi di ciò che si è già otte¬ 
nuto all Olivetti 
Orario fleulbUe. L'Olivetn 
applicherà Corano flessibile, 
con mezz’ora di margine 
sull'orario di ingresso, a qua¬ 


si tutti I lavoratori, compresi 
gli operai, da ^bito nei re¬ 
parti dove c è già la rilevazio¬ 
ne elettronica delia timbratu¬ 
ra dei cartellini ed entro 189 
negli altn Ne saranno esclu¬ 
si solo I turnisti, che sono 
meno di un migliaio su 
29 000 dipendenti dell'Olt- 
vetti in Italia Finora esempi 
di orario flessibile per gli 
operai c'erano solo in picco¬ 
le aziende 

Ptft-dme. lutti gli operai e 
gli impiegati Oln^tti inqua¬ 
drati fino al 5* livello com 
preso potranno passare vo 
lontanamente al lavoro a 
«part-time», che sarà in ogni 
caso reversibile (si potrà 
cioè tornare ali orano pie¬ 
no) La quota d> lavoraton a 
part urne sara negoziata nei 
singoli stabilimenti e sedi 
Anche impiegati e ionici di 
6 * e 7* livello potranno passa¬ 
re al part time qualora deb¬ 
bano assistere {drenti anzia¬ 
ni, handicappati o tossico¬ 
mani, stano studenti univer¬ 
sitari all ultimo anno prima 
delia laurea o nel caso di ge- 
niton che iavonno entrambi 


con figli fino a 3 anni 
Controlli elettronici L'Oli- 
vetti con^ntirà ai delegati 
sindacali (che potranno farsi 
assistere da tecnici e prò- 
grammaton Olivetti di loro 
scelta) di esaminare tutti i 
programmi di software degli 
impianti automatici e dispo¬ 
sitivi aziendali, per controlla¬ 
re che non consentano quei 
controlli a distanza sut di¬ 
pendenti vietati dallo Statuto 
dei lavoraton 
Videoterminali. Coloro 
che lavorano ai videotermi- 
nali (quasi meta d<^l persona¬ 
le Olivetti) saranno sottopo¬ 
sti a visite oculistiche peno- 
diche m strutture che l'azien¬ 
da predisporrà entro il 1990. 
L’OIivetti inoltre dichiara che 
i organizzazione del lavoro 
ai terminali consente brevi 
pause ed è disponibile a con¬ 
trattare ultenon misure con¬ 
tro la nocività nei casi di la¬ 
voro continuativo al video 
Politiche Industitoll e oc¬ 
cupazione. Il prossimo anno 
roiiveiti avrà 1 000 lavorato- 
n «esuberanti» per difficoltà 
di mercato nei computer e 


macchine da scrivere Si im¬ 
pegna tuttavia a non ncorre- 
re alla cassa integrazione (ei 
ad evitare finche possibile 
quella a zero ore) senza aver 
pnma utilizzato strumenti 
«morbidi» quali il part time, il 
godimento collettivo delle 
riduzioni d orano previste 
dal contratto, la contratta¬ 
zione de) calendano di lavo¬ 
ro annuo con un conteni¬ 
mento degli straordinan ed t) 
ncorso ad oran flessibili 
Pori opportnnllà. È uno 
dei punti ancora da definire 
Tuttavia ) Olivetti sì è già im¬ 
pegnata per lazioni positi¬ 
ve», cioè corsi professionali 
ed altre iniziative finalizzate 
allo sviluppo di camera delle 
donne, per figure di impiega¬ 
te (segretane) e di operaie 
(nparatnci elettroniche) 

A questi punti va aggiunto 
l'ampio ed innovativo capi¬ 
tolo delle relazioni sindacali, 
molto più avanzate di quanto 
preveda in matena il contrat¬ 
to Restano invece ancora da 
risolvere, oltre al salano, i 
problemi dell'inquadramen¬ 
to professionale, in partico¬ 
lare per tecnici ed impiegati 


■■ MILANO La Fondiaria • 
la compagnia di assicurazione 
controllata dalla Ferruzzi - ha 
confermato I acquisto del 
25% della Compagnia di assi 
curazione tedesca Volksfur 
sorge L operazione è stata 
immediatamente approvata 
dai competenti uffici federai 
in quanto 1 insieme dei gruppi 
coinvolti nell'operazione non 
supera il 10% il alcuno dei ra¬ 
mi assicurativi, che vedono 
spesso in testa l’Allianz, la 
maggiore società europea del 
settore La notizia ha per il no¬ 
stro paese mh particolare rile¬ 
vo in quanto la Volksfursorge 
• che fa capo ai sindacati te¬ 
deschi - è attualmente prò- 
pnetana de) 29 53% delle 
azioni della Compagnia italia¬ 
na Unipol A questo proposito 
c'è da registrare una dichiara¬ 
zione del presidente della Le¬ 
ga Lanfranco IXirci il quale ha 
affermato che «non c'è nessu¬ 
na ragione di particolare 
preoccupazione Alziamo 
buoni rapporti con la Voi- 
ksfursorge e spenamo di ave¬ 
re anche nel caso di cambia¬ 
mento propnetano che anda 
I comunque verificato soprat¬ 
tutto in relazione ai nuovi 


equilibn» Tùrci ha sottolinea¬ 
to anche come la Unipol sia 
«sotto il saldo controllo» delle 
cooperative italiane e che «il 
processo d» rist^utturazkme fi¬ 
nanziano dei gruppo procede 
secondo le tappe prefitte». 
L articolo 7 delio statuto Uni- 
poi - ha aggiunto II predente 
della Lega - stabllsce che i ca¬ 
pitali delia compagnia debbc^ 
no sempre rimanere in mano 
alle cooperative. Si tratterà 
quindi di valutare il rapporto 
tra questo articolo e i nuovi 
equilibri che si verrwno a 
ceare Turci ha inoltre ribalto 
la piena fiducia della Lega nei 
confronti de) gruppo dirigente 
dell Unipol Uoperazione 
compiuta dalla Fondiaria ha 
comportato un costo di circa 
550 miliardi di lire finamdalo 
m parte con mezzi della stessa 
Fondiana e In parte con ope¬ 
razioni finanziarie che sono 
ancora in fase di studio, fi 
gruppo Volksfursorge opera 
nel settore assicurazione vita 
(detiene il 6,3% della cniota 
del mercato tedesco), nà set¬ 
tore assicurazione danni 
(1.43% quota del mercato te¬ 
desco), nonché In ulterkwi 
aree di servizi assicurativi. 
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_Mille lire di notizie, commenti, bingo e gadget 

In Italia continua a crescere - ed è un bene - il consumo dei quotidiani 
ma crescono anche le domande sulla fiducia nel messaggio trasmesso 

I lettori lo sanno? 

Viaggio nel male oscuro dell’informazione 



Il malessere 
della stampa 

WÀLTER VELTRONI 

CR è un male oscuro che tempo stesso, opera; 
* attraversa ia stampa ila- mente, per mantenei 
liana proprio nel tempo cose presente. E d’al 
in CUI si celebra, dopo prio in questi anni chi 


CR è un male oscuro che 
' attraversa ia stampa ita¬ 
liana proprio nel tempo 

_In cui si celebra, dopo 

anni di stagnazione, l’e¬ 
spandersi del mercato, Il risana¬ 
mento dei conti economici, l'avvio 
di una innovazione mirata. La cre¬ 
scita quantitativa di questo decen¬ 
nio è il prodotto di molte cause. 
Alcune oggettive: dall'espandersi 
di un bisogna di conoscere nella 
società, alle nuove domande pro¬ 
dotte dall'esplosione del consumo 
televisivo. Altre soggettive. daH'ir- 
razione di ogni forma ludica (Bin- 
go, Portfolio, eccetera), atrarric- 
chimento del prodotto del quoti¬ 
diano in sé ma anche con supple¬ 
menti, gadget, inserti. Non ci si può 
che rallegrare di questa espansio¬ 
ne. 

Eppure il male oscuro, come tl 
virus dei computer, continua a cir¬ 
colare e non è difficile registrare 
l'inquietudine del giornalisti che 
tornano a ragionare sul «senso» del¬ 
la loro professione e dell'opinione 
pubblica che, attraverso i sondaggi 
e talvolta la stessa espressione della 
propria volontà, dimostra diffiden¬ 
za, distacco, scarsa fiducia nella 
credibilità dei messaggi dei giorna¬ 
li. Come in televisione non basta il 
successo di ascolto a indicare 
quanto un programma sia realmen¬ 
te stato gradito, cosi nell’editona ia 
crescita delle copie non corrispon¬ 
de automaticamente all'lncremen- 
lo dell'autorevolezza e del prestigio 
dei giornali italiani. 

È forse il tempo, dunque, di ra¬ 
gionare serenamente sulla Qualità 
dell’Informazione in Italia. Non si 
devono inseguire modelli, stereoti¬ 
pi misurati secondo la vicinanza al¬ 
le proprie ragioni politiche e cultu¬ 
rali. Cosi, se non si deve mitizzare il 
modello del giornalismo di «denun¬ 
cia», allo stesso modo deve inquie¬ 
tare la pesantezza di un clima di 
tendenziale omologazione e con¬ 
formismo che prevale, pur non sen¬ 
za eccezioni, nel panorama edito¬ 
riale. Giustamente Miriam Mafai ha 
scritto che I giornalisti «contribui¬ 
scono a determinare i climi dì opi¬ 
nione, ma ne sono a loro volta con¬ 
dizionati. il rapporto è di interazio¬ 
ne». E lo spirito del tempo degii 
anni che abbiamo vissuto è stato 
segnato da un rivolgimento profon¬ 
do di culture e di ruoli. Cosi sì sono 
creati nuovi confini e nuovi modelli 
A«ai difficili da valicare. 

La stampa ha finito con l’accom¬ 
pagnare e Interpretare queste ten¬ 
denze, con l’enfatizzare le «nuove 
certezze» (il successo, l'individuali- 
smo. il rampantismo. il darwinismo 
sociale) con il ridimensionare la 
funzione critica, dialettica, di inve¬ 
stigazione che è naturale, per la 
stampa, In un sistema democratico. 
Probabilmente le idee-forza del 
reaganismo stanno perdendo spin¬ 
ta propulsiva, un modo un po' spre¬ 
giudicato e cinico di intendere la 
società e la politica sta producendo 
rigetto e saturazione, le contraddi¬ 
zioni, non solo sociali, di questo 
modello di sviluppo generano nuo¬ 
ve incertezze e attese. Forse anche 
per questo il giornalismo conosce 
una nuova fase di passaggio, alme¬ 
no nelle coscienze di chi lo pratica. 
Non è di poco conto l’assetto strut¬ 
turale, anche se fosse sbagliato im¬ 
maginare un sistema di condiziona¬ 
menti espliciti, una situazione di di¬ 
pendenza meccanica tra proprietà 
e prodotto giornalistico 
L'anomalia italiana risiede però 
nel fatto che la stragrande maggio¬ 
ranza dei quotidiani venduti è di 
proprietà di quattro conglomerati 
industriali e finanziari che tendono 
ad utilizzare i giornali come sofisti¬ 
cata merce di scambio con un siste¬ 
ma politico debole e invadente e. al 


tempo stesso, operano, legittima¬ 
mente, per mantenere lo stato di 
cose presente. È d’altra parte pro¬ 
prio in questi anni che si è operato 
un consistente trasferimento dì ric¬ 
chezza e potere reale nelle mani 
dei quattro gruppi fondamentali 
(Agnelli, De Benedetti. Cardini, 
Berlusconi). Sarà forse necessario, 
con una revisione della legge per 
Teditoria, riequilibrare. allineando¬ 
lo agli altri paesi occidentali, l'as¬ 
setto delle proprità con una più de¬ 
cisa difesa della pluralità e della in¬ 
dipendenza della proprietà, magari 
studiando fin da ora una separazio¬ 
ne tra proprietà e gestione delle te¬ 
state. L’innovazione lecnotogica è 
in questo senso una grande oppor¬ 
tunità che non necessariamente 
porta con sé una verticalizzazione. 
Al contrario, nella stampa italiana 
oggi è possibile e necessario favori¬ 
re T’accesso di nuove imprese, in¬ 
centivare l'investimento anche defi¬ 
nendo equilibri legislativi che rio¬ 
rientino verso la stampa risorse 
pubblicitarie. 

Ma non è solo la concentrazione 
che deve preoccupare. 1 giornalisti 
SI trovano di fronte a due potenti 
fattori di condizionamento. Da un 
iato ta pubblicità che tende ad 
esprimersi, anche in ragione della 
concorrenza televisiva che ne sva¬ 
luta li mercato, in forme meno di¬ 
rette. più legate al prodotto giorna¬ 
listico, meno riconoscibili. Dali'ai- 
tro li giornalista accede a fonti di 
informazione molto selezionate e 
«compiute». Una gran parte dell'in¬ 
formazione è prodotta prima del 
trattamento del giornalista. Dati, 
pareri di esperti, servizi precotti ali¬ 
mentano quella che è stata definita 
«la nuova passività» del giornalista 
Non SI cerca ciò che si ritiene di 
avere già pronto e cresce così, ad 
un tempo, la forza degli apparati 
più potenti di trasmissione di infor¬ 
mazione e la tendenza nei giornali 
ad accettarli acriticamente. Così è, 
ad esempio, in larga parte delle pa¬ 
gine economiche dove i conflitti di 
interesse rischiano di attraversare 
le redazioni. Si pone dunque, a mio 
avviso, l'esigenza di ripensare i «po¬ 
teri» del giornalista alla luce della 
straordinaria mutazione di questi 
anni Quali forme di controllo si 
possono esercitare sul proprio la¬ 
voro, come si padroneggia, ad 
esempio, la titolazione dei propri 
pezzi in un tempo ne) quale la lettu¬ 
ra è prevalentemente per titoli? Co¬ 
me si disciplina l'accesso alla pro¬ 
fessione, SI allarga quantità e quali¬ 
tà deile fonti? Come si garantisce 
trasparenza dai condizionamenti 
pubblicitari o dalle interferenze po¬ 
litiche? Infine, come si evita l'ec¬ 
cesso di «alleggerimenio», di bana¬ 
lizzazione, di semplificazione che 
una passiva accettazione del mer¬ 
cato può produrre? Come si vede 
non abbiamo parlato né del caso 
Cava, né dell'opposizione e de! suo 
spazio, né dei silenzio sull'incredi- 
bile libertà di cui gode oggi Licio 
Celli. Forse, però, a questo proposi¬ 
to è utile segnalare ia rinnovata pre¬ 
senza nell’informazione italiana di 
uomini I cui nomi erano nell’elenco 
di Casliglion Fibocchi Non varreb¬ 
be la pena di fare questo discorso 
se non pensassimo che nel giornali¬ 
smo italiano vi è ancora coraggio, 
professionalità, voglia di difendere 
strenuamente il proprio ruolo e la 
propria autonomia. Anzi, talvolta è 
anche responsabilità dell'oppiosi- 
zione se la parte migliore del gior¬ 
nalismo ha visto infrangersi ricer¬ 
che. denunce, battaglie senza che 
queste pesassero politicamente nel¬ 
la giusta misura. Il paese cresce e 
con esso la democrazia se vive una 
dialettica reale tra i poteri, se le au¬ 
tonomie della società non vengono 
compresse La libera stampa è il 
cuore di una democrazia vera 
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Una promessa 
non mantenuta 


ANTONIO ZOUO 


C j è un punto di estrema debolez¬ 
za. quasi un venire molle, nel 
sistema delta comunicazione 
così come si è andato configu- 
rando negli ultimi 5 anni. Un 
punto di crisi che nasce da una contraddizione 
all'apparenza ovvia, ma che prima o poi richie¬ 
derà una risposta, una soluzione, pena l'esplo¬ 
sione de) sistema. È ia contraddizione tra ciò 
che il sistema, in virtù delle sue straordinarie 
potenzialità tecnologiche, ha promesso in ter¬ 
mini di ricchezza e varietà dell’offerta - dail'in- 
formazione in senso stretto alle forme più sofi¬ 
sticate e specializzate di comunicazione - e 
CIÒ che esso ha mantenuto: ben poco, pochis¬ 
simo. Se oggi il panorama della comunicazio¬ 
ne è qualitativamente migliore rispetto a qual¬ 
che decennio fa, lo si deve a quel che ci hanno 
lasciato di rendita le trasformazioni avvenute 
tra la fine degli anni 60 e l'avvio degli anni 'TO». 

Vincenzo Vita, responsabile del Pd per le 
comunicazioni di massa, giudica così lo stato 
di salute della comunicazione in Italia, in capo 
a un quinquennio che ne ha radicalmente mu¬ 
talo i connotati e spiega; «Questi S anni sono 
un condensalo di tutti i rre/idche hanno guida¬ 
to la trasformazione. In primo luogo, va segna¬ 
lata la forte transizione tecnolo^ca del siste¬ 
ma. Subito dopo collocherei il processo di in¬ 
ternazionalizzazione dei mercati, che ha avuto 
nel sistema dei medio il protagonista e la vitti¬ 
ma. Da una parte, infatti, il comparto elettroni- 
co-informatico ha trainato il processo di inter¬ 
nazionalizzazione; dairaitra, ì medio in questo 
processo hanno smarrito alcuni tratti tradizio¬ 
nali della loro autonomia; non più attività im¬ 
prenditoriali a sé, ma segmenti di conglomera¬ 
te. Il processo di internazionalizzazione debor¬ 
da, ormai, dai settori più duttili della comuni¬ 
cazione e tocca anche l'informazione scritta; 
vedi i progetti di cottaborazione tra alcuni 
grandi quotidiani europei o l'annuncio appena 
dato da Robert Maxwell, che intende lanciare 
un quotidiano continentale. The Earopean*. 

Gli effetti di questi due mutamenti strutturali 
sono evidenti e consolidali. Vita li sintetizza in 
sette punti. (1 primo effetto è visibile nello spo¬ 
stamento del baricentro del sistema verso 
opzioni di commercializzazione deH’offerta dì 
comunicazione. Se è vero che la comunicazio¬ 
ne è. al tempo stesso, un processo produttivo e 
una relazione sociale, vi è da dire che questi 
ultimi anni hanno portato il primo a prevalere 
nettamente sul secondo; l’obiettivo del profit¬ 
to ha fatto aggio su) valore sociale della comu¬ 
nicazione. Vi è. poi. l'inevitabile omologazione 
dei contenuti. Una omologazione che si pre¬ 
senta come dato strutturale del sistema ancor 
pnma che gome calo della fantasia creativa 
dell'artista. È una logica conseguenza del fatto 
che le economie di scala agiscono, in questo 
caso, su un settore che ha una sua originaria 
fragilità. Colpisce, inoltre, la singolare contrad¬ 
dizione tra le opportunità offerte daU’tnnova- 
zione tecnologica e il restringimento della ba¬ 
se proprietaria dei sistema: 4-5 soggetti ne de¬ 
tengono il controllo. Parallelamente, è emersa 
la povertà dei sistemi produttivi, votati più a 
logiche intensive che espansive del settore. In 
sostanza, i grandi gruppi che hanno assunto il 
dominio del sistema hanno selezionalo obietti¬ 
vi a rapida ed alta redditività, commercialmen¬ 
te appetibili. Funzionale a questi mutamenti è 
lo sconvolgimento nei sistemi di finanazia- 
mento de) sistema, quindi il ruolo assunto dal- 
l'investimenlo pubblicilano, che è diventato - 
di fatto - li vero controllore, se non proprieta¬ 
rio, dei media, aggiungendo squilibri a squili¬ 
bri. Ora, tutto questo avviene in uno scenano 
che non può essere eluso o annebbialo se si 
^ vogliono intendere ongme e approdi delle tra- 
' sformazionl in aito. Di^biamo sapere che noi 
stiamo parlando di una parte dei mondo, della 
parte sviluppata di quella parte dei mondo. Lo 
squilibrio tra Nord e Sud si è fortemente ac¬ 
centuato anche in questo campo: 45 paesi non 
hanno ancora la tv, intere zone del pianeta 
vivono ai margini del sistema comunicativo, 5 
agenzie controllano il sistema delle fonti. 

Questo ultimo quinquennio rappresenta, 
quindi, l’esaurimento di una fase che, con i 
SUOI aiti e bassi, resta caratterizzata da una 
forte presenza deH'intervento pubblico, da una 
relativa povertà dell'investimento, da una arre¬ 
tratezza strategica delle grandi aziende nel- 
l’applicarsi a un settore che nel resto deH’Occi- 
dente avanzato già si presentava come motore 
dello sviluppo. «In fondo, non è casuale - os¬ 
serva Vita - che il gruppo Agnelli, la grande 
azienda italiana per antonomasia, sia nmasta 
sino a poco fa rinchiusa nei confini di una 
regione in quanto ad attività nella comunica¬ 
zione. Chiusa questa fase, il combinarsi della 
pressione intemazionale (ricerca di nuovi mer¬ 
cato 6 della deregolamentazione Italiana han¬ 
no consentito al sistema pnvato dì impennarsi, 
di evolversi con una formidabile accelerazio¬ 
ne, di appropriarsi del àusiness, di sfruttare 
l’improvvisa tacilità di accapanamento delle 
risorse Ma questa nuova fase, priva di regole e 


di governo, ha determinato un misto di svilu|>- 
po e piraterìa, più che una crescita lineare ha 
tracciato un percorso tortuoso e contradditto¬ 
rio; nettamente emerge soltanto la privatizza¬ 
zione del sistema». 

Di fronte a un esito tanto controverso, è 
lecito chiedersi quali siano state, in effetti, le 
strategie dei grandi gruppi capitalistici i^ianì 
nel misurarsi con il mondo dei media. «È cosi 
vero, osserva Vita, che l'abbiano fatto con lo¬ 
giche nuove, con reale capacità di ammoder¬ 
narsi? 0, viceversa, hanno fatto anche un po' 
di questo, ma in un'ottica prevalentemente tra¬ 
dizionale? Quella, cioè, di accumulare profitti 
e simmenti di contrattazione con il sistema 
politico, slrutlando una doppia congiuntura: 
l’inedita redditività del settore, rindebolimen- 
to del sistema politico. Probabilmente, la vera 
novità del caso italiano sta qui; il ribaltamento 
dei rapporti tra il potere politico e un sistema 
della comunicazione assorbito dal grandi 
gmppi industriali e finanzian. Sicché, anche in 
questo settore prende il sopravvento ta cultura 
d’impresa ma nel quadro di vecchi schemi e 
logiche tradizionali; all'alba degli anni '90, 
màgrado tutto, in Italia, se si fa eccezione per 
Berlusconi, a condurre il gioco sono sempre 
gii stessi; è mutato il loro peso e il loro modo di 
essere nel sistema, ma De Benedetti, Agnelli, 
Cardini non sono > come dire? • una sorpresa 
per il mondo dei mass media. Insomma, il 
cambiamento italiano, pur cosi consistente, 
non ha tuttavia i caratteri di una vera rivoluzio¬ 
ne imprenditonaie. In definitiva, lo stesso fe¬ 
nomeno Berlusconi è nato e si è espanso sia 
per l’assenza di regole e complicità di partiti, 
sia per la miopia di coloro che dovevano esse¬ 
re i suoi naturali e formidabili competitori. 
Semmai, completato con l'ascesa di De Bene¬ 
detti nella Mondadori il processo di assorbi¬ 
mento dei grandi gruppi in conglomerate det- 
l'industria e della finanza, il fatto inedito, inno¬ 
vativo (almeno per la realtà italiana) che meri¬ 
ta di essere citato è l’accordo Caracciolo-Mon- 
dadorì per la raccolta di pubblicità, affidata a 
una concessionana comune, la Manzoni. Co¬ 
me in altri paesi, l'orìgine e il cemento delle 
forme più dense di concentrazione sta nella 
pubblicità; che non è più una variabile, ma la 
precondizione strutturale per la definizione 
dei nuovi assetti proprietari, della nuova geo¬ 
grafia del mercato. 

Se tutto ciò è vero, è ben fondata l'osserva¬ 
zione iniziale: il punto debole di questo siste¬ 
ma è la sproporzione abissale tra le sue poten¬ 
zialità e quel che, invece, dà. Dice Vita: «lo 
penso àìYEspresso che esce con la copertina 
bianca per denunciare una situazione dì pato¬ 
logia nel rapporto tra informazione e pubblici¬ 
tà; penso alle riflessioni che vanno facendo gli 
editori. Ne ricavo non tanto un giudizio, quan¬ 
to un dato oggettivo: la contraddizione tra ric¬ 
chezza tecnologica del sistema e la ristrettezza 
delle sue finalità, delie sue forme proprielane. 
delle sue logiche. Mi pare davvero strabiliante 
ta distanza tra la ricchezza tecnologica dei si¬ 
stema e la povertà di una logica fattuale che sì 
riduce alla lotta per accaparrarsi qualche mi¬ 
liardo in più di pubblicità o a ridurre l’uso dei 
videoterminali a semplice mezzo per fare gior¬ 
nali in fac-simile. È una contraddizione, non 
politica ma di sistema. E come se Agnelli, con 
i reparti robotizzati, continuasse a produrre le 
600 o te 124. L'evoluzione, di per sé, stimola 
una domanda che essa, poi, non può deludere, 
impoverendo addirittura l'offerta o risponden¬ 
do con una lettura dei progresso tecnologico 
svolta interamente in chiave di compatibilità 
extramediologiche. un po' più dì soldi fatti con 
la pubblicità, un po' di economie dì scala, ia 
contrattazione con it sistema politico... in tele¬ 
visione è esemplare: la grande opportunità del 
mezzo è sistematicamente immiserita dall'of- 
lena delle tv commerciali; quello che fa oggi 
Berlusconi si poteva tranquillamente fare 
15-20 anni fa. Come sì scioglierà questa con¬ 
traddizione? È un interrogativo che resta so¬ 
speso. Ma attenzione: prima o poi o gii investi¬ 
tori pubblìcitan o la gente (o gli uni e gli altri 
assieme) si accorgeranno dell'inganno. TVitlì 
noi abbiamo capito il peso della comunicazio¬ 
ne pubblicilana, tutte le culture presenti nel 
nostro paese hanno per fortuna inteso che con 
j media biscia convivere per governarli con 
intelligenza. Però, vogliamo chiederci a chi 
serve ormai lutto questo? a quale scopo pro¬ 
fondo risponde? in passato, i grandi mezzi di 
comunicazione hanno comunque risposto a 
logiche socialmente di grande valore: educa¬ 
zione di massa, la riunìfìcazione dei linguaggi. 
Oggi ia società si è evoluta, non ha pià quelle 
esigenze primane. A che cosa corrisponde, 
dunque, if sistema dei media? A una pura n- 
sposta bassa ai bisogno di evasione della gen¬ 
te? Sarebbe davvero troppo poco. A una pura 
esigenza extrainformativa? in definitiva, la so¬ 
cietà di oggi è più ricca o più povera di len. 
quando! mezzi di inlormazìone erano dì meno 
e più nidimentali*^» 




















■i Negli anni 70. come è 
noto, i giornali italiani erano 
in rosso: bilanci deficitari, 
mercato della lettura statico e 
limitato, innovazione tecnolo¬ 
gica quasi inesistente. E tutta¬ 
la proprio in quegli anni il ce¬ 
lo giornalistico, gli operatori 
deU'informazione riuscirono 
ad avere la loro stagione mi¬ 
gliore, furono capaci di con¬ 
quistarsi spazi di autonomia e 
di autorevolezza professiona¬ 
le, fecero un giornalismo di 
denuncia, di inchiesta, di 
apertura aH’intera realtà socia¬ 
le che emergeva dal paese. 

Negli anni 80 assistiamo in¬ 
vece ad un fenomeno contra¬ 
rio. le imprese giornalistiche 
diventano aziende economi¬ 
camente sane e produttive, si 
allarga il mercato dei lettori, 
l'innovazione tecnologica tra¬ 
sforma l'organizzazione pro¬ 
duttiva e apre la via ad una 
qualità più elevata del prodot¬ 
to giornalistico; eppure i gior¬ 
nalisti segnano il passo, diven¬ 
tano grigi e spesso conformi¬ 
sti, fanno talvolta «carte false» 
pur di compiacere le proprie¬ 
tà, i partiti, le lobby, e sembra¬ 
no confondere sempre più in¬ 
formazione e pubblicità, in¬ 
chiesta e scoop, pluralismo e 
lottizzazione, denuncia e fa¬ 
ziosità. 

l\]lto ciò è particolarmente 
sorprendente (e deludente) 
perché si era sperato proprio 
che in un contesto dì merca¬ 
to, di autonomia economica 
dal potere politico, di maggio¬ 
re orientamento verso i lettori 
che non verso il Palazzo, la 
stampa italiana avrebbe final¬ 
mente prodotto quel giornali¬ 
smo autorevole, democratico, 
di «responsabilità sociale* che 
era sempre stato il sogno se¬ 
greto di questi quaranl'anni di 
vita democratica. Cosi invece 
non è. Cerchiamo di capirne 
le ragioni. 

Il primo elemento che va 
evidenziato risiede nei limiti 
normativi e valoriali che at¬ 
tualmente caratterizzano la 
cultura politica della stragran¬ 
de maggioranza dei giornalisti 
Italiani. Ideali e valori profes- 
slnali come la libenà ai stanf 
pa e la libertà di espressione 
sono ormai diventati condi¬ 
zioni necessarie ma non più 
sufficienti per orientare un ti¬ 
po di giornalismo all'altezza 
delle attuali società democra¬ 
tiche in piena rivoluzione del¬ 
la comunicazione. Manca in¬ 
fatti alla cultura giornalistica 
degli anni ottanta - ma ancora 
di più alle proprietà del gior¬ 
nali - un qualsiasi riconosci¬ 
mento della funzione insosti¬ 
tuibile di un altro nuovo e mo¬ 
derno valore di riferimento: il 


diritto di informazione. 

In questo contesto cambia 
sensibilmente la prospettiva 
della professione giornalisti¬ 
ca: non basta garantire la li¬ 
bertà di stampa (ai gruppi co¬ 
me ai singoli) e la libertà di 
espressione (ogni giornalista 
è libero di scrivere ciò che 
vuole) se non si garantisce 
contemporaneamente II dirit¬ 
to di tutti i cittadini-lettori ad 
essere informati in base ai 
propri bisogni e alle proprie 
domande di conoscenza. In¬ 
fatti, nell'epoca della concen¬ 
trazione finanziaria dei settore 
detrinformazione. dell'lnier- 
nazionalizzazione del proces¬ 
si produttivi e distributivi, del¬ 
la crescente complessità ed 
eccedenza dei flussi informa¬ 
tivi, l'elemento chiave che so¬ 
lo può garantire un ruolo real¬ 
mente democratico al giorna¬ 
lismo contemporaneo è quel¬ 
lo che si fonda appunto su 
uno dei diritti inalienabili di 
cittadinanza su cui si devono 
reggere le nostre società, ap¬ 
punto il diritto all’informazio¬ 
ne, come il diritto al lavoro, 
alla salute, alla casa, all'am¬ 
biente. 

Da questo punto di vista 
può essere rivalutato il vec¬ 
chio modello dei giornalismo 
americano che vede il giorna¬ 
lista come «cane da guardia», 
che sta dalla parte dei cittadi¬ 
ni contro tutte le forme di po¬ 
tere economico o politico. In 
questa prospettiva, è eviden¬ 
te, per i giornalisti il cliente è il 
lettore (e non la proprietà), la 
funzione della stampa non è 
quella di sostenere o promuo¬ 
vere questo o quel centro di 
potere economico o politico 
ma al contrario di rendere tra- 
sparenti, visibili e interpreta¬ 
bili hgìi occhi dei cittadini-let¬ 
tori quegli stessi centri di po¬ 
tere. Se non ci si muoverà pre¬ 
sto in questa direzione sarà 
poi inutile lamentarsi della 
progressiva derubricazione 
della professione giornalistica 
ad appendice degli uffici 
stampa o delle pubbliche rela¬ 
zioni. 

11 secondo dato che sta alla 
base di questa situazione pa¬ 
radossale può essere invece 
individuato nella trasforma¬ 
zione della nozione stessa di 
informazione in questi ultimi 
anni. L’ingresso massiccio 
delia logica commerciale, del 
marketing e della pubblicità 
nelle aziende giornalistiche 
ha fatto sì che la notizia stessa 
venga ad assumere valenze 
economiche; l'informazione 
come promozione, come sup¬ 
porto al consumo da un lato, 
Tinformazione come prodot- 


-;--Ne(x:onfomiismo, mal sottile dei giornalisti 

Negli anni 70, con aziende in crisi e vecchie linotypes 
la miglior stagione deD'ìnformazione. Oggi invece... 

Modesti figuranti 
nel coro del Palazzo 


Venti anni fa una editoria in rosso e una 
tecnologia antidiluviana coincisero 
con la migliore stagione del giornali¬ 
smo. Oggi, con i bilanci in nero e sofi¬ 
sticate strutture produttive, l'informa¬ 
zione è grigia e conformista. Dalla li¬ 
bertà di espressione al diritto ad essere 
informati: rivalutare il vecchio modello 


americano del giornalista come cane 
da guardia, dalia parte dei cittadini e 
contro il potere? L'intrusione delle 
logiche commerciali, della pubblici¬ 
tà, del marketing. II rapporto con la 
politica: la voglia di partecipare - an¬ 
che come semplici comparse - al 
teatrino quotidiano del Palazzo. 
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to altamente remunerativo 
dall’altro (il «news business»). 
Da qui l'incremento notevole 
di informazioni profit-orien- 
ted, da qui l'invasione del re¬ 
dazionali, della pubblicità in¬ 
diretta, degli inserti-conteni¬ 
tori di pubblicità, da qui il ma¬ 
nifestarsi della corruzione, 
della connivenza, del lobbi¬ 
smo nella professione giorna¬ 
listica. 

Di fronte a questo nuovo 
scenario dominato dalle logi¬ 
che di impresa e di trasforma¬ 
zione tecnologica i giornalisti 
non sono stali in grado di con¬ 
trollare il loro specifico: la 
produzione di informazione. 
Certo l'Ordine ha denunciato 
le degenerazioni, alcuni han¬ 
no proposto codici di autodi¬ 
sciplina, ma i risultati restano 
deludenti. Quello che occorre 
fare è definire chiaramente, 
proprio in termini professio¬ 
nali ed editoriali, questa dop¬ 
pia dimensione deirinforma- 
zione: le notizie socialmente 
rilevanti e quelle economica¬ 
mente orientate. Bisogna cioè 
riconoscere come distinte 
nelle pagine dei giornali le in¬ 
formazioni destinate ai citta¬ 
dini da quelle destinate ai 
consumatori. Ma occorre an- 
chq distinguere i profili pro¬ 
fessionali relativi; giornalisti o 
addetti stampa, reporter o uo¬ 
mini di pubbliche relazioni. Se 
il ceto giornalistico non arri¬ 
verà a riconoscere, sul piano 
professionale e su quello del 
prodotto, questo doppio cir¬ 
cuito dell'informazione, riu¬ 
scendo a tenerlo distinto e 
quindi riconoscibile (un gior¬ 
nalismo di interesse pubblico, 
fondato sul diritto di informa¬ 
zione e sulla nozione di de¬ 
mocrazia come trasparenza 
informativa da un lato, e un 
giornalismo commerciale tout 
court dall'altro), sarà difficile 
recuperare qualsiasi identità 
professionale, e non resterà 
che chiederci melanconica- 
menie: a che servono i giorna¬ 
listi? 

Ma in questa situazione vi è 
un terzo elemento, forse più 
complesso e difficile da indi¬ 
viduare ma ancora più impor¬ 
tante, che può aiutare a chiari¬ 
re meglio ia natura dell'attuale 
crisi di qualità del giornalismo 
italiano. Mi tifèrìsco alle con¬ 
seguenze che si possono ma¬ 
nifestare nel mondo giornali¬ 
stico in seguito alla trasforma¬ 
zione della politica e del mo¬ 
do di condurre la lotta polìtica 
in Italia. Si tratta dì un proble¬ 
ma molto ampio e strategico 
per gli assetti della stessa vita 
democratica e che potrem¬ 
mo, sinteticamente, identifi¬ 


care In uno slittamento pro¬ 
gressivo dalla «democrazia 
rappresentativa» alia «demo¬ 
crazia rappresentata». Nel 
senso cioè che da un lato la 
politica sembra assumere 
sempre più una sua logica di 
separatezza ed autonomizza- 
ztone dalla società civile (an¬ 
che se cerca di permearla 
sempre più), e dall'altro che 
le dinamiche del processo de¬ 
mocratico tendono a ridursi 
prevalentemente alla loro 
proiezione sulla scena btltu- 
zlonale. 

Se questa è una tendenza 
specifica che si va facendo 
strada nel sistema politico, è 
però anche vero che i mezad 
di informazione non solo non 
la contrastano ma anzi la asse¬ 
condano. Così, ad esempio, 
di droga si paria poco, non si 
fanno inchieste, non si «tema¬ 
tizza» davvero il problema; ma 
appena Craxi rilascia una di¬ 
chiarazione su questo flagello 
sociale, ecco che i giornalisti 
si scatenano e «scoprono» l'e¬ 
mergenza droga. Quanto alla 
mafia (e all’«anti-maria») è 
storia di tutti i giorni. 

I giornalisti infatti - ed è 
una tendenza crescente - an¬ 
che solo come comparse vo¬ 
gliono sempre più partecipare 
alla rappresentazione, contri¬ 
buendo ai colpi di scena, agli 
effetti speciali, all'accompa¬ 
gnamento musicale. Ma la lo¬ 
ro funzione appare sempre 
meno cognitiva e sempre più 
esortativa l'opposto dunque 
di ogni mito del «quarto pote¬ 
re». li dibattito, Il conflitto, le 
differenze, le opposizioni, i 
contrasti ci sono nei giornali, 
eccome, ma sono tutti Interni 
alla «democrazia rappresenta¬ 
ta», al personalismi, al glociti 
di potere, all’élite di governo, 
ai «partiti trasversali», le testa¬ 
te migliori anzi giocano un 
ruolo di primo piano e fanno 
giomaiismo-poìitica, attacca¬ 
no Quel leader, sostengono 
queiraltro, conducono quella 
campagna, minimizzano 
quell’episodio, e cosi via. 

Ma tutto ciò non è più gto^ 
nalismo, altro che modernità 
e cultura liberal-democratical 
È la rinuncia ad ogni contatto 
con la realtà sociale, ad ogni 
funzione culturale e civile dei 
m^zzi di informazione, è la 
scelta a diventare infrastnittu¬ 
ra di supporto al gruppi eco¬ 
nomici o al ceto di governo. 

Così, in prospettiva, il ri¬ 
schio e dunque quello della 
saldatura del triangolo sba¬ 
gliato: un'ideologia liberistica 
deli'inlormazione, una conce¬ 
zione della notizia come busi¬ 
ness, una visione della politi¬ 
ca come oligarchia. 


I nostri diritti, quelli dei cittadini 


M Esiste un profondo e 
diffuso disagio per il modo in 
cui si fa informazione oggi in 
Italia. Confusione tra giornali¬ 
smo e pubblicità, concentra¬ 
zione delle proprietà, riduzio¬ 
ne progressiva delle fonti e 
delle voci, subordinazione a 
potentati economici e politi¬ 
ci. Per queste vie l'informa¬ 
zione perde la sua autono¬ 
mia, la capacità di rappresen¬ 
tare le dinamiche sociali e ri¬ 
diventa strumento di profitto 
e di consenso. Su questo ter¬ 
reno, del resto, si misura un 
formidabile scontro d'inte¬ 
ressi, di poteri, di egemonie e 
modelli culturali complessivi. 
In questo comparto, più che 
altrove, si è affermalo un libe¬ 
rismo selvaggio, privo di re¬ 
gole. un autentico ciclone 
che ha spazzato culture e sa¬ 
peri. 

la tendenza alia riduzione 
delie autonomie professiona¬ 
li, alta compressione della so¬ 
cietà civile ha prodotto ferite 
profonde. Nel sistema delle 
comunicazioni è cresciuto un 
atteggiamento di fastidio ver¬ 
so le criticità, la ricerca, la 
memoria, il gusto per l'In¬ 
chiesta che pure erano stati i 
pilastri della tradizione libe- 
ral-democratica. 

Qui si misura in tutte le sue 
pericolosità il disegno, sem¬ 
pre banale e autoritario, di 
semplificare le complessità, 
di ridurre le diversità e, dun¬ 
que. voci e soggetti sociali. 
Non a caso si parla di un plu¬ 
ralismo povero, che tende ad 
escludere dalla rappresenta¬ 
zione quanti non hanno pote¬ 
re. Il non avere determina il 
non essere, una condizione 
drammatica in una società 
fondata sulla possibili¬ 
tà/necessità di comunicare. 


apparire. La concentrazione 
in poche mani delle proprietà 
determina una omologazione 
dei linguaggi, condizione in¬ 
dispensabile per organizzare 
una omologazione dei com¬ 
portamenti e degli stili dì vita. 
Le conquiste e il manteni¬ 
mento del consenso diventa¬ 
no, così, valori in sé, bisogno¬ 
si dì un progressivo processo 
di soffocamento delle auto¬ 
nomie professionali e di una 
accentuata indifferenza per i 
diritti dei cittadini. 

Un quadro allarmante, ma, 
per fortuna, non privo di con¬ 
traddizioni. Ogni processo di 
compressione comporta rea¬ 
zioni e ribellioni. 


Nasce una nuova 
voglia di libertà 


L’attuale organizzazione 
del sistema informativo tende 
ad esaltare il ruolo dell'ope¬ 
ratore come le funzionario, 
organizzatore del consenso 
agli esecutivi, terminale di 
impulsi elaborati altrove. L'e¬ 
lemento del dominio, delle 
appartenenze diventa preva¬ 
lente sulla necessità colletti¬ 
va di disporre di una rappre¬ 
sentazione della realtà capa¬ 
ce di riflettere la comunità 
nazionale, le sue tensioni, i 
suoi protagonisti. 

I! «villaggio di vetro» diven¬ 
ta opaco, l’aria si fa pesante, 
gli abitanti sentono la neces¬ 
sità di una pineta carica di os¬ 
sigeno. Nonostante tutto, 
questa necessità comincia a 
circolare neH'aria. si avverte 
nelle redazioni, maturano 


fermenti positivi. La potrem¬ 
mo chiamare «voglia di liber¬ 
tà», gusto e desiderio per il 
mestiere, ricerca di una tradi¬ 
zione fondata sull'autono¬ 
mia, sul rispetto di sé stessi e 
del lettore. 

Questa voglia di libertà 
mette insieme soggetti diver¬ 
si, supera tradizionali confini 
politici, ridefinìsce gli stessi 
giornalisti in due grandi 
schieramenti. 

Da una parte quanti credo¬ 
no in un sistema fondato sul¬ 
le appartenenze, sulle obbe¬ 
dienze, sulla necessità di 
evolvere ad un ruolo pedago¬ 
gico, e comunque di dover 
garantire il consenso, di do¬ 
ver «conservare» degli equilì¬ 
bri; dall'altra quanti invece, 
puntano al confronto tra le 
diversità, alla ricerca della 
dialettica, alla possibilità di 
fornire strumenti di riflessio¬ 
ne e di conoscenza ad una 
società capace, poi, di deci¬ 
dere e di scegliere. Qui si po¬ 
ne un terreno di riflessione 
per la stessa sinistra sociale e 
politica, che deve assumere, 
con convinzione e rigore, la 
strada del rispetto integrale 
delle autonomie, delle critici¬ 
tà, delle differenze come ele¬ 
mento sostanziale di crescita 
e arricchimento culturale. 

Questa è l'opzione radica¬ 
le che consente di ridare fia¬ 
to e rigore ad un impegno dì 
trasformazione nel settore 
delle comunicazioni, Diven¬ 
ta, in questo contesto, centra¬ 
le per i giornalisti il tema del¬ 
l’autonomia, una autonomia 
non corporativa fondata pro¬ 
prio sulla capacità di rompe¬ 
re gh schemi delle subalterni¬ 
tà e delle appartenenze. Que¬ 
sto percorso deve riempirsi 
di contenuti, di obiettivi ve- 
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rìficabìli, di processi dì autori¬ 
forma. Diritti delle redazioni 
e diritti degli utenti possono e 
debbono trovare momenti 
d'intreccio. Lo statuto delle 
libertà del giornalista non 
passa solo e soltanto nel con¬ 
tratto dì lavoro, ma anche 
nella capacità di rivendicare 
e giustificare una centralità 
professionale e culturale. Va 
distrutto il mito romantico 
dei «giornalista si nasce». 

L'attuale forma di recluta¬ 
mento è barbara, affidata 
esclusivamente ai voleri del¬ 
l'editore. Centinaia di opera¬ 
tori cresciuti neircmìttenza. 
nei logli locali, in alcuni pe¬ 
riodici. restano ai margini 
della professione, privi di tu¬ 
tela. Questo scandalo deve fi¬ 
nire. L'accesso va liberalizza¬ 
to. La definizione di un corso 
para-universitario può essere 
una soluzione. Su questi temi, 
per esempio, è nato il «Grup¬ 
po di Resole» trovando una 
sensibilità crescente dentro e 
fuori le redazioni. 

Costruire nuovi profili pro¬ 
fessionali più avvertiti, capaci 
di affrontare consapevol¬ 
mente le stesse insidie della 
innovazione tecnologica, è 
una necessità per ì giornalisti, 
ma anche - qui sta la novità - 
per i diritti dei cittadini. Il di¬ 
ritto ad essere informati è or¬ 
mai un diritto essenziale co¬ 
me quello alta casa, alla salu¬ 
te, ad un ambiente vivibile. 

La moltiplicazione dei 
messaggi rende urgente una 
definizione. Nn mancano le 
proposte censorie, i decalo¬ 
ghi, le richieste di ndurre ruo¬ 
lo e funzione delta stampa. 
C’è insofferenza, ma anche 
paura, sincera preoccupazio¬ 


ne per un uso pregiudicato 
del mestiere. Ci sono (ritor¬ 
nano!) due strade. Luna 
chiusa arroccata, preoccupa¬ 
ta dì difendere ia corporazio¬ 
ne, i suoi miti. la falsa co¬ 
scienza. L'altra impegnata 
nella ricerca di una autono¬ 
ma «carta dei doveri e dei di¬ 
ritti». Facciamo qualche 
esempio. 

Il rapporto tra pubblicità e 
informazione sta diventando 
il punto di crisi, i messaggi si 
incrociano e si sovrappongo¬ 
no. le inserzioni diventano ar¬ 
ticoli. nelle edicole, tavella 
arriva un prodotto inquinato. 
La denuncia appassionala di 
Bocca. Cortese. Pansa, Otto¬ 
ne, Turone e tanti altri hanno 
rotto il muro del silenzio. L'o¬ 
mertà è crollata. Nelle reda¬ 
zioni è cresciuto un elemento 
di ripulsa, il senso di una per¬ 
dita di funzione. Intere reda¬ 
zioni dai penodici femminili 
al Sole 24 ore, dal Corriere 
della Sera a Nuova Sardegna 
(per citarne alcune) hanno 
aperto vertenze sulla ricono¬ 
scibilità del messaggio, li 
contratto nazionale e il con¬ 
tratto Rai hanno preteso la di¬ 
stinzione nella dei due mo¬ 
menti. Questo è un esempio 
di saldatura positiva tra la de¬ 
nuncia (airinìzio di una mi¬ 
noranza), la proposta, l'al¬ 
leanza con le organizzazioni 
dei consumatori. 

Da qui la costruzione di un 
fronte comune - Gruppo di 
Fiesole. Arci, Adi, Movimen¬ 
to federativo democratico. 
Convenzione nazionale per il 
diritto a comunicare - sui te¬ 
mi di una pubblicità non in¬ 
quinata e non inquinante. Per 
la pnma volta dopo tanto 


tempo, un’alleanza tra opera¬ 
tori e società civile promuove 
una vertenza sui diritti di in¬ 
formazione. Una vertenza 
simbolica, iniziala senza mol¬ 
ta grinta e che ha trovato, in¬ 
vece. una positiva accoglien¬ 
za, suscitando un acceso di¬ 
battito. Si tratta di una peti¬ 
zione rivolta ai presidenti del¬ 
le Camere nella quale si chie¬ 
de: riconoscibilità del mes¬ 
saggio pubblicitario, difesa 
del diritto del telespettatore a 
ricevere film o programmi 
giornalisti in diretta senza in¬ 
terruzioni, una particolare at¬ 
tenzione ai messaggi rivolti 
all'infanzia. 


Contro i deboli 
regole crudeli 


Attorno a questa proposta 
si è avuto un vasto consenso, 
quasi ci fosse fame di iniziati¬ 
va. Sì sono pronunciati consi¬ 
gli comunali e regionali, han¬ 
no firmato giornalisti e regi¬ 
sti, hanno aderito numerose 
associazioni dell'arco del vo¬ 
lontariato. Entro la fine del¬ 
l’anno le Camere dovrebbero 
Iniziare la discussione per ar¬ 
rivare alla definizione e alla 
tutela del diritto de) cittadino 
ad essere informato in modo 
non inquinato e non inqui¬ 
nante. 

Questo è solo un esempio, 
li terreno dei nuovi diritti di 
informazione è assai più am¬ 
pio, può suscitare fantasìa ed 
energia creativa. Perché non 
pensare, ad esempio, ad una 
possibile carta dei diritti ela¬ 
borata insieme tra giomaiisti 


e gruppi interessati. Non un 
codice, ma una provocazio¬ 
ne culturale, uno strumento 
dì riflessione sulle nostre 
azioni quotidiane. L'informa- 
zione-spettacolo sta dettan¬ 
do regole crudeli e inutili ai 
fini delle conoscenze e del¬ 
l’approfondimento. La scala 
dei valori del mestiere va rivi¬ 
sta. senza paura di apparire 
grigi moralisti. 1 minori coin¬ 
volti nelle cronache vanno 
sempre comunque tutelati, la 
loro immagine protetta, il lo¬ 
ro nome accennalo con le 
iniziali. La stessa riservatézza 
va garantita ai soggetti deboli 
(malati di Aids, casi di violen¬ 
za, tossicomani...). La ricerca 
del pezzo ad eileUo ha talvol¬ 
ta prodotto veri e propri mas¬ 
sacri umani e familiari. Lo 
stesso discorso vale per la 
presunzione d’innocenza 01 
rispetto delle persone non 
condannale), per una più ef¬ 
ficace disciplina della rettifi¬ 
ca, ancora una volta con par¬ 
ticolare riguardo per quei 
soggetti che non ricorrono al¬ 
la legge sulla stampa per otte¬ 
nere la correzione di una no¬ 
tizia errata che li ha danneg¬ 
giati. 

Questo percorso di autori- 
forma deve penetrare la cate¬ 
goria, riaprire i canali della ri¬ 
flessione sul senso sociale 
della professione contrastan¬ 
do ì miti del giornalista cro¬ 
ciato o giustiziere. Esiste an¬ 
che una pratica non-violenta 
dei giornalismo fondato sul 
rispetto integrale della perso¬ 
na, sulla ricerca disinteressa¬ 
ta, su) rifiuto di una logica 
guerriera centrata sullan- 
nienlamenlo deH’inlerlocuto- 
re visto come nemico e non 
come oggetto di un racconto 
sia Dure critico e oreciudica- 


Su questo versante sta l’al¬ 
tra opzione di una sinistra 
culturale e politica. Garantire 
i diritti d'informazione, infat¬ 
ti, è anche ripensare l’orga¬ 
nizzazione dello Stato e degli 
enti locali. Costruire nelle Re¬ 
gioni e nei Comuni la possibi¬ 
lità per i cittadini di avere le 
informazioni essenziali: suda 
salute, Tambiente, ì diritti ci¬ 
vili. 

Accorpare le funzioni, tra¬ 
sformare gli uffici stampa, co¬ 
struire delle agenzie informa¬ 
tiche che consentano un Rus¬ 
so di informazioni continue, 
allestire dei centri stampa 
che facilitino le possibilità dì 
espressione di quanti, altri¬ 
menti, rischiano di non poter 
parlare. Questo è un percor¬ 
so possibile, che si colloca 
dentro la riflessione sui nuovi 
diritti che accomuna il me¬ 
glio della elaborazione delle 
diverse esperienze culturali e 
politiche delle nostre comu¬ 
nità. Dal diritto ad essere in¬ 
formali al diritto a produrre 
informazione, questa è la 
nuova frontiera, ancora allo 
stato embrionale. 

Allora si toma al punto di 
partenza, alle scelte del mo¬ 
dello crìtico rispetto a quello 
autorìtarìo-consensuaie. 

Assumere l'ottica dei diritti 
airinformazione in senso lato 
vuol dire anche questo; rico¬ 
noscere la diversità come un 
valore, la differenza come 
elemento dì crescita, costrui¬ 
re strumenti e definire regole 
che possono servire ad altri 
(anche agli avversari) per co¬ 
noscere. criticare, organizza¬ 
re per modificare gli equilìbri 
anche se questi equilibri do¬ 
vessero vedere ai governo 
forze di sinistra. 


M rUnità 

Venerdì 

18 novembre 1988 
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M «DagiI at televisore!» è il 
grido che ricorrentemente si 
leva, in questo nostro paese, 
da intellettuali anche illustri di 
varia provenienza e mestiere. 
«Televisore» sta, in venti, per 
«Televisione»: l'attacco è al 
«discorso» leleNnsivo e alla 
•natura» stessa del mezzo, 
identificato in segno di dispre¬ 
gio con il relativo elettrodo- 
mestico. Singolare coinciden¬ 
za, a quel grido fa eco l'attac¬ 
co recato da forze politiche 
diverse (ma sempre dell'area 
di governo) al servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo. 

Singolare coincidenza? 
Forse. Ma sta di fatto che tra i 
due impulsi si stabilisce un 
nesso: il primo fa da supporto 
al secondo. Se, infatti, la Tv è 
irrimediabilmente condanna¬ 
ta a servire da eleitrodomesti- 
co, perché mai lo Stato do¬ 
vrebbe Interessarsene e addi¬ 
rittura configurare sue possìbl- 
H funzioni in rapporto aJla cre¬ 
scita culturale e allo sviluppo 
democratico della comunità 
nazionale? La si lasci tranquil¬ 
lamente all’imprenditoria pri¬ 
vala, che ne saprà trarre i suoi 
bravi profitti e amen. 

Questo è appunto il vento 
che spira, in questi ultimi tem¬ 
pi. Ma non è detto che non 
possa cambiare: da anni, in 
questo campo, si procede a 
fasi alterne, e può accadere 
che a una fase di attacco ne 
segua una di rivalutazione del 
servizio pubblica. Del resto, 
anche nella fase attuale, la 
prospettiva della privatizza¬ 
zione non sembra sedurre nel¬ 
la stessa misura tutte le forze 
politiche governative (anche 
se la persistente carenza di 
una regolamentazione non 
può che generare forti dubbi 
sui trasporti amorosi di chiun¬ 
que abiti nel pentapartito). 

Ma il guaio è che • come fu 
già rilevato esattamente quat¬ 
tro anni fa nel convegno pro¬ 
mosso dal Pei sulla «risorsa In¬ 
formazione» • anche il rico¬ 
noscimento della centralità 
del servizio pubblico può es¬ 
sere sospetto. Si può preferire 
(a Rai alla Fininvest • perché 
di questo concretamente si di¬ 
scute - perché si ritiene che 
l'azienda pubblica sla più fa¬ 
cilmente strumentalizzabile e 


controllabile neH'inleresse e 
nella logica di chi governa il 
«palazzo». E, infatti, in definiti¬ 
va è forse un caso che la ma¬ 
teria del contendere siano 
sempre e scitanto i program¬ 
mi informativi e. più precisa- 
mente. la condotta dei tele¬ 
giornali in relazione alle vi¬ 
cende dei partiti della mag¬ 
gioranza governativa (vedi la 
recente tempesta sul voto se¬ 
greto)? 

Qui. tra l'altro, si attinge il 
paradosso. Spesso criticano 
l'informazione televisiva per 
la sua faziosità proprio coloro 
che hanno inventato e prati¬ 
cano pervicacemente la lottiz¬ 
zazione televisiva sia fedele al¬ 
le logiche di questa o quella 
fazione «mandataria». Guar¬ 
datevi piuttosto allo specchio, 
si potrebbe dire, e cercate 
davvero di mettere ta Rai in 
condizione di assolvere libe¬ 
ramente i suoi compiti (sanci¬ 
ti, sla pure con molte ambigui¬ 
tà, dalla riforma e costante- 
mente ostacolati nei fatti). 

E, intanto, perché mai le 
critiche alla Rai tendono quasi 
sempre, quando le avanzano i 
partiti al governo, a collocarsi 
nella prospettiva della delegit¬ 
timazione del servizio pubbli¬ 
co? Era, non per caso, Berna- 
bel che negli anni Sessanta so¬ 
steneva strumentalmente che 
attaccare la «sua» Rai e lui 
stesso Rivaleva a schierarsi 
contro il servizio pubblico (al¬ 
lora monopolio e ovviamente 
amatissimo dalla De). Quella 
del servizio pubblico, invece, 
è - per usare un termine di 
moda - una «filosofia», men¬ 
tre la Rai è un ente storica¬ 
mente determinato. Si può 
giudicare negativamente la 
condotta della Rai e continua¬ 
re a ritenere essenziale l'esi¬ 
stenza del servizio pubblico 
radiotelevisivo; anzi, si può 
giudicare negativamente la 
condotta della Rai proprio 
perché si ritiene che essa non 
riesce ad assolvere la funzio¬ 
ne di servizio pubblico e si au¬ 
spica che sia messa in condi¬ 
zioni di farlo. È appunto que¬ 
sta l'ottica nella quale si é po¬ 
sto un partito di opposizione 
come il Pei quando ha elabo¬ 
rato con maggiore consape¬ 
volezza le sue posizioni (e 


Il Dossier 


-Quando i lottizzatori attaccano i lottizzati 

Che cos'è la W, anzi il televisore? Un elettrodomestico, 
dicono alcuni, un «affare» da lasciare a^ imprenditori 

Sulla Rai il vento 
della privatizzazione 

Spira forte sulla Rai il vento della pri- coincida con uno sforzo delle reda- 
vatizzazione. L’assioma è che, essen- zioni dì offrire una informazione più 
do il televisore un elettrodomestico - rivolta agli interessi del pubblico? Si 
quindi un affare, una fatto commer- può giudicare negativamente la con¬ 
ciale - lo Stato se ne debba disinte* dotta dell'azienda concessionaria; 
ressare, lasciando mano libera agli ma ciò non vuol dire, automatica- 
imprenditori privati. E casuale che il mente, elidere la funzione del servi- 
nuovo attacco al servizio pubblico zio pubblico. 
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non che non ci siano state 
ombre, anche molto scure, 
nei suoi comportamenti). 

Ma, poi, ecco un'altra coin¬ 
cidenza. Attualmente non so¬ 
lo si attacca a testa bassa co¬ 
me se l'unica alternativa pos¬ 
sibile fosse tra l'informazione 
covata dai partiti e quella nu¬ 
trita dalla pubblicità, ma ci si 
scatena proprio nel momento 
in cui le redazioni giornalisti¬ 
che della Rai cercano di riven¬ 
dicare l'autonomia, dichiara¬ 
no di voler mirare il più possi¬ 
bile agli interessi del pubbli¬ 
co, e mandano qualche se¬ 
gnale di cambiamento, Penso 
alia tendenza, certo ancora 
incerta e molto limitata, a ria¬ 
prire il Tg all'Intervento di 
protagonisti estranei atl’appa- 
rato (ricordate lo «Studio 
aperto» rapidamente soppres¬ 
so e punito con l'allontana¬ 
mento di Barbato^: penso al¬ 
le iniziative come Diògene e 
come le inchieste a puntate 
quotidiane; penso agli inter¬ 
venti «sul tamburo» di Special' 
mente sul tre o al nuovo Tgl- 
sette (non per caso ispirato a 
una compianta testata); penso 
a certi «speciali» e cosi via. Se¬ 
gnali tuttora deboli e disconti¬ 
nui, certo, che fanno riscontro 
a una persistente povertà di 
informazione complessiva sul 
•sociale», come si usa dire, e 
non sfiorano nemmeno il mo¬ 
do di informare sull'attività 
del governo e dei partiti e sui 
suoi effetti nel paese. 

Ma, dunque, sarebbe ragio¬ 
nevole che i critici valorizzas¬ 
sero questi segnali, ne chie¬ 
dessero una moltiplicazione, 
incoraggiassero le istanze di 
autonomia all'Interno dell'En- 
te, si dedicassero a proporre 
nuove misure per mettere la 
Rai in condizione di «servire il 
pubblico» azzerando il privile¬ 
gio partitico. Ed ecco che ci si 
esercita invece a tirare contro 
i pretesi «privilegi» de) servizio 
pubblico, quasi che il marcio 
stesse il. 

Ora, la funzione di un servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo - 
sulla quale peraltro si discute 
appassionatamente in tanti 
paesi - è delicata e comples¬ 
sa, perché non esclude ovvia¬ 
mente il rapporto con la 
«committenza» politica né 


tanto meno quello col merca¬ 
to ma si esplica specifi¬ 
camente nella qualità del rap¬ 
porto con la società nel suo 
insieme (e non soltanto con le 
audiences), nella ricerca e nel 
rispetto primario e anche neh 
la promozione delie «doman¬ 
de» che i cittadini possono 
porre alla radio e alla tv; nella 
sperimentazione di modi di¬ 
versi per favorire l’espressio¬ 
ne delie «voci» del paese, l'in¬ 
tervento di sempre nuove fon¬ 
ti produttive. 

È inutile far finta di credete 
che lutto ciò possa non avere 
un costo, un alto costo in ter¬ 
mini finanziari, strutturali, cul¬ 
turali. Il «privilegio» serve, se 
si procede in questa prospetti¬ 
va, a fronteggiare problemi 
che non possono essere im¬ 
postati e risolti in puri termini 
di protitlo, come l’imprendi- 
tona privata ovviamente (a. 
Prendizjno la scottante que¬ 
stione della pubblicità. Il fatto 
che la Rai si muova con suc¬ 
cesso in questo campo (tanto 
da essere temuta anche da 
chi, come la Fininvest, del fat¬ 
turato pubblicitario (a il suo 
vanto) e che riesca nel con¬ 
tempo a trattare la pubblicità 
anteponendo l'interese del te¬ 
lespettatori a quello degli in¬ 
serzionisti e dimostrando che 
è tuttora possibile evitare di 
infarcire di «spot» tutti i pro¬ 
grammi (a cominciare dal film 
e dai servizi giomallsiicO non 
parla forse in favore deH'op- 
portunità di privilegiare la po¬ 
sizione deU'azienda pubblica 
sul mercato pubblicitario? 

Al «privilegio», certo, è giu¬ 
sto che corrisponda sempre la 
differenza tra servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo e radiotele¬ 
visione commerciale. Ed è ap¬ 
punto sulla qualità di questa 
differenza e sui modi per tra¬ 
durla neirinizìativa e nella 
programmazione quotidiane 
che sarebbe il caso di concen¬ 
trare finalmente l’attenzione. 
Cominciando col fugare li so¬ 
spetto che si sia capaci di pen¬ 
sare a questa differenza, sem¬ 
mai, soltanto In funzione delle 
logiche e degli interessi del 
«palazzo», però: aJlrimenii, 
l'unico privilegiato finirebbe 
con l'essere fòrlusconl, che 
lavora con fantasia e Iniziativa 
in funzione dei miliardi. 


Ecro uno strano paese, di carta stampata 


■i Giovedì, 3 novembre- 

La «Repubblica» spara su due 
temi: De Mita che dice «ora 
voglio la verità su Ustica» e 11 
problema della nuova legge 
sulla droga. «Drogarsi sarà 
reato - Oggi la Direzione dei 
Psi a Palermo - Appello di Oc- 
chetto ai partici». Poi c'é un 
articolo in bella evidenza e 
molto lungo di don Picchi 
(«Ma cosi non batteremo i 
trafficanti di droga») precedu¬ 
to dal distico «riceviamo e vo- 
lenUeri pubblichiamo». Per il 
resto sì parla di Shamir che 
dopo le elezioni in Israele «li¬ 
cenzia» Peres, di una eccezio¬ 
nale domanda di Bot sui mer¬ 
cato. delie targhe alterne che 
«non passano» a Roma. 

Il «Corriere della Sera» ripe¬ 
te quei temi nella stessa gerar¬ 
chla di evidenza (Ustica, dro¬ 
ga con il titolo sulla proposta 
di Occhetto, Shamir e Peres) 
ma con qualche cosa di più: 
un titolo vistoso su Berlusconi 
che attacca la Commissione 
di vigilanza della Rai; una noti¬ 
zia su Sakharov che va negli 
Usa; un’altra su Arafat (un ri¬ 
chiamo); un colonnino sul 
prezzo delie sigarette; un fo- 
loteslo su Platini e infine - 
cinque righe In nero * un fatto 
che non riguarda i «vertici» ma 
^ene da gente comune: «Le 
madri di Siracusa: “Meglio 
schedali che tossicomani' ». 

Idem per la «Stampa». Di 
nuovo Shamir, Ustica, le siga¬ 
rette. Però niente sulla droga 
c Invece un bel titolo («Parte 
la lotta al rumore») che si rife¬ 
risce a progetti legislativi mini¬ 
steriali. Un altro titolo origina¬ 
te: «Negra muore asfissiata, 
senza un aiuto», un fatto pie¬ 
montese. 

Beile pagine vivaci, bei tito¬ 
li incisivi, penso ripiegando i 
tre giornali. Molto più belli di 

Suelli di trenta o anche quin- 
ici anni fa, quando quei fogli 
erano grigi, con pochi titoli, 
per io più piatti e noiosi, arti¬ 
coli lunghissimi e in prima pa¬ 
gina solo notizie di politica, 
uià, I giornali oggi sono più 


belli. Ma che cosa è allora 
questa sottile sensazione di un 
qualcosa che, malgrado tutto, 
non convince, non funziona? 

Certo, colpisce che ogni 
giornale punti di più sui suoi 
sponsor o sui suoi preferiti. E 
poi ferisce un po' quel titolo 
che mette encomiabilmente 
in luce un fatto di razzismo, 
un sintomo che viene dalla so¬ 
cietà, ma lo (a in modo invo¬ 
lontariamente > a sua volta > 
razzista: la «negra» morta 
asfissiata è infatti una giovane 
ragazza che ha un nome, un 
cognome, una cittadinanza, si 
chiama Omolola Oke Olutotin 
e viene dal Niger, ma quel no¬ 
me non è nemmeno citato nel 
sommario sotto il titolo. . 


Ma dove sono 
le inchieste? 


Quello che dà più fastidio, 
però, è probabilmente il fatto 
che tutte le notizie di cui si 
parla nei tre giornali non pro¬ 
vengono da indagini e scoper¬ 
te fatte fra la gente, nelle città, 
per le strade o nei paesini di 
campagna ma al contrario ca¬ 
lano daH'alto, almeno 
neir80-90 per cento dei casi. 
Solo don Picchi dà una voce a 
persone e esperienze presenti 
nella società, ma non per caso 
ha scritto di sua iniziativa («ri¬ 
ceviamo e volentieri...»). Tut¬ 
to il resto sono voci del Palaz¬ 
zo. E del resto, tutta la colos¬ 
sale e improvvisa mobilitazio¬ 
ne di stampa sulla punibilità 
dei tossicodipendenti, da che 
cosa è nata? Non da una in¬ 
chiesta o da un episodio cla¬ 
moroso, ma da una breve e 
avventata dichiarazione di 
Bettino Craxi. Voglio conti¬ 
nuare a controllarlo questo 
fatto delle notizie paracaduta¬ 
te. 

Venerdì, 4 novembre - Il 

•Corriere della Sera» parte sul¬ 
la droga (Craxi da Palermo), 


ha un autorevole editoriale di 
Mario Monti su banche e im¬ 
prese, la notizia del colpo di 
Stato alle Maldive, ancora 
Ruffolo contro i rumori e i ri¬ 
fiuti, un breve riquadro sullo 
scontro nella Cgil, l'Alto Adi¬ 
ge e un richiamo sulla Finan¬ 
ziaria alla Camera. Due soli 
elementi originali: un folote- 
sto sui 60mila che hanno sfila¬ 
to per un fisco più equo (ma è 
un evento milanese), e un 
commento di Saverio Vertone 
mollo «post-antico» contro la 
psicoanalisi. 

La «Repubblica» riproduce 
il cliché: droga, Matdive, 
scontro nella Cgil su Pizzina¬ 
to, gli 80 anni compiuti da 
Leone, la benzina «pulita», in 
più c'è la sparizione dei docu¬ 
menti sul «patto HItier-Stalin» 
dagli archivi deH’Urss; i pro¬ 
getti contro l'acqua alta a Ve¬ 
nezia. Unica notizia di vero ri¬ 
lievo; il ministro Amalo che 
«su Ustica accusa». 

La «Stampa» parla di Maldi¬ 
ve, di droga e Craxi, di benzi¬ 
na «verde», di elezioni Usa. 
Poi ha un commento sul clima 
repressivo nelllnghìllerra 
«isola dei puritani» e una pic¬ 
cola colonnina dedicata al- 
l'inchiesta aperta dalle Ferro¬ 
vie sul «caso Vercelli». 

Ecco, quest'ultima notizia è 
emblematica Intorno al caso 
dei viaggiatori che alla stazio¬ 
ne di Vercelli avevano impo¬ 
sto ai ferrovieri di far prose¬ 
guire il treno fino a Torino, 
malgrado lo sciopero, era suc¬ 
cesso infatti a suo tempo II fi¬ 
nimondo sui giornali. Poi tutto 
era tornato nel silenzio. Unica 
rottura di quel silenzio, molti 
giorni dopo, eccola qui: quel¬ 
la notiziola. Non ne sapremo 
mai più altro. 

Sabato, 5 novembre - E il 

terzo giorno, e sono già un 
po' stufo. Tutti 1 giornali mi co¬ 
minciano a sembrare uguali. 
Eccoci di nuovo alle aperture, 
spalle, tagli di prima pagina 
obbligati e omologati. Cosstga 
è intervenuto sul tema della 
droga, Gorbactov ha bloccato 


UGO BAOUEL 


il ritiro delle truppe dail'A* 
fghanistan, su Ustica prosegue 
«lo scontro fra poiitict e mìiìta- 
ri». 

Sul «Corriere della Sera* 
due notiziole in più: una, pìc¬ 
cola, che riferisce che il «Po¬ 
polo» domani attaccherà 
Manca, presidente della Rai; 
un'altra su un caso dì razzi¬ 
smo in una scuola vicino a 
Cremona. Ecco. quest'uiUma 
è almeno un'altra eccezione 
rara nelle prime pagine: una 
notizia che sale le scale dai 
Paese reale a Paese legale in¬ 
vece che scenderle dal Castel¬ 
lo kafkiano dei poteri dove 
tutto si elabora, si digerisce e 
si rinvia confenzionato al Vii- 
lagio delle notizie. Sono pic¬ 
coli spunti di costume, che 
però restano qua» sempre lì e 
quasi mai un giornate ne fa più 
occasione di «campagna». 
Penso al vecchio «Paese Sera» 
anni 50 e 60 o al «Corriere 
d'informazione» dei tempi dì 
Gaetano Afeltra o al «Giorno» 
di Baldaccì, e a come allora » 
sapeva in effetti far montare 
uno scandalo che. da) basso 
scuoteva tutti i Palazzi. Nes¬ 
sun eccesso di nosiaigia, » 
badi. I giornali allora erano 
certo più bnilti, politicamente 
non meno conformisti di oggi, 
più anticomunisti e forcaioli, 
più seitan e «ideologici», ma 
nel nilettere la società, la sua 
realtà, le sue domande erano 
sicuramente più forti, decisi e 
convincenti. 


Gli avvertimenti 
«trasversali» 


La «Repubblica» spara forte 
suii'insultp de) «Popolo» a 
Manca. «E un infiltrato di Ber¬ 
lusconi alla Rai»; e il Psi n- 
spQnde: «Attacco delirante». 

E un altro dato ricorrente e 
significativo dei costumi de) 


Palazzo (che come si vede 
continua a dominare con ie 
sue cronache i suoi interventi 
tutte le notizie): tramite i gior¬ 
nali i politici si scambiano ac¬ 
cuse feroci, infamanti, che fe¬ 
riscono e che macchiano l’o¬ 
nore di una.persona. Ebbene, 
dopo il grande titolo e dopo 
un frettoloso e puntuale «non 
intendevamo dire quello che 
abbiamo detto (e che in so- 
^anza confermiamo)» diffuso 
d^ìe agenzie, il giorno dopo, 
tutto toma a tacere. Gli insulti 
cioè si pronunciano proprio 
per creare un caso, tanto ecla¬ 
tante quanto effimero. Strano 
giornalismo di «avvertimenti» 
trasversali. 

Ma su «Repubblica» c’è 
un’aitra notizia-bomba. Il mi¬ 
nistro Amato su Ustica conti¬ 
nua a diffidare e ora addirittu¬ 
ra dichiara; «C’è chi mente da 
8 anni». Ebbene, questa affer¬ 
mazione di un ministro, esplo¬ 
siva. è data a due colonne in 
un riquadro. In pratica si dice 
al lettore; «Sono parole forti, 
ma poi vedrai che non ci sa¬ 
ranno conseguenze». Infatti 
Amato continuerà per giorni a 
lanciare sassi sul caso Ustica, 
ma senza mai far vedere la 
mano (chi è che mente?). La 
gente - in questo come in 
cento consimili casi - legge e 
si abitua: insulti, dichiarazioni 
dirompenti, annunci clamoro¬ 
si non portano poi a finali 
chiari, direi cinematografici 
con nomi, cognomi e colpe¬ 
voli ben visibili e tangìbili. 

Dosaenlca, 6 novembre - 
La «Repubblica» mette in te¬ 
stata «la rimonta di Dukakis» e 
«i generali insorgono» per 
Ustica. Titoli-civetta (di nchia- 
mo) per De Mila che dice 
«Non mi ricandido» alla segre- 
lena De. per Goiòacìov eVA- 
fghanistan: sulla rischiala ri¬ 
volto carcerana all'Elba; un ti¬ 
tolo basso su una «beffa al 
computer della Difesa» negli 
Usa. Un titolo importante init- 
ne su Occhetto che «si ispira 
ai laburisti» e propone il go¬ 


verno «ombra». 

li «Corriere della Sera» met¬ 
te pochi titoli in pagina: Ustia, 
l'Alto Adige, la beffa al com¬ 
puter e, più in rilievo, un servi¬ 
zio sulle rosee prospettive del¬ 
ia economia mondiale e italia¬ 
na. secondo ì dati Oese («eu¬ 
foria» si scrive). 

La «Stampa» ha Ustica, Ka¬ 
bul e sovietici, Dukakis m ri¬ 
monta, un La Malfa contro ta 
lottizzazione della Rai, una 
notizia-curiosità sui «pensio¬ 
nati clandestini di Tokio», una 
foto con lesto su cariche di 
polizia in Corea, un commen¬ 
to sulle elezioni israeliane. Poi 
un titolo, diciamo così, «diver¬ 
so»; ('Narcodollari nelle ban¬ 
che svìzzere». Ecco qualcosa 
di cui si vorrebbe sapere di 
più nei prossimi giorni, magari 
leggendo un'inchiesta pubbli¬ 
cata con la stessa evidenza. Ci 
sarà? 

Luoedì, 7 novembre • Il 

•Corriere della Sera» lancia 
con forza l'ipotesi; «Ustica, fu 
un missile straniero?». Ma non 
è una inchiesta propria e origi¬ 
nale: sono solo notizie dei 
corridoi dei Palazzi. Tutto è 
sempre ufficiale o semiufficia¬ 
le, e fa sempre il gioco di qual¬ 
cuno contro qualcuno. O al¬ 
meno questa è l'impressione 
che ne ricava il lettore. 

Poi scioperi, calcio dome¬ 
nicale. un commento di Fran¬ 
cesco Alberonì, un litolelto su 
Dukakis, l'America che saluta 
Sakharov. Solidamosc che 
lotta, in un riquadrato il nuovo 
«caso» che occuperà i giorna¬ 
li: quello dei giudici di Paler¬ 
mo, dello scontro Meli-Falco¬ 
ne 

«Stampa Sera» ricalca più o 
meno quel «menabò» (il dise¬ 
gno della pagina) con in più 
un don Ciotti sulla droga, un 
commento sulla Lollobngida 
che recita nella «Romana» e 
infine una notizia prelibala; 
«Due anni di galera ingiusta, 
chiede due miliardi di danni». 
Ecco un tema caldo su cui si 
potrebbe costruire una sene 
di arlicolì-ventà, raccontare 


vicende, denunciare scandali 
soffocati. Lo fanno questo, ma 
sapete chi? Non un giornate 
ma la tv di Berlusconi a Rete 
4; così come, del resto, tutto il 
caso Ustica è nato da una in¬ 
chiesta di «Tg I Sette». Che 
proprio la tv delia lottizzazio¬ 
ne di Stato e dei privato com- 
mercialismo stia diventando 
l'unico strumento superstite 
del giornalismo d’assalto (o di 
inchiesta)? 


Notizie 
come birilli 


Mandi, 8 novembre * Or¬ 
mai ho capito il meccanismo 
di questi giornali. I temi sono 
quelli, per tutti, e solo ogni 
due o tre giorni, se ne fa cade¬ 
re uno o se ne coopta un altro 
nella gerarchia della punta 
della Piramide del giornale. E 
infatti ecco ora la nuova sfila¬ 
ta. elezioni americane. Ustica, 
De Mita che per il terzo giorno 
promette di lasciare la segre¬ 
terìa della De, la droga. Ma 
cade l'Afghanistan (senza 
spiegazioni); è caduta da tem¬ 
po la questione inquinamen¬ 
to, auto, rumore; non si fa più 
cenno ai temi del razzismo di 
casa nostra, né ci sono conse¬ 
guenze per gli insulti della De 
a Manca. Uniche originalità; 
un commento dì Magris sul- 
Tanniversario della nazista 
«notte dei cristalli», sul «Cor¬ 
riere» e uno sulla «Stampa» di 
Barbara Spinelli circa le ele¬ 
zioni francesi nella Nuova Ca- 
ledonia. Poi una notizia che 
racconta qualcosa che acca¬ 
de nel paese una bambina di 9 
mesi «per sette giorni senza 
cure» («Corriere della Sera»). 
Ma non se ne caverà mai altro 
(assistenza, ospedali^. 

Mercoledì, 9 novembre > 
Ora sono proprio stanco. Ca¬ 
dono altre notizie, mestamen¬ 
te. dalle prime pagine. Se ne 


va - per ora - la droga. Arriva¬ 
no I «vescovi contro Ti control¬ 
lo delle nascite» («Repubbli- 
ca«): i dossier antimafia che 
verranno aTCril («Repubblica» 
e «Stampa»}; I giudici svizzeri 
che dicono «C'è un cervello 
mondiale dietro il traffico di 
droga». E poi ci sono il «batte¬ 
rio mangia-plaslica» fortuno¬ 
samente scoperto («Corriere 
della Sera«) e le scorie italiane 
in Turchia («Corriere», «Stam¬ 
pa). 

E finita. Sette giorni di noti¬ 
zie. tutte ricche, ben titolate, 
formalmente variate. Ma fin 
dal primo giorno, come dice¬ 
vo, un senso di turbamento, di 
sconcerto. Che cosa è che mi 
colpisce - al di là dì particola¬ 
ri che volta a volta ho segnala¬ 
to > dal complesso di quelle 
notizie? Prima di tutto il fatto 
- come ho detto - magari in¬ 
consapevolmente, senza in¬ 
tenzione, ma tutte vengono 
dal Palazzo, dal Foro, dal 
Centro, dal Vertice, dal Hano 
nobile, dall’Altare. Anche ì 
grandi fenomeni (e drammi") 
sociati come la droga, l'eco¬ 
nomìa, l'inquinamento, l'etica 
biologica, medica o sessuale, 
trovano cittadinanza sui gior¬ 
nali solo in quanto proposti 
all’attenzione da decisioni o 
interventi che vengono da po¬ 
litici, giudici, cardinali, scien¬ 
ziati, opinionisti. 

In secondo luogo colpisco¬ 
no le tante e tante campagne 
giornalistiche pur ipiziate su 
impulso che viene dall'alto, 
ma poi finite di colpo, senza 
spiegazioni: dai 110 km all'o¬ 
ra, aH'aborto, dalla droga a) 
commercio di organi dì bam¬ 
bini, dalla violenza alle donne 
ai dramma dei malati di men¬ 
te. Insomma i giornali per lo 
più registrano ruffìcialìlà (che 
per fortuna si è un po' artico¬ 
lata e attivizzata rispetto a un 
tempo) ma senza nemmeno 
incalzarla, e quando quella ta¬ 
ce il tema cade. 

Dobbiamo ben dirlo: quale 
grande giornale si sarebbe ri¬ 
cordato di Ustica? 



















































































A colloquio con Paolo Munaldi 
sullo stato della professione 

Giornalisti, 
andate 
a scuola! 


IL Dossier 



L’economia dell’informazione 
nuovo motore dello sviluppo 

Comunicare 
è produrre 
Parola di Min 


FRANCESCO OE VESCOVI 


M «Sono per la liberaliz 
nazione dell accesso alia 
professione giornalistica 
credo che i giornali debbano 
poter mettere alla prova piu 
praticanti di quanti ne assu 
mano purché vi siano un li 
mite di età diciamo 26 anni 
e norme rigorose per impe 
dire io sfruttamento >• Pao 

10 Munaldi - studioso del si 
sterna della comunicazione 
dirigente del sindacato gior 
naiisti negli anni del grande 
rinnovamento direttore del 
la rivista Problemi dell tnfor 
mozione - da decenni dedi 
ca riflessioni e battaglie al 
modo d essere di questa 
professione «La mia opimo 
ne esordisce Munaldi è che 
la qualità dei giornalisti deve 
migliorare Vedremo poi se 
migliora anche la qualità 
dell informazione ma I una 
e presupposto dell altra I 
giornalisti debbono essere 
più colti piu preparati piu 
attrezzati professtonalmen 
te II sistema attuate ha favo 
rito anche la cooptazione di 
mediocri forme di sterilita 
professionale livellamenti 
Resto della mia vecchia tesi 
servono le scuole preferibil 
mento legale alle università 
Trovo il proliferare delle 
scuole professionali di gior 
naiismo tremendo e fatale 
Bisognava disciplinare la 
materia SL sa che in questa 
professione c e un numero 
chiuso di fatto ma non si e 
avuto il coraggio di dirlo Oc 
corre evitare le fabbriche de 
gli illusi Che cosa vogliono 
dire poi tante scuole? Piccoli 
maestri talvolta falsi profes 
sorl Si sarebbero dovute fa 
re 1 2 scuole al Nord l al 
Centro e 1 al Sud Non va 
sottovalutato i estendersi 
delle scuole d azienda E evi 
dente se le cose stanno co 
me le conosciamo meglio le 
scuole di azienda Inventa e 

11 sindacato che dovrebbe 
chiedere agii editori forti in 
vestimenti nella preparazio 
ne professionale Ma il sin 
dacato chiede poco e poco 
hanno fatto gli editori Que 
sti ultimi se ne sono resi con 
to e ora provvedono a modo 
loro lo resto contrario per 
che può accadere che ognu 
no SI fa la sua parrocchietta 
però queste scuole almeno 
sono fatte per preparare per 
selezionare» 

•Una forma di praticantato 
libero e certamente anche 
un modo per infrangere la 
sclerosi della nostra catego 
na ed e la ragione per la qua 
le sono favorevole all abolì 


zione dell Ordine dei giorna 
listi Lordine stesso vuol di 
re già cooptazione gli edito 
ri e I colleghi decidono chi 
entra nella professione» 

■Per farla breve io sono 
per un bagno di liberalizza 
zione per una forte prepara 
zione professionale che ab 
bia I SUOI puntuali aggiorna 
menti So benissimo che i 
condizionamenti sono tanti 
però non vedo miglior presi 
dio alla propna autonomia 
professionale della compe 
lenza della preparazione 
della bravura Dei resto vi è 
una consapevolezza diffusa 
che 1 attuale sistema e supe 
rato lant è che si comincia 
finalmente a parlare di un 
altro mio vecchio pallino la 
nscnttura del contratto Bi 
sogna cambiarne completa 
mente I impianto perche la 
nostra categoria si e ormai 
enormemente diversificata 
Quali interessi possono an 
cora unire il grande opinioni 
sta e il rispettabilissimo col 
lega che fa i fumetti'^ Il biso 
gno di lavorare in piena li 
berta poi basta Mi viene in 
mente la suddivisione che fa 
ceva Giorgio Bocca quando 
se la prendeva con I infor 
mazione troppo contigua 
con la pubblicità ci saran 
no sempre settori - che so 
la moda - nei quali la stampa 
è commercializzala I impor 
tante e che non lo sia in ec 
cesso in modo disonesto 
Credo che ci voglia un con 
tratto con una premessa uni 
ca SUI pnncipi fondamentali 
e con soluzioni specifiche 
per le diverse situazioni» 

«In conclusione credo 
che I giornalisti debbano ri 
trovare una coscienza piu 
precisa del loro ruolo un or 
goglio professionale che 
non c è piu Ci vorrebbe un 
po piu et distacco il gior 
naiista e il politico non sono 
intercambiabili mentre da 
noi molti giornalisti si corsi 
derano dei politici anzi talu i 
ni guardano ai politici pen | 
sando starei molto meglio ' 
IO al posto loro Non vorrei 
essere frainteso giornali e 
giornalisti di oasi sono mi 
gliort nspetto a 20 30 anni fa 
pero mi pare che CI si stia un 
po rassegnando sfiducian 
do Perciò dico decessoli 
beralizzato scuole severe 
possibilità di selezionare gli 
aspiranti giornalisti via I im 
buio dell Ordine nelle forme 
protettive corporative nuo¬ 
vo contratto Sono scossoni 
dei quali abbiamo assoluta 
mente bisogno ■ 


La pubblicità si intrufola ovunque 
spesso si rende irriconoscibile 

Se chiamassimo 
la gente 

a un referendum? 


Privo di vincoli e confini il sistema 
è destinato a clamorosi cedimenti 

Senza regole 
non sempre 
vince il migliore 


ENRICO FINSI 


PAOLO PAGLIARO 


■i «La pubblicità è I anima del 
commercio» si diceva un tempo Og 
gl tale definizione non basta piu la 
comunicazione commerciale (che 
non è solo pubblicità ma anche pro¬ 
mozioni sponsorizzazioni direct 
marketing relazioni pubbliche ecc ) 
è uno dei principali volani della ere 
sena delle economie capitalistiche Di 
piu è essa stessa un settore produttivo 
non irrilevante e in forte crescita per 
di più di moda e considerato assai at 
traente da molti giovani e giovani 
adulti Ed è una gigantesca «macchi 
na» di diffusione a volte di costru 
zione) di valori ideologie modelli di 
comportamento stili di vita al fondo 
un mezzo d integrazione sociale omo¬ 
logante e di legittimazione di quel che 
anni fa s amava chiamare «il sistema» 

Parliamoci chiaro a lungo la sini 
stra ha preso sottogamba la pubblicità 
e tutto il resto un po come certi com 
mercianti ritrosi di cultura arcaica Poi 
è subentrata la solita spaccatura da 
un lato I demonizzaton militanti, pron 
ti ad attribuire alla comunicazione 
commerciale la responsabilità d ogni 
guaio (quelli - per intenderci • che 
considerano Berlusconi il Male Asso 
luto ) e dall altro gli esaltatori entu 
siasti ed dentici che considerano I ul 
timo spor premiato a Cannes la mag 
gior opera d arte del Novecento dan 
no per morta la classe operaia, dicono 
ad ogni pié sospinto «società deli in 
formazione» e a volte cercano di con 
vincerti persino che esiste una via Di 
xan at socialismo 

Da qualche tempo mi pare anche 
a sinistra si è approdati a una visione 
pm equilibrata più colla e - se è con 
sentito - piu «laica» di tali fenomeni il 
che è molto positivo purché si riesca 
a tradurre giuste impostazioni in attivi 
ta proposte lotte concrete 

Farò tre esempi II primo attiene al 
ta necessità (anzi all urgenza) che la 
sinistra si impegni per un forte mere 
mento della pubblicità della pubblica 
amministrazione degli enti locali 
ecc la cosiddetta comunicazione di 
servizio pubblico in Italia ignobilmen 


te sottosviluppata e - quando c è 
troppo spesso distorta da logiche 
clientelar! 

Qui la sinistra può e deve impegnar 
SI per un incremento degli investimen 
ti esattamente come deve mettersi in 
testa di dover essa stessa parlare di 
piu al paese (e a singoli gruppi sociali) 
anche con queste tecniche per nulla 
diaboliche e pure il Pci se vuol dive 
nire il nuovo partilo di massa e d opi 
mone farebbe bene a studiare come 
integrare coordinandoli i van tipi di 
comunicazione (propongo un semi 
nano sul partito multimediale e non è 
uno scherzo ) 

Poi - ed è il secondo esempio - una 
sinistra non demonizzatnce priva or 
mai dei vecchi sentimenti di colpa per ' 
le passate sordità non può non mter 
venire massicciamente per governare 
1 processi nell unico modo giusto che 
e quello di stabilire delle «regole dei 
gioco» alla luce degli interessi colletti 
VI oggi ciò significa • senza essere o 
sentirsi «velerò» - fissare delle soglie 
massime d affollamento pubblicitario 
(per la tv ma non solo per essa) limi 
lame I intrusione in alcuni lijpi di prò 
grammi renderla nconoscibOe e quin 
di controllabile socialmente proibire 
fsi proibire') messaggi inaccettabili 
(per I infanzia e i soggetti deboli per 
la donna ecc ) ecc 

Ciò può e deve essere fatto d intesa 
con le categone interessate, ma met 
tendo in campo pure le domande del 
la gente (se no che sinistra è?) senza 
aver paura di essere considerati - ol 
tre che dei portaton di valon di iiber 
tà eguaglianza solidaneta ecc - an 
che dei paliti della norma visto che 
I alternativa all anarchia deregoiata 
non è di necessita Stalin 

Infine un idea perche non amvare 
a un referendum popolare su tali te 
mi^ Vane ricerche indicano che esiste 
una maggioranza che vuote regole e 
■tetti» alla pubblicità (che pure accet 
ta) E la faccenda oggi è tra le ptu 
importanti e sentite Perche non fare 
uno sforzo di fantasia e mvesUre la 
gente di alcune grandi opzioni m me 
rito? 


■1 Giorni la in una conferenza 
stampa Silvio Berlusconi ha ammesso 
che II suo impero televisivo è nato e si 
è consolidato grazie all assenza di una 
legTC di regolamentazione del setto 
re k un ammissione parziale perche 
in realta una legge > vecchia inade 
guata - c era eoe stata semplicemen 
te violala 

Il candido elogio dell lileealità con 
ferma I urgenza che siano finalmente 
stabilite le regole del gioco Letrasfor 
maziom tecnologiche lo sviluppo tu 
multuoso del mercato il dinamismo 
dei nuovi protagonisti sociali I afier 
marsi di nuovi interessi e dintti danno 
a quest urgenza un nlievo istituziona 
le 

Il problema si pone nei rapporti tra 
poteri dello Stato nelle forme di rap¬ 
presentanza della società civile nel si 
sterna di vincoli e di libertà che do 
vrebbero realizzare la democrazia 
economica E si pone anche nel mon 
do dei media 

Regole del gioco signilica in pnmo 
luogo certezza dei confini Quelli tra 
(Hitwiicita e informazione ad esem 
pio oggi sono molto incerti Qualche 
mese fa «L Espresso» pubblicò una co¬ 
pertina bianca con un titolo che ne 



spiegava il senso aQueslo spazio non 
è in vendita» Certo fu una provoca¬ 
zione li giornalismo italiano non è in 
vendita Si miglior offerente e «LE 
spresso» per fortuna è in buona com 
pagnia Ma ci sono molti e vistosi se 
gni di cedimento 
Il boom del mercato pubblicitano 
che accompagna e onenta I mere 
mento dei consumi, gioca un ruolo 
decisivo nella partita dell informazio¬ 
ne Giornali e tv di quello vivono Ma 
anche qui quali regole ci siamo dati^ 
Quale graduaiona di interessi abbia 
mo disegnato^ E quante distorsioni 
dobbiamo constatare? (Una, e non 
delle ultime riguarda propno il gior 
naie che ospita questo intervento 
L lUnita» è tra i dieci quotidiani più 
venduti il suo target non è ambiguo 
eppure che scarso appeal pubblicità 
no ) 

Alla questione della pubblicità si 
collega la nforma dei sistema radiote 
levisivo Di nuovo un problema di 
confini tra pubblico e pnvaio traser 
vizi essenziali e puro consumo, tra re 
sponsabilità e autonomia. Davanti a 
quale soglia si deve arrestare la «yigi 
lanza» del Parlamento sulla Rai*^ Co¬ 
me evitare che un regime di concor 
renza abbia come sbocco la nascila di 
un monopolio pnvato*^ 

Di nuove regole del gioco ha biso¬ 
gno anche I informazione scntia Le 
propnela di molti giornali sono cam 
Diate la finanza si e sposata con 1 edi 
tona la spinta alia concentrazione 
sembra irresistibile 
Le redazioni avvertono il disagio e 
denunciano i nschi di un generale ap- 

Ktimenlo favonio da un uso discuti 
delle nuove tecnologie Tra i sog 
getti che chiedono tutela c è naturi 
mente il lettore (o I utente televisivo) 
Anch egli nvendica trasparenza e n 
spello Basterà il mercato a garantir 
glieli'^ «L Espresso» ha girato la do¬ 
manda a poritici imprenditon gioma 
listi esperti di editona Oggi e domani 
se ne discuterà in un convegno alla 
Fondazione Cini di Venezia Cobietti 
vo è quello di individuare gli strumenti 
utili a regolare i rapporti Tra informa 
zione politica potere economico e 
[pubblicità Perchè in un gioco senza 
[regole non sempre vince il migliore 


■■ Diceva net lontano 1848 
un maestro del pensiero eco¬ 
nomico Stuart Mill «Produrre 
è muovere» Dopo tanti anni 
quell espressione può essere 
oggi nbaltata in imuovere è 
produrre» tanta e tale è la 
portata che assume in tutto il 
mondo la comunicazione co¬ 
municazione di notizie di da- 
, ti di spettacolo con un tele¬ 
fono un televisore ed un 
computer si può essere (o 
avere la sensazione di essere) 
«al centro del mondo», o me 
I glio essere nei van centri del 
j mondo trasportati dai bits dai 
I cavi e dalle onde hertziane 
Comunicare é produrre, al 
lora. Secondo una indagine 
dell Oede il settore primano 
' dell informazione 0 informa¬ 
zione vera e propna, te ncer 
, che (insegnamentoedimez 
zi) ha un valore che nei mag- 
gion paesi si aggira sui 20-30% 
della ncchezza nazionale 
Una ulteriore caratteristica 
messa in risalto da quella n 
cerca è che il settore informa¬ 
tivo ha un elevato output ver 
so il settore produttivo men 
tre scar>a è la rotta inversa, 
dal settore produttivo a quello 
informativo 

Già questi dati 0 argomen 
to è grande e abbisognerebbe 
di approfondimenti non con¬ 
sentiti dal limitalo spazio che 
CI farà anche peccare di sche¬ 
matismo) segnalano che non 
si ha a che fare con fenomeni 
contingtmli ma si è di fronte 
I ad eventi che in genere segna- 
I lano al svolta, è una nuoua 
economia che nasce, che 
convive con la vecchia condì 
zionandola e cl^ forse ad es¬ 
sa subentra E I economia 
dell informazione, I econt>- 
mia delle Immagini, del mi 
crochips dei bisogni voluttua- 
n è 1 economia della money 
society della società post in- 
dustnale che non produce piu 
beni ma valon e cne subentra 
a quella (come ci insegnava¬ 
no a scuola) dell acciaio, del¬ 
la demografia e forse anche a 
quella società che si valutava 
sulla base del reddito 
In questa nuova economia 
c è un vero e proprio nmesco- 
lamento delle carte cambia 
no I soggetti e gli oggetti che 
I predominano sul proscenio 
: del mercato 

L oggetto è la comunicazio¬ 
ne comunicazione di immagi 
ni di informazioni e di dati 
che vengono sempre piu n 
chiesti da una società che si 
dice ha già ampiamente sod 
disfatto I bisogni pnman e 
che, nei contempo ha molto 
più tempo «per se» (it cosid 
detto tempo libero) risotto ai 
tempi del lavoro In piu si co¬ 


municano valori stili di vita e 
gusti ed a questi valori stili di 
vita e gusti è l^alo il consu¬ 
mo dei beni Cosa è una auto¬ 
mobile? Sarebbe di per sé co¬ 
rno direbbe un marketing- 
man un «ammasso di lamie¬ 
re» diviene una automobile 
magari desiderabile, allorché 
viene comunicata la funzione 
d uso. i valori insiti in queU'og- 
getto (la comodità, lo status 
symbolecc ) e tale ccnnunica- 
zione la fa II marketing e U 
pubblicità utilizzando i mezzi 
di comunicazione 

Ce ne è di ben donde per 
sostenere che la comunica¬ 
zione non è più un servizio 
ma un bene economkik Un 
bene ricco Ricco perdiè «ti¬ 
rato» da due groa motori 
dall aumento del consumo di 
comunicazione (G Foaode, 
amministratore della Finivest 
ha detto «1 maggiori guadagni 
noi li facciamo c<m i film e la 
fictiom) e tùia puMrUdIà la 
quale in una «società intera¬ 
mente pubblicitaria» (per dirla 
con Jean Baudrillard) non po¬ 
trà mai bloccare la sua splen¬ 
dida coisa. semmai sok» ral¬ 
lentarla. 

Chiedo scusa per quoto 
esempio quasi cancaturae il 
•povero» grande industriale 
dell auto è condizionato nelle 
sue vendite dalie disponibiUlà 
dei consumatori legate alle lo¬ 
ro gerarchie dei bisogni, men¬ 
tre il «ricco» editore è tirato 
dai consumi crescenti di co¬ 
municazione ma anche dalla 
pubblicità che U «povero» in¬ 
dustriale è costretto a fare sui 
mezzi del «ricco» editore per 
inadere sulle gerarchie del bi¬ 
sogni indtviduail onde poter 
vendere di più. La conclusio¬ 
ne è fin troppo elementare H 
nirà (come dice uno Alain 
Mine, che se ne Intende tanto 
di queste cose) che la grande 
casa automobilistica sarà nel 
prossimo futuro, un «grande 
ufficio studi, un centro di mar 
keting. uno strumento di fi 
nanziamento». un grande edi 
tore, «acoessonomen/e sarà 
anche uno strumento di as¬ 
semblaggio» 

Camma i oggetto deila co¬ 
municazione e cambiano t 
soggelU che comunicano ora 
predomina il grande editore- 
industriate-fìnanziere figura 
nuova in eia non si riesce a 
distinguere ove inizi i uno o 
finisca I altro, cosi come non 
Si conoscono i confini della 
società dell informazione Si è 
detto che i media hanno per 
petrato un «furto del nostro 
tempo» Un furto a cui con 
piacere spesso siamo stati 
consenzienti godendo li lem 
po offerto dai media L impor 
tante è che non si amvi al «fur 
to dell uomo» 


Ed ecco Tutente: guarda, legge e ascolta così 


■1 Piu informazione piu svago maggiore 
attenzione agli avvenimenti sportivi e di attuali 
ta sono queste le motivazioni che hanno spin 
iole famiglie in questi ultimi 10 anni adaccre 
scere il consumo di prodotti offerti dai van 
mezzi di comunicazione di massa Ma qual è la 
gamma di opportunità messe a disposizione 
dal sistema informativo’ Innanzitutto la stam 
pa Sono 78 i quotidiani edili nel nostro paese 
dei quali 6 nazionali 4 economici 3 sportivi 7 
plunregionali e 19 regionali Numerosissime le 
testale periodiche ma 32 di esse coprono ben 
il 60% della diffusione Vi sono poi le tv tre 
reti Rai tre Fininvest Telemontecarlo Odeon 
TV Videomusic Rete A Telecapodtstria e Ita 
Ila 7 rappresentano i circuiti nazionali e para 
nazionali Ad essi bisogna aggiungere secon 
do il censimento effettuato nel 1986 dall Audi 
tei circa 290 eminenti operanti tra locati e 
regionali II complesso del sistema tv consente 
mediamente di poter seguire in ciascuna prò 
vinciacirca 27 programmi diversi per un offer 
ta pan a oltre 400 ore di trasmissione giornalie 
re che diventano 8mila se si considerano tutte 
le emittenti locali II censimento delle emitten 
ti radiofoniche è piu difficile per la natura stes 
sa del mezzo Tra reti Rai circuiti privati nazio 
naii e stazioni locali consorziate e no si con 
fano all incirca 4mila emittenti in attività 

Quanti televisori? Sara forse una osser 
vazione banale ma ormai il televisore e entra 
to nelle famiglie italiane come uno strumento 
esenziale per conoscere capire divertirsi su 
circa 20 milioni di famiglie soltanto 278mila 
nsuUano sprovviste di televisore il 98 6% ha 
almeno un apparecchio per un totale (nel 
1988) di circa 27 milioni di lelevison La tv a 
colon è presente nel 75 8% delle famiglie 
(quindi circa 15 milioni) mentre il 29 1% (2 
milioni 870 famiglie) ha il televisore fornito di 
televideo Tutto ciò e dedotto da una ricerca 
campionana condotta dalla Agb per conto 
dell Auditel 

Dove hai U tuo televisore? Lo si trova nel 
soggiorno della maggior parte delle fam glie 
(44%) il 30 i% preferisce tenerlo m cucina il 
9 7% in camera da letto infine per il 5 5% 


delle famiglie la giusta collocazione è la stanza 
dei ragazzi Quest ultimo 5 5% (che nel 1986 
era il 3 3%) evidenzia un aspetto inquietante 
dell uso del mezzo televisivo la funzione di 
supplenza e m certi casi sostitutiva che la tv 
ha assunto nel rapporto tra adulti e bambini 
Trasformata in loro unica interlocutrice la tv 
finisce col diventare il piu continuo ed efficace 
trasmettitore di modelli di comportamento e 
di valon - quanto discutibili e negativi e ben 
nolo - incidendo in modo profondo sui prò 
cessi formativi dell infanzia Un ultimo dato i) 
6 3% delle famiglie pur possedendo il televiso 
re non lo usa 

Come lo usiamo Intanto vi è da registrare 
chp all uso tradizionale (ricezione dei prò 
grammi) se ne sono aggiunti di nuovi il video 
come supporlo di strumenti informativi e per il 
video home Secondo alcune stime di Univi 
deo 1 associazione che organizza le maggiori 
società distnbulnci di videocassette nel 1987 
già due milioni di famiglie possedevano un Vdt 
(videoregistratore) Tenuto conto del tasso di 
crescita del mercato che ha quadruplicato le 
sue dimensioni negli ultimi due anni si preve 
de che i videoregistratori supereranno i ire mi 
lioni nel 1989 LUmvideo ritiene realistico I o 
biettivo dei quattro milioni nel 199) 

Rai e Flnlnvesl Lo stesso consumo tradì 
zionale della tv ha subito modifiche sostanziali 
negli ultimi 10 anni II pubblico e aumentato si 
e passati infatti da un ascolto medio giorna 
fiero di 9 8 milioni di spettatori (fascia oraria 
12 30 23 30 rilevamento effettuato nel 1980 
dal Barometro dell ascolto del Servizio opimo 
ni delta Rai su individui dai 15 anni e oltre) ai 
circa 12 milioni del 1987 (dato fornito dalla 
società Agb per 1 Auditel su individui dai 4 
anni e oltre) nella fascia oraria pressoché 
equivalente delle 12 23 Anche gli ascolti si 
sono diversamente distribuiti Sino al 1980 la 
Raj deteneva ancora una posizione di piena 
supremazia Lascolto medio gornaliero (fon 
te il Barometro del servizio pubblico) era del 
79 60% per la Rai del 20 4% per te tv privale 
Nel 1987 i telespettatori della fascia oraria 
12 23 secondo I elaborazione fornita dall Au 


ROBERTO MONTEFORTE 


ditel nel periodo gennaio-ottobre si sono sin 
tonizzati per il 25 33% su Ramno peni 18 13% 
su Raidue per il 3 44% su Raiire per un totale 
Rai pan al 46 92% Le reti FininvesI hanno rea 
lizzato nel medesimo penodo il 408% 
(18 55% con Canale 5 13 63 con Italia I' 
8 62% con Retequattro) il restante 12 78% si e 
riversato sulle altre tv pnvate ed estere La 
situazione ha subito interessanti mutazioni nel 
medesimo periodo gennaio-ottobre dell an 
no in corso Se il numero globale degli ascolta 
tori è rimasto sostanzialmente stabile I au 
dience detta Rai e passata invece dal 46 92% 
ai 48 56% Nel deitagho sr registra un lieve 
miglioramento di Ramno Raidue passa dal 
18 13% a! 17 65% Raitre passa dal 3 44% al 
5 39% rivelandosi l artefice della nmonta L a 
scolto delle tre reti di Berlusconi cala vicever 
sa dal 40 8% al 37 92% In pari colare flette 
Italia 1 che scende dal 13 63% all i 1 47% un 
arretramento registra anche Retequattro 
(dall 8 62% al 7 90%) mentre Canale 5 resta 
SUI valon del 1987 f) 13 53% degli ascollalon 
prefensce le altre tv 

Viva la radio Come se la passa la radio il 
mezzo di comunicazione di massa piu antico’ 
Mantiene il suo fascino incontra ancora t lavo 
n del pubblico e regge la concorrenza de 
mezzi pm sofisticati’ Bisogna nspondere di si 
Buona parte del settore radiofonico superala 
la fase pm cr tica sembra vivere un momento 
di rilancio e di razionalizzazione sul quale 
tuttavia pesa sempre la estrema segmenlazio 
ne del settore c la mancanza di regolamenta 
zione Per effetto di una decisione assunta dal 
la Rai dalle maggiori imprese radiofoniche e 
dalle organ zzazioni professionali operanti nel 
la pubblicità si è costituita la società Audiradio 
che ai primi dello scorso otiobre ha presenta 

10 1 risullatt delia prima scientifica ncognizio 
ne dell universo radiofonico I dati Audiradio 
sono stati elaborati assumendo come base 
dell indagine fa popolazione dagli undic anni 
in su vale a dire 50 milioni e 200miia individui 

11 72 9% dei censiti pan a circa 36 milioni 
ascoltano la radio almeno una volta alia setti 


mana Segnale di buona salute Itdatopmmte 
ressante fornito dall indagine nguaida la distn 
buzione degli ascoltaton tra emittenti private e 
Rai Considerato I arco di una settimana il 
48 8% sceglie la Rai il 54 8% le radio pnvate (il 
totale è «jpenore a 100 per la doppia opzione 
di una fascia di ascollalon) Il rapporto si cor 
regge parzialmente se si considera 1 allegia 
mento deli ascoltatore nel giorno medio il 
28 8% sceglie la Rai il 30 7% le radio pnvate 
Questi dati hanno suscitato molto scalpore 
ma non erano del lutto inattesi La stessa Rai 
che da anni conduce o commissiona indagini 
sul settore in una ncerca Rai Sipra del 1987 
condotta sugli adulti di 13 anni e oltre già 
indicava questi trends 11 pnmo dato che trova 
conferma e quello sulla npresa del) ascolto 
Dopo la cnsi de) 1986 vi e stato ne) 1987 
(sempre considerando gli ascoltaton degli ulti 
mi sette giorni) un incremento di 120mila uni 
la che diventano 188mila se si considera I a 
scollo giornaliero medio Anche secondo I m 
dagine Rai Sipra il servizio pubblico perdeva a 
favore dei pnvati nei selle giorni (49 6% contro 
51 1%) mentre ne) confronto giornaliero le 
reti Rai mantenevano un sta pur leggenssimo 
vantaggio (30 8% contro 30 i%) Secondo la 
ncerca Audiradio la punta massima dell ascoi 
to radiofonico si registra nella fascia mattutina 
7 8 quando la Rai pnmeggta mconlrastata con 
I giornali radio (su un totale di 9 milioni e 
900mila ascoltaton oltre 7 milioni scelgono la 
Rai 2 milioni e 600mUa le private) La Rai 
mantiene il pnmo posto nella fascia oraria 
)2 13e in coincidenza con I notiziari registra 
andamenti positivi nelle fasce 14 15 i8 19 
22 24 Perde terreno nelle restanti fasce ora 
ne in particolare tra le 10 e te 11 che rappre 
senta il punto di massimo ascotto delle radio 
pnvate Sempre secondo it citato studio della 
Rai Sipra le pnvate vantano anche una mag 
giore d ì dell ascolto quotidiano (153 mi 
nuli COI r 1 109 riservati alla Rai) e mparlico 
lare la quota maggiore del pubblico femminile 


e di quello giovanile quest ultimo compreso 
Ira 1 18 e 1 24 anni Lascoltatore Rai piu fedele 
e di sesso maschile e di età supenore ai 55 
anni 

Le trasmissioni de) servizio pubblico sono 
maggiormente seguite nelle regioni del Nord 
Italia al centro ia situazione è di equilibno tra 
Rai e pnvate queste ultime nsultano prefente 
al Sud e nelle isole II pubblico deile pnvate e 
pm numeroso tra gli abitanti dei piccoli e medi 
centn sino ai lOOmila abitanti alta Rai va il 
pnmato dell ascolto nelle citta medio-grandi 
dai lOOmila ai 250mila abitanti e oltre tembra 
uscirne confermata quindi la vocazione loca 
le dell emittenza privala anche quando questa 
SI presenta sotto la formula delle stazioni con 
sorziate per ampie fasce orane in circuiti na 
zionah 

Il grande balzo del giornali L altro settore 
della comunicazione il cui poderoso balzo m 
avanti è dovuto m buona parte al mercato loca 
le e quello dei giornali quotidiani 0 dati sono 
di fonte Fieg) Si e passati infatti dalle 5 milio¬ 
ni e 342mila copie vendute nel 1980 (dato 
nmasto sostanzialmente invanato sino al 
1983) ai 6 milioni e 350 mila de) 1986 con un 
incremento del 19 2% La stampa provinciale e 
locale registra il piu elevalo tasso di espansio¬ 
ne tra I quotidiani (+28 2%) seguita dagli spor 
tivi (+2t 5%) dai nazionali (+19 3%) e dagli 
economici (+18 8%) Più contenuto 1 aumento 
dei quotidiani plunregionali (+13 7%)e dei re 
gionali (+10 6%) invanati i serali e in netta 
flessione i politici (-10 3%) Le testate quoti 
diane erano 85 nel 1980 si erano ndotte a 78 
net 1986 Di esse 6 hanno fatto registrare tivei 
li medi giomalien di vendita supenon alle 
250mila copie 10 si sono attestate tra le 200 e 
le 250mila copie 16 tra le 50 e le lOOmila 
copie per 46 quotidiani il livello medio di ven 
dita giornaliera e stato infenore ellae SOmiIa 
copie 

Le 78 testate quotidiane sono state pubbli 
cale in numero di 42 al Nord 22 al Centro e 14 
al Sud Sempre nel 1986 si e venduta una copia 
di quotidiano ogni 9 abitanti contro gli 11 del 
1980 esaminando il dato delle vendile in mo¬ 


do disaggregato notiamo che nelle regioni 
seltentnonali dove risiede il 44 6% della popo¬ 
lazione è stato realizzato U 55,2% delle vendi 
te complessive nelle regioni centrali (19 1% 
della popolazione) le vendite sono state pan at 
22 2% in quelle mendionali ^6 3% della po¬ 
polazione) le vendite sono state appena del 
19 6% 

È aumentalo anche il livello di lettura d^l 
dall fomiti dall Isegi Cmdaginc sulla lettura dti 
quotidiani) nsutta che i 15 3 milioni di Ictton 
abituali del 1980 sono saliti net 1986 a 20 2 
milioni (è stata presa in considerazione la po¬ 
polazione adulta oltre 1 15 anni nel 1980 e oltre 
1 14 anni noi j 986)) di cui i) 6)% rappresenta 
to da maschi e il 39% da donne con un au 
mento delle iettnci nspetto ai 1980 

In sintesi si può affermare (lenendo conto 
anche del mercato dei penodici) che ogni 
giorno I Italiano su 5 compra un prodotto de) 

1 editona giornalistica I su 4 se si considera 
soltanto ia popolazione adulta, si vendono m 
fatti ogni giorno 10 milioni e OOOmila esem 
pian di giornali tra quotdiani settimanali quin 
dicmali e mensili Per quel che nguarda la let 
tura secondo i dati Isegi ne) 1986 un adulto su 

2 2 ha letto un quotidiano secondo i dati ispi 
(indagine sulla stampa penodica) un adulto 
ogni ) 3 ha letto un penodico Di recente i) 
presidente della Federazione degli editon 
Giovanni Giovannini ha annunciato che I an 
damento positivo trova conferme anche per il 
1987 Si sarebbe registrarlo infatti un ulterio¬ 
re incremento del 7 32% nella vendita dei quo¬ 
tidiani con I provinciali (+8 26%) che registra 
no un tasso di crescita supenore a quello me¬ 
dio dei regionali (+2 55%) de» plunregionali 
(+0 39%) mentre gli sportivi (- ì 95%) e i sera 
il (-5 53%) presentano un andamento negati 
vo I quotidiani locali e provinciali avrebbero 
un incremento infenore soltanto alla crescita 
dei nazionali (+8 97%) e degli economici 
(+48 43%) il dato dei nazionali è determinato 
dall eccezionale boom di Repubblica accre 
ditata di un +7 87% il nsullato degli economici 
e provocato invece dall ingresso sul mercato 
di una nuova testata Italia oggi 
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LETTERE E OPINIONI 


Così Don Chisciotte 
ha vinto la battaglia 
di Scarlino 


ROBERTO BARICCI • 


F inalmenle ci siamo Un primo risultalo di 
grande valore è stato raggiunto i famigerati 
•fanghi rossi» di Scarlino, reflui di lavorazio- 
ne dell industria chimica di biossido di tita- 
wmmmm nio un tempo Montedison e oggi della multi¬ 
nazionale inglese Tioxid, non sono piu scan 
cati, dal 15 novembi;e scorso, nei fondali del 
mar Mediterraneo E questo il risultato reso 
possibile dalle accresciute sensibilità am¬ 
bientali. dalla nuova cultura industriale ma 
soprattutto dell impegno degli enti locali, 
con il Comune di Scartino m lesta, che da 
quando lo stabilimento entrò in funzione, 
nei primi anni 70, pose con coraggio e deci¬ 
sione i! problema del trattamento a terra dei 
fanghi In quegli anni il sindaco comunista di 
Scarlino (che non era certo queU'Ascanio 
Trinidade che nel libro di Jorge Amado Vita 
e miracofi di Tieta d'Agreste, accoglieva a 
braccia aperte la Brastanio, grande industria 
brasiliana produttrice di titanio e di inquina 
mento) appariva un vero e proprio don Chi 
sciotte e non parte di un movimento artico 
lato, esteso e con piu volli come quello al 
tuale In Maremma ancora oggi si ricorda 
con grande irritazione il comportamento del 
governo che, mentre il Comune slava condi¬ 
zionando li rilascio della concessione al trat¬ 
tamento a terra dei sottoprodotto delie lavo¬ 
razioni, rilasciò un autorizzazione a scarica¬ 
re le soluzioni acide acquose addirittura in 
mare aperto e in superficie costringendo co¬ 
si lì Comune, dopo sei mesi di vane resisten¬ 
ze nei propri giusti convincimenti, ad ade¬ 
guarsi 

Chi come me si affacciava alla politica 
militante in quegli anni non ricorda tutto di 
quella battaglia e deve far ricorso alla me¬ 
moria storica del partito, ma sicuramente 
ricorda, e con piacere, una terza pagina de 
l'Unita dedicata interamente al problema 
dal titolo un po' apocalittico ma efficace 
«Piano per asfissiare il mar Tirreno» Rispet¬ 
to a quei tempi, a quei rischi reali e a quelle 
prospettive oscure che potevano aprirsi per 
1 intera Maremma, il risultalo odierno non 
può che far riflettere attentamente Le scelte 
poliUche elaborale allora e concretamente 
portate avanti m questi anni dagli enti locali 
G dalle forze di sinistra - dal nostro partito in 
primo luogo - sono stale tali da riuscire a 
coniugare lo sviluppo con la salvaguardia 
deH'ambiente, facendo anzi diventare que¬ 
st ultimo II perno fondamentale dello svilup¬ 
po stesso La fine dello scarico a mare dei 
reflui Tioxid sta infatti nella stessa logica che 
ha portato al parco della Maremma, al 50% 
del territorio provinciale soggetto a vincolo 
ambientale ai salvaguardia, ad uno degli 
standard più elevati ai qualità dell ambiente 
e complessivamente delia vita Non tutto, 
certo, e stato ancora fatto e la complessa 
sfida per affermare - come ha detto il com¬ 
pagno Occhetto ' una «cultura ecologica 
dell industria» continua 

A nche per quanto riguarda Scartino occorre 
che siano mantenuti livelli di mobilitazione 
e di vigilanza, affinché 1 accordo sia regolar¬ 
mente attuato e l'aria effettivamente risana- 
ta Occorre che si proceda a sviluppare la 
ricerca scientifica e gli accorgimenti tecnici 
per far sì che si affermi veramente una nuo¬ 
va chimica capace di riutilizzare in un «ciclo 
integrale», i suoi stessi prodotti di scarto Ciò 
vale per la Tioxid come per le ceneri di pirite 
della Solmine, che sta anch'essa proceden¬ 
do pur tra incertezze derivanti dalla politica 
contraddittoria dell Eni approfondendo I a- 
zione 

C e un dato significativo In tutta questa 
vicenda che credo debba far riflettere colo¬ 
ro che preferiscono alla sfida della comples¬ 
sila le piu facili suggestioni dell industriali¬ 
smo o dell ambientalismo fine a se stesso 
La vicenda Tioxid dimostra che I industria 
se SI instaura un corretto rapporto con gli 
enti locali, e se c'è un seno intervento dello 
Stato, può realizzare, senza contraccolpi ne¬ 
gativi ma anzi con notevoli attivi di bilancio 
- come sta avvenendo per le due industrie 
chimiche in questione - profonde ristruttu 
razioni di valore ambientale Esattamente 
dii opposto delie vicende dell industria chi 
mica nel resto d Italia questo ci insegna la 
vicenda dei fanghi rossi di Scartino Am 
biente e industria non costituiscono un al 
ternativa secca E possibile - ed oggi anzi 
improrogabile - lavorare per uno sviluppo 
che SI fondi su entrambi 

• Segretario della Federazione Pci di Crosseto 


V^ontrariamente a quanto appare 
dalla trascrizione di appunti presi 
vent’anni or sono, la delegazione del Pd che andò 
ad Hanoi nel '66 recava un messaggio del Papa 

Iniziativa del Pd e di Longo 


H Caro direttore mi ha colpito a 
pag 38 del supplemento dell Unita 
dedicato ai «verbali» per vent anni 
nmasti segreti, della conversazione 
praghese del ! 968 fra Alexander Du- 
beek e Luigi Longo, la seguente fra¬ 
se t/n realtà il Pontefice aueva chie¬ 
sto che un nostro compagno portas¬ 
se un messaggio od Hanoi lo l ho 
sconsigliato perché certamente 
avrebbe chiesto delle concessioni» 
Evidentemente nella trascnzione 
degli appunti deve essersi prodotta 
qualche confusione poiché, come fu 
nvelato da mie interviste giornalisti¬ 
che a guerra finita, e ricordato da 
Carlo Galluzzi net suo libro La 
svolta, fummo qoi alla vigilia della 
partenza della delegazione del Pci 


nel novembre del 1966 per il Viet 
nam (E Berlinguer, Gaiiuzzi Trom 
badori) a sollecitare da Paolo VI un 
auspicio di giustizia e di pace da re 
care a Ho Chi Minh ad offrirci come 
latori del messaggio sotto qualunque 
forma e a recarlo ad Hanoi, avendo¬ 
lo ricevuto sotto forma di prò me¬ 
moria in lingua francese per il buon 
tramite dei padri Tucci e De Rosa di 
Civiltà cattolica Con la piena appro 
vazione del segretario generale del 
Pci Luigi Longo, sia del passo presso 
Paolo VI sia della successiva decisio¬ 
ne che fosse Enrico Berlinguer riser¬ 
vatamente a illustrare a Ho Chi Mmh 
la rilevanza dell'atto 
Il che del resto, era del tutto in 
linea con quanto In seguito il Pci 


continuò a fare per fa tessitura inter¬ 
nazionale della pace mettendo an¬ 
che in segreto collegamento il gover¬ 
no di Hanoi con Tallora ministro de¬ 
gli Esteri Italiano Amintore Fanfam, 
per il tramite della stretta collabora¬ 
zione dell allora responsabile della 
Commissione Esten del Pci, Carlo 
Galluzzt e dell allora ambasciatore 
della Repubblica di Saigon, il com¬ 
pianto Giovanni D'Orlandi Un altra 
pagina di stona, tutta da rivelare, rac¬ 
contata od horas nei dian mediti 
dell ambasaatore D’Orlandi 

Antonello 1>ombàdori 


La testimonianza di Antonello 


Trombadon mi pare preziosa per il 
luminare alcuni momenti mportan 
ti di stona degli anni 60 e della dire¬ 
zione politica di Luigi Longo Quan¬ 
to al testo del verbale, io posso solo 
garantire di aver trascritto con scru¬ 
polosa integrità e fedeltà le mie note 
di ventanni fa Non posso invece né 
garantire di non aver commesso 
nessun errore all epoca, né tanto¬ 
meno esercitarmi ora in interpreta 
zioni di quelle note Del resto, 
chiunque abbia dimestichezza con 
la ricerca stanca sa che problemi 
analoghi si presentano con quasi 
tutti I documenti del passato che 
vengono portati alla luce 

Giuseppe Beffa. 


politica e culturale Non è ne- 
cessano per fare ciò, crimina¬ 
lizzare le «componenti» si 
tratta di ricondurle nel loro 
ambito naturale che è quello 
degli organi collegiali del sin¬ 
dacato, senza annullare 11- 
dentila ma esaltando tutta la 
ricchezza del pluralismo inter¬ 
no Le questioni della defini¬ 
zione dei gruppi dingenti non 
SI debbono più affrontare sot¬ 
to t ipoteca delie differenti 
«aree di provenienza politica» 
Esse vanno risolte sulla base 
di un riscontro democratico 
nell insieme dell organizza¬ 
zione Gli allarmismi e le enfa¬ 
tizzazioni di certa stampa pre¬ 
sentano una Cgil giunta alla 
soglia del *day after» e non 
analizzano invece questi temi 
centrali che sono alla base 
della battaglia politica che è 
iniziata 

Gaetaoo Focelllo. Del 

Dltetilvo Cdl d» Como 


Superare lo 
schematismo delle 
«componenti» 
(senza 

criminalizzarle) 


ELLEKAPPA 


■i Cara Unità, nella Cgii si è 
ormai aperto un duro con 
(ronto sulla strategia sindaca¬ 
le La necessità di operare una 
nvisitazione cotica delle posi¬ 
zioni e delle scelte di linea 
strategica adottate m questi 
ultimi anni, era nella logica 
delle cose, sotto 1 incalzare 
delle trasformazioni sociali, 
economiche e culturali inter¬ 
venute nella società italiana 
Una unità interna basata su 
•unanimismi», alla lunga fini¬ 
sce per soffocare la libera cir¬ 
colazione di idee e approda e 
sintesi politiche ambigue che 
lasciano comunque Irrisolte 
determinate nserve, inespres¬ 
se 0 meno, all'interno dell'or- 
ganizzazione II confronto in 
corso consente invece pro- 
pno m un momento cosi diffi¬ 
cile per la vita della Cgil, di 
cogliere le nuove potenzialità 
emergenti e di preludere a 
una nuova stagione sindacate 
che «niegutimi» con rinnovato 
vigore la ragion d'essere del 
sindacato Quest ultimo è 
chiamato oggi a fare i conti 
con la diversa dislocazione 
degli assetti sociali e di potere 
in Italia e in Europa 
Occorre avere maggiore 
consapevolezza dei nuovi e 
piu insidiosi attacchi alle con¬ 
dizioni dei lavoratori e del 
tentativo di annullare ogni vin¬ 
colo di classe e di solidarietà 
sociale È in gioco ormai la 
democrazia nei luoghi di lavo¬ 
ro Ben venga perciò una di¬ 
scussione libera anche aspra, 
ma senza «veli», che punti a 
ntanciare il potere contrattua 
le del sindacato su tematiche 
di grande rilievo le quali inve¬ 
stono le trasformazioni strut¬ 
turali delie aziende e delle 
nuove forme di alienazione, in 
un contesto produttivo in cu) 
operano meccanismi sofisti 
cati di controllo sui lavoraton 
È da evitare la drammatiz 
zazione dei termini della cnsi 
in atto rivelando una sorta di 
impotenza La Cgil non apre 
certo sconin interni senza 
porre al centro ! elaborazione 
di una progettualità autonoma 
e di grande respiro politico 
Lo schematismo delle 
•componenti» va superalo di 
fronte alla complessità della 
realta sociale Non è pni rin- 
viabile su questo versante, 
una coraggiosa innovazione 


La spartizione 
e il «mancinismo» 
all’oilgine 
di tanti guai 
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■iCaro direttore, ho letto 
con VIVO interesse i articolo 
sulla Calabria di Letizia Pao- 
lozzi, pubblicato sali'Unità di 
25 US 

A proposito di alcune affer¬ 
mazioni contenute nell'artico¬ 
lo mi pare opportuno ncorda- 
re ai letton dell'Unità alcune 
vicende del perìodo che va 
dalla fine degl) anni Sessanta 
ai pnmi anni Settanta W famo¬ 
so «pacchetto Colombo» non 
fu elaborato sotto la spinta 
della «nvolta» di Reggio Cala¬ 
bria. al contrario fu in una 
certa misura causa della stes¬ 
sa rivolta e forni alibi alle for¬ 
ze dell eversione per scatena¬ 
re I moti de! 1970 Tale «pac¬ 
chetto» era frutto di un accor¬ 
do spartitono nel centrosini¬ 
stra, 1 CUI mallevadon e com- 
pomari furono I on Mancini e 
i on Misasi allora grandi pa¬ 
drini rispettivamente del Psi e 
della De calabresi 

Si penso alla localizzazione 
a Gioia Tauro del V Centro si 
derurgico sapendo (si appre¬ 
se solo più tardi) che già allo¬ 
ra in considerazione della pa¬ 
ventata cnsi della siderurgia 
mondiale 1 In avanzava nser¬ 
ve sull opportunità della crea 
zione del V Centro siderurgi¬ 
co Ma bisognava fare quella 
promessa che si sapeva non 
sarebbe stata mai mantenuta 


per far passare una logica di 
spartizione temtonale O'uni- 
versila a Cosenza ed il capo¬ 
luogo a Catanzaro) che tene¬ 
va conto solo degli interessi 
elettoralistici e clientelan dei 
singoli feudi St trattò allora di 
un ennesimo tradimento ver¬ 
so la Calabria, altro che idee 
di modernizzazione* 

Non si può certo escludere 
che il Pci abbia commesso de¬ 
gli errori ma la sua politica 
meridionalislK^. m quegli an¬ 
ni, proponeva per la Calabna 
lo sviluppo anmmico dell a- 
gncoUura. deHIndustna e del 
turismo, ancorando, senza re- 
spingere l'ipotesi del V Centro 
siderurgico, 1 industrializza¬ 
zione allo sviluppo di un'ago- 
coltura moderna e progredita, 
con la creazione di un grande 
polo agro alimentare che 
avrebbe potuto guidare e ra¬ 
zionalizzare I proce^, garan¬ 
tendo lo sviluppo ed il pro¬ 
gresso della Calabria 
Fu la sconfitta di questa li¬ 
nea (che ai comunisti calabre¬ 
si procurò fa sprezzante accu¬ 
sa di «gracchismo») e raffer¬ 
marsi del «mancinismo» (ope¬ 
re pubbliche cattedrali nel 
deserto flusso incontrollato 
di enormi nsorse finanziane 
non finalizzate allo sviluppo) 
a determinare «i’urb^izzazio- 
ne selvaggia», la «modernizza¬ 
zione particolare», «1 onni 
clientelizzazione» una conce 
zione affaristica della politica. 
\ illegafita diffusa, la diffusione 
dei fenomeno mafioso I Infil¬ 
trazione della mafia nella pub 


blica amministrazione e negli 
enti locali IVitti mali egregia¬ 
mente denunciati nell'articolo 
delta Paolozzi 

igDado CaJvarano. 

Reggio Calabria 


Politica estera: 
quale sistema 
di coerenze 
attiviamo? 


■■ Caro direttore, pochi gior¬ 
ni fa sono partiti volonlan per 
il Nicaragua due comunisti ve¬ 
ronesi, Giuseppe e Sandra 
Caldognetto Lavoreranno per 
tre anni m progetti di edilizia 
contadina e di educazione sa- 
nitana In occasione della par¬ 
tenza SI è costituito un «grup¬ 
po di appoggio» ed è naia 1 1 - 
dea di oiganizzare (promolon 
il Pci veronese veneto e il 
Miai, Movimento laici Ameri¬ 
ca latina) un convegno sulla 
cooperazione intemazionale 
e la nforma delia politica e 
della sinistra 

In nfenmento a questo epi¬ 
sodio e a iniziative analoghe, 
vorrei fare alcune brevi rifles¬ 
sioni di carattere generale 
I) • H Pci ha bisogno di questi 
gesti di pace e di speranza co¬ 
me del pane e dell'acqua per 
vivere Una parte ampia del 


partito deve superare diffiden¬ 
ze e aprirsi con grande simpa¬ 
tia dialogante e operativa a 
chi opera nel volonlanaio, 
nelle Ong (organizzazioni non 
governative), in associazioni 
come Pax Chnsli, Adi. Age- 
sci, Emmaus, Cantas, Movi 
mento non vtolenlo, Beau i 
costrutton di pace, il Comita¬ 
to contro I mercanti di morte. 
I Associazione per la pace 
La fede cnstiana o l’ispirazio¬ 
ne religiosa, te «scelte di vita», 
le testimonianze, la «profezia» 
non sono eicmenb «Impoliti¬ 
ci» o «metapolitid», marmali 
o aggiuntivi delta nostra politi¬ 
ca ^no fare politica Sono la 
nforma della politica in mar¬ 
cia Sono la «democrazia del 
fare» in atto Sono parte inte 
granfe degli ideali del nuovo 
socialismo che vogliamo co- 
sinitrc Non si può tendere al¬ 
la «novità» senza porre o ac¬ 
cogliere atti di novità che so 
no già un’alternativa in cam¬ 
mino 

2) - Siamo vicini al Congresso 
Si parla di nuova identità del 
Partito A mio parere il Partito 
non SI qualifica e non parla 
alla genie e ai giovani per ie 
parole scritte sui documenti 
(che sarà pure giusto redige¬ 
re) Il Pci a mio avviso può 
affermarsi solo nel vivo delle 
iniziative, delle lotte, del fare 
politica, e grazie ai messaggi 
che comunica, alla «vita» che 
sa accogliere nel suo corpo, ai 
valon di solidanelà, di pace e 
di liberazione che nesce a te¬ 
stimoniare Senza «utopia» 


non è possibile nemmeno es¬ 
sere «realisti» 

3) - Grazie alla spinta del mo¬ 
vimento per la pace, delle 
donne e della Fgci e sulla scia 
del pensiero lungimirante di 
Togliatti e di Berlinguer, co¬ 
minciamo a parlare di «non- 
violenza» Il 26 settembre 
scorso l'Unità riportava una 
frase di Occhetto *La nonvio- 
lenza può essere assunta co¬ 
me la stella polare di tutti i 
movimenti che in ogni regio¬ 
ne del mondo si battono per 
I autentica liberazione di 
ogni uomo» Bene, per me 
questo è un punto decisivo 
Approfondire e praticare que¬ 
sta indicazione è la vera sfida 
dell'epoca moderna 

L'Unità ha aperto un dibat¬ 
tito sulla nonviolenza da noi 
intesa come «onginano valore 
rivoluzionano» Ora, come 
traduciamo politicamente 
questa indicazione? Quale si¬ 
stema di coerenze attiviamo? 
Sono molto preoccupato per 
le ngidità delia nostra politica 
intemazionale, troppo dele¬ 
gata agii uffici, alle diploma 
zie, alle interrogazioni paria- 
mentan, alle eccessive Iodi 
per la politica estera del go¬ 
verno 

E la riforma della legge n- 
guardante 1 obiezione di co- 
sctenza^ E la legge contro il 
commercio delle armi^ E la ri¬ 
conversione deli'industna bel¬ 
lica*^ E il nuovo narmo in atto^ 
Soprattutto cosa vuole dire 
assumere la ncerca di un nuo¬ 
vo rapporto Nord-Sud del 
mondo come questione de¬ 
terminante? 

Sergio Paronetto. 

Responsabile problèmi 
intemazionali del'a 
Federazione Pci di Verona 


Gramsci rifiutava 
il determinismo 
meccanico, non 
la rivoluzione 


■■ Caro direttore, nell’artico¬ 
lo di Gmlielto Chiesa apparso 
il 7 novembre c’era una frase 
che può aver dato luogo a 
qualche equivoco di carattere 
sionografico Essa suona cosi 
«// "tempo", violato dotte im¬ 
pazienze di una nvoluzione 
che andavo contro la storia 
(contro il capitale, quello con 
la "e” maiuscola, quello di 
Kart Marx, scrisse Gramsci, 
profetico, sull'Ordine nuovo) 
SI è preso ormai tutte le nom¬ 
ate» 

La pnma osservazione è 
che 1 articolo di Gramsci inti¬ 
tolalo •La rivoluzione contro 
il "Capitale"» non è apparso 
sull’ Ordine nuovo, ben^ 
suirAuann' edizione milane¬ 
se. li 24 novembre 1917 e n- 
pubblicato dal Ondo de! po¬ 
polo il 5 gennaio 1918 

La seconda osservazione 
concerne il fatto che la frase 
di Chiesa può fare intendere 
che Gramsci pensasse alla n- 
voluzione d’Ottobre come 
qualcosa che andava contro 
la stona Non è cosi. Dallo 
scotto SI evince chiaramente 
che per Gramsci la nvoluzione 
era la dimostrazione che ta 
stona non poteva procedere 
secondo schemi di determini¬ 
smo economicistico che il 
pensatore sardo faceva risali¬ 
re ai canoni del matenaiismo 
sionco di Marx, le cui opere 
non erano, allora, per gran 
parte da lui conosciute Di qui, 
appunto, ta titolazione dell ar¬ 
ticolo sumeordato 

Lo scotto di Gramsci è im¬ 
portante perche nvelatore di 
un pensiero di denvazione 
idealistica che nell accostarsi 
al marxismo, nfiula ogni de¬ 
terminismo meccanicistico e 
ogni dogmatizzazione, allora 
largamente diffusi net movi¬ 
mento operaio, per rivalutare 
pienamente I azione soggetti¬ 
va degli uomini che fanno la 


stona 

Per questo Gramsci coglie 
sì 1 immaiuntà e I arretratezza 
della Russia di quel tempo, ma 
capisce subito che la rivolu¬ 
zione è resa soggettivamente 
possibile e necessaria da 
quell immane sconvolgimen¬ 
to che fu la pnma guerra mon¬ 
diale E in questo senso la 
considera giusta e vi aderisce 
pienamente 

Aldo Pirone. Roma 


Non perdonabili 
responsabilità 
dell’Imperatore 
del Giappone 


■■Signor direttore, di fronte 
alla morte imminente dell'Im¬ 
peratore Hirohito, le autorità 
giapponesi si sforzano di farlo 
passare alla storia come por¬ 
tatore, persino come simbolo 
di pace, degno della deìRca- 
zione che sembra in atto. 

La stampa intemazionale n- 
prende quest'immagine senza 
commenti Eppure Hirohito 
era l'alleato di Hitler e di Mus¬ 
solini nella Seconda guerra 
mondiale, responsabile di fe¬ 
roci crìmini di guerra compiuti 
sempre in suo nome e non a 
sua insaputa, come si vuole fa¬ 
re credere oggi 

Durante l'occupazione 
giapponese di gran parte del¬ 
l'Estremo Oriente, nel 1942, 
oltre ai prigionieri di guerra 
migliaia di civili occidentali fu¬ 
rono internati m campi di con¬ 
centramento non diversi dai 
lager nazisti m Europa Moltis¬ 
simi sono stati 1 morti 

Le vittime di guerra nell'O- 
riente non hanno ricevuto al¬ 
cun risarcimento da parte del 
Giappone, né materiale nè 
morale Hirohito non è stato 
processato nè il mlKtartsmo 
giapponese condannato 

Come ex detenuta di im 
campo di concentramento 
giapponese in Indonesia in 
quanto olandese bianca e di 
ongine ebraica, voglio spera¬ 
re che in Italia almeno l’Unità 
faccia sentire una voce critica, 
li militarismo è pericoloso, so¬ 
prattutto in Giappone con il 
suo immenso potere econo¬ 
mico 

Sarei interessala a conosce¬ 
re ex detenuti italiani In Orien¬ 
te 0 giapponesi hanno punito 
anche quegli Italiani che dopo 
r8 settembre 1943 optarono 
per Badoglio) 

Maijan nelacher. 

Montano bucino (Como) 


L’amaro 
sarcasmo 
di un vecchio 
combattente 


■I Signor direttore, chiedo 
umilmente scusa alle più alte 
autontà della Repubblica, agli 
onorevoli senatori e deputali, 
nonché aii'onorevole ministro 
del Tesoro perchè, all’età di 
oltre 90 anni, non essendo 
interamente in possesso delle 
mie facoltà mentii, ho scrìtto 
più volte, su giornali e riviste, 
che lo Stato elaigisce a noi 
Cavaiien di Vittono Veneto la 
somma di IO 000 lire anziché 
quella di ben 12 500 lire men¬ 
sili, che è realmente quella 
che CI viene corrisposta a tito¬ 
lo di vitalizio, con assegno se¬ 
mestrale di 75 000 lire, al net¬ 
to, sempre, di ritenute e tasse 
vane 

Federico ToatL Roma 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: I area di alta pressione che ancora governa il tempo sull itahs e che he 
li suo massimo valore localizzato sulla nostra penisola comincia una fase dt graduate attenua¬ 
zione Contemporaneamente proveniente dall Europa centro settentrionale s> profda una 
depressione che estenderà net prossimi giorni la sua influenza v^so la nostra penisola 
convogliandovi aria fredda di origine artica Con l'aria fredda ai muoveranno veloci perturbazio¬ 
ni da nord verso sud che Interesseranno la nostra penisola con annuvolamenti e precipitazioni 
sparse La temperatura nei prossimi giorni 4 destinata a diminuire sensibilmente 

TEMPO PREVISTO’ sulle regioni settentrionali graduale intensificazione della nuvolosità, sui- 
I arco alpino si avranno nevicate mentre in pianura successivamente sono possibili fKecipita- 
zioni a carattere intermittente L andamento del tempo non perderà la carattenstica della 
variabilità per cui durante il corso della giornata si possono avere frazionamenti della nuvdosi 
tàcon conseguenti schiarite Sull Italia centrale inizialmente tempo buono con prevalenza di 
Cielo sereno ma con tendenza a variabilità Sulle regioni meridionali ciek> sereno o scarsamente 
nuvoloso 

VENTI, deboli o moderati provenienti da occidente ma tendenti a orientarsi rapidamente dai 
quadranti settentrionali 

MARI* mossi i bacini settentrionali leggermente mossi gli altri 

DOMANI: miglioramento del tempo sulle regioni settentrionali mentre sull Italia centrale si avrà 
una intensificazione della nuvolosità con possibilità di precipitazioni nevose sulle cime appen¬ 
niniche I fenomeni si estenderanno gradatamente verso I Italia mendion^e a ie isole Anche 
al centro e al sud il tempo non perderà la caratteristica della variabilità per cui a tratti si 
possono avere schiarite 

domenica e LUNEDI una nuova perturbazione proveniente dall Europa centro-settentritmale 
attraverserà la nostra penisola muovendosi sempre in un letto di ana fredda I fenomeni 
commeeranno dalle regioni settentrionali e si estenderanno gradualmente verso il centro e il 
sud La temperatura è destinata ad una sensibile diminuzione 
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TEMPERATURE IN ITAUA; 


Bolzano 

-4 

10 

L Aquila 

1 

IO 

Verona 

3 

12 

Roma Urbe 

2 

16 

Trieste 

7 

12 

Roma Fiumicino 

4 

17 

Venezia 

7 

12 

Campobasso 

3 

13 

Milano 

6 

9 

Bari 

7 

12 

Tonno 

1 

6 

Napoli 

4 

16 

Cuneo 

-1 

1 

Potenza 

0 

6 

Genova 

IO 

13 

S Maria Lecca 

6 

16 

Bologna 

5 

9 

Reggio Calabria 

8 

14 

Firenze 

0 

16 

Messina 

10 

15 

Pisa 

3 

16 

Palermo 

15 

17 

Ancona 

2 

11 

Catania 

5 

19 

Perugia 

4 

12 

Alghero 

6 

19 

Pescara 

5 

16 

Cagliari 

7 

12 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

Amsterdam 

3 

5 

Londra 

9 

13 

Atene 

5 

10 

Madrid 

7 

20 

Berlino 

3 

10 

Mosca 

“6 

-3 

Bruxelles 

4 

15 

New York 

5 

16 

Copenaghen 

7 

9 

Parigi 

6 

13 

Ginevra 

6 

8 

Stoccolma 

2 

5 

Helsiniu 

1 

4 

Varsavia 

0 

3 

Lisbona 

13 

20 

Vienna 

2 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni mezz ora dalle 6 30 alle ore 18 30 
Ore 7 00 Rassegna stampa con Claudio Fracassi diret¬ 
tore di Avvenimenti 

Ore 8 30 Intervista sulla Cgil con Mano TYonti 
Ore 10 00 Droga al Sud, speciale a cura di G Ruspoio 
Ore 16 00 «A colpi di spot» Servizi e interviste sulla 
campagna contro le interruzioni pubblicità- 
ne 

Donenlea 20 novembre alle ore 10.00 Alessandro Nat¬ 
ta a Italia Radio. Hlo diretto con gli aacoltatori: «Nel 
nuovo Pel. per una nuova Italia». 

FREQUENZE IN MHi’ Torino 104. Gonovo 88 55/94 250 U 
Spoiio 97 500/105 200 Milano 91 Novara 91 350 Como 
87 600/87 750/96 700 Lacco87 900 Padova 107 750 Rovlao 
96 650 Raggio Emilia 96 250 (mola 103 350/Ì07 Modana 

94 500, Bologna 87 500/94 500, Parma 92, Pisa. Lucca. Livor¬ 
no, Empoli loS 800. Arazzo 99 800 Slana. Òroaaato 104 500, 
Firanza 96 600/105 700 Matta Carrara 102 550, Parugla 
100 700/98 900/93 700 Tarn! 107 600 Ancona lOSSfJO 
Aaeoll 95 250/95 600. Macarata 10B BOO. Paaaro 91 tOO 
Roma 94 900/97/105 550, Rotato fTe) 95 800 Pauara. 

Chiati 104 300 Vasto 96 500 Napoli 88 Salarrio 
103 500/Ì02 850. Poggia 94 600, Lacca 105 TOO^Bari 87 600 
Ferrara ]05 70ù Latina. Froainona 105 550, Vltarbo 
96 800/97 050 Pavia. Piacanza. Cramona 90 950 Piatola 

95 800/97 400 Trento. Rovarato 103/93 Alaatandria. Atti 
90 950 

TELEFONI 00/6791412 - 06/e79«639 
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Nuovo «gioco» 
in Usa: 

r ariare con 
marziani 


I terrestri che intendano avviare contatti con gli abitanti di 
altri sistemi solan potranno usufruire fino a sabato dei 
«telefoni stellari» messi a dispos zione del pubblico nell a 
tno del palazzo AT and T di New York i messaggi sonon 
e VISIVI viaggeranno alla velocita della luce grazie ad an 
tenne paraboliche raggiungendo tutti gli angoli dello spa 
zio e considerando le distanze verranno rice\ajti parec 
chio tempo dopo la morte del mittente «Credo che 1 idea 
stimoli la fantasia della gente ha detto il portavoce della 
AT and T «e naturalmente c e anche il fatto che e gratis 

auindi in caso di mancata risposta nessuno se la prende 
Igni «cliente» dispone di trenta secondi di tempo per 
parlare m un microfono mentre una telecamera riprende 
la sua immagine Finora I iniziativa ha riscosso soprattutto 
il favore dei ragazzini 


Un nuovo test 
aiuterà 
a prevenire 
i tumori? 


Nuovo passo avanti nella 
ìotta ai tumori grazie ad un 
nuovo test» che individua 
il male prima che la cellula 
sia impazzita Lo rivela 
un analisi che si basa sull i 
dentificazione degli onco 
geni cioè i geni del cancro 
e delle proteine che tali ge 
ni producono L analisi ha già superato la ricerca sugli 
ammali ed è ora nella fase di studio sull uomo con risultati 
positivi come si sta rivelando in modo particolre nel reti 
noblastoma (cioè un tumore che colpisce 1 occhio) e nel 
tumore di Burkitt L annuncio degli importanti progressi 
che sarebbero stati raggiunti nella prevenzione del tumore 
è contenuto m una relazione che il prof G I Evan degli 
«Impenal cancer research fund laboratories di Londra 
terra (ma il testo e stato già reso noto) al congresso della 
Società Italiana di medicina di laboratorio a Firenze con la 
partecipazione di circa seicento specialisti Dalla relazione 
del prof Evan si ncava che la precoce diagnosi del cancro 
è possibile attualmente dosando gli oncogeni già noti ma 
è emersa recentemente - e qui consiste la novità - una 
nuova classe di oncoseni come componente importante 
della carcinogenesi Si tratta degli «oncogeni recessivi» 
implicati nel cancro solamente nel caso in cui le loro 
funzioni siano soppresse Quindi individuando con un a 
nalisi molto sofisticata questi oncogeni recessivi e possi 
bile sapere se si innescherà nel soggetto il meccanismo 
del tumore Fino ad ora tutte le analisi consentono di 
dosare i cosiddetti «marker tumorali cioè quei segnali 
che indicano la presenza del tumore quando questo si e 
|ià insediato nell organismo facendo impazzire la cellu 


S 

L’Aids 

riattiva 

la tubercolosi? 


Il Virus dell Aids si va con 
fermando un agente di rial 
tivazione della tubercolosi 
in una sorta di micidiale 

E atto dt alleanza che sem 
rano aver stretto tra di lo 
ro Secondo il professor 
Jacques Chretien speciali 
sta di malattie polmonan 
dell ospedale Laennec di Parigi il fenomeno e ormai ge 
neralizzato e oltre a quel «grande serbatoio patologico» 
che è il Terzo mondo interessa anche i paesi occidentali 
Nel 1987 I nuovi casi di turbercolosi registrati nella sola 
Francia sono stati 12 000 Su scala mondiale ogni anno il 
bacillo di Koch attacca circa 10 milioni di individui e ne 
uccide dai tre ai cinque milioni 11 legame tra sindrome da 
immunodeficienza acquisita e turbercolosi era già stato 
identificato m Tanzania uno dei primi paesi dove il virus 
responsabile dell Aids lo Hiv 1 si e manifestato LOrga 
nizzazione mondiale della sanila ha persino istituito uno 
speciale dipartimento per ingaggiare una battaglia su que 
sto duplice fronte Ma è la prima volta che uno specialista 
francese afferma che il pencolo e molto piu reale e prosai 
mo di quanto non si potesse immaginare 


Urss, inchiesta 
della Procura 
suirepldemia 
tra i bambini 


La procura generale del 
1 Urss ha aperto un inchie 
sta sulla misteriosa epide 
mia verificatasi a Cherno 
VISI che ha colpito finora 
127 bambini lo riferisce la 
Pravda precisando che la 
JTialaiha sconosciuta ai me 
^ dici provoca caduta dei ca 

pelli e alterazioni psichiche che si manifestano con irritabi 
[Uà e allucinazioni e colpisce solo i bambini sotto i 14 
anni in particolare quelli biondi con gli occhi azzurri Gli 
specialisti analizzando le diverse ipotesi sono giunti alla 
conclusione che la causa della misteriosa epidemia vada 
ricercata nell elevata concentrazione di tallio che si ri 
scontra nell atmosfera e nel suolo della citta questo metal 
lo slmile al piombo a determinati livelli può indurre awe 
lenamenlo acuto e cronico nell organismo umano Dato 
che nei dintorni di Chernovtsi non esistono fonti di emis 
^one di tallio e possibile che questo elemento chimico sia 
arrivato nella città sovietica con le piogge acide iniziate 
nel luglio scorso e si sia accumulato nel terreno si indaga 
anche sulla produzione delle fabbriche della zona la cui 
lavorazione è interrotta mentre sono in corso indagini 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


_Arrivano negli Usa le prime proposte di legge 

Il «grande caldo» non è più solo un caso da laboratorio 
Giovanni Berlinguer: «In Italia troviamo molte resistenze» 



La parola 
alla politica 


L'effetto serra e uscito dai laboratori ha fatto par 
lare di se giornali e televisioni Ora siamo arrivati al 
colto di bottiglia politico dopo tante denunce e 
tempo di azioni politiche concrete per evitare che 
la Terra subisca un innaturale e pericoloso nscal* 
damento a causa dell azione di alcuni gas Primo 
fra tutti, ranidnde carbonica Ma non e facile te 
resistenze politiche ed economiche sono molte 


ROMEO BAS80LI 


H Era i! luglio scorso 
Uscendo dalla sala del Con 
gresso a Washington James 
Hansen direttore dei prò 
grammi di ricerca sull almo 
sfera della Nasa incontro il 
professor Manate uno dei 
pnmi scienziati ohe abbia rea 
lizzato un modello statistico 
per I effetto serra Manate do 
mando ad Hansen perché mai 
avesse raccontato ai parla 
mentan che la siccità imper 
versante sulle pianure del Mi 
dwest era dovuta all effetto 
serra Una affermazione quan 
tomeno avventata «Lo so che 
è una balla Ma se non mettia 
mo loro un po di paura - n 
spose serafico Hansen - non 
faranno nulla» 

Ma chissà forse quella «bai 
la» lanciata con tanta enfasi 
da Hansen davanti alle teleca 
mere dei media americani ha 
sortito qualche risultato Per 
che al di la delle esagerazio 
ni ianidnde carbonica pre 
sente nell atmosfera è quasi 
raddoppiata negli ditimi due 
cento anni E cosi gli altn gas 
inquinanti Colpa prima di tut 
to della produzione di ener 
già elettrica realizzata attra 
verso la combustione di pe 
trolio e carbone II rischio e 
che t gas liberati dalla combu 
stione di queste sostanze for 
mino nel giro di 30 SO anni 
una pellicola nell atmosfera in 
grado di far entrare la radia 
zione solare ma capace di im 
pedirne I uscita Con il risulta 
(o di scaldare abbastanza ra 
pidamente il pianeta Le previ 
sioni sulla portata di questo 
fenomeno sono diverse van 
no dal pessimismo piu cupo ' 
con scenari apocalittici calot 
(e glaciali che si squagliano e 
oceani Che sommergono le 
grandi cilia > al timore di un 
leggero nscaldamento che sa 
rebbe comunque in grado di 
sconvolgere il regime delle 
piogge ed estendere i deserti 
Se SI accettasse la previsione 
intermedia (tre gradi in piu 


entro il 2030) dovremo adat 
(arci al penodo piu caldo da 
100 000 anni a questa parte E 
comunque raggiunto in un 
tempo COSI rapido da non 
avere precedenti dai tempi 
detta comparsa della vita sulla 
Terra 

Finora pero se ne era parla 
to solo nei congressi di me 
teorologia nelle colonne dei 
giornali e in alcuni convegni 
di ambientalisti Ora negli 
Stati Uniti sembra (arsi strada 
un impegno nuovo del mondo 
politico visibile e pesatile nel 
chilo abbondante di carta su] 
la quale due parlamentari sta 
tunitensi la repubblicana di 
Rhode Island Claudine 
Schneider e il democratico 
californiano George Brown 
hanno scritto la prima propo 
sta di legge per combattere 
I effetto serra presentata al 
Congresso americano Sem 
bra di rivedere ciò che nell ul 
timo anno è già accaduto per 
la fascia d ozono in quel caso 
si e arrivati ad un accordo in 
temazionale che limita la prò 
dazione dei gas inquinanti 
Con I effetto serra tutto si fa 
piu difficile perche ce di 
mezzo la produzione di ener 
già 

Ma ormai il passo e stato 
fatto e 1 opinione pubblica mi 
zia a chiedere al mondo politi 
co di intervenire Nei giorni 
scorsi ad Amburgo al con 
gresso mondiale su «Clima e 
sviluppo gli scienziati hanno 
detto che «non è piu tempo di 
discussioni ma di azione 
Cosi mentre i due congressi 
sti americani presentavano la 
loro proposta di legge (che 
prevede incentivi alle indù 
strie perche razionalizzino i 
loro consumi di energia e che 
spinge le industrie automobili 
stiche a costruire modelli che 
consumino il 30 40% di carbu 
rante in meno) dall altra parte 
dell Atlantico in Inghilterra il 
quotidiano progressista The 


Indipendent» si scagliava con 
Irò il governo inglese accu 
sandolo di «non fare nulla e 
di essere in una situazione di 
stallo rispetto al problema 
dell effetto serra 

Un altro segnale arnva da 
Roma dove questo pomeng 
gio verrà presentato il libro di 
Eduard Pestel «Oltre i limiti 
dello sviluppo (vedi scheda a 
fianco) una revisione cntica 
del rapporto del Club di Roma 
venti anni dopo Eduard Pe 
stei afferma chiaro e tondo 
che le nazioni maggiormente 
responsabili dell inquinamen 

10 da anidnde carbonica non 
avvertono a sufficienza il peri 
colo 

il mondo politico italiano lo 
sa’ 

«In Italia il Pci ha lancialo la 
proposta del rinnovamento 
ecot<^co dell economia - di 
ce Giovanni Berlinguer re 
sponsabile delia sezione am 
biente del Po > Che e pnma 
di tutto una cnlica ad un idea 
della politica che si limita ad 
intervenire sui flussi di potere 
di moneta e di merci ed e 
passiva rialto ai flussi di in 
quinamento e di risorse della 
biosfera Un assenza non ca 
suale perche favonsce il do 
minio dei sacdieggiaton e lo 
sviluppo incontrollato delia 
produzione» 

Ma per 1 ozono si e {Hir 'atta 
strada lidea di una regola 
mentazione intemazionale 

«Si ma per 1 effetto serra e 
piu diffìcile esistono resisten 
ze piu forti * afferma Giovanni 
Berlinguer > Il Pci ha presen 
tato da tempo disegni di legge 
per io sviluf^ dei trasporlo 
su rotaia e del piccolo cabo 
taggio su nave Un mcxlo per 
risparmiare combustibili fossi 

11 Ma m Italia comanda la Fiat 
e il solo avvenimento che n 
guardi le ferrovie in questi an 
ni e il taglio attuato gover 
no ai provvedimenti per il mi 
glioramento della rete ferro 
viana 

Ma il Pci pensa di presenta 
re proposte specifiche per 
I effetto serra’ 

•Cercherò di parlare con gii 
altn compagni che si sono oc 
cupati di questi problemi - n 
sponde Beriingiwr > e cerche 
remo di presentare un proget 
to di legge unitano per dimi 
nutre I inquinamento respon 
sabtle dell effetto serra 

Se SI (ara sara la pnma leg 
ge presentata in Europa 



Il Club di Roma: 

«Ma i governi non hanno 
ancora capito il rischio» 


■■ Questo pomeriggio a 
Roma all Accademia dei Lin 
cei SI apnrà un convegno sul 
le tesi del Club di Roma a 
vent anni da) documento 
che ne fece un caso interna 
zionale «i limiti dello svilup¬ 
po» Sara I occasione per 
presentare il libro di uno de 
gli ammaton di quel gruppo 
guidalo allora da Aurelio 
Peccei Eduard Pestel Di Pe 
stei scomparso qualche me 
se fa 1 Isedi (Petnni editore) 
pubblica la traduzione Italia 
na di «Beyond thè limits of 
growth» (Oltre i limiti delio 
sviluppo) una revisione enti 
ca di quel rapporto a venti 
anni di distanza 
Come allora viene npro 
posta una ragionevole utopia 
per t mali del mondo per 
evitare un collasso di civiltà 
all umanità L idea e quella di 
uno «sviluppo organico di 
verso da paese a paese com 
patibile con i problemi di in 
qumamento di esaurimento 


delle risorse di crescita de 
mografica Una utopia che 
pone la politica m pnmo pia 
no che nchiede la pace e la 
convivenza pacifica una più 
diffusa coscienza del proble 
ma ambientale Ne) suo h 
bro ncco di dati e informa 
zioni gradevole per il suo re 
gisiro di scrittura Peste! e 
tutt altro che ottimista circa 
le possibilità che questo svi 
luppo organico si affermi 
contro 1 modelli di sviluppo 
selvaggio di opulenza e mi 
sena che caratterizza il pia 
neta 

E non è ottimista neppure 
per I effetto serra Pestel n 
corda che quando agli inizi 
degli anni 70 una delegazio 
ne del Club di Roma espres 
se a Mosca i timori per I ac 
cumularsi di anidnde carbo 
nica e altri gas nell atmosfe 
ra «i membn dell Accade 
mia sovietica delie scienze n 
batterono immediatamente 
che sarebbero stati contenti 


se la Russia settentnonale e 
la Sibena fossero divenute 
un po più calde) E «anche 
I India potrebbe essere in 
dotta a considerare I effetto 
serra con una certa equani 
mita i SUOI temton infatti si 
estendono nella zona tropi 
cale e subtropicale che 
spenmenterebbero solo un 
lieve surnscaldamento con 
effetti climatici secondan» E 
aggiunge «Ci si potrebbe an 
che chiedere se una volta 
bloccata la mona dei boschi > 
nordamencani tramite con > 
gegni che controllino I inqui I 
namento gli Stati Uniti e il 
Canada si opporrebbero al 
consumo di carbone e tdro 
carbun liquidi dato che il n 
scaldamento delle zone fred 
de di Stati Uniti e Canada po 
Irebbe anche nsultare auspi 
cabile» In realta dice Pestel 
«con tutta probabilità nessu 
no può trarre vantaggio da 
un repentino sconvolgimen i 
to del clima p ovocato dal ' 


) uomo* 

Ma questo non sembra es¬ 
sere ancora nella coscienza 
dei governanti come proba 
bilmente non lo è In quella 
dei governati Peste) ha un 
suo parere sui nmedi possibi 
)i «Non abbandonare I) nu 
cleare» sostiene Maaggiun 
ge con realismo «SI può 
escludere che 1 ostilità all u 
so massiccio deli energia nu 
cleare si attenui in tempi bre¬ 
vi» F allora? «Allora tra ) era 
attuale dei combustibili fossi 
h e quella futura dei non fos¬ 
sili Il ponte può essere co¬ 
struito con il metano» Infatti, 
spiega Pestel «la semplicità 
della molecola del metano 
consente di ottenere una 
combustione quasi completa 
di questo idrocarburo ed è 
il più benigno tra i combusti 
bill fossili a pania di calorie 
fomite esso emette nella 
combustione solo poco più 
del 50% dell anidnde carbo¬ 
nica prodotta dai cartione» 
QRBa 


Londra, preoccupati gli esperti 

Un virus (torinese?) 
blocca computer inglesi 


Da tempo si ipotizza un legame fra cervello e sistema immunit^o 
Alcune ricerche lo dimostrerebbero, ma i risultati sono ancora insufficienti 


n cancro è una malattia da stress? 


Allarme a Londra per un altro caso di infezione > 
dei computer attraverso un virus elettronico. Si 
manifesta come una pallina da ping pong che 
compare sullo schermo e cancella tutto ciò che e 
stato scntto fino a quel momento II virus era 
stato segnalato al Politecnico di Tonno prima 
dell estate Poi avrebbe attraversato la Manica 
Ma forse e nato negli Usa 


■H LONDRA Un misterioso 
programma «virus» che pare 
sia stato fabbneato a Tonno 
sta facendo strage di compu 
ter in Gran Bretagna Si mani 
festa quasi come un gioco sul 
videoterminale compare una 
specie di pallina da ping 
pong che nmbalzando can 
cella irnmediabilmente tutti i 
dati accumulati nella memo 
na «Almeno due volte la setti 
mana viene chiesto il nostro 
Intervento per questo proble 
ma» ha dichiarato Alan Solo 
mon tecnico di un servizio di 
pronto intervento per la cura 
del computer «malati» 
Secondo Solomon la mi 
stenosa «pallina da ping 
pong» è stata segnalata per la 
prima volta a Tonno nella 


scorsa primavera e nel mese 
di maggio ha attraversato la 
Man ca passando da un com 
puter al) altro come una ma 
lama infettiva 

L Università di Tonno e 
considerata la casbah del so 
ftware ed e questa la sola mo 
tivazione per cui oggi posso 
no attribuire alla nostra citta la 
paternità del cosiddetto \irus 
dei computer» ha commenta 
to il vicedirettore del Politec 
nieo di forino Marco Mezza 
lama Al Politecnico il virus» 
SI era manifestalo prima del 
l estate ma «danni seri alla 
funzionalita del s sterna infor 
mativo ha osservato Mezza 
lama ron ce ne sono mai 
stati Noi abbiamo messo a di 
sposizione degli studenti un 


numero altissimo di macchine 
e questo significa diffusione 
della cultura ma può avere 
anche conseguenze negative 
A Tonno comunque - ha con 
eluso il vicedirettore del Poli 
tecnico abbiamo una gran 
de competenza su questa te 
mat ca Abbiamo anche crea 
to dei programmi chiamati 
de virus per verificare se 
nel computer ci sono questi 
programmi latenti 
Ma in realta il virus «esiste 
in Italia da oltre un anno ed e 
d probabile importazione 
americana I suoi effelli co 
munque non sono particolar 
mente gravi al massimo viene 
perso if testo che in quel mo 
mento ven va scritto col com 
pu er senza che altri prò 
grammi o la memoria risultino 
danneggnlt Cosi afferma 
Adalberto Biasiotti titolare 
della «Securcomp una delle 
principali società italiane di 
protezione informatica Bia 
siolti ha aggiunto che questo 
virus alligna in modo parti 
colare nei programmi di vi 
deoscnttura e si trasmette at 
traverso le cop e dei dischetti 
che contengono il program 
ma 


E vero che gli stress e i traumi psichici possono 

E rovocare malattie organiche e perfino il cancro^ 
ipotesi studiata da tempo sarebbe stata confer 
mata sperimentalmente da due gruppi di ncercato 
n americani Senonche 1 indeterminatezza delle 
notizie e la mancanza di nscontn hanno lascialo 
aperto I interrogativo Proviamo a scioglierlo par 
landò con Fernando Aiuti e Alberto Oliveno 


FLAVIO MICHEUNI 


E noto da tempo anche 
se non sono ancora disponibi 
il prove certe che esiste un 
continuo scambio di informa 
zioni tra il cervello li sistema 
immunitario e quello endocn 
no cosi da determinare un re 
ciproco condizionamento 
«Disponiamo ormai - spiega il 
professor Aiuti - di una ab 
bendante letteratura sull ar 
gomenlo" Sotto I influenza 
del cervello sono state osser 
vate sia m persone che in ani 
mali da laboratorio delle mo 
dificazioni transitorie de) si 
sterna immun tane quasi 
sempre in senso negativo So 
no modificazion della capai 
ta replicativa dei linfoc I de 


monociti dei macrofagi ac 
compagnate da una dim nu 
zione della produzione di m 
terleuchine e interferoni Non 
solo Abbiamo visto che in 
soggetti affetti da malattie psi 
chiche erano presenti altera 
zioni del sistema immun tano 
Queste alterazioni sembrereb 
bero correlate da ormoni e 
mediaton chimici che metto 
no in connessione il sistema 
immunoiogico con quello 
nervoso centrale 1 inlerleu 
china 1 soprattutto 1 interleu 
china ? l inlerferon e on 
neuroendocnni come g c r 
moni del t mo 

I I nfocit I monociti i ma 
croFagi e le cellule natura! bi! 


lers (letteralmente assassini 
naturali) sono i principali ca 
pisaldi dei sistema linfatico 
immunitano capace di difen 
derci dai nemici esterni (bai 
ten sostanze estranee orga 
nismi nocivi) e in una certa 
misura anche dai tumori Le 
interleuchine e gli interferoni 
appartengono invece alle so 
stanze secrele naturalmente 
dall organismo e oggi npro 
dotte in laboratono con le 
tecniche dell ingegneria ge 
netica Una loro diminuzione 
rende dunque piu fragili le no 
stre cìifese e le probabilità 
che questo evento poco gra 
devote SI venfichi sembrereb 
bero aumentate da una de 
pressione dell umore protrai 
ta nel tempo o da un grave 
trauma psichico 
Naturalmente nessun fatto 
può essere dato per certo fin 
che non esistano prove speri 
mentali nproducibili Scien 
ziati prestigiosi come il pre 
mio Nobel Renato Dulbecco e 
l oncologo Umberto Verone 
si ad esempio hanno espres 
so p u volte li propno scetl ci 
smo sulla genesi psichica del 
cancro i meccanismi essendo 


molto piu complessi Ma ecco 
un fatto accertato 

E importante osservare 
spiega Aiuti come alcuni far 
maci immunologie! oltreche 
influire sul sistema immunità 
no possano modificare deter 
minate funzioni del sistema 
nervoso centrale Possono 
agire in senso depressivo ma 
anche stimolante eccessivo 
add rittura tossico Basti pen 
sare agli effetti dell interferon 
somministrato in grandi quan 
tita ha la proprietà di causare 
allucinazioni eccitazione 
perdita di memona e perlino 
convuls oni Perche’ spie 
gazione piu accreditala e che 
metta in azione delle sostanze 
endocrine capaci di agire sui 
cervello Anche nell Aids si 
osserva una maggiore Insor 
genza di patologie infelti\e 
quando li paziente è panico 
larmente depresso» 

I ncercalon hanno anche 
dimostrato che gli stress pos 
sono favorire la nattivazione 
dei virus 11 caso piu classico e 
quello deli herpes 

Particolarmente interessan 
te a proposito degli stimoli 
psicofisici e quanto avviene 


nell allattamento al seno È 
noto che la produzione di lat 
te materno e dovuta ad un or 
mone la prolaltina e questo 
ormone viene secreto sotto lo 
stimolo psicofisico della su 
zione del bambino m questo 
caso VI sarebbe una interazio 
ne con l ipolalamo della ma 
dre una delle regioni più im 
portanti del cervello 
«Esistono due inchieste epi 
demiologiche fatte da aulon 
diversi - osserva a sua volta il 
professor Alberto Oliveno - 
che dimostrano 1 incidenza di 
morbilità soprattutto di ma 
lattie infettive in persone che 
abbiano subito degli stress o 
dei gravi traumi psichici» I 
meccanismi sarebbero inve 
ce almeno in parte ancora 
oscun «Sono stali descntli a 
livello estremamente nduzio 
nistico e spenmenlale Si è vi 
sto anzitutto che dal sistema 
nervoso partono delle vie che 
vanno al timo Nei linfociti so 
no invece presenti dei recet 
ton per alcune molecole - pe 
ptidi o medalon nervosi - 
che possono mobilitare o 
bloccare rendendole piu o 
meno attive contro gli agenti 


infettivi le princlpail cellule 
del sistema linfatico immuni 
tano» 

Ancora una volta ecco dun 
queappanre sia pure a livello 
spenmentaie un reciproco 
condizionamento tra cervello 
sistema linfatico immunitario 
e sistema endoenno «Posso¬ 
no essere prodotti degli or 
moni - spiega Ohveno - simili 
alte endoriine o all adreno 
corticotropina (un ormone 
secreto dall ipofisi ndr) Di 
Clamo allora che c è un dop¬ 
pio legame uno che va da) 
cervello al sistema linfatico e 
uno che dai linfociti va lù st 
sterna nervoso È quindi possi 
bile che in alcune situazioni di 
stress i linfociti producano 
adrenocorticotropma capace 
di stimolare direttamente le 
ghiandole surrenali E ipotiz 
zabile una relazione tra questi 
traumi e ) insorgenza del can¬ 
cro’ «indirettamente si per^ 
che le cellule natura! btilers 
hanno la possibilità di mobili 
tarsi e di inattivare cellule tu 
morali ancora in fase iniziale» 
Ma qui la prudenza è ancora 
una volta d obbligo perché 
entriamo in un continente in 
gran parte tuttora inesplorato 
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La «questione mense» in aula 

Il sindaco difende l’ordinanza 
ma gli alleati lo accolgono 
in maniera gelida 


Le linee dei socialisti 

Severi si dice soddisfatto 
Marino invece 

non dà per scontato il voto del Psi 


Il m^appalto arriva in consi^o 

E Giubilo resta solo 



La «questione mense» arriva in consiglio comunale, e 
subito su Giubiio piove una valanga di attacchi e 
sospetti. Durissime accuse del Pei sulla «legittimità» 
dell'appalto, mentre non uno delia maggioranza ha 
preso la parola per difendere il indaco. «Il nostro sì 
alla delibera non è affatto scontato», fa sapere il Psi. 
Intanto continuano le manifestazioni sulla piazza del 
Campidoglio. Lunedi consiglio sui Mondici. 


STEFANO DI MICHELE 


Mondiali di calcio 
La giunta approva 
il «pacchetto» 
delle opere per il ’90 


H Finalmente le mense so¬ 
no arrivate in consiglio comu¬ 
nale. Ieri sera, dopo le latitan¬ 
ze dei giorni passati, il sinda¬ 
co Giubiio si è presentato sul 
suo scranno nell'aula Giulio 
Cesare. Ma in mano non ave¬ 
va la delibera che, secondo gli 
accordi presi con la sua mag¬ 
gioranza, dovrebbe portare al 
ritiro dell'ordinanza dei giorni 
scorsi. Si è limitato a ripetere 
quanto detto il giorno prima, 
promettendo «collegialità» e 
ribadendo che l’ordinanza era 
necessaria «per evitare l'inter- 
ruzione del servizio». Un inter¬ 
vento accolto nel gelo dalla 
maggioranza. E la solitudine 
di Giubiio era visibile ad oc¬ 


chio nudo. Per l'intera serata 
è rimasto solo sui banchi della 
giunta. Tutti gli assessori era¬ 
no ai loro posti di con^glieri, 
tranne quello ai servìzi sociali, 
Antonio Mazzocchi, rimasto 
mesco e preoccupato al suo 
posto. Dai banchi, non una 
parola di solidarietà con il po¬ 
rno cittadino. Anzi, il primo a 
prendere la parola è staio il 
socialista Salvatore Malerba, 
ex assessore al commercio, 
che non ha risparmiato a Giu¬ 
bilo nessun attacco. «Il fati¬ 
amo più tracpco ' ha urlato al 
andaco - è quello quando 
uno vuole decidere da solo, io 
la delibera non la voterò mai- 
chi si fida? Questa città non 


«Hanno stravolto la gara» 

Pei contro sindaco e assessore 


«L'appallo è illegittimo e lo dimostriamo». Il Pcì 
torna all'attacco contro il mega-appalto delle men¬ 
se che «regala» una gran parte delia refezione sco¬ 
lastica a C) e in una conferenza stampa presenta le 
accuse: le imprese sono state favorite in tutti i 
modi consentendo soprattutto loro di presentare 
offerte diverse e in tempi differenti. Giubilo accu¬ 
sato dì «falso ideologico». 


■I È stato un guasto acci¬ 
dentale a provocare l'Incen¬ 
dio che per tutta la serata di 
mercoledì e gran parte della 
giornata di ieri ha tenuto al 
buio tutta la zona est della cit¬ 
tà. L'incendio, scoppiato alle 
20,45 di mercoledì nella sta¬ 
zione elettrica principale della 
Tiburtina, ha causato sensibili 
danneggiamenti aH’impianto 
e innumerevoli disagi a mezza 
città. 

Con le case sprofondate 
nel buio, i surgelati che man 
mano si facevano soffici, mol¬ 
ti romani sono così improvvi¬ 
samente piombati nelle at- 
msofere «romantiche» di fine 
secolo: lumi di candela, elet¬ 
trodomestici fuori servizio e 
televisione, una volta tanto, 
muta. Peccato che non l'ab¬ 
biano apprezzato. Anche per¬ 
chè per alcuni è andata anche 
peggio. Se nelle vecchie stra¬ 
de di San Lorenzo, ristoranti e 
pizzene forzatamente «a ripo¬ 
so», i passanti si aggiravano un 
po’ smarriti e qualche vec¬ 
chietto era alta ricerca di un 
fiammifero per poter salire te 
scale, numerose persone so¬ 
no rimaste intrappolate negli 
ascensori e liberate solo pa¬ 
recchie ore dopo, quando le 
squadre di soccorso deH'Enel, 
domato Tincendlo, hanno po¬ 
tuto dedicarsi al ripristino dei 
servizio. 

Decine e decine di telefo¬ 
nate sono arrivate per tutto il 
corso della serata alla centra¬ 
le dell'Enel, ma anche le reda¬ 
zioni dei giornali sono state 
subissate da moltissime chia¬ 
mate di reclamo e di richieste 
di informazioni. Oltre al nu¬ 
meri sempre occupati dell'E¬ 
nel, infatti, al numero del co¬ 
mune per la segnalazione gua¬ 
sti e agli uffici circoscrizionali 
nessuno era in grado di dare 
notizie aggiornate. «Mi ha ri¬ 
sposto un vigile molto gentile 
> racconta un cittadino di via 
Michele di Landò ancora al 
buio * ma completamente 
"all'oscuro" deila vicenda. E 
mai possibile che ci lasciano 
per 24 ore al buio senza prov¬ 
vedere almeno ad un minimo 
di informazione, senza alcun 
rispetto per il singolo cittadi¬ 
no e te piccole attività di mi¬ 
gliaia di persone?». 

La riattivazione del servizio 
è risultata molto laboriosa sla 
a causa dell’estensione deli'a- 
rea interessata che della gravi¬ 
tà dei guasto, intorno alle 23 
di mercoledì, infatti, solo al¬ 
cune strade intorno a piazza 
Bologna, e i quartieri di Verde 
Rocca, Casal bruciato, Porto- 
naccio e Grotte di Gregna non 
erano ancora state rialimenta- 
le, mentre migliore era la si¬ 
tuazione a Corso Trieste e No- 
mentano. 1 lavori sono prose¬ 
guiti per tutta la giornata di ieri 
per garantire II ripristino della 
corrente a tutti i quartieri col¬ 
piti, L'Enel aveva assicurato di 
poter riprendere l’alimenta¬ 
zione elettrica entro le ore 18 
di ieri pomeriggio in seguito 
alla sostituzione delle appa¬ 
recchiature danneggiate. No¬ 
tizie da alcuni quartieri (Jìbm- 
Imo, piazza Bologna, Porto- 
naccio) hanno segnalato però 
che fino a sera la situazione di 
back-out rimaneva, purtrop¬ 
po, invariata. La iuce è tornata 
solo dopo te 20. 


■■ Mondiali, torse è final¬ 
mente la volta buona. La giun¬ 
ta comunale ha partorito ieri 
sera il nuovo «pacchetto» del¬ 
le opere da realizzare entro la 
fatidica data del 31 marzo 
1990. Un «pacchetto», in veri¬ 
tà, alquanto ridotto rispetto ai 
faraonici progetti presentali 
qualche mese fa, ridotto alle 
sole opere che la maggioran¬ 
za capitolina giudica indi¬ 
spensabili e (con un certo ot¬ 
timismo. almeno per alcune) 
effettivamente realizzabtii in 
tempo utile. Ora il «pacchet¬ 
to» dovrà passare al vaglio del 
consiglio comunale e, succes¬ 
sivamente, essere approvato 
dalla presidenza dei Consi¬ 
glio. 

Per la viabilità, sono rimasti 
solo il raddoppio della via 
Olimpica da piazzale Mare¬ 
sciallo Giardino al cavalcavia 
di corso Francia, per un costo 
di circa 38 miliardi; raddoppio 
deila galleria sotto la collina 
Fleming e svincolo di Tor di 
Quinto (16 miliardi e 258 mi¬ 
lioni); parcheggio di piazza 
Mancini (17 miliardi e è2 mi¬ 
lioni); allargamento dei tron¬ 


chi del viadotto superiore e in¬ 
feriore della Tangenziale Est e 
piazzola d'emergenza (poco 
più di 4 miliardi e mezzo); ri¬ 
strutturazione di viale Tor di 
Quinto dalia Flaminia all'O¬ 
limpica a Ponte Milvio (1 mi¬ 
liardo e 8S8 milioni); nuova 
rampa di raccordo tra lungo¬ 
tevere Michelangelo e piazza 
della Libertà (1 miliardo e 
mezzo); parcheggio di scam¬ 
bio a Cineciità (1 miliardo e 
164 milioni) e alla stazione Ti- 
burtina(4 miliardic 191 milio¬ 
ni); piste ciclabili (13 miliar¬ 
di). 

Altri Interventi riguardano 
verde e giardini (12 miliardi e 
700 milioni), pr^etto Tevere 
Nord e parco di tor di Quinto 
(35 miliardi), gabinetti pubbli¬ 
ci (4 miliardi e mezzo), recu- 

f iero vetture Acolral (25 mi- 
lardi), ristrutturazione della 
Roma-Viterbo (13 miliardi), 
ampliamento del deposito del 
metrò a Osteria del Curato (20 
miliardi), sistemazione di 
Campo Boario (18 miliardi), 
dei Musei capitolini e delle 
collezioni (15 miliardi) e ma¬ 
nutenzione del Teatro dell'O¬ 
pera (7 miliardi). 


H «Ordinanza o delibera, 
l'appalto voluto da Giubilo è 
illegittimo». Ieri il Pei, con una 
conferenza stampa, ha «fatto 
le pulci» ai cnterì seguiti dal 
Campidoglio per atheare alle 
nuove società la refezione nel¬ 
le scuole della capitale. Quat¬ 
tro i capi d'accusa che vengo¬ 
no rivolti al sindaco e alla 
commissione che ha fissato i 
criteri per l'appallo. Li ha spie¬ 
gati subito Antonello Falomi. 
«Primo, è stato consentito ad 
alcune imprese di poter cam¬ 
biare le offerte inizialmente 
presentate - ha elencato il 
consigliere comunista Se¬ 
condo, i criteri per la selezio¬ 
ne delle imprese sono stati 
definiti dopo l'apertura delle 


buste con le offerte. Terzo, 
anziché riferirsi alle norme di 
legge per la selezione delle 
imprese, si è scelto un criterio 
diverso che ha sconvolto i ri¬ 
sultati della flva. E in ultimo, 
accusiamo Giubilo di falso 
ideologico». Insieme al sinda¬ 
co, principale accusato è l'as¬ 
sessore ai servià sociali, il de 
Antonio Mazzocchi, del quale 
ii Pei ha chiesto le dimissioni 
«perché responsabile degli at¬ 
ti delia sua ripartizione». Ma 
quali sono, nel mento, le con¬ 
testazioni mosse dal Pei? Fa¬ 
lomi. con un voluminoso pac¬ 
co di documenti della com¬ 
missione davanti, li ha lunga¬ 
mente illustrati. «Sulla base di 
voci diffuse da Mazzocchi - 


merita questo governo». 

Dopo di lui ha preso la pa¬ 
rola il comunista Antonello 
Falomi, che ha ripetuto in aula 
le accuse lanciate poche ore 
prima durante la conferenza 
stampa. «Questo parziale die¬ 
trofront di Giubilo - ha detto - 
non può significare che una 
delibera che Psi e Pii conte¬ 
stavano prima deH'ordinanza, 
ora. dopo il nliro di questa, va 
bene». Giubilo ha tentato di 
respingere le accuse, proba¬ 
bilmente sperando che qual¬ 
cuno della maggioranza si al¬ 
zasse a contestarle, ma nessu¬ 
no ha aperto bocca. Anzi, lo 
sconcerto si è fatto ancora più 
palese 

Si è capito, poco dopo, 
dàirinlervenlo del capogrup¬ 
po socialista Bruno Marino. «Il 
nostro $1 alla delibera non è 
affatto scontato - ha latto sa¬ 
pere l'esponente del Psi Se 
gli esperti diranno che la deli¬ 
bera non va, noi non la vote¬ 
remo». Un inasprimento an¬ 
che rispetto alla dichiarazione 
diffusa prima deirintervenio 
di Falomi dal prosindaco Pier- 


ha detto Falomi si sono invita¬ 
te te ditte esterne a riprendersi 
le buste offerte». Cinque ditte 
si sono rifiutate di farlo e tre 
hanno contestalo l’anomalia 
delle procedura per iscritto. 
In ogni modo, dato che, dopo 
la scadenza fissala, alcune vo¬ 
ci sulla consistenza delle of¬ 
ferte. secondo le ditte si sa¬ 
rebbero diffuse, «nella succes¬ 
siva presentazione alcune im¬ 
prese avrebbero potuto av¬ 
vantaggiarsi di tali notizie». 
Questo per il primo punto. Se¬ 
condo i verbali della commis¬ 
sione le buste sono stale aper¬ 
te il 25 ottobre, mentre due 
giorni dopo, il 27, è iniziata la 
discu^ione sul metodo da se¬ 
guire per la valutazione delle 
offerte. Una discussione dura¬ 
la dieci ore, condensata alla 
fine in un verbale di tre righe. 
Subito dopo si dimette il presi¬ 
dente. un magistrato della 
Corte dei Conti. I cnteri ven¬ 
nero definiti il 3] ottobre, con 
la seduta presieduta dal sinda¬ 
co Giubilo. «Come risulta 
chiaro dagli atti - commenta 
Falomi - la definizione dei cri- 


luigi Severi. «Visto che il sin¬ 
daco è ora disponibile a forni¬ 
re ogni chiarimento ed a ri¬ 
chiedere illuminati pareri, da 
cui dipenderà il nostro voto - 
aveva dello - riteniamo soddi¬ 
sfatto il nostro compito di am¬ 
ministratori al seivizio della 
trasparenza amministrativa». 
Durissimi contro ii sindaco gli 
altri interventi in aula, da quel¬ 
lo di Giuliano Ventura, di Dp 
(«Lei. sindaco, è un esperio di 
arroganza») a quello della co¬ 
munista Maria Coscia. Giubi¬ 
lo, da parte sua, si è impegna¬ 
to a portare finalmente in au¬ 
la, la prossima settimana, la 
nuova delibera per l'appalto 
delle mense. 

Fino a larda sera, è conti¬ 
nuata sotto il Campidoglio la 
manifestazione contro l'ap¬ 
palto di genitori, insegnanti e 
lavoratnci delle mense. Un'al¬ 
tra è prevista per oggi, orga¬ 
nizzata dalla CgiI, che defini¬ 
sce quella dì Giubilo «una de¬ 
cisione molto grave». L'asses¬ 
sore anziano Saverio Coliura 
ha promesso per lunedi matti¬ 
na un consiglio comunale sui 
Mondiali del'90. 


teri è avvenuta a buste aper¬ 
te». Ma c'è di più. Per la scelta 
delle ditte la commissione 
aveva dapprima fatto riferi¬ 
mento ad una legge, la n. 67 
dell’88, poi ha scelto un altro 
criterio, stabilito da uno stu¬ 
dio di congruità fissato dalia 
commissione stessa. Secondo 
i calcoli fatti dal Pei, se si fos¬ 
sero seguiti i criteri della legge 
i risultati sarebbero stati del 
tutto diversi. «Il Comune 
avrebbe rispannialo 3 milioni 
al giorno > ha commentato 
Falomi > e nessuna deile ditte 
del Movimento popolare si sa¬ 
rebbe aggiudicata la aara». 
Duro il giudizio di Goifredo 
Bettini, segretario del Pcì ro¬ 
mano. «Ma il ritiro dell'ordi¬ 
nanza > ha aggiunto - non 
può diventare una burla. E 
non c'è esperto che tenga: la 
vicenda deve tornare imme¬ 
diatamente in consiglio co¬ 
munale e U deve essere deci¬ 
sa». In aula il Pcì ha già annun¬ 
cialo il sostegno alla proposta 
di delibera presentata, con 
20 mila firme, da cittadini, ge¬ 
nitori, insegnanti e lavoratori 
delle mense. □ S.DM, 



«La sentenza 
di piazza Navona 
offende 

tutte le donne» 


Fa ancora discutere la sentenza per lo strupro di piazza dei 
Massimi. Le ragazze comuniste della Fgci chiedono con 
urgenza una nuova legge contro la violenza sessuate che 
riconosca lo stupro reato contro la persona e affermi che 
c'è violenza quando non c'è consenso. «Quella di Marinel¬ 
la è una sentenza che offende tutte le donne - dicono - ii 
passato e l'estrazione sociale delia vittima non possono 
essere utilizzati per sminuire la gravità di un simile reato. 
Invitiamo tutte le ragazze e i ragazzi a rinnovare 11 loro 
impegno affinché simili episodi non possano più ripetersi». 


Interrogazione 
comunista 
sull’anello 
dei Mondiali 


L'anello si farà o no? È 
quanto chiedono alcuni 
parlamentari comunisti in 
una interrogazione ai mini¬ 
stri dei Trasporli, delle Aree 
urbane e dello Sport e turi¬ 
smo. Dopo la notizia data 
da «l'Unità», sulla decisione 
delle Ferrovie dello Stato di non realizzare entro il '90 il 
famoso e indispensabile anello ferroviario, i firmatari del¬ 
l'interrogazione chiedono i motivi della decisione delle Fs 
e quali sono le difficoltà che impedirebbero il rispetto 
degli impegni. 


Nuovo sindaco 
e consigliere 
al Comune 
di Piano 


Cambio della guardia al Co¬ 
mune di Piano. Dopo oltre 
22 anni minterrotti alla Mi- 
da del Comune, StefanoPa- 
ladini, sindaco comunista, 
è stato chiamato alla carica 
di consigliere regionale. Al 
suo posto subentra il com¬ 
pagno Nicola Luciani, giovane architetto, al quale vanno 
gli auguri di tutta la federazione Pei di ’Tlvoti. A Stefano 
Paladini il ringraziamento per aver svolto il suo compito di 
amministratore nel migliore dei modi. 


Marito e moglie 

arrestati 

per 

tentata violenza 


Sono Stati arrestati i due 
marocchini, marito e mo¬ 
glie, che l'altra notte hanno 
tentalo di violentare, nella 
loro abitazione, la cittadina 
tunisina Alui El Ymna Ben 
Tassaud, 33 anni. Si tratta di 
Abdel Hakim Quadlf, 28 an¬ 
ni. e della moglie Aicba Boumoum, di 34. Dopo essere 
andati insieme a cena, i due invitarono la ragazza tunisina 
nel loro appartamento, In vìa Pieve di Cadore. Dopo averle 
proposto un rapporto a tre, rifiutato, la coppia tentò di 
usarle violenza, rilasciandola solo il mattino successivo, 
dopo la promessa di non sporgere denuncia. La donna 
invece era corsa subito al commissariato, dove aveva de¬ 
nunciato tutta la vicenda. Dopo una giornata di ricerche i 
due sono stati rintracciati e arrestati con l'accusa di tentata 
violenza carnale e sequestro di persona. L'uomo, Inoltre, 
ha anche dei precedenti. È ancora in corso un processo 
dove è accusato dì aver violentato una ragazza che lavora¬ 
va in un piano bar. 


Rimane 
incastrato 
nel «carro» 
in fiamme 


È rimasto Incastrato nel 
carro armato «Leopaid» 
che stava collaudando. 
L'ingegner Sergio Camblot- 
to, 30 anni, mentre era alia 
guida del carro armalo, nel 
centro tecnico della moto- 
nzzazione, sulla via Salaria, 
per superare un awatlamemo ha fatto una manovra errata 
ed il carro si è rovesciato. E scoppialo anche un principio 
d'incendlp e Sergio Cambiotto è rimasto prigioniero delle 
lamiere. E arrivata Immediatamente la colonna mobile dei 
vigili de) fuoco di Monte libretti e dopo aver spento le 
fiamme hanno liberato il collaudatoré, che se l'è cavata 
con alcune ferite superficiali. 


Truffa 

dal benzinaio 

denunciato 

gestore 


Avevano trovalo I) sistema 
per truffare gli automobilisti 
che facevano il «pieno». A) 
distributore di >na Conca 
d'Oro erano in funzione 
due pompe. Una per le utili¬ 
tarie, l'altra per le auto di 
grossa cilindrata. Quando 
toccava a queste ultime, la pompa non veniva azzerata 
completamente: piartiva da diecimila lire. Un automobilista 
ha denunciato la cosa al dirigente del IV distretto, Gianni 
Carnevale, che ha deciso di sperimentare di persona. Si è 
presentato con la sua auto, In borghese, ed ha chiesto 
50.000 lire di benzina. Il «giochetto» è scattato ancora una 
volta, ma questa volta è scattala anche una denuncia per il 
gestore, Pietro Zullo, 51 anni e per l’addetto alla pompa 
Massimo D. di 16. 


MAURIZIO FORTUNA 


Summit in Comune sul nido 

«Non è un malato 
Accettate Alessandro» 


■i «La sieropositività non è 
una malattia infettiva e non va 
documentata aH'atto dell’i¬ 
scrizione aj nido 0 alle ele¬ 
mentari». È il risultato delta 
riunione degli esperti, convo¬ 
cata ien dall'assessore Anto¬ 
nio Mazzocchi, per sbloccare 
la situazione dell'asilo di via 
Beverino, dove dovrebbe es¬ 
sere inserito un bimbo siero- 
positivo. Le misure richieste 
dai comitato di gestione e dai 
genitori non sono state consi¬ 
derate necessarie. L'assessore 
darà anzi disposizioni ai nidi 
perché sia garantita la massi¬ 
ma riservatezza sulla docu¬ 
mentazione sanitaria dei bam¬ 
bini e istituirà un numero tele¬ 
fonico (736972) per denun¬ 
ciare eventuali discriminazio¬ 
ni. Mazzocchi si è impegnalo, 
però, a intervenire in giunta 
per ottenere «materiali per l'i¬ 


giene e la sicurezza» dei nidi 

Insomma, si è tornati al 
punto di partenza Ma l'asilo 
riaprirà? 11 presidente del co¬ 
mitato di gestione. Vincenzo 
Fratta, che ha guidato nei 
giorni scorsi la protesta dei 
genitori, ha assicurato la ria¬ 
pertura del nido nella prossi¬ 
ma settimana. Eppure la riu¬ 
nione non ha modificato di 
una virgola la situazione esi¬ 
stente nel nido. Niente guanti 
sterili, né materiale usa e get¬ 
ta. né personale aggiuntivo 
Bisognerà vedere se i genitori 
manderanno i figli all'asilo. 

«Il pericolo di contagio in 
ambiente familiare e scolasti¬ 
co non esiste», hanno ripetuto 
gli esperti. Mazzocchi ora pro¬ 
mette l’aggiornamento del 
personale medico e degli 
operatori degli asili, corsi di 
formazione sulle norme di si¬ 


curezza e di Igiene, un nuovo 
regolamento per i nidi entro 
dicembre e una memoria da 
consegnare alla giunta per mi¬ 
gliorarne le condizioni «Le 
misure che solleciteremo - ha 
detto però l'assessore - non 
hanno niente a che vedere 
con il caso del bimbo sieropo¬ 
sitivo Servono a prevenire 
malattie di lutt'altro genere, 
che possono diffondersi m 
queste strutture» 

Soddisfatto il presidente 
del comitato di gestione del- 
rasilo, anche se le richieste 
non sono state accolte Fratta 
ha chiesto pero l’intervento di 
Mazzocchi o De Bartolo al ni¬ 
do, per una riappacificazione 
con festa finale e riapertura 
Anche Maria Luisa Santostasi. 
consigliera circoscrizionale 
dei Pci. ha sollecitalo un in¬ 
contro aperto con i genitori. 


E a Cava arrivò il pignoramento 


Pignoramento sul conto corrente del ministero dì 
Cava. Un ufficiale giudiziario per ordine del Tribu¬ 
nale civile ha sequestrato ventitré milioni sui conti 
correnti postali intestati al ministero delITntemo e 
all'Arma dei carabinieri. Il Viminale aveva dimenti¬ 
cato di risarcire un cittadino ferito per sbaglio a 
colpi di pistola da un carabiniere. La storia risale al 
6 maggio 1984. 


ANTONIO CIPRIANI 


AHlolenza a Tennini 

Dorme nella stazione 
diciottenne 
aggredita da tunisino 


■i Per quattro anni si è bat¬ 
tuto nelle aule del tnbunale 
per affermare i suoi diritti. Fe¬ 
rito «per sbaglio» da un cara¬ 
biniere, Salvatore Pala è nu- 
scito ad ottenere dal ministe¬ 
ro dell’Interno il risarcimento 
per il danno subito. 23 milio¬ 
ni Ma quando pensava d'aver 
risolto lutto, si è accorto che if 
tempo passava e. nonostante 
l’ingiunzione del Tnbunale ci¬ 
vile, il Viminale aveva dimen¬ 
ticato di «liquidare il danno». 
Ha atteso ancora due mesi 
poi, su ingiunzione del suo av¬ 
vocato, è dovuto così interve¬ 
nire l’ufficiale giudiziano che 
ha pignorato ì ió milioni su tre 
conti diversi uno intestato ai 
ministero deU’fnlemo. relati¬ 
vo alle gestioni contabili, gli 
altri all'Arma dei carabinieri. 

È finita così, in un modo as¬ 
sai poco decoroso per l’am- 
minislrazione statale, la vicen¬ 
da deU’inseguimenio-sparato- 
na del 6 maggio 1984 in piaz¬ 
zale Flaminio. Salvatore Pala 
passeggiava tranquikio. go¬ 
dendosi l'ultimo giorno di na¬ 
ia Vide sfrecciate a tutta velo¬ 
cità una Renault 5 grigia me¬ 


tallizzata. subito dietro corre¬ 
va una motocicletta con un 
carabiniere in sella. Sentì spa¬ 
rare. Non fece neanche in 
tempo a rendersi bene conto 
di cosa accadesse; un colpo 
di pistola lo raggiunse alla 
gamba Un proiettile «vagan¬ 
te» lo ferì gravemente, tanto 
che dopo una lunga degenza 
in ospedale, gh fu nconosciu- 
ta una invalidità del 4 per cen¬ 
to. 

A sparare all’impazzata era 
stato Gino Piscitelli, uno dei 
due carabinien-molociciisii di 
scoria ad un convoglio del¬ 
l’aeronautica diretto in Qutn- 
nale In viale delie Milizie ave¬ 


va visto sfrecciare a tutta velo¬ 
cità la Renault 5 di Mariano 
Eramo, 24 anni, con prece¬ 
denti penali per furto Da lì ini¬ 
ziò la corsa per le strade dei 
centro. 

Arnvato in piazzale Flami¬ 
nio PisciteUi. in equilibrio pre- 
cano. tirò fuon la pistola e co¬ 
minciò a sparare. Un colpo 
rs^giunse alla coscia Pala, gh 
atlfi fermarono la fuga di Ma¬ 
riano Eramo che, con due 
proiettili nella schiena si 
schiantò con la macchina 
contro un pilone sotto l’arco 
di piazza del Popolo Mori al¬ 
l'istante 

Per questo inseguimento fi¬ 


nito in una sparatoria mortale 
il carabiniere in motocicletta 
è stalo condannato in primo 
grado a quattro mesi di reclu¬ 
sione per omicidio colposo. 
■Impugnava una saldatrice - 
si è difeso il militare davanti al 
Tnbunale - credevo fosse ar¬ 
mato». In quella sede i giudici 
stabilirono che la vertenza tra 
Piscitelli e Pala doveva essere 
risolta in sede civile. E così è 
stato; due mesi fa U Tribunale 
civile ha riconosciuto la re¬ 
sponsabilità del carabiniere 
ed ha condannato il ministero 
deU’Intemo al p^amenlo di 
23 milioni, perché in quel mo¬ 
mento il militare era alle di¬ 
pendenze della Prefettura, 
dunque del Viminale. 

«E inconcepibile -• ha di¬ 
chiarato commentando l'epi¬ 
sodio Paolo Gamberale, avvo¬ 
cato di Salvatore Pala - che si 
debbano far pignorile dei 
conti correnti perché l'ammi¬ 
nistrazione statale non ha pa¬ 
gato Eppure si tratta di un ca¬ 
so clamoroso sui quale pro- 
pno nei giorni scor« è stata 
registrata una trasmissione te¬ 
levisiva sull'uso lesittimo delie 
armi da parte degli agenti». 


■i Trascorreva la notte nei 
sotterranei della stazione Ter¬ 
mini, erano le due del mattino 
deH’allro giorno. Un tunisino, 
con una stecca di hashish in 
mano, i'ha aggredita e l'ha co¬ 
stretta a subire atti di libidine 
violenta. S L. 18 anni, è riusci¬ 
ta a liberarsi dal suo aggresso¬ 
re che te ha anche scippato la 
borsetta, poi si è precipitata 
all'ufficio stranieri della Que¬ 
stura. Tornata sul posto con i 
poliziotti, la ragazza ha rico¬ 
nosciuto il suo aggressore e 
gli agenti gli hanno stretto le 
manette ai polsi. L'uomo, Ha- 
med Chnitir, 23 anni, tunisino, 
è stato arrestato e accusato di 
atti di libidine violenta, rapina 
e induzione violenta all'uso di 
sostanze stupefacenti. 

La ragazza diciottenne, a 
Roma senza una casa, ha tra¬ 
scorso le sue ultime notti in 


giro per la città, e si è fermata 
nei sotterranei della stazione, 
rifugio dei senzatetto occasio¬ 
nali della capitale. Non pensa¬ 
va però di trovare violenza, tra 
gente simile a lei. 

S.L. era seduta in terra, 
quando il tunisino le è passato 
accanto facendole annusare 
una sostanza scura che teneva 
in mano. «Forse hashish o 
eroina - ha raccontato la ra¬ 
gazza ai poliziotti -. Comun¬ 
que IO ho avuto una sensazio¬ 
ne di svenimento, e quell'uo¬ 
mo si è masturbato davanti a 
me. costringendomi ad osser¬ 
varlo e a farsi toccare. Poi mi 
ha strappato la borsetta di ma¬ 
no e se ne è andato». Gli uo¬ 
mini deiruffìcio stranieri sono 
tornati a Tennini. insieme alla 
ragazza, e hanno individuato 
Il tunisino, poco distante dal 
luogo deH'aggressìone avve¬ 
nuta poche ore prima. 
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Conferenza sul lavoro 

Il Pd alla Regione; 

«Non facdamo chiacchiere 
servono lOOmila posti» 


wm La conferenza regionale 
sui lavoro è «servila». E il Pei 
non te risparmia bordate pole* 
miche. Sotto accusa il clamo* 
roso ritardo per la «prima» ar> 
rìvata sulla «scena» con tre an* 
ni di ritardo e con l'assenza 
totale di programmi concreti. 

■C’è il rischio di una passe¬ 
rella rituale, di belle parole - 
ha esordito Franco Cervi, del 
Pei regionale - anche perchè 
in questi anni il pentapartito 
non ha fatto assolutamente 
nulla per dare lavoro ai giova¬ 
ni, alle ragazze, alle donne 
che lo chiedono a gran voce». 
I dati ci sono dice il Pei. Il 90% 
dei disoccupati sono ragazze, 
400mila giovani sono iscntti al 
collocamento, cresce l'occu¬ 
pazione femminile ma per 
troppe donne tutte diplomale 
e laureale sul «mercato» non 
c'è posto. 

•L'analisi va bene, è ricca, 
articolata, fatta con compe¬ 
tenza dall'osservatorio regio¬ 
nale del lavoro - ha detto Ri¬ 
naldo Scheda, consigliere re¬ 
gionale del Pei - ma le conse¬ 
guenze? Non ci sono propo¬ 
ste se non quella generica di 
un piano triennale per l’occu¬ 
pazione». 

Per i comunisti un piano 
triennale, per essere credibile, 
deve puttiare ai giovani e alle 
donne. «E possibile realizzare 
lOOmiia posti di lavoro - han¬ 
no ribadito - ed è urgente far¬ 
lo se non si vuole assistere ad 
una crescita Illimitata di gente 
che aspira ad un lavoro certo 
e non riesce a trovare altro 
che piccoli e temporanei ri¬ 
pieghi». Il Pei metterà sul piat¬ 
to della bilancia della prima 
conferenza regionale un prò- 


Droga 

Arrestato 

nobile 

spacciatore 


Perseo Peruzzì, conte di Vi- 
gnanello, di professione anti¬ 
quario e spacciatore di droga, 
il nobiluomo, 53 anni, è stato 
arrestato l’altra sera dagli 
agenti del primo commissana- 
to, dopo le rivelazioni di un 
•pentito», il fotografo Giusep¬ 
pe De Ponto. Quest'ultimo era 
stato sorpreso mentre spac¬ 
ciava in m delle Terme di Ti¬ 
to. Condotto al commissaria¬ 
lo ha fallo il nome del suo for¬ 
nitore. Durante una perquisi¬ 
zione nelle abitazioni, sono 
stali sequestrati un etto di 
eroina, cocaina e hashis. I due 
si erano conosciuti in carcere, 
nel 1985, dove erano rinchiusi 
sempre per spaccio di droga. 


prio piano per il lavoro. Cin¬ 
quemila nuovi posti di lavoro 
neirindustria di trasformazio¬ 
ne e deirartigianato. 40mita 
nei servizi alle imprese, 1 Smi¬ 
la nei trasponi e comunicazio¬ 
ni, SOmila nei seivizi al consu¬ 
mo, nel commercio, lunsmoe 
cultura lOmila nella pubblica 
amministrazione. 

«E per le donne che cerca¬ 
no lavoro - ha detto Franca 
Cìpriani, responsabile femmi¬ 
nile regionale - presenteremo 
alla conferenza una nostra 
proposta di legge. La Regione 
dovrà concedere finanzia¬ 
menti alle imprese artigiane 
che assumano donne, alle 
amministrazioni provinciali 
che presentino progetti per 
l'occupazione femminile nel 
terziano avanzato e nei servizi 
alla persona. Inoltre la nostra 
proposta prevede il "riequili- 
brio" tra donne e uomini da 
inserire nelle leggi regionali 
già operanti». 

•inerte non è solo la Regio¬ 
ne - ha aggiunto Lionello Co¬ 
sentino, della segreteria del 
Pei romano - ma anche il Co¬ 
mune. Non ha fatto nulla, per 
esemplo come ha denunciato 
lo stesso Mondello, presiden¬ 
te degli industriali, Mr l'area 
della Tiburtina». Ugo Papi, 
della Fgci, avverte i promotori 
della conferenza che i giovani 
delie belle parole non sanno 
proprio cosa farne'. «Vogliamo 
progetti concreti. Abbiamo 
(atto un gruppo di studio tra 
neodottori e laureati e sappia¬ 
mo che solo nel settore am¬ 
bientale per il recupero e 1' 
analisi dei bacini idrografici, 
del mare e delle coste, po¬ 
trebbero essere impiegali 
^Ornila giovani». 


Incidente 

Muore 
schiacciato 
dal Tir 


■1 È rimasto schiacciato fra 
il guard-rail e il suo autotreno. 
Corrado Piccione, 35 anni, 
abitante a Foligno, l'altra not¬ 
te alle 4, era suU'autostrada, 
alla guida del suo autoartico¬ 
lato. All'altezza del chilome¬ 
tro 520, vicino a Roma, ha av¬ 
vertilo uno stimolo e si è do¬ 
vuto fermare. Ha lasciato l'au- 
lotreno sulla corsia d'emer¬ 
genza, è sceso per orinare, 
mettendt»! davanti alle luci 
dei fari. E stato un attimo. Il 
grosso mezzo, forse frenato 
male, si è mosso impercetti¬ 
bilmente, poi è piombato sul¬ 
l’uomo schiacciandolo. Non 
c'è stato niente da fare. Il ca¬ 
mionista è morto per le frattu¬ 
re e le ferite riportate. 


Primi interventi a Riano 

Iniziate le analisi sui bidoni 
che saranno «incamiciati» 
e spediti in un inceneritore 


n mistero dei fusti sotterrati 

L’Enea verificherà 
se contengono rifiuti radioattivi 
Manifestazione degli studenti 


Tecnici al lavoro contro i veleni 


Proteste e scioperi sono serviti. Ieri sono iniziati i 
lavori per bonificare i terreni di Riano, avvelenati 
da migliaia di fusti tossici. La ditta incaricata dalla 
Regione ha cominciato ranalisi delle sostanze ab¬ 
bandonate. Il ministro Ruffolo ora promette di spe¬ 
dire l’Enea a controllare se i rifiuti sono radioattivi. 
Intanto gli studenti della zona hanno manifestato 
contro i veleni nascosti nella vecchia cava. 


LUCA BENIQNI 


M Sono iniziate ieri mat¬ 
tina le operazioni per disin¬ 
nescare la bomba ecologi¬ 
ca di Riano. Nel ruolo di ar¬ 
tificieri gli operai in tuta 
arancione della Ipi, l’azien¬ 
da romana specializzata in 
questo tipo di operazioni e 
che ha vinto l'appalto dei 
lavori bandito dalla Regio¬ 
ne Lazio. 1400 fusti colmi di 
sostanze tossiche solide e 
le quattro cisterne piene di 
liquami altamente nocivi, 
scaricati dalia «Recuperi 
Mentana» nei quattro anni 
in cui II deposito ha funzio¬ 
nato, saranno prima analiz¬ 
zati, poi divisi per tipo per 
essere infine avviati agli im¬ 
pianti di smaltimento più 
adatti. Quello candidato a 
riceverli, secondo le prime 
indiscrezioni dei tecnici che 
dirìgono j lavori t bonifica, 
sembra essere l'impianto di 
Mantova. 

La situazione nella «di¬ 
scarica maledetta» è ancora 
molto grave. 1 contenitori 
gialli, usati dalla ditta «Man¬ 
nesman» l'anno scoso per 
inserirvi i bidoni originali 
ormai spaccati dall'azione 
degli agenti atmosferici, co¬ 
minciano ad essere corrosi 
dalla ruggine, mentre le di¬ 
verse tonnellate di rifiuti 
speciali, una vera e propria 
coUinetta maleodoranle ac¬ 
catastata dalla «Manne¬ 
sman» sotto la tettoia del 
deposito, si sono trasforma¬ 
te in un unico blocco di ele¬ 
menti ormai difficili da indi¬ 
viduare. La ipi ha aVuto l'in¬ 
carico di chiudere anche 
questi rifiuti nei nuovi bido¬ 
ni e di classificare anch'essi 
tossici. Le sostanze lasciate 
per oltre un anno e mezzo 
nel deposito di Pieve Ferina 
sono fenoli, acidi fenici e 
acetati di etile. 

•Come primo intervento 
> dice il direttore dei lavori 
-ripuliremo il teneno e ana¬ 
lizzeremo alcuni campioni. 


SCHEDA N. 1 


I lettori deirUnità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 


TRAFFICO 


1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è:0©©0©©0©©® 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aurellane. 

bl Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

c) Chiudere alle auto private tutte le strade all'Interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille- 
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari In inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con¬ 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

ly Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel- 

Sesso uomo □ donna □ Età.Professione..., . 


Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità-cronBca di Roma 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 

rUnité e presso la Federazione del Pei In Vis dei Frentani 


Poi i fusti saranno di nuovo 
incamiciati dentro altri con¬ 
tenitori, eliminati dal depo¬ 
sito e parcheggiati dentro 
container. Stessa procedura 
per quanto riguarda il con¬ 
tenuto delle quattro cister¬ 
ne. Tutta l'operazione dure¬ 
rà almeno sei mesi». 

Nel terreno di fronte al 
deposito, sospettato di es¬ 
sere il cimitero occulto e 
abusivo di migliaia di bidoni 
interrati nottetempo dalla 
«Recuperi Mentana», hanno 
iniziato intanto a lavorare i 
tecnici della Provincia. De¬ 
vono fare la stima degli in¬ 
terventi necessari per ripor¬ 
tarli alla luce. L’operazione 
sarà infatti finanziata dal- 
Tamministrazione provin¬ 
ciale ed eseguita dai militari 
del Genio. Ora sembra es¬ 
serci una rincorsa tra ì vari 
enti ad intervenire: Ieri il mi¬ 
nistero dell'Ambiente ha 
annunciato che manderà 
tecnici con metal detector e 
contatori geiger (si teme 
che vi siano rifiuti radioatti¬ 
vi) per vedere cosa nascon¬ 
de il teneno. Ruffolo pro¬ 
mette ora anche fondi. 

Per sottolineare ancora 
una volta la necessità di eli¬ 
minare i bidoni e per espri¬ 
mere solidanelà al conH- 
gliere De < e 

per 6 Qiorni ha fatto lo si u> 
pero della fame, ieri sono 
scesi in piazza gii studenti 
delle scuote superiori della 
zona. In centinaia hanno sfi¬ 
lato in corteo dalla stazione 
di Riano. sulla Flaminia, fi¬ 
no a! centro del paese, Jari- 
dando «via i bidoni da Ria¬ 
no» ed alzando cartelli con 
su scritto «De Cristofaro sia¬ 
mo con te». Gli unici che 
non hanno potuto parteci¬ 
pare alla manifestazione so¬ 
no stati proprio gli studenti 
della scuola media del pae¬ 
se, dove insegna matemati¬ 
ca il consigliere socialista. U 
preside non ha voluto. 



I fusti tosskf di Riano 


Seguestmte 
2 discariche 
abusive 
ad Aprilia 


■i Ancora due discariche! 
abusive scoperte ad Aprilia. 
Ieri sono stale messe sotto se¬ 
questro daU’amministrazione 
provinciale di Latina, alla pre¬ 
senza dell'assessore all'ecolo¬ 
gia Catozzi e del pretore di La¬ 
tina, Saveriano. Le due disca¬ 
riche si trovano in cave ab¬ 
bandonate, a Sassi Rossi e 
Fossignano. 

Tutta la zona intorno alle di¬ 
scariche è priva di vegetazio¬ 
ne e nell'aria ristagna da mol¬ 
to tempo cattivo odore. Le 
guardie provinciali temono 
che nelle cave siano stati in¬ 
terrati numerosi fusti pieni di 
sostanze tossiche. Per adesso 
si pensa che si tratti di residui 
chimici e sono state disposte 
analisi per individuare le so¬ 
stanze inquinanti. Sono in cor¬ 
so accertamenti anche per in¬ 
dividuare 1 proprietari dellej 
cave abbandonate. 


Storia della «cava maledetta» 


ANTONIO CiraiANI 


■■ Un tempo la «cava dei 
veleni» si chiamava «Belvede- 
r< • Era una collina alberata 
n‘ ''a campagna di Piana Pen- 
n.i ufic porte di Riano Ui di- 
s;ru^.ofu* ambientale è comin¬ 
ciata negli anni 70. Qualcuno 
ha scoperto che il terreno era 
di tufo e nei giro di pochi anni 
centinaia di cave hanno «bu¬ 
cherellato» la zona, stravol¬ 
gendo il paesaggio. I bidoni 
tossici CI arrivarono tra il 1979 
e il 1980 

Serviva una ditta per «stoc¬ 
care» i rifiuti del polo indu¬ 
striale di Pomezia e per «risa¬ 
nare» una discarica dì Anzio. 
Si fece avanti la «Recupen 
Mentana» che «smalti» le sco¬ 
rie tos»che depositandole 
nell'ex cava di tufo di Piana 
Fertira. L'autorizzazione del- 
l'amministrazione comunale, 


diretta da 27 anni dall'inossi¬ 
dabile sindaco de Elvczio 
Bocci, arrivò nel 1981: quan¬ 
do nei tufo erano già finiti ben 
4i00 bidoni di fenoli, solventi 
ciorurati e acidi. Il primo aiiar- 
me sulla massa di veleni ven¬ 
ne dalla Usi Rm 10 che nel 
1982. dopo un primo esposto 
del Pei di Riano, denunciò 
Teccessiva permeabilità del 
terreno. 

L'inchiesta giudiziaria parti 
un anno dopo: il pretore di 
Castelnuovo di Porto seque¬ 
strò l'impianto e ordinò l’ince- 
nerimento immediato dei bi¬ 
doni tossici e delia terra im¬ 
pregnala di veleno. La «Recu¬ 
peri Mentana» caricò un po' di 
fusti e li «spostò» a Serravalle 
Scrivia e a Casale Monferrato. 
Non fu necessario però Io 
«smaltimento» di tulli i bidoni 


perché arrivò, inattesa, l'auto- 
nzzazione regionale. A questo 
punto i comunisti portarono 
luna la documentazione alla 
Procura. Il pm Gloria Attana¬ 
sio, titolare deirinchiesta, ri¬ 
cevette dal Nucleo antisofisii- 
cazione dei carabinieri gii 
sconvolgenti risultati delle 
analisi: giacevano all'ana 
aperta quintali di veleni che, 
dopo aver lacerato le lamiere 
dei contenitori, si erano river¬ 
sati nel terreno impregnando¬ 
lo fino alle fonti idriche. Ac¬ 
canto ai fusti c'era anche una 
grande cisterna dove per anni 
la «Recuperi Mentana» aveva 
gettato misteriosi liquidi. Par¬ 
tirono a raffica le incrimina¬ 
zioni; per il sindaco, per i pro¬ 
prietari della ditta e i funziona¬ 
ri comunali e regionali. Il ma¬ 
gistrato ordinò lo sgombero 
immediato delle scorie, con 
precedenza assoluta per il 


contenuto della cisterna. Ma 
la «Recuperi Mentana» intanto! 
era fallita. 

Per tre anni tutto è rimasto I 
così, una «bomba inquinante» 
innescata nella campagna di 
Riano. Nella primavera scor¬ 
sa. al termine di una lunga in¬ 
chiesta. il giudice istruttore 
Claudio D'Angelo ha nnviato 
a giudizio 11 sindaco di Riano e 
gii altri responsabili dei disa¬ 
stro ambientale. Il processo 
comincerà davanti alla sesta 
sezione penale del Tribunale il 
15 dicembre. Gli imputati non 
risponderanno però del reato 
di «avvelenamento colposo 
delle acque» anche se. quan¬ 
do nel 1987 {'Unità fece ana¬ 
lizzare l'acqua dei rubinetti 
delle fattorìe accanto alta di¬ 
scarica nociva, sì scoprì che i 
fenoli erano presenti in una 
quantità 2000 volle superiore 
dia norma. 


Teatro deirOpera 
nella bufera 


Giubilo in campo 
ma restano 
k dimissioni 


■■ Dimissioni e appelli, ap¬ 
pelli e dimissioni: sono questi 
gli unici passi certi che il Tea¬ 
tro dell'Opera di Roma com¬ 
pie, ormai, da anni. Per il resto 
le stagioni liriche e sinfoniche 
sì aprono e chiudono sotto il 
segno dell'incertezza e della 
precarietà. Ultimo anello della 
catena le dimissioni di tre 
consiglieri d'amministrazione 
all'Indomani dei Polìuto di 
Donizettì che ha aperto la sta¬ 
gione lirica (in modo assai de¬ 
ludente dicono gli esperti). 

Corrado Morgia, comunista 
e Carlo Bensì, sindacalista 
della Cgil, hanno seguito sulla 
corsia dimissionaria li toro 
collega Mauro Bortolotti che 
già dai 20 settembre scorso 
aveva annunciato la sua deci¬ 
sione. Le motivazioni dei ge¬ 
sto sono presto dette: da tre 
anni le nomine per i! rinnovo 
de) consiglio d'amministrazio¬ 
ne sono bloccate, la gestione 
dei soprintendente Antignam 
si disperde nei rivoli delle as¬ 
sunzioni a termine e di innu¬ 
merevoli ore di straordinano, 
la qualità delle stagioni artisti¬ 
che diventa sempre più mise¬ 
ra. Chi si salva, nel turbinio di 
critiche e commenti, è il diret¬ 
tore artistico, il maestro Bru¬ 
no Cagli che tra notevoli diffi¬ 
coltà sta cercando di riportare 
in quota il livello artistico del- 
l'Opera. 

Le dimissioni sono siate 
rassegnate nel corso di una 


riunione del coniglio alla pre¬ 
senza dei sindaco Giubilo, 
presidente dell'ente. Il inda¬ 
co ha voluto. ccMne prima co¬ 
sa. affrontare il tema s^xnoso 
del deficit finanziario ed ha in¬ 
formato I consiglieri che la 
giunta regionale del Lazio ha 
stanziato un miliardo e mezzo 
a favore dell’Opera. A questi 
vanno aggiunti 1 300 milioni in 
arrivo dalia Provincia e ì dieci 
miliardi stanziati dal Comune. 
In questo modo sarà possibile 
chiudere in parelio l'anno fi- 
nanziario 1966. 

Il sindaco ha inoltre chiesto 
il blocco delle assunzioni, al¬ 
meno (ino al 31 dicembre, ri¬ 
levando come, a causa delie 
difficoltà di bilancio, sia ne¬ 
cessario che le delibere per le 
assunzioni siano valutate dal 
consiglio nel suo insieme. E 
stato anche stabilito per la 
presuma settimana un incon¬ 
tro con le organizzazioni sin¬ 
dacali per affrontare il tema. 
Giubilo ha (notato il maestro 
Cagli a studiare, in collabora¬ 
zione con l'Ente provinciale 
per U turismo, forme d'insen- 
mento dell'Opera nei circuiti 
turistici internazionali e a valu¬ 
tare ipotesi di sponsorizzazio¬ 
ni Per quanto riguarda i di- 
intssionan il sindaco ha invita¬ 
to I tre consiglieri a tornare 
sulla loro decisione e si e im¬ 
pegnato a porre la questione 
delle nomine in giunta e m 
consiglio comunale 


Regione Lazio 

Assessorato al Lavoro Presidenza della Giunta 
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CONFERENZA 

SULUOCCUIAZIONE 


Roma, 18 -19 novembre 1988 



Fiera di Roma - Sala Squadrilli 
Sotto il Patrocìnio della Presidenza del Consiglio dei Ministri 


a NEL PARTITO Hi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione deU’eaecuUvo deUa 
federazione romana. Do¬ 
mani alie 9.30 in federa¬ 
zione riunione dell'esecu¬ 
tivo allargata ai responsa¬ 
bili dei settori, delle sezio¬ 
ni e gruppi dì lavoro e alla 
presidenza del gruppo ca¬ 
pitolino con ali'o.d.g.: 
«Preparazione della mani¬ 
festazione cittadina dei co¬ 
mitati di quartiere dei 10 
dicembre». 

Convocazione della commla* 
alone del Comitato fede¬ 
rale per 1 problemi Inter¬ 
nazionali. Ore 17.30 in fe¬ 
derazione riunione su; «Le 
elezioni europee del 1983 
nel quadro Gell'attuale si¬ 
tuazione intemazionale. 
L’impegno del partito a 
Roma». Relatrice Marisa 
Rodano. 

Riunione di tutte le elette di 
Roma. Oggi ore 17 in fede¬ 
razione. 

Corso ’88 e Sezione stoimM e 
propaganda. Ore 18.30 in 
federazione corso forma¬ 
zione quadri su: «ì nuovi 
poteri e la realtà economi¬ 
ca delle comunicazioni di 
massa». Relatore Piero De 
Chiara. 

Zona Portuense-Glanleden- 

se. Ore 20.30 a Nuova Ma- 
gliana assemblea pubblica 
sulla droga, con Luciano 
Violante. 

Zona Eur-Splnacelo. Ore 17 a 

Eur comitato di zona sui 
documenti congressuali, 
con Walter Tocci, Luisa 
Laureili. 

Zona litorale. Ore 17.30 a 
Fiumicino Catalani incon¬ 
tro zona-gruppo regionale, 
con Pasqualina Napoleta¬ 
no, Giancarlo Bozzetto e 
Tonino Quadrinì. 

Sezione Ottavia Ceni Ore 

18 assemblea sul Comitato 
centrale con Carlo Leoni. 

Sezione Casal Bertone. Ore 

19 riunione impostazione 
camp^agna congressuale 
con Francesco Granone. 

Commissione sport Ore 16 
in federazione riunione 
con Claudio Siena. 

Sezione Italia. Ore 21 riunio¬ 
ne sul centro per i diritti 
con Luca Lo Bianco. 

Avviso sezione Ostiense (via 
Giacomo Bove). Durante 
la prossima settimana, 
causa lavori, i locali della 
sezione non saranno agibi¬ 
li. 

COMITATO REGIONALE 

Lunedì 21 con inizio alle 9.30 
sì terrà nei locali detta fe¬ 
derazione un seminario re¬ 
gionale sul pubblici servizi-, 
disfunzioni, carenze e stru¬ 
menti oa attivare per mi- 

Sllorare il funzionamento 
ei consultori partendo da 
un'ottica nuova della ge¬ 
stione sociale. Sono invita¬ 
li a partecipare I responsa¬ 
bili sanità e )e responsabili 
femminili delle federazio¬ 
ni; le compagne ed ì com¬ 
pagni eletti nelle Usi del 
Lazio. Saranno presenti 
Famiano Crucianelti e 
Franca Cipriani, della se¬ 
greteria regionale. Oggi al¬ 
le ) 1 In sede riunione sul- 
l'«area romana» con il 
compagno Montino. 
Federulone CMtellL Genza- 
no c/o Enoteca piazza del¬ 
la Repubblica alle 17 as¬ 
semblea pubblica contro 
la droga (Bifano); Lanuvio 
atte 18 Cd e gruppo consi¬ 
liare (Settimi); Valmonto- 
ne alle 17 incontro-dibatti¬ 
to su tossicodipendenze 
con G. Casarano della Faci 
nazionale; Verso il XXiV 
Congresso nazionale della 
Fgci: domenica 20 novem¬ 
bre presso l’aula magna 
dell'istituto Locatelli a 
Genzano (piazza T. Fra¬ 
sconi) Il Congresso della 
Foci dei Castelli, con inizio 
alle ore 10. Relazione di 
Roberto Sdacca, segreta¬ 
rio Faci. Conclude Anto¬ 
nio Placido della Fgci na¬ 
zionale. 

Federazione CIvttavecchli. 

Civitavecchia alle 17 mani¬ 
festazione pubblica al mo¬ 
numento caduti sui lavoro 
(De Angelvs), 

Federazione FroMoone. in fe¬ 
derazione alle 17.30 riu¬ 
nione dei Cf e delia Cfc su; 
«Questione giovanile e ini¬ 
ziativa politica del partito», 
con i compagni Pescosoii- 
do e Danilo Campanari, 
segretario di federazione. 
Federazione Uttna. Latina 
presso il Consorzio servizi 
culturali alle 17 Congresso 
della Fgci di Latina con M. 
Rosato. 

Federazione Rieti. In federa¬ 
zione alle 16.30 riunione 
della commissione femmi¬ 
nile (E. Bufacchi); Canetra 
alle 20.30 assemblea ft. 
Bufacchi); Corvaro alle 
20.30 assemblea congiun¬ 
ta sezioni di Corvaro e To- 
rano; Cantalice alle 20.30 
assemblea rTigli); Poggio 
Mirteto alle iSriunionedei 
Cd (Fiori). 

Federazione DvoU. in federa¬ 
zione alle 18 riunione de! 
Cf e della Cfc c swrelari 
delle sezioni su: «Discus¬ 
sione documenti congres¬ 
suali» con Angelo Firedda 
e Vincenzo Vita; Monterò- 
tondo Scalo alle 18.30 in¬ 
contro con i lavoratori del 
ministero della Difesa; par¬ 
tecipa Fon. Santino Pic¬ 
chetti. 

Fedei^pne Viterbo, Blera 
alle 20 assemblea (Faggìa- 
ni-Pmacoll); Viananelfo al¬ 
le 16 riunione del Cd con 
Antonio Capaldi, spreta¬ 
no di federazione; Roncl- 


^emblea (Sposettì); ìn 
federazione alfe 17 riunio¬ 
ne sezioni pronnetarì sedi 
(Desjden-ZuccneltQ. 
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^)ggì. venerdì 18 novembre, onomastico Frediano 

ACCADDE VENT’ANNI FA 

Aggredita In casa da due rapinaton, massacrata di botte legata 
imbavagliata e rinchiusa in uno sgabuzzino È accaduto a Rosa 
ZiccoleTia Scagliola, 74 anni, nel suo appartamentino di via 
Pnncipe Amedeo La donna vive con due figlie ma verso le 18 
era sola in casa, appena nentrata da una visita medica Suona il 
campanello, va ad apnre, e si trova di fronte due giovani Uno 
dice «C‘è sua figlia m» deve dare dei soldi •> poi inizia 1 ag 
gressione Alla (ine del selvaggio episodio di violenza la donnd 
SI nlrova sanguinante e dolorante per terra ha la forza di chia 
mare un vicino che interviene e subito la trasporta m ospedale 
I due giovani sono nel frattempo scomparsi con in mano SOmila 
lire e pochi oggetti preziosi rubati alla anziana signora 


NUMERI UTILI 


Pronto infeaento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbcini 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 



dal 18 al 24 novembre 

NTEPRIMA 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip semzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione L^io 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodiprn 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli ^ici) 6541084 


GIORNALI DI 'VOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (Ironie Vigna S'el- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11 Messag¬ 
gero) 
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Via radio 
con ritalcable 
arriva 
Pergolesi 


Un’altra ondata: 
Lacy, Hall, 
«Triplicate» 
e la band di Cbrea 


Hassel, il piacere 
della ritmica 
e la musica vista 
dal «Quarto Mondo» 


«Mr. North»: 
il figlio 

di Huston con due 
vecchi leoni 


L’antica Umbria 
in mostra 
nelle sale 
del Vaticano 


Il «mini» Karel 
e il «maxi» Peter 
vanno in scena 
ma «Senzaparole» 


S. tedila. Si incomincia stasera - Auditorio 
delta Conciliazione - alle 21, con la vioUnt 
sta Silvia Marcovici (al pianoforte Valentin 
Gheorghm), interprete di tre «Sonate» bee- 
thoveniane op 12, n 2 e 3, op 30, n2 
Domani, domenica, lunedi e martedì (ri¬ 
spettivamente alle 19, 17,30, 21 e 19 30) 
Janos Furst dirige musiche di Irma Ravinale 
(«Ode ad una stella» per organo e archi) 
Kabalevski (Concerto op 77 per violoncel¬ 
lo e orchestra) e Mozart (Sinfonia K 550) 

Nuova CoMonanzu Prosegue al Foto Italico il 
XXV Festival, con Joan Logue (soprano). 
Marzio Conti (Daulò) e Andrea Padova 
(pianoforte che presentano lunedì musiche 
di Maerna, Renosto, Evangelisti, Benne! e 
Dashov Giovedì il Quartetto Arditti presen 
td pagine di Scelsi, Schnittke, Mahier, Sbor- 
doni e Ives Sempre alle 21 

Al Foro Itullco. Gabriele Ferro, direttore stabi¬ 
le dell'orchestra della Rai di Roma, con i 
cantanti Bernadette Manca di Nissa, Wil¬ 
liam Peli e Natale de Carolis, dirige «(HjIci- 
nella» di Stravinski e r«Ottava» di Beetho¬ 
ven Domani, alle 21. 


laUtuiloDe Unlverallàrta. 11 pianista Gerhard 
Oppilz, alle prese con Brahms (Op 5, op 
Ifoeop 119)alS Leone Magno(17,30. 
domani). Il direttore Jan Latham-Koenig. 
che si «riposa» dalle fatiche per il «Poliulo» 
di Oonizetti al Teatro dell'Opera, dirigendo 
il suo Ensemble mpagine di Benjamin, Fin- 
nissy e Waiton f^rtedi Q0,3Ò) neiFAula 
Magna della Sapienza 


Itallaol del Novcccnlo. GH Amici di Castel 
Sant'Angelo inaugurano domani (17,30) un 
ciclo di ben cinque concerti dedicati a no* 
stn musicisti Incomincia il «Duo» pianistico 
Giovanni Carmassi-Giuseppe Fncetli con 
musiche di Frazzi, Tarengni. Cilea, Respi* 
ghi. Clementi, Casella, Chailly. Ciocl, Abba- 
do. De Angelis e Bonamici 


Italcablc con Pergolesi. Si maueura domenica 
alle 10,30 la stagione dei «Concerti Italca- 
ble«, predisposta dai direttore artistico Ste¬ 
fano Mazzonis che. per l’occasione, sarà 
anche regista delio spettacolo inaugurale 
•La serva padrona», di Pergolesi con Su 
sanna Rigacci e Alberto Rinaldi Suonano I 
Solisti Aquilani La mattinata viene trasmes¬ 
sa in diretta, dal Sistina, da Radiotre 


Scuola del ’Feitaeclo. Si conclude il ciclo «Mu¬ 
sica e Musica», in via Monte Testacelo, 91 
1) Gruppo «Octandre» suona domani musi¬ 
che di RaveI e Stravinski, ma anche di Sco- 
gna, Pennisi, Cage. Bosco, Ferrari e Manda* 
nicl 


A Tor Versala. Nell'Aula Gismondi della se¬ 
conda Onviersità di Tor Versata, c è il pri¬ 
mo appuntamento con «Musica dOgai» 
che suona lunedi alle 12, musiche di Mo 
zart (K 419, con Delia De Vita al p lanofor- 
te e K 239) Dirige Fabio Maestri 



DanzltalJanal Si avvia alla conclusione la lun¬ 
ga rassegna del Trianon che affronta 1 ulti 
ma settimana di programmazione Dopo 
Bagni azzurri di Mimo Danza Alternativa 
(stasera ore 21), il week-end appartiene a 
Claudio Gasparotlo. interessante figura 
emersa fra mille difficoltà nella provincia 
manttima di Rimini A Roma presenta la sua 
ultima produzione, Eroma Da martedì (ino 
a giovedì è di scena Anita Bucchi con Don 
ne allo specchio Da tempo attiva come 
coreografa sotto altre sigle la Bacchi si e 
infine «messa in proprio» sotto la sigla «Lipi 
ka» con la quale produce anche il secondo 
titolo del programma, Le diurne del super 
fluo, idealo e diretto da Domino! Chiude la 
settimana il gruppo Arbaleie di Qianni Di 
Cicco con Ah-Puli (24-25 novembre) 

Teatro Coloaaeo. Kann Elmore si cimenta nel 
ruolo di coreografa a tutto tondo dopo 
aver maturato un notevole curnculum co¬ 
me danzatnee (fra i suoi «datori di lavoro» 
conta Enzo Cosimi) adesso debutta in uno 
spettacolo da lei firmato e interpretato as¬ 
sieme a Mana Rita Colagiovanni 

Vortice lunare. In scena da martedì a domeni 
ca 27 alle ore 21 (festivo alle 18). si incen¬ 
tra su due figure archetlpiche della Donna 
la Strega e la Santa Le interpreti sono af¬ 
fiancate da una cantante (Patrìzia Bovi) nel¬ 
la ricerca di un linguaggio di scena limpido 
ed essenziale 



H II Teatro Olimpico riapre le porte al 
jazz per ospitare I annuale appuntamento 
con «Roma Jazz» Sono tre serate, ma la 
prima quella di domani con la sassofonista 
americana Barbara Thompson e Jon Hise- 
man (piu band) e in forse per la indisponibi¬ 
lità dello stesso percussionista Hiseman 
Quella di domenica (ore 21) e invece certa e 
di assoluto prestigio «Tnplicate». un disco 
una formazione, quella con il bassisla Dave 
Holland. il batterista Jack De Johnette e con 
Il giovane formidabile sassofonista Steve 
CoTeman già ascoltato qualche tempo fa al¬ 
ia testa dei Fiue Elements Una pausa e mar¬ 
tedì il teatro sara preso d assalto dalla Chick 
Korea Electric Band Le due ultime produ¬ 
zioni discografiche - «Light Years» e «Gye of 
thè Beholder» - hanno ai nuovo vivacizzato 
questa formazione che sta ritrovando fre¬ 
schezza e ampi consensi di pubblico Con 
Corea multitastierista compositore e arran¬ 
giatore sono Patitucci, Wekl, Gambale e 
Manentha) 


Blue Lab (V lo del Fico 3) Alle 21 di questa 
sera il • Jazz Expenencc» di Liliana Jimenez, 
una voce e tre strumenti ritmici Domani e 
domenica Sleve Lacy uno dei grandi prota¬ 
gonisti del jazz moderno Americano di on- 
gine polacca 54 anni Lacy maestro indi¬ 
scusso del sax soprano ha percorso tutto il 
cammino piu alto delia musica lazz dall a- 
more per la tradizione dixieland, all Ingres 
so autorevole nell area degli innovatori free 
(per circa 6 anni collabora attivamente con 
il pianista Cecil Taylor) fino ad un lavoro 
intenso con Thelonious Monk e alla colla¬ 
borazione con Gli Evans quando mette 
1 affascinante voce del suo strumento al 
servizio degli arrangiamenti dello scompar¬ 
so maestro canadese Sempre ngoroso ed 
essenziale attivo soprattutto in Europa, La¬ 
cy sara al Blue Lab m perfetta solitudine 

Music Inn (L go dei Fiorentini 3) La serata di 
lunedi (21 30) sara riempita dalla musica 
raffinata del chitarrista Jim Hall Le sue fre¬ 
quenze sono pregevoli con Sonny Rollms, 
con Omette Coleman nel disco «Jazz 
Abstractions» del 1960 con Gaio Barbieri 
Si presenta in quartetto con il pianista Gii 
Goidslein Gavora nella band di Evans), Sle¬ 
ve La Spina al basso Victor Lewis alfa bat- 
tena 

Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 18) Stase¬ 
ra funl^ blues con la band di Alex Britti, 
domani Massimo Urbani inimitabile alto- 
sassofonista con 'Jazz Machine» (Fratini, 
Ascolese, Lesimi) Domenica una novità 
er la prima volta a Roma Dave Valenlme 
lautista e sassofonista e considerato un 
talento emergente Al suo fianco Goinez, 
già Lassista di Rollms 0 Connel al piano e 
alle tastiere e Ameen alla batteria Martedì 
e mercoledì torna m scena un grande ele¬ 
gante pianista Enrico Pieranunzi con il suo 
■ Space Jazz Trio da giovedì il quintetto 
del chitarrista UmbertoTiorentmo 

Folkstudio (Via G Sacchi 3) Stasera replica 
Mandoa Charre domani e domenica due 
serate straordinarie con Paolo Pietrangeii 
in concerto per la presentazione dei nuovo 
Lp 'Tarzan e le sirene 


Jon HtMcl. Lunedi, alle ore 21, teatro Olimpi¬ 
co, piazza Ckntile da Fabriano Trombetti¬ 
sta. tastierista e compositore, fra i massimi 
esponenti dello sperimentalismo musicale 
di questi anni. Hasseli (nella foto) e stato 
collaboratore di Terry Riley La Monte 
Young, Bnan Eno, David Syivian ed i Tal- 
kmg Heads Ha studiato con Stockhausen e 
col maestro indiano Pandit Pran Nath, 
giungendo all’elaborazione delta «musica 
dei quarto mondo», crocevia tra pnmitivo e 
futunbile sonoro Oggi è sempre più inte 
ressato alla ritmica ed alla musica afric«ma 
ed in questa chiave va letto anche il concer 
to. che lo vede affiancato da Jay Deane ed 
Adam Rudolp alle percussioni e dal tastien- 
sta francese Philippe Rykieì, assai noto nel 
circuito afrobeat 

Franco Battiato. Martedì e mercoledì alle 21 
al teatro Sistina II musicista catanese toma 
a Roma a breve distanza dalla sua appari¬ 
zione estiva su piazzale dei Campidc^lio 
con lo stesso spettacolo che ora si trasfen 
sce al chiuso fra i velluti del Sistina Battiato 
sarà affiancalo da un’orchestra e presente¬ 
rà I materiali del suo ultimo album F/s/o- 
gnomica, ipotesi «seria» di canzoni che fon¬ 
dano dimensione classica suggestioni etni 
che onentaleggianti e mediterranee, misti¬ 
cismo e sofismi 

Pooh. Giovedì alle ore 21 al Palasport Un po 
appannati dal tempo (malgrado l'immagine 
da gruppo per teenager, sono in attività da 
oltre vent'anni) ma pur sempre delle colon¬ 
ne della musica leggera italiana, entrati nel¬ 
la storia per essere stati i primi ad importtue 
anche qui i megashow con spreco ai raggi 
laser, oggi i Pooh si dedicano con sempre 
piu impegno alla causa ambientalista Han¬ 
no stretto alleanza col Wwf ed ogni concer¬ 
to. anche questo significativamente intitola¬ 
to Oasi, è un'occasione per rilanciare il 
loro messaggio di nspetto per la natura e gli 
ammali 

A«10c Faaten Belt Questa sera alle 21,30 alla 
Geosala del Parco del TXinsmo, Eur Ingres¬ 
so lire diecimila Due concerti di rock estre¬ 
mamente energico Gli A 10 che presenta¬ 
no il loro album Sex God War. si sono for¬ 
mati un paio d anni fa a Londra dall incon¬ 
tro fra il chitarnsta neozelandese Jeremy 
Chunn ed il bassista italiano Romano Pa- 
squim, a cui si sono uniti alla voce I ex 
Fortunate Sons Lee Robinson ed il batten 
sta francese J P Jezequel Fanno deli hard 
rock sulla scia del Detroit Sound Ugual¬ 
mente solidi ed infuocati i romani Fasten 
Belt che presentano il loro primo ^bum. 
No escape from Acid Hystena 



Mr.Nortb regia di Danny Huston con Anthony 
Gdwards Robert Mitchum, Angelica Huston 
e Lauren Bdcail Da len al Barbarmi Un film 
tratto da un romanzo di Thomlon Witder, 
con due t^chi leoni come Mitchum e la 
Bacali, e che doveva essere girato da John 
Huston ^ila carta e qualcosa da non per¬ 
dere In malta, a parte un accoglienza fred¬ 
dine negli States, questo film non vanta doti 
particoian ne eclatanti dementi Danny Hu¬ 
ston l'ha preso dalle mani del padre, per 
raccontare la stona di un giovane candido 
e buono, dai poten pranoterapeutici Per 
poterli applicare liberamente pero, dovrà 
lottam contro la superstizione, 1 invidia e la 
legge del Connecticut Protagonista è il gio¬ 
vane interorete di Toccato, visto anche a) 
fianco di Tom Cruise in Top Gun (nella foto 
una scela del film) 

La notte delle matite spezzate regia di Hector 
Olivera, con Alejo Garcia Pinios, Vita 
Escardo Da domani al Mignon II cinema 
militante, Quello dell'impegno per non far 
cadere nell’oblio la venta, esiste ancora 
Specie in Sud Amenca. dove le lente di un 
passato di repressione non sono ancora n- 
marginate A Buenos Aires dei giovani stu¬ 
denti vivono la toro vita comune, espnmen- 
do a voce alta le loro istanze per una scuola 
più facile da vivere Ma nel '76 in Argentina 
anche questo può portare alla detenzione 
£ il film SI trasfonna in un incubo. I giovani 
veMono sequestrati, impngionaU e tortura¬ 
ti (Jggi non è tornato nessuno per cui è 
lecito pensare che siano anche stati uccisi. 

Nuovo Cinema Paradiso regia di Giuseppe 
Tomalom. con Philippe Noirel, Jacques 
Pemn e Brigitte Fossey Da domani all An- 
ston e Holiday Un nome nuovo con una 
sensibilità e una poesia che non si vedeva 
da tempo Tomatore, alla seconda prova 
dopo // camorrista, regala un film sulla me¬ 
moria Come era la Sicilia, come erano oli 
anni Cinquanta, come era II Cinema Queflo 
grande, bello, italiano di allora. Dietro gli 
occhi del piccolo protagonista che scopre 
il mondo sullo schermo di un pidocchietto 
parrocchiale di paese, c'e una dichiarazio¬ 
ne d’amore sentita come poche Grandi in¬ 
terpreti tulli francesi per un film che sem¬ 
bra d'altn tempi 

Belva di guerra regia di Kevin Reynolds, con 
George Dzundza, Jason Patrick e Steven 
Bauer Annunciato in settimana Seconda 
prova di Reynolds dopo il bellissimo Fbn- 
dango Peccalo abbia scelto un tema che 
non dovrebbe avere troppa fortuna nel no¬ 
stro cinema saturo di «stallonismo» la guer¬ 
ra in Afghanistan 11 ntmo, la trama e il 
ngore della vicenda valgono mollo più di 
quanto il titolo lasci supporre In un Insegui¬ 
mento tra dei rnujaheain e un carro armato 
sovietico SI dipana un conflitto umano che 
assume toni da kammerspiel L'odio tra il 
capocarro e uno dei suoi uomini sarà più 
forte delia guerra che li circonda 




■i Fu Plinto il Vecchio che per definire 
.)e antiche popolazioni umbre parlò di 
Gens Antiquissima Italiae Agli antichi 
Umbri è dedicata la grande mostra «Gens 
Antiquissima Italiae/Antichità dall Um- 
bna in Vaticano», promossa dalla Regio¬ 
ne Umbna e dai Musei Pontifici, che si 
apnrà il 22 novembre nel Braccio di Car¬ 
lo Magno in piazza S Pietro e resterà 
aperta imo al 22 gennaio. Curata da Fran¬ 
cesco Roncalli la mostra ricostruisce su 
un percorso unificante la stona di oggetti 
portati via dall’Umbna in gran parte e 
finiti in tante raccolte E un percorso dal 
X secolo a C. aH'età impenale romana 
Monumenti etruschi, italici e romani tutti 
restaurab per l’occasione Tanti e impor¬ 
tanti sono I «pezzi» mediti nfenti alle civii- 
tài umbre. (Nella foto un vaso etrusco). 
Orano )un. mart, giov, ven, sab 
10/17, dom e fest ore 10/14, chiuso il 
mer. 


Anlnilo Scordla. Gallena dei Banchi Nuovi, 
via dei Banchi Nuovi 37. fino al IO dicem¬ 
bre,ore 10-13 e 16-19,30 Non si vedono di 
frequente dipinti di Antonio Scordia ma 

I quando avviene è una gioia per la mente e 

! f^r I sensi, tale e la felicità e 1 estro mesaun- 

bile della sua immaginazione del colore 
quasi flusso che apre a un altro flusso 

Pterra AlecUosky. Gallena Stampena 2RC. 
via de’Delfini 16 Da martedì (ore 18) al 15. 
dicembre, ore IM 3 e ì 7-20 La tecnica e i ! 
mezzi grafici che offre la stampena di Wal¬ 
ter Rossi hanno consentito anche a Pierre | 
Alechinsky la realizzazione di grandi stam-1 
pe all'acquafòrte e alTacqualinta | 

Clovauil Crono. Gallena L’«lndicalore», lar¬ 
go Tomolo 3. da oggi (ore 18) fino a) 15 
dicembre, ore 10-13 e 16 30-20 In una| 
quarantina di dipinti, con pittura lieve e mi- j 
stenosa che si direbbe ami la luce solare 
velata dalla nebbia, Mano Cromo lantaslica 
su un pezzo di costa detta nviera ligure 
presso Alassio inseguendo tutti i giuochi 
creativi della luce 

Quiio Paollnt, Gallena Nazionale d'Arte Mo¬ 
derna, Valle Giulia, da mercoledì al 26 feb- ' 
braio, ore della gallena Un itinerano visi- 
vo-mentale m sette stazioni che ncostnii 
sce con opere e installazioni tutta la ricchis¬ 
sima e onginale espenenza «povera» e con¬ 
cettuale Gl Paolini dalle prove degli anni 
Sessanta a oggi 

EUm MoBleisorl. Biblioteca Casanatense via 
S Ignazio 52. da martedì al 31 dicembre, 
ore 9-13 II tema e la «Tempesta» di Shake¬ 
speare e Elisa Montesson grande artista di 
segno, ha realizzato una quarantina di pa 
stelli dove sembra sfidare 1 immaginazione 
shakespeanana dell isola di Prospero 

Guido Strazza. Arte San Lorenzo via dei Latini 
80. da domani (ore 18 inaugurazione) al 1* 
dicembre, ore 17 20 escluso i festivi Straz 
za presenta in questa mostra 25 incisioni 
inedite 



'■1 Per il Nicaragua Prosegue la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario Tutto va portato presso la Federazione 
Pci via dei Frentani 4 che prowedera poi alla spedizione 
al Centro de Salud «F Buitrago di Managua 
Presidio dei comunisti deU’Atac Oggi dalle ore 16 pres¬ 
so la Stazione Termini si effettuerà un presidio dei comuni¬ 
sti dell Atac assieme ai consiglieri provinciali e comunali 
del Pci, per la raccolta di firme sulla petizione concernente 
proposte concrete su traffico e trasporlo pubblico 
Ambiente e giustizia Per iniziativa della Lega ambiente 
convegno sul tema oggi ore 9 presso la Sala del Cenaco¬ 
lo in piazza Campo Marzio 42 
Sulla droga Oggi ore 20 30, presso la sezione Pci Nuova 
Magliana assemblea pubblica con Luciano Violante Parte 
cipano rappresentanti di associazioni cooperative che lot 


tano contro la droga 

Clnelncontii 88 Per iniziativa della Biblioteca «Umberto 
Barbaro» e Cinemasessanla si svolgono mconin presso la 
librena dello spettacolo < Il leuto», via Monte Bnanzo 86 11 
prossimo martedì ore 17 su «La stampa cinematografica 
Italiana da) '40 ad oggi», «bianco e nero» tra guerra e 
dopogxierra relatore Orio Caldiron teslimonianza di Lo¬ 
renzo Quaglietti, «1 periodici del dopoguerra 1», relatore 
Ernesto G Laura 

Centro Eugenio Montale Nell ambito dei seminari che 
hanno luogo al Teatro dell Orologio Sai i Grande (Via de’ 
Filippini 17/a), oggi, alle ore 17 30 Marco Guzzi interpreta 
Paul Celan 

Strananotte Pub Nel locale di via U Biancamano 80 
domani alle ore 22 Joy Sacco in «Black & Blues» recital in 


un repertorio che va dallo spiritual all ultimo soul di Joan 
Armatrading e Tracy Chapman 
Lingua tedesca L^Arcidonna organizza corsi di tedesco 
con insegnante madrelingua I corsi si tengono due volle 
alla settimana presso la sede di viale Giulio Cesare 92 Per 
ulteriori informazioni telefonare a) 31 64 49 
Novembre musicale Si chiama esattamente «2* novem¬ 
bre musicale ciampinese» ed è promosso dalla Associazio¬ 
ne corale «Coro polifonico di Ciampino» Si svolge domani 
e domenica e comprende canti classici folclorici, concerti 
strumentati e canti gregoriani 
Maldoror 11 messaggio pubblicitario attraverso l'immagi¬ 
ne è il tema dei swemmari che tiene il Centro Maldoror 
(via Conteverde 4, tei 73 67 90) dal 22 novembre al 22 
dicembre Gli incontri sono tenuti da Aldo Natrella 


Politecnico Un viaggio vero e un viaggio in 
sogno e questa la situazione in cui si trova 
Carlo Di Maio, attore, in scena professore 
napoletano di ntomo a casa dopo la parti¬ 
ta Scritto da Antonio Scavone apposita¬ 
mente per Di Maio, Una notte d'Italia va In 
scena da questa sera al teatro Politecnico 
(Via G B Tiepolo 13/a) 

Pirandello Commedia in tre atti, rappresenta¬ 
ta per la pnma volta al Teatro Olimpia di 
Milano nel 1919, L'uomo, la bestia e la 
virtù viene nproposta da questa sera al 'Tea¬ 
tro Ghione per la regia di Edmo Fenoglio 
Interpreti Ileana Ghione, Mano Maranza- 
na. Osvaldo Ruggieri 

Yourcenar «>U mia Clitennestra - dice Noemi 
Rmolfi, ideatnce ed interprete dello spetta¬ 
colo Semplicemente Clitennestra - è la 
figlia della Clitennestra di Marguerite Your¬ 
cenar la sua aveva l’età delia senttnee in 
quegli anni personali arsì dal fuoco di una 
passione totale e travolgente, la mia ha la 
mia età, i’età della mia passione e dei mio 
amore» Da questa sera a) teatro La Pirami¬ 
de (via G fìenzoni, 51) fino a domenica. 

Teatro Due La Compagnia dell'Atto presenta 
da questa sera ai Teatro Due (vicolo Due 
Macelli 37), «Ero il ventinove aprite» ovve- 
ro tEra meglio la navigazione a vapore» di 
Armm Stolper, regia di Marco Lucchesi, 
musiche eseguite dal vivo dall'autore Alfre¬ 
do Messina 

Mamct L’attore, la sua solitudine, il suo vivere 
tra la realta e la finzione, questo il filo rosso 
che collega il contemporaneo drammatu^ 



go amencano David Mamet e il classico 
Cechov Dei pnmo Glauco Maun mette in 
scena Una vita nel teatro, del secondo II 
canto del agno Da domani sera ai Teatro 
Valle 

n fantasma eccellente Spettacolo musicale su 
testi di Roberto Mazzucco, Cesare Milane¬ 
se, Carla Vasto, regia di Alfio Petrini L'alle¬ 
stimento rientra nel progetto Fabula, al suo 
terzo anno di sviluppo drammaturgico nel 
Teatro delle Voci, via Bombelli 24, l'im¬ 
pianto scenico fisso è di Enneo Job Da 
martedì fino al 22 dicembre 

Notti bianche «Nòm bianchemrtò gli incontri 
notturni di due personaggi un sognatore e 
un illusione di donna queste due creatu¬ 
re SI rincorrono m un crescente ed impossi¬ 
bile amore durante quattro notti strappate 
al sonno » Lo spettacolo, tratto da Fedor 
Dostoevskij regia di Fabnzio Bartolucci, 
andrà in scena da mercoledì al Teatro La 
Piramide (via G BenzoniSl) 

Olimpico Da mercoledì a sabato il piccolo 
Karel de Rooy e il grande Peter de Jong 
presentano ai Teatro Olimpico Speechless 
Karel e Peter olandesi, sono es^senzialmen- 
te due musicisti e il loro è uno spettacolo 
senza parole Usano il violino Tukulele, 
1 armonica a bocca, il trombone Ma sono 
anche mimi clowns e prestigiatori «Come- 
dians» insomma Li dinge Nick van den 
Boezem 

In Trastevere Nello spazio del teatro in vicolo 
Moroni 4 È arrivato Godot li testo è di 
Giorgio Lopez la regia di Massimo Milazzo 
«In Aspettando Godot di Beckelt c‘è un'u- 
manita immobilizzata Ora Godot è linai- 
mente arnvalo, ma nessuno lo aspetta più, 
nessuno lo identifica più nell evento libera- 
tono » Da giovedì a domenica i8 dicem¬ 
bre 
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TELEROMA 66 

Ora 16.20 «L'arttgtio del dra¬ 
go». telefi); 18 «Houston 
Pronto soccorso», telefilm; 
20.30 «Cosi sia», film; 23 Tg 
sport; 23.30 Ruote in pista; 
«Una pace individuale», film. 


GBR 

Ore 13.30 «Accadde ad An¬ 
kara», sceneggiato; 15.30 
Lucy Show; 17.30 «Cuori nel¬ 
la tempesta», novela, 20.35 
«I Kennedy», sceneggiato. 
20.45 Tìgi 7 attualità, 22.30 
Delta; 0.30 Tg; 1.30 Lo stra¬ 
tagemma dei bellimbusti 


N. TELEHEGlOruE 

Ore 16 Sì no 19 Lazio sera' 

19.15 Tg Lazio 19.30 Cine- 
mondo, 20 Casa mercato. 

20.15 Tg Cronaca. 20.45 
America today, 21 La signora 
in giallorosso, 23 Non solo li¬ 
bri, 23.30 «Coronetblue», te¬ 
lefilm. 



CINEMA g™ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Awmiiutcko: BB; Brillante, C: Comico, D.A.; 
Oiseoni aRimstl. 00: Documentano, OR: Drammatico; E: Erotico, 
FA: Fentascenza. 6: Giallo. H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; SM: Sttvico-Mitologico, ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 12 «Il brillante Benjamin 
Boggs», film, 16.30 «Missio¬ 
ne Marchand», telefilm; 
17.30 «Una strana coppia», 
telefilm, 19.30 i fatti dei gior¬ 
no, 20 II totofortuniere; 22 
Arte antica; 1 «La studentes¬ 
sa». film. 


RETE ORO 

Ore 13.30 Formula 1; 14.30 
Chart Attak; 16.45 «L'Idolo», 
novela; 17.45 Cartoni, Calen- 
dar man; 20.30 «Il bacio dei 
bandito», film; 22.16 Aspet¬ 
tando domenica; 0.30 Formu¬ 
la 1. 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 il meglio di Sport 
Spettacoloo; 19 Mo-Gol-Fie- 
ra; 20 Juke Box; 20.30 Foo¬ 
tball americano Nfl; 22.30 Te¬ 
legiornale; 22.45 Sportime- 
Magazine; 23 Sottocanestro 
rotocalco di Basket. 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 
Vi» Stamra, 5 IPiezz» Bologna) 

Tal 426778 


Il grincipa cerca moglie di John Landis, 
con Ed^ Murphy • 6R (16 22 30) 


ADMmAL l 8000 

PiaaeVtfbano, 5 Tel 651195 


ADRIANO 
Fiiae Cavour. 22 


l. 8 000 
Tel 362153 


ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 


L 6000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
VleMoniebello. 101 Tel 4941290 


AMBASSADC L 7.000 

Accademie dagli Agiati, 57 

Tal 6409901_ 


AMERICA 
ViaN dal Grandi, 6 


L. 7 000 
Tel. 5816168 


ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archimede, 71 Te). 675567 


ARISTON 
VieCicerone, 19 


L 8 000 
Tel 353230 


ARISTON n 
GeliNii Cokmne 


L 8000 
Tel 6793267 


ASTRA 

Ville Jonio, 225 


L 6 000 
Tel. 8176256 


AZ2URR0 SCIPtONI L S.OOO 
V. degli Scipioni 64 Te). 3581094 


BALDUmA 

P.iaBeldulna.62 


L. 6.000 
Tel. 347592 


BARBERINI 
Piane Beberml. 26 


L 8 000 
Tel. 4751707 


BLUE MOON 
Via<M4C«>toni 53 


t 5000 
Tel. 4743936 


n par adulti 


BRISTOL 
Vìa Tutcolini. 950 


L. 5 000 
Tel. 7615424 


Film par adulti 


CAPITOL 

ViaQ. Sacconi, 39 


L 7 000 
Tal. 393260 


CAPRANICA 
Plana Capranlca, 101 


L. 8 000 
Tal 6792465 


CAPBANICHETTA 

P.iaMQntaciMrio.12& 


L 8.000 
Tal 6796967 


CASSIO 
Vii Cassia, 692 


L. S.OOO 
Te). 3681607 


COU 01 RIEN20 
PlauaColed)Ri«nio,8 
Tal. 6878303 


DIAMANTE 
Via Prenaulna. 230 


L. 5 000 
TeL 295606 


EOEN 

P.gaCotidRiafuo. 74 


L 8.000 

Tel. 6878662 


Voci lontana lampra prastnti PRIMA. 

<16 90-22.90) 


EMBA8SV 

Via Stoppini. 7 


t 8.000 

U 870245 


iMPWi 

V.laRaaina Mvgharita.2 
Tal. 857719_ 


EMPIRE 2 
Via Laurantina, 737 


L 6 000 
Td. 6010652) 


ETOILE 

Punì In Lueina, 41 


L 0.000 

Tal. 6876125 


EURCmE 

ViaUizt.32 


t 7000 
Tal 5910986 


EUROPA 

Cereo d'Itelìe, 107/a 


L. 7.000 
Tal 665736 


EXCELSIOR L. 8.000 

ViaB.V.dalCvmalo.2 Td. 6982296 


FARNESE 

Campo da' 


L 6.000 

Pivi Td. 6684395 


QAROEN l. 6.000 

Villa Trastavara, 244/a Td,89264B 


QIOIEUO 
Vu Nomentina. 43 


L. 7.000 
Td.864149 


GOLDEN 
Via Tnanto, 36 


L 7.000 
Td. 7598602 


GREGORY L. 7.000 

Via Oagorio VII, 180 Td 6380600 


NOUOAY 
Largo B. Mircaìio, 1 


L. 0.000 
Td. BS8326 


WDUNO 

ViaO Induno 


L. 6 000 
Tel. S8249S 


KING 

Via Fognano. 37 


L. 8.000 
Td 8319541 


MAESTOSO 
Via Appi». 418 


L 7000 
Td. 7B6086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel 6794908 


MERCURY 

Via di Porta Castdio. 

6873924 


. S.OOO 
■ Td 


METROPOUTAN 
Via dd Corso. 6 


L 8000 
Tel 3600933 


MIGNON 
Via Vitate, 11 


MODERNETTA 
Piene Repubblica, 44 


L SODO 
Td 460285 


MODERNO 
Plana RapubWica. 45 


L SODO 
Tei. 46028S 


Film pa edulti 


NEW YORK 
Vie ddia Cave, 44 


L 7 000 
Tel 7B10271 


PARIS L 8 000 

Vie Magna Gracia, 112 Td. 7596568 


0 li piccolo diavolo di Robato Benigni, 
con Walta Malthau, Rotato Benigni ■ 
(15 30-22 30) 


PASQUmO 
Vicolo dd Piede. 19 


L 5 000 
Td 5803622 


PRESIOENT L 6 000 

Vie Appi» Nuove. 427 Td 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

Via Caroli. 96 Td. 731 3300 


OUIRINALG L 8 000 

Via Nazionda, 190 Td 462653 


QUIRINETTA L 8 000 

ViaM Minghetti. 5 Tel 6790012 


Donne luH'orlo di una crisi di nervi di 
Padre Almodova, con Carmen Maura - 
Bfl_ (16 30 22 30) 


0 H piccolo diavolo di Rodato Benigni, 
con Walta Matthau, Roberto Benigni — 
BR _(15 30-22 30) 


REALE L 6 000 

Piazza Sennino Tel. 5810234 


Prima di mezzanotta di Matm Brest 
con Robert De Niro. Chales Grod n 6 
_ (15 45 22 30) 


H principe etrea mogirt di John Landis, 
con Edda Maphy • BR (15 30-22 30) 


REX 

Caso Trieste. 11B 


L 6 000 
Tel 86416S 


Corto circuito II di Kenneth Johnson - 
FA (16-22 30) 


□ La laggend» del tanto bevitore di 
Ermanno Olmi, con Rutga Haua • OR 
_Il5 30-22 301 


RIALTO L 6 000 

Via IV Novembre, 156 Td 6790763 


AsterlR contro Casaro di Gmgei Gi¬ 
bson - DA (16-22 30) 


RITE L 8 000 

Viale Somalia, 109 Td. 837481 


Il principe cerca moglie - di John Lan- 
dis. con Eddie Murphy - 6R (16-22 30) 


Film par adulti 110-11 30-16-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombadia. 23 


L 6000 
Tel. 480883 


0 il piccolo diavolo di Robato Benigni, 
Walta Matthau, Robato Benigni - BR 
(15 30-22 30) 


tl matrimonio di lady Branda di Cha¬ 
les Staridge, con James Wilby - DR 
(16-22 30) 


ROUGE ET NOIR L. 8 000 
Vis Salala 31 Tel. 864305 


Q Frantic di Roman PolansKi. con Hari- 
lon Fvd, Betty Buckìey - G 
_(15 45-22 30) 


G Frantic di Roman Polanski, con Ham 
aon Fad, Betty Buckley - G 
__(16 45-22 30) 


ROYAL 

Via E Filmato, 175 


L 6 000 
Td. 7574549 


Sa lo aeopra Gargiulo di Elvio Porta, 
con Giuliana Da Sio, Riehad Anconma • 
eR__ (16-22 30) 


Bagdad cafè di Pacy Adion, con Ma- 
nanna Sagebrecht - DR (16 30-22 30) 


SUPERCINEMA L. 8.000 

Via Viminale, 53 Tel 485498 


L'uomo delle grandi pianure PRIMA 
(16 15-22 30) 


Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tvnstve; con Philippe Noirei - BR 
_ _(16-22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bai. 18 


L 7.000 
Tel. 6831216 


0 (I piccolo dievolo di Robato Benigni, 
con Walta Matthau, Robato Benigni - 
BR_ 116-22 30) 


Domino di Ivana Massetti, con Bngitta 
Nielsen - DR (VM 18) (16-22 30) 


Mr. Crocodllo Dundaa II di John Ca• 
ndl; con Paul Hogan • A (16-22 30) 


VIP L. 7.000 

Via Galla e Sidama, 20 

Td. 8395173_ 


L'isola di Pascali di J Deaden. con Ben 
Kingsiey-OR 116-22 30) 


ATLANTIC L 7.000 0 U piccolo diavolo di Robato Benigni, 

V. Tuscoiana, 745 Tel. 7610656 con Walta Matthau, Robato Benigni ■ 
_ (16-22 30) 

AUGUSTUS L 6 000 

C.SOV. Emanuela 203 Td. 6675455 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


□ Stormy monday di Mike Figgis, con 
Sting Mdome Griffiih G 
_(16 30-22 30) 


AMBRA JOVmELU 13000 
Placa G Pepe_Td 7313306 


Marina è un vulcano di piacere - E 
(VM16I 


SCELTI PER VOI I 


■ U2 flATTLE AND HUM 
Se amate il rock, e gli U2 in parti- 
colwe. questo è per voi il film 
detl’anno Se avete orecchie deli¬ 
cate e non avete mai sentito par- 
lae di questi quattro giovanotti 
dubimesi. lasciate perdere. Film 
«settoriale», per ematori, quello 
dal giovane Phii Joenou. rampollo 
del ^ande Spietbaro Aiiernando 
la fotogregia a colori al bianco e 
nero, JoarKM ci racconta la toru- 
née americana che ha consacrato 
gH U2 coma il gruppo numero 
uno della scena rock attuale é 
urta sorta di ricerca della radici in 
CUI quattro musicisti europei co¬ 
me Borto, The Edge. Adam Ciay- 
ton a La^ Mullart percorrono i 
luoghi dova il rock è nato, dacan- 
ni fa. in questo senso il film ha un 
«curora» che cornifica grande 
emoziona: rincontro fra i ventan¬ 
ni U2 a l'enziano B.B. King. A più 
grande chitarrista blues deHa sto¬ 
rta. Il resto del film è — cinema¬ 
tograficamente — un po’ discon¬ 
tinuo. ma è grande mueite. Tutte 
da ascoltare. 

EMBASSY 


O SUR 

«Sur» significa «Sud». Il Sud di 


Fernando Solanas è l'Argentina, 
dove li grande regista di «L'ora 
dei forni» e di «Tengos» 6 tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fina della dittatura militare «Sur» 
6 praticamente it seguito di «Tan- 
gos». ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, ia medesima ric¬ 
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) il protagonista è 
un uomo che. coma Solanas, tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi a le persone che aveva ab¬ 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui¬ 
da» nella città ritrovata à. non a 
caso, un morto. Ma ò un film pie¬ 
no di vita, di musiche, di fantasia. 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo. 

CAPRANICA 


O UN AFFARE DI DONNE 
Le storia deiruliima donna ghi¬ 
gliottinata In Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Ftanoa di Pàtam. 
Mane è una donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ad è disposta 
a tutto per sopravvivere; anche a 
sprofondare nell'abiezione. Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una 


vicina di casa i'aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio¬ 
ne invadono la sua vita é il film in 
CUI Isabelle Huppart, bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti. Un'opera dura, sen¬ 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Matthsu: un'accoppiata 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall'altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder II piccolo diavolo à 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto. 
Giuditta (da) nome della donna) si 
svezza con tha road», conosce il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, e 
SI prepara a tornare all'inferno per 
mano di una bella diavolessa. Si 
ride s Ci si commuove, ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa. 
Benigr» si ostina infatti a fare II 
regista, replicando i vizi e le debo¬ 
lezze dei mattatori della risata. 

ADMIRAL, AMBASSADE. 
EXCELSIOR, ATLANTIC, ETOILE, 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 
EMPIRE 2 


n eialo sopra Btriino (18). La mia vita 
• 4 zampa (20 30), O'amora si ^we 
(22 30); La mia vita ■ 4 zampa (24) 


ANIENE 

piazza Sempione, 18 


L 4.600 
Tel 890817 


AQUILA 

Vii L'Aquila, 74 


L 2 000 
Tel. 7694951 


L'ultima voglia • E (VM 18) 


Cotto dtculto U à Kenneth Johnson • 
FA (16.30-22 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Fil'" par adulti 
Wa Macerata, 10 Tel 7553527_ 


0 Mr. North di Danny Huston; con Ro¬ 
bert Mitchum - BR (16 30-22 30) 


DEI PICCOLI L 4000 

Viale <MIb Pineta, 15 (Villa Borghase) 
Tel 863465) 


Pinocchio A W. Disney - DA 
(16.30-181 


MOULIN ROUGE 
Via M. Oabmo. 23 


L 3.000 
Tel 5662350 


Attrazioni sanauala • E (VM18) 
<16-22 30) 


□ Frantle A Roman Polanski; con Ham- 
son Ford. Betty Buckley • G<16-22 30) 


NUOVO 

Largo AseianghI, t 


L. 5.000 
Tal. 580116 


□ Oood morning Vietnam A Barry Le- 
vinson; con Robin Williams • GR 
_(16 20-22 30) 


0 Sur A Fernando E. Solanss - DR 
(16-22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2.000 
Tal 464760 


film par adulti 


0 Un «ffara di donna A Claude Che- 
toro), con Isabelle Hubert, Francois Ciu- 
let - OR_(16-22 30) 


L 3.000 
Tel. 5110203 


Film par adulo 


Attaria contro Casaro A Cinger Gib- 
bton ■ OA (16-20 30) 


8PLENOIO L 4.000 

Via Piar Mk Vigna 4 Tal. 620205 


Marina • H cavallo In amore - E 
{VM18) 111-22.30) 


■ Oanko A Waiiar Hill, con Arnold 
Schwarzanaggar. James Bahishi • G 
(16-22 30) 


UU8SE 
Vis Tiburtma, 354 


L 4 600 
Tel. 433744 


VOLTURNO 

ViaVoitirno, 37 


l, S.OOO Viliruloni urnall • E (VM18) 


Mr. Crocodils Oundto I) A John Cor- 
nell, con Paul Hogan • A (16-22.30) 


I CINEMA D'ESSAI! 


T(2(ANO 
Via Reni, 2 


Blaneanavt a ) sana nani di W Disney 
• OA (16-22 30 


■ U2 ftatda and hum A PhiI Joanou: 
conQriU2-M (16.15-22.30) 


I CINECLUB! 


Nuovo elnamt paradlto A Giuseppe 
Tcrnitora: con Philippe Noiret • 8R 
(16-22 30) 


il piccolo diavolo A Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
(16 30-22 30) 


U società APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vis Tibumna Antica 15/19 

Ta) 4924QS_ 


A Oamiano Óamiani 
(15.30-20 30) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tal 7561785 


ESPERIA L S.OOO □ La lagganda dal aanto bevitore A 

Fluì Sennino, 37 Tal 5628B4 Ermanno Olmi; con Rutgar Hauet - OR 

(15 30-22 30) 


IL UBIRINTO t 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 


0 N piccolo diavolo di Rtearto Benigni; 
con Waiw Matthau, Roberto Benigni - 
BR_ (15 30-22 301 


B Oanko A Walter Hill, con Arnold 
Schwarzanaggar, James Belushi - <3 
_(16-22 301 


TIBUR L 3.500-2.500 

Via degli Etruschi, 40 
Te) 4957762 


Cinema ungherese- Un po' ta. un po’ 
ma A Ima Gyarmaihy 
SALA A* étraigar than Paradisa A Jim 
Jvmush (19-22 30) 

SALA B: NapoH mlDonarla di E. De Piop¬ 
po (18.30-22.30); Fllumtna Martura- 
ne A E. Oa Filippo (20.30) 

Good morning Babilonia di P aV ta 
vieni-OR (16-22 30) 


H. POLITECNICO 

ViaG.6. Tiepolo, 13/a 

Tel 3607559 


Rassegna America contro America' 

voli rotonda 120.30); Giardini di pie¬ 
tra A F.F. Coppola (22.30) 


0 H piccolo diavolo A Roberto Benigni; 
con Walter Mitthau. Roberto Benigni - 
BR (15 30-22 301 


I SALE PARROCCHIALI! 


0 Blrd A Glint Eastwood. con Forest 
Whitskv - OR (16 30-22 30) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello. 24/8. Taf. 864210 


□ Settambra A Woody Àilen, con Mia 
Farrow - OR 


FIAMMA L B.(XX) SÀIA A- Congiunzione di due luna A 

Via Bissoisti. 61 Tal. 4751100 Zolman King - E (VMIB) (16-22 30) 
SALAe.L'iaoladiPaKCiidiJ Oeardan. 
con Ben Kingsiay - OR (16-22 301 


ORIONE 

Via Tortona. 7 Tel. 776960 


Riposo 


■ FUORI ROMAI 


Conglunziona d) due luna di Zaiman 
King • E (VM 161 (16-22 301 


Bui) Dur)i«m A Ron Shellon. con Kevin 
Costnar, Susan Sarandon • BR 
(16-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Te) 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 


□ Frantie A Roman Polanski con Ham 
son Ford. Betty Buckley • G (16-22 301 


■ Oanko A Walter Hill; con Arnold 
Schwanenagger. James Belushi • G 


Bagdad cafè di Percy Adlwi. con Ma- 
nann» Sagtbrecht - OR (16 30-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panisa. 5 
Tel 9420479 


Nuovo cinema parodiao di Giuseppe 
Tanatora. con Philippe Noirei - BR 
(16 15 22 30) 


SAIA A’ 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni, con Walter Matthau, Roberto 
Benigni-BR 116-22 30) 

SALA B: Corto circuiti II A Kenneth 
Johnson • FA (16-22 30) 


0 Bird di Glint Eastwood, con Forest 
WhitNter- DR (16 30-22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Conglunziona di due lune di Zaiman 
King • E (VM 18) (16 30-22.30) 


Bull Durham di Ron Shelton, con Kevin 
Costnar. Susan Sarandon • GR 
_(16-22 30) 


MADISON L 6 000 SALA A: Trappola di criatallo A John 

ViaChiabrara, 121 Tal. 5126926 McTìarnan - A (15 45-22 301 

SALA B Altari» contro Casaro di Gin- 
_ per Gibbson • DA_(16-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L7.000Tal. 9456041 


Sa lo aeopra Gargiulo di Ehno Porta, 
con Giuliana Oa Sio. Richard Anconma • 
_BR_ (16 22 30) 


VENERI L. 7.000 Tel 9454592 


■ Oanko di Walter Hill, con Arnold 
Schwarzanagger, James Belushi - G 
_(16 22 30) 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau. Roberto Benigni • 
BR _(16-22 301 


0 L'ultima tantaziont di Cristo di 
Martin Scorsese. con Willem Oafoe • DR 
(16-22 301 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Te) 9001868 


U figlia di Sulka - E (VM18I (16-22) 


RAMAflIN) Tal 9002292 Chiuso per restauro 


tl praaidio A Peter Hydms. con Sean 
Connery-G (16-22 301 


La notti dalla matita apezzate PRIMA 
(16 30-22 301 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


Il principe cerca moglie di John Landis. 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 


Big (v«s«M\» itiglesel (16 30-22 30) 


Congiunzione di dua lune di Zaiman 
King-E (16 15-22 301 


Profondi piaceri omosessuali con Telly 
Stallone-E (VMIB) (11-22 30) 


0 II piccolo diavolo A Roberto Benigni, 
con Waltar Matthau. Roberto Benigni • 
BR (15.30-22 30) 


LIBRERIA 

RINASCITA 


ASSOCIAZIONE 

LIBRAI 

ITALIANI 

(ALI) 


Ricordando MARIO BARBAGALLO 

domenica 20 nouembre, alle ore 11.30, gli 
amici, i colleghi, il mondo del libro, si 
incontreranno alla Libreria Rinascita. 

Introdurrà il concertista Giovanni Viola 
che dedicherà all'amico Mario alcuni 
brani di chitarra classica. 

00186 ROMA - Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 
Tel. 6797460 - 6797637 
APERTO ANCHE LA DOMENICA 


■ PROSAI 

AGORA* 80 (Via dells Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 Bo^ng Bpaing A SAarc 
Camoletli con F Pucci. C De Pa- 
squalis. F Lotiga 

ALFEUIN) (Via F Cerletti. 5 • Tel 
S783595) 

Alle 21 4S Ball* d> non». Spetta¬ 
colo con Antonello Avallone 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 • 
Tel 6868711) 

Alle 2115 R re mueie di Euget\e 
lonesco con Angelo Guidi Giovan¬ 
na Floos. togia di Claudio Janco- 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
6750827) 

Alia 21 16 le locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi. S Ammirata 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi¬ 
rata 

ARGENTINA (tatoQ Aroentuia. 62 • 
Tel 6644601) 

Alle 2045 Vite di Qallteo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaparlo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 Signorina GluHe di Au- 
gusi Strindberg, con la Compagnia 
Instabile Regia di Gianm Leonetti 
ATENEOETI (Vialedelle Scienze, 3 
- Tel 4455332) 

Alle 2) Buetrie cinque atelle di e 
con Sergio Bini 

BEAT 72 (Vie G 6 Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 21 Henry Heller eli euo dop¬ 
pio regia di Teresa Pedroru 
CATACOMBE 2000 (Vie Labicane, 
42. Tel 7563495) 

Sala A Alle 21 Otello di e con 
FrencoVenturime con Edy Megg» 
Imi regia di Francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 
67972701 

Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel¬ 
lo con Salvatore Puntilio. Teresa 
Dossi. Regia di Romeo De Beggis 
COLOSSEO (Via Capod Africa. 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Conigli di Jiga Melik con 
Carlo Croccolo. Enzo Guanni e Enzo 
Atonica 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia-Tel 5613079) 

Alle 21 Bambine di Vaiane Moret¬ 
ti con la Compagnie Le Parole Le 
Cose Regia di Lucia di Cosmo 
DEI coca (Via Galvani 69 • Tel 
353509) 

Alle 2130 ...e lo che m! ImmegL 
neve un Film di Roberto Montesi, 
con Maria Menni e Piermaria Cec¬ 
chini Regia di Paolo Montasi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6764360) 

Alle 21 Cernere de tetto di Alan 
Avckbourn. con la compagnia So¬ 
cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radici 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal 


Alle 21 In Amerlee lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau¬ 
rizio Micheli Regia degli Autori 
DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel 
6631300) 

Alle 21 L'emice (N papi di Eduar¬ 
do Scarpetta con Aldo GiuHrè, 
Wanda Pirol Rino Santoro 
DELLE VOa (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 (1 mago di Ot con la Com¬ 
pagnia G T Vasilicò di Giuliano Va- 
silicò 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Alle 21 Joe il reeto di Omo Falco¬ 
ni con Mirella Magald' Maurizio 
Montagna Regia di Claudio D Ami¬ 
co 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 16 30 
Odio mortalo con la Compagnia di 
Prosa La Oomiziana Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 


E. DE FILIPPO - E.T.L (Pie Farnesi¬ 
na 1 - Tel 4955332) 

Alle 21 Santa titolo di Marcelle 
W Bruno e Giancarlo Cauteruccio 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 Prima pagina di B 
HechteC Mac Atthur, con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 
E.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti 1 • Tei 6794565) 

Alle 20 46 Marcanti di bugia di 
David Mamei con Luca Barbare¬ 
schi Massimo Dapporto. Nicoletta 
Gaida Regia di Luca Barbareschi 
E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO - Tel 6794753) 

Alle 21 L'incerto peleotcenlce. 
Varietà del Teatro dell Archivolto, 
regia di G GatlKVu 
LT.L VALLE (Via de) Teatro Valle. 
23/a • Tei 65437941 
Domani alla 21 PRIMA Una vita 
nei Taatro di 0 Marne!, cori la 
Compagnie Glauco Mauri. Il canto 
del cigno di A Cechov Regia di 
Nanni Garelta 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 PRIMA L'uomo, la bestia 
a la virtù di Luigi Pirandello, con 
Ileana Ghione, Mano Maranzane, 
Osvaldo Ruggen Regia di Edmo Fe- 
nogiio 

GIUUO CESARE (Viete Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Alle 21 II prlglanlero dalla aaeon- 
da strada di Neii Simon, con Alber¬ 
to Lionello e Ennca Bianc Regie di 
Merco Pardodi 

Vi PUFF (Vie Giggi Zenatzo, 4 - Te) 
6910721) 

Alle 22 30 Meglio tardi cha Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli Au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A . Tel 737277) 

Alle 2145 Dante grazia di Pietro 
Casteilacci, con Olimpia Dinardo, 
Claudio Semt-Just, Elena Berera 
U COMUNITÀ IVia G Zanezzo 1- 
Tel 5617413} 

Alle 21 30 L’uomo cha sognava I 
cavalli di Enzo Giennalli, mierpre- 
iato e direno da Mano Scaccia 
LA PIRAMIDE (Via G Bonzoni, 51 • 
Te) 6748162) 

Alle 21 PRIMA DI Ciitannestra di 
Marguerite Yourcenar, con la Com¬ 
pagnia 

MANZONI (Via Montezeb>o 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Aiie 21 Arlecchino etrvitore di 

due pedronl di C Goldoni con Ele¬ 
na Con». Massinvo Loòo)o, regia di 
C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
- Tel 5740170-5744790) 

Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALAORFEO AlleZI L'Isola della 
felicità d'G Turabassi e P Cesiel- 
iaccr. con ia Coop Festa Mobile 
Regie di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Cesa Tolstoj di Dacia Marami, con 
Valeria Sabel e GiorgioTausani Re¬ 
gi» di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché eeeeo non ci separi di e 
con Claudia Foggiani, con Sergio Di 
Giulio 

SALA GRANDE Alle 2130 Par 
Dorothy Perkar con Locia Poli 
PARIOLI (Via Giosuè 6or»i. 20 • Tel 
80;»23l 

Alte 21 30 Parti femminili con 
Franca Rame Regia di Pano Fo 
PICCOLO EUSEO (Vie Nazionale, 
183 - Tel 465095) 

Alte 21 Fenteaie di buone donne: 
memme con Marma Coniatone Re¬ 
gia di 8 improta e M Gonfalone 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 PRIMA Une notte d'Itelie 
di Antonio Scavone con Carlo Di 
Maio Rogia di Francesco De Felice 


MONDIALI 90: 

LO SPORT PUÒ MIGLIORARE LA CIHA 

SÌ all'anello ferroviario e al Parco di Veto. 
NO al raddoppio dell'Olimpica. 

DOMENICA 20 NOVEMBRE, ORE IO 
Teatro Aurora 

Via Flaminia Vecchia, 520 (Ponte Milvio) 

MANIFESTAZIONE DEL PCf 

intervengono; Baiocct^, Beha, BeUtni, Grassucci, 
Cederne. Marroni. Napoletano, Prisco, Salvagni 
conclude: GAVINO ANGIUS delia Direzione del Pci 


FEDERAZIONE RÓMANA DEL PCI 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle21 Er lempienero de le etelle 
di Enzo Liberti, con Anita Durante. 
Leila Ducei. Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 67982691 
Alle 21 30 Miti e De Miti di Castel- 
lacci e Fingitore con Leo Gullotta. 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sisiina. 129 - Tel 
4756B41I 

Alle2045 Alleccisre le cinture d) 
sicurezze con Massimo Lopez. An¬ 
na Marchesini Tullio Solenghi 
SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 La notte di Capo<f«hno di 

Copi regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743069} 

Alle 21 La mia patente non acad» 

mal di e con Gioie Dm 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 2130 Areeniee • vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng, con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Catvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 678B259) 

Allo 21 PRIMA La nevigezlene • 
vBper# di A Sioiper. con Nicola 
Pisioia e Renato Compesb Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 2 
-Tel 68676101 6929719) 

Alle 21 Osaian. Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5B95782I 
SALA'teatro Alle 21 Pittoré... 
ti voglio parlar* di Pietro De Silva, 
con Salvatore Menno SiivyoneCor- 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÈ Riposo 

SALA PERFORMANCE Alle 21 30 
Prometeo Incateneto da Eschili, 
con II Centro Sperimentale del Tea¬ 
tro Regia di Shahroo Kheradmand 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
te 16 - Tel 6545890) 

Alle 21 (I piccole principo di Seint 
Ezupery. Adattamento di Franco 
Cuomo. con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianm Puiona 
TRIANON (Via Muzo Scevoia. 101 - 
Tel 7BB0985) 

Alle 22 Lo idee paaeeggieno ntK 

de di e con Gustavo Fngeno 


AL PARIGLI 


Via G Borsi, 20 • Te). 803623 

STASERA ORI 21,30 
DOMANI UNICO ORI 21 


FRANCA 
RAME in 


PARTI FEMMINILI 

di Dario FO 
e Franca RAME 


VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Live con la Compagnia Pi- 
geon Drop 

■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 • 
Tel 6568711) 

Alle 10 AH e il eerponte e Un ci¬ 
bare di Notalo di Idaiberto Fai 
(Mattinate per le scuole) 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 10 Pulcinella trolsoroeonl di 

Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani (Mattina¬ 
ta per le scuole su prenotazione) 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta. 21 
• Tel 6879670) Solo su prenotazio¬ 
ne Alle 15 Psccieme toatro In- 
■iorno? 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chi». 20 • Te) 393289) 

Alle 10 e alle 20 N mago di Oi. 
Regia di Giancarlo Zanetti 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli, 16 - Tel 6543554) 

Alle 10 Piob* clauicho • farea 
con il Puppet Theaire (Spettacoli 
per le scuola) 

TEATRINO DEL CLOWN Wia Auro- 
lia - Località Cerreto - ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà del naao rosso con la 
acarpa a paparino di Cisnnt Taffo- 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel S13940S) 

Alle 10 L'acquo racconta. Fiabe, 
miti leggende fantasie con le ma¬ 
rionette degli Acceitella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 • Tei S892034) 
Alla 10 il caatallo orbitante con la 
Compagnia Gli Alunni Regia di Ser¬ 
gio Manlio 

■ DANZA! 

TRIANON (Via Muzn Scevoia, 101 • 
Tel 78809B5) 

Rassegna Danzitalia Alla 2045 
Bagni asaurri di Aurei» Gatti, con 
la Compagnia M D A 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA IVia della Conciiiaziona - Tal 
6780742) 

Alle 21 Concerto della violinist* 
Silvia Marcovich a del pianiste Va¬ 
lentin (iheorghiu In programma 
Beethoven, sonata in la maggiora 
op I2n 2. in mi bemoila maggiora 
op 12 n 3. in do minora op. X n 2 
per velino e pianolarta 
AUOITORRIM-DUE-RINI (Via 2an- 
donai. 2 - Tel 32B42BB) 

Giovedì alla 21 Concerto dell Or¬ 
chestre Sintonica abruzzese diret¬ 
ta ds Giuliano Siiveri Musiche di 
Telemsn. Luciani, Schubsri 
AUDITORIUM RAI FORO tTAUCO 
(Pistzs Lauto Do Bosis • Tel 


OomenialleZI Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Gabriele Ferro 
Musiche di Strawinsky L Van Bee¬ 
thoven 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 

Domenica alle 21 Concerto di Ta¬ 
tiana Oulich (v»lino) Musiche di 
Corelli. Versemi Paganini 
SALA BALDINI (P zza Campitelli. 9 • 
Tel 65438978) 

Oggi alle 21 Alessandrooi Di Lena 
(soprano e pianoforte) Musiche di 
Faurd. Duparc, RaveI Debussy Re- 
spighi Ingresso libero Lunedi site 
2t Conceitodstviolinista EzioMe- 
nani De Amicis e della pianista In- 
gridSiiic Musiche di Block Maria¬ 
ni De Amicis, Bach 
SCUOLA POPOURi DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 91 • Tel 57 503761 
Domani olle 21 Concerto dei grup¬ 
po Octandre Musiche di RaveI. Ca- 
ge. Scogna, Bosco. Stravmski) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 Phiily Gladford con Massi¬ 
mo Urbani e Massimo Monconi 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto di Alo» Bruti 
& His Band 

eiUY HOLIDAV (Via degli Oti di 
Trastevere. 43 • Tel 6816121) 

Alle 22 Alba acustica in concen 
Ingresso gratuito 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa, 41 
Tel 56186851 

Alle 2030 Concerto jazz con (or¬ 
chestra Old Time Jazz Band di Luigi 
Toih 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alte 22 Concerto con I orchestra 
Federi») 1) diretta da Marco Tiso 
POLKSTUOfO (Via G Sacchi.3-Tel 

5892374) 

Alle 2130 Afrika in concert con 
Mendoa Charre 

PONCLEA (Via Crescenzo, 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 31 Canzoni francesi dagli anni 
30 agli anni 60 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel 58)3249) 

Alle 21 Musica jazz con Edoardo 
Ricci, R Lay, E Sanna, M Orselli 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tei 6544934) 

Allo 2130 Qrlgmal No Smoking 
Jazz Bsnd di Gerardo Gargiulo 
SOTTO SOPRA (Via Panisperns, 68 
-Tel 5891431) 

Alle 22 Musica italiana con Gianlu¬ 
ca Fnrenzs 

SAINT-LOUia (Vie dal Cardello. 13 • 
Tel 4745076) 

Alle 2130 The Kammerton vocel 
group 

TUSfTAU (Vie dei Neofiti, 13/a - 
Tel 6763237) 

Alle 2130 La regina felice Tragi- 
comedia in unico atto 


VERSO 

IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 

Presso la nuova sede dell'Istituto di 
formazione politica «M. Alleata» (Reg¬ 
gio E.) si terrà un corso nazionale per 
segretari e dirigenti di seziona dal 

5 AL 17 DICEMBRE 1988 

Il programma riguarderà i temi fonda- 
mentali contenuti nei documenti con¬ 
gressuali 

— un diverso modo di pensare II 
mondo e il ruolo di una sinistra europea 
unita e alternativa; 

— il principio della non-violenza, la 
dimensione universale della lotta per la 
democrazia e i caratteri del nostro so¬ 
cialismo; 

— concezione, contenuti e protago¬ 
nisti deir alternativa programmatica; 

— la riforma del partito: concezione e 
modelli di organizzazione. 


Invitiamo pertanto le Federazioni a far perveni¬ 
re al più presto le prenotazioni presso la segre¬ 
teria dell'Istituto (tei. 0522/23323 - 23658) 


LOEWE. 

per il mondo 
che cambia 



TECNICA MICRODIGITALE _ 

via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA.L. 28.000 IN, POI 


22 ; 


'Unità 

Venerdì 

18 novembre 1988 
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.Carlo 


Fuscagni 


.0 


pera di Roma, 


VedìrePro 


proìde il posto di Giuseppe Rossini alla direzione il via alla stagione fra mille polemiche 

di Rcduno. Dovrà affrontare TVe consiglieri dimissionari 

la riorganizzazione della «prima» tv italiana e un’opera, il «Poliuto», che è una mezza delusione 



CULTURAeSPETTACOLI 


Novanf anni messi a franco 


Festa di compleanno per Joris Ivens, 
Tolandese che ha portato la cinepresa 
nel cuore della Storia. Che cosa 
ci regalerà dopo «Une histoire du vent»? 


■i Joris Ivens compie oggi 
novani anni Tanti cineasti del 
mondo intero devono quaico 
sa a questo fratello maggiore 
leggendario t Olandese vo 
tante del cinema documenta 
rio è reduce dal Leone d oro 
alla carriera conferitogli all u 
nanimità a Venezia Due mesi 
fa il piu lungo e convinto ap' 
plauso della Mostra ha saluta 
lo il premio 1 uomo e I ultimo 
suo film girato in Cma {/ne 
histoire de vent 

Nato a Nimega in Olanda 
appunto il 18 novembre 1898 
Ivens ha comincialo a fre 
quentare la Cma mezzo seco 
lo la all epoca delia guerra 
antigiapponese e della Lunga 
Marcia Nel 1938 il suo pnmo 
iilm cinese finanziato dal prò* 
gressisli di Hollywood e di 
New York si chiamava 1400 
mitioni Vent anni dopo II ti 
tolo di un suo documentario 
ne registrava 600 Oggi i cinesi 
sono un miliardo e permetto 
no al vecchio e fedele amico 
un IDm dì fantasia una storia 
di vento 

Qualcuno ha Kntto che do 
po aver filmato tutte le svolte 
storiche in ogni continente 
come testamento Ivens avreb 
be deciso di filmare I mvisibl 
le Ma davvero è invisibile il 
vento per uno che viene dal 
paese dei mulini a vento'’ Per 
uno che è nato col cinema la 
fvitasia può ritornare sempre 
soUo U segno di Méliès € (a 
fantasia Immagina e concre 
tizza tutto anche il vento Del 
resto Ivens ha avvertito il 
•vento dell Esti ben pnma di 
Godard E organizzando e su 
pervisionando nel 1956 un 
film internazionalista sul ruolo 
attivo e partecipe della don 
na non lo aveva forse intitola 

10 La rosa dei venti? E nel 65 
1 anno del suo primo film viet 
namltaJ/cie/o taterra nonio 
aveva forse fatto precedere da 
un mediometraggio sul «mae 
strale» i\>ur te MistraP InfI 
ne uno che ha trascorso com 
plessivamente cinque anni 
dellasuavitamCina sabenis 
simo che per i taolsti il vento è 

11 soffio vitale che non soltan 
lo porta la pioggia a feconda 
re (a terra ma anche rimuove 
le foglie secche delia stona i 
luoghi comuni ideologici dei 
quali anche lui è stato viUima 
come tutti noi 

A settantanni passati si 
schierò per la nvoluzlone cui 
turale di cui lo attiravano le 
parole d ordine antiburocratl 
che la presunta pratica di una 
democrazia «dal basso» capa 


UGO CASIRAGHI 

ce di stroncare la stagnazione 
eh egli vedeva e non a torto 
ormai dominante nell Unione 
Sovietica Chi ha visto le dodi 
ci ore trasmesse anche dalla 
nostra televisione di Come 
Yukong rimosse le 
moniosne la piu approfondi 
ta inchiesta mai tentata dal ci 
nema sul popolo cinese sa 
bene da quale parte si metteva 
Ivens certo dalla parte delia 
gente piu che degli slogan del 
la rivoluzione culturale su cui 
pure credeva di stendere un 
bilancio Ma a metà degli anni 
Settanta neppure lui aveva sa 
pule tutto e oggi In Une hi 
sloire de vent con la saggez 
za del vegliardo ammette i 
propri erron e ci ironizza so 
pra 

E un ulteriore segno della 
sua statura intellettuale e mo 
rale L autocritica non è facile 
per nessuno tanto meno per 
un artista che nella sua lunga 
vita ha sempre scelto la strada 
piu generosa e pencolosa 
gettando lutto se stesso non 
senza nschi e sacnfici nella 
battaglia per la liberazione 
dell uomo di tutti gli uomini 
della terra Proprio per questo 
Ivens è diventalo un mito per 
diverse generazioni Oggi co* 
me già in passalo questo mito 
si conferma capace di autocn 
tica e aggiunge al proprio cur 
riculum cosi intenso un ultimo 
motivo di ammirazione 

Quando ta Mostra di Vene 
zia nasceva nel 1932 Ivens 
stava nell Unione Sovietica 
Invitato a girare un film sulla 
gioventù (AbmsomoO dai 
grandi registi rivoluzionari de 
gli anni Venti Aveva già fatto 
in patria i pnmi cortometraggi 
di avanguardia formale CH 
ponte Ptoggid) e le prime 
due parti del suo poema del 
lavoro Zwderzee F^idovkm fu 
Il pnmo a capire che I olande 
se aveva sloila e poteva esse 
re consideralo un compagno 
di strada Rientrato nei Paesi 
Bassi girò in Belgio dande 
stiiiamente il memorabile Bo 
nnage su uno sciopero di mi 
natori e nel 34 aggiunse al 
suo «poema» che aveva esal 
tato lo sforzo per edificare la 
diga contro il mare e creare 
nuove terre da coltivare un 
terzo capitolo intitolato ap 
punto Nuove tórre che denun 
Clava lo sfruttamento capitali 
stieo internazionale e che nes 
suna censura occidentale 
(non SI dice fascista che era 
fuori discussione) permise 
Soltanto i fascisti invece 
proibirono decisamente Terra 


di Spagna che fu difeso da 
Roosevelt e soprattutto da sua 
moglie Eleanor 
Nei) immediato dopoguer 
ra gii Italiani furono i primi a 
pubblicare la sceneggiatura di 
Zuiderzee (Poligono Milano 
1945) li curatore Corrado 
Terzi ne analizzo con preci 
sione scientifica il montaggio 
lirico ma la copia in esame 
era mutilata anche nelle prime 
due parti la terza era ovvia 
mente spanta e non se ne sa 
peva niente non si sapeva 
nemmeno quando fosse nato 
1 autore e dove manco si trai 
tasse del mitico Omero Era 
I eredita del fascismo e non 
solo di esso 




Infatti le cose per la cono 
scenza di Ivens in Italia non 
cambiarono sostanzialmente 
neppure con la repubblica e la 
democrazia Non soltanto i 
suoi film ormai classici còme 
quelli degli anni Venti sovieti 
ci faticavano a trovare una sa 
la pnvata e una proiezione se 
miciandestina ma la sua sem 
plice presenza ai dibattiti era 
occasione di scandalo di in 
terventi polizieschi di minac 
ce d espulsione L edizione in 
tegrale di Zuiderzee fu uno 
del motivi di scontro e di lotta 
Il grano e creato dal lavorato 
n ma per rialzare i prezzi sul 
mercato gli speculatori sono 
anche disposti a bruciarlo Oa 
buttare a mare i! caffè e allora 
per chi SI costruivano le dighe 
contro li mare se ai mare ri 
tornavano i prodotti della ter 
ra’ La musica di Hanns Eisler 
secondo il suo stile commen 
lava in modo vibrante c pun 
gente tali sequenze In Italia la 
musica era piu monotona ci 
nema «politico» cinema «di 
sinistra» cinema che mmac 
eia i «ordine pubblico» Ma 


ecco i minatori di Borinage 
innalzare in silenziosa proces 
sione laica ntratti di Carlo 
Marx Interviene un padre ge 
nerale e proibisce ai fraticelli 
innamorati del cinema di 
proiettare il film nella saia del 
loro convento 
Con le sue opere dunque 
Ivens ha mobilitato parecchie 
censure e preoccupato un bel 
po di governi Non escluso 
quello del suo paese che gli 
tolse il passaporto per molli 
anni E dire che si trattava del 
regista olandese piO illustre 
net mondo anzi dell unica 
glona nazionale in questo 
campo Ma I aveva fatta trop- 
po grossa per la regina Nomi 
nato commissano al cinema 
per le Indie olandesi dopò il 
suo nentro dagli Stati Uniti n 
nunciò di colpo all incarico 
statale che gU assicurava mez 
ZI danaro e prestigio per 
schierarsi a favore dell Indo 
nesia libera Era il 1946 in 
condizioni di estremo disagio 
tecnico Ivens girò tra i por 
tuali australiani scesi in scio 
pero di solidaneta coi patrioti 


indonesiani e che si rifiutava 
no di scancare le armi olande 
SI I venti minuti di Indonesia 
calling OL Indonesia diiama) 
uno dei suoi documenlan che 
meglio giovarono a una causa 
di libertà 

E che cosa a^a fatto negli 
Stati Uniti durante la seconda 
guerra mondiale’’ Frank Capra 
gli aveva affidato il ca{Mtoìo 
sui Giappone della sene Fer- 
ché combattiamo Già m altre 
puntate erano stati utilizzati i 
suoi documentari suiia ^ 
gna e sulla Cma Ma il proget 
to giapponese non passò per 
ché per Ivens anche i impera 
tore era un cnmmale di guerra 
mentre gli amencam avevano 
aitn progetti per il dopoguer 
ra Egualmente Greta Garbo 
mancò il suo nentro ai cinema 
in un film narrativo che 1 clan 
dese aveva preparato per lei 
ma la Svezia era neutrìUe e fe 
ce Capire alia grande diva che 
non SI sapeva come la guerra 
sarebbe finita In effetti ivens 
ha sempre avuto il torto di vo¬ 
ler intervenire nelle questioni 
ancora aperte mentre i) ferro 


era bollente e una persona di 
cuore doveva scegliere da che 
parte stare 

Oggi che li regista è novan 
tenne che ha raggiunto la «se 
renila spinluale» e fa film di 
«poesia» anche {Italia ufficia 
le SI inchina a lui Ma per tutto 
li dopoguerra e oltre Ivens fu 
ntenuto in Italia ospite indesi 
derato Perfino 1 sindacati si 
dimenticarono di battersi per 
far giungere ai lavoratori // 
canto dei fiumi realizzato per 
conto della loro Federazione 
mondiale sul congresso a 
Vienna del 1953 che fu miro* 
dotto Oh francese) da Giusep¬ 
pe Di Vittono Vi avevano col 
laborato Brecht Scioslakovic 
Paul Robesom era il film mi 
gliore di un penodo comples¬ 
sivamente non esaltante irto 
di incomprensioni e di com 
promessi con i van regimi di 
democrazia popolare inquina 
ti dallo stalinismo Tra le di 
ciotto lingue m cui il film ven 
ne doppiato esisteva a Berli 
no Est anche 1 edizione Italia 
na in tre formali (35, 16 e 8 
mm ) ma nessuno » preoccu 
pò mai di mirarla e per conse 
guenza essa non fu conosciu 
ta m Italia 

Nella sua strepitosa carne 
ra Ivens è stato presente in 
molli punti caldi del globo ma 
soltanto in Italia è stato co¬ 
stretto a senvere nei titoli di 
testa «frammenti di un film di 
Jons Ivens» E si che L Italia 
non e un paese povero rea 
lizzato per la televisione nel 
1960 non era a sostegno del 
ta nvoluzione di un popolo 
ma dei «capitalismo illumina 
to» di Enneo Mattel Ancora 
una volta il documentano era 
strutturato in tre tempi e la ter 
za parte ambientata nel Sud 
non passò senza gravi mutila 


zioni Neppure un potente co¬ 
me Mattel che aveva commis¬ 
sionato il film riuscì a difen¬ 
derne hnlegnià E I autore, 
che pure si era già trovato e si 
troverà in situazioni ben più 
ardue in giro per I universo In 
fiamme per 1 unica volta n- 
nunciò alla paternità comple¬ 
ta e a sottolineare una condi¬ 
zione Italiana del tutto spiccia 
le Impose all opera una seni 
ta umiliante non certo per lui 

Lipsia la capitale del docu¬ 
mentano la città che da anni 
organizza un festival interna 
zionale ha preparato per 
Ivens un dono di complean 
no Sono i quattordici minuti 
interamente restaurati di 
Pioggia del 1929 il film era 
ancora mulo ma Hanns Eisler 
compose una partitura musi 
cale dedicata al suo maestro 
Schdnberg e intitolata appun 
lo / quattordici modi di de¬ 
scrivere la pioggia. Sarà 
proiettalo oggi con quella par¬ 
titura 

Cade oggi infatti anche li 
novantesimo di Eisler morto 
nei 1962 e nato proprio a L 
psia lo stesso anno di Ivens 
Compagni d arte e di fede po¬ 
litica erano anche coetanei 
Musicista di Brecht oltre che 
di Ivens (per cui scnsse li cele¬ 
bre commento di Zuiderzeee 
anche quello di XomsomoO 
Eisler è stato uno dei massimi 
compositon e teonci di musi 
ca per film noto anche in Ita¬ 
lia è li suo libro in collabora 
zione con Adorno Oggi dun 
que si nstabilisce il gemellag 
gio ideale che uni il documen 
tansta olandese all appassio¬ 
nato musicista tedesco come 
lui di estrazione borghese co¬ 
me lui antifascista e che co¬ 
me lui seppe mettersi «al ser 
VIZIO del popolo» 



Miles Davis 
colpito 
da emiparesi 
Niente tournée 


Miles Davis colpito da un emiparesi ai braccio e alla gam< 
ba sinistra I altra sera a Madrid È successo al termine di un 
concerto qualche ora dopo il jazzista nero è stato trasferi 
to a New York a bordo di un aereo ospedale Davis che 
già lo scorso marzo aveva accusato gravi disturbi di circo¬ 
lazione (soffre di diabete) avrebbe dovuto iniziare stasera 
a Parma la sua tournée italiana e sabato era attesa la sua 
partecipazione insieme a Zucchero alla puntala di Fanta 
stieo Nato ad Alton Illinois nel 1926 Miles Davis è uno 
dei piu importanti trombettisti della scena jazz dal «be 
bop» al «cool» egli ha spenmentato nuovi linguaggi e stili 
musicali 


Pontecorvo 
ancora ottimista 
per il film 
su Romero 


Gillo Pontecorvo non ha ri 
nunciato al suo progetto 
sulla morte dell arcivesco¬ 
vo Romero Anche se slan 
no per essere ultimate in 
Messico le nprcse di un al 
tro film sul celebre prete 
UCCISO m Salvador dalle 
squadre fasciste Oo ha diretto 1 australiano John Ouigan) il 
regista di Queimada non si sente scoraggiato «Conosco a 
grandi linee il progetto di Duigan * ha detto all Adn Kro- 
nos • e so che si tratta di un film a budget limitato raccolto 
in parte con offerte provenienti dalle Chiese Ma io sono 
intenzionato ad andare avanti con il mio progetto» Scotto 
da Pontecorvo Funo Scarpelli Franco Reggiani e Chiara 
Tozzi Morte dell arcivescovo dovrebbe costare circa 11 
milioni di dollan 


Matrimonio 
a Santa Fe tra 
«Il Siciliano» 
e Diane Lane 


Avevano lavorato insieme 
un anno fa a Cinecittà in Lo 
ve Dream ma nessuno ^ 
era accorto che stava na 
scendo un amore Ieri la 
notizia da Santa Fe Nuovo 
Messico Christopher Lam 
beri e Diane Lane ovvero 
■il Siciliano» di Cimino e la bella di Colton Club si sono 
sposati Secondo il giornale Le Parisien le nozze risalgo¬ 
no ai 30 ottobre scorso e «per non farsi vedere da nessuno 
gli sposi hanno voluto che la cenmonia si svolgesse nel 
pnmo pomenggio ora in cui per il caldo in città non gira 
anima viva» 


Consegnati 
da Cossiga 
I premi 
Balzan 1988 


I premi Balzan di quest’an¬ 
no (300mlla franchi svizze* 
n 260 milioni di lire ciascu* 
no) sono sono stati conse¬ 
gnati ieri nella sede del- 
I Accademia dei Lncei, al 
botanici Michael Evenarf, 
Otto L Unge ai sociologo 
Shmuel Eisenstadt e per interposta persona allo studioso 
di letterature comparate René Etiemble A distribuire 1 
premi è stato il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga. Particolarmente accalorato ti discorso di Evenarf, 
uno studioso israeliano che si è dedicato insieme a Lange» 
alle coltivazioni nel deserto del Negev Evenaii, premialo 
anche per molivi «ecologici» ha fallo un discorso apocaiit- 
tico sostenendo che I umanità va incontro alla distnjzio- 
ne se non prende provvedimenti rapidi (e di tipo etico) 
per salvare le piante le coltivazioni gli animali 


Film tv senza 
spot oggi 
la conferenza 
stampa Pd 


Un progetto di legge per 
vietare I interruzione pub¬ 
blicitaria nei film in tv An¬ 
nunciata qualche settimana 
fa I iniziativa parlamentare 
sarà presentata oggi alla 
stampa presso il salone del 
Gruppo dei deputati coma 
nisti (via Uffici del Vicano 21) All incontro parteciperan 
no Renato Zanghen Giuseppe Chiaranle Walter Veltroni 
Franco Bassanmi Gianm Borgna e Vincenzo Vita Nel cor 
so della conferenza stampa verrà illustrato un elenco di 
adesioni alla proposta di legge e sarà Teso noto il nsultato 
di un sondaggio sull atteggiamento del pubblico di frqnle 
alle mtenuziom dei film 


Un manoscritto 
di Kafka 
venduto per 
oltre 2 miliardi 


Se I è aggiudicato II gove^ 
no tedesco federale il ma 
noscriiio del Processo uno 
dei cupolavon di Franz 1^ 
fka messo all asta ieri po- 
menggio a Londra La cifra 
sborsata è da capogiro 1 1 
milione di sterline quasi 2 
miliardi e 600 milioni di lire Gli esperti dicono trattarsi 
della Cifra pià alta pagata per un opera lellerana moderna, 
ai suo confronto i 605 000 dollan (760 milioni di lire) 
versati I anno scorso per le lettere senile dallo scnttore 
cecoslovacco all amante Felice Bauer appaiono ben poca 
cosa 


MICHELE ANSELMI 



1949 manifestazione a New York per i processi contro t «rossi» 


Bcindiera rossa a stelle e strisce 


•Vecchie glorie» della sinistra americana si sono ri 
trovate ad Harvard per discutere dell anticomunismo 
nella vita nella cultura e nella politica degli Usa E 
stalo un salutare «passo indietro verso il recupero 
della ragione» ha detto scherzosamente Gaibraith 
Ma non soltanto Si e cercato di capire che cosa e 
I anticomunismo alla fine dell era Reagan semplice 
protezione di pnvilegi dice qualcuno 

GIANFRANCO CORSINI 


H CAMBRIDGE Era una fui 
la insolita quella che per tre 
giorni ha animato lo «Harvard 
Yard» il cortile della piu fa 
mosa università americana E 
tanto pm insolita era la pre 
senza simultanea di tre gene 
razioni che si sono incontrate 
per discutere il ruolo dell antt 
comuniSmo nella vita nella 
cultura e nella politica amen 
cana dell ultimo mezzo seco 
lo 

Quasi J 500 persone erano 
convenute a Cambridge da 
ogni parte degli Siati Uniti e 
da altn paesi per ascoltare 
piu di cento oratori distnbu ti 


in una ventina di tavole C era 
no I testimoni e le vittime de 
gli anni del maccartismo vec 
chi scrittori comunisti come 
Howard Fast sopravvissuti 
delle liste nere di Hollywood 
come Ring Lardner Jr vinci 
tore di due Oscar studiosi al 
lontanati dalle università negli 
anni Cinquanta come I econo 
mista Paul Sweezy o capi di 
governo deposli d^li amen 
cani come l ex primo ministro 
della Guyana 

Con loro c erano anche al 
cuni leader del dissenso degli 
anni Sessanta ins eme ai prò 
tagonist delle lotte per idmtti 


civili e c era infine un largo 
stuolo di giovanissimi nati o 
cresciuti dopo anni turbinosi 
della «caccia alle streghe» e 
della campagna contro il Viet 
nam che volevano conoscere 
i! passalo amencano e nflelle 
re sulle prospettive future del 
la nazione 

L incontro di Harvard non e 
stato comunque ne un assem 
blea deila sinistra vecchia e 
nuova ne una conferenza «sul 
comuniSmo» Come ha dello 
una delle organizzatnci ha 
voluto essere piuttosto una di 
scussione «su quel fenomeno 
per CUI negli Stati Uniti e un 
tabu parlare di comuniSmo e 
tutto quello che è a sinistra 
della destra appare sospetto» 
Nel suo scherzoso messaggio 
di saluto letto dalla figlia de) 
banchiere Rockefeller I eco 
nemistà Gaibraith 1 ha definì 
ta infatti un salutare «passo 
indietro verso il recupero del 
la rag one» 

Che 1 evento s a importante 
nella vita culturale amencana 
degli anni Ottanta lo rivela i) 


numero della qualità dei par 
tecipanti ma forse il momen 
to m CUI SI è sentito maggior 
mente lo scarto che ci separa 
dagli anni del maccartismo è 
stato li ncevimento dei conte 
renzien alla Eliot House 
quando tutti sono entrati nella 
sala dedicata alla memona di 
Francis Otto Matlhiessen 
Treni anni dopo il suo 
drammatico suicidio provo 
calo dalle tensioni della per 
secuzione politica gli allievi ai 
quali aveva lasciato la sua bi 
bhoteca hanno potuto ncosii 
tuirìa dove Matthiessen aveva 
avuto il suo ufficio e nel 1982 
e stata messa a disposizione 
degli studiosi di tutto il mondo 
come «attnbuto a questo enti 
co di statura intemazionale e 
a questo splendido educalo 
re» Con il suo gesto 1 uraver 
sità di Harvard ha voluto ehm 
dete un capitolo oscuro della 
sua stona e ospitando la con 
ferenza ha confermato il suo 
pro{x>sito di continuare a 
svolgere il suo ruolo libero dai 
pregiudizi che ancora soprav 


vivono nel modo di pensare di 
molti amencam 
Quando George Bush ha m 
sento nella campagna eletto¬ 
rale I SUOI attacchi al «liberali 
smo» molti giornali hanno 
evocato to spettro di MeCar 
thy ed e stato in questo clima 
che un collaboratore di destra 
del Boston Herald si è sentito 
autonzzato ad attaccare i libe 
rali come Gaibraith e compa 
gni perché avevano accettato 
di partecipare alla conferen 
za definita un assemblea di 
>un gruppo di scarafaggi nuni 
ti per protestare contro I uso 
delDdt» Unanspostasferzan 
te di Jessica Mitford sul Wa 
shingion Post ha tacitalo il 
nostalgico delle «disinfesta 
zioni» politiche del passato 
ma il Boston Globe che ha 
partecipato con una sua re 
dattriee all incontro di Har 
vard ha nsposto sottolinean 
do quale sia stato piuttosto «il 
costo di un persistente antico 
muniamo» per la nazione 
mettendo in nsatto la tenden 
za sempre piu diffusa fra gli 


americani «di trasformare la 
nvalità con 1 Unione Sovietica 
in una competizione fra eco¬ 
nomie e idee diverse» 
t stato propno questo in 
realtà uno dei temi dominanti 
della conferenza e lo ha sol 
tolineato nel suo messaggio 
Noam Chomsky quando ha 
scntto che se «il prezzo paga 
lo dai popoli poven e oppressi 
è stato immenso anche la so¬ 
cietà amencana Io ha pagato 
severamente con il declino di 
modi di pensare e di organa 
zazioni popolai! che potreb¬ 
bero sfidare il potere di picco¬ 
li setton pnvilegiati» Lo stesso 
concetto è stato nbadito da 
Cari Bemstem - il giornalista 
che insieme a Woodward por 
tò alla luce lo scandalo di Wa 
tergale sul Washington Post- 
quando ha parlato di «costo 
sociale economico e politico 
dell anticomunismo» 

Il dialogo che si è intreccia 
to per tre giorni nel campus di 
Harvard ha visto tra 1 suoi pro¬ 
tagonisti molti professon uni 
versiian e molti studenti che 
continueranno probabilmente 
a tenerlo vivo a Pnneeton Ya 
le al Mit a Standford ed in 
numerosi altn colleges che 
erano rappresentati a Cambrì 
dge Quando 1 idea di questa 


conferenza è nata nel 1986. 
SI era quasi alla fine del) era di 
Reagan e ci si chiedeva se nel 
1988 se ne sarebbe celebrata 
la sua fine ma sui muri del* 
I Harvard Yard i cartelli «Du* 
kakis Bentsen» bagnati dalla 
pioggia ncordavano la delu¬ 
sione recente Tuttavia, alla 
Matthiessen Ubraiy alla 
Science Hall si respirava un a* 
na nuova e si pensava già al 
1992 

«La diffusa sopravvivenza 
dell anticomunismo negli an 
ni Ottanta - ha scntto i) Bo¬ 
ston Globe - ha impedito agli 
amencam di discutere di veri 
problemi politici ha permes¬ 
so di nascondere le illegalltà 
dietro la maschera del patriot¬ 
tismo e ha ostacolalo lo svi¬ 
luppo intellettuale del paese» 
ma nonostante il risultalo del 
le elezioni I umore dell Ame¬ 
ncasta cambiando Ritoman 
do a Pnneeton il professore 
di diniio mlemazionale W 
chard Falk ha dichiarato che 
dalle discussioni di questi 
giorni potrà emettere «una vi 
sione politica aiteniaiiva» E 
hd aggiunto «Dobbiamo 
smettere adesso di compor 
tarci come sudditi e debbia 
mo cominciare ad agire come 
Cittadini» 
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Cultura e Spetta coli 


□ bete 4 ore 22,20 

Off Limits 
tra magia 
ed erotismo 

M MILANO «Abbiamo volu¬ 
to esplorare nuovi modi di 
raccontare, utilizzare un lin¬ 
guaggio televisivo nuovo, sen¬ 
za interviste o voci fuori cam¬ 
po, per valicare la frontiera 
che separa normalità da anor- 
m^Uà>. Cosi Giorgio Medail 
presenta il suo Off Limits, In 
onda da stasera per sei setti¬ 
mane su Retequattro alle 
22,20. Medail, su cui quest'an¬ 
no grava i’incanco di capore¬ 
dattore centrale di Video 
News, responsabile del di¬ 
scusso programma d’informa¬ 
zione quotidiana Dentro la 
notizia, ritorna insomma un 
po’ sui suoi passi, al rotocalco 
condilo di situazioni e perso¬ 
naggi bizzarri, con qualche 
spruzzatina di occulto e di 
eros, vedi i Misteri della 
notte. Il risultato, almeno a 
giudicare dalia puntata d’e¬ 
sordio, è a dir poco agghiac¬ 
ciante. 

Vediamo. Dopo la sigla del 
disegnatore Milo Manara. un 
maestro vero dell’erotismo a 
fumetti, che propone una pro¬ 
cace fanciulla senza neppure 
un'Idea di mutande, ecco un 
■eroe* che ha latto di un paio 
di mutandoni azzurri e di un 
mantello rosso da Superman 
la sua divisa. E Skyman, giovi- 
notto sempre mascherato che 
dai microfoni di una radio pa¬ 
rigina combina scherzi telefo¬ 
nici a presunti prepotenti, in 
nome del diritto alla vendetta. 
Emozionali, vero? Ma tenetevi 
forte: arriva il mago Rendhel, 
specialista in fatture tecnolo- 

{|iche, con bamboiine e raggi 
Bser (in confronto Filò è roba 
da fhjlitzer). Come se non ba¬ 
stasse poi ii mago, nel suo stu¬ 
dio si aggira sinuosamente 
r«inviala* ai Medail, Michela 
Brambilla, che sembra atten¬ 
dere l'ingresso di un divo del 
pomo, aoivolando sul terzo 
■servizio» della odierna punta¬ 
ta, che ha il pregio indiscusso 
di mostrare il tornito fondo- 
schiena di lidi, esule polacca 
fotografata da Franco Fonta¬ 
na, S giunge alle cose meno 
irritanti, con Pippo e Pepe, 
due artisti di teatro sperimen¬ 
tale, e con Hans, tedesco che 
vive in riva al mare, vicino a 
‘Ttapani, il suo rifiuto della so¬ 
cietà. Esagerato e sopratono 
nel «montare» 1 personaggi, 
Off Limits non ris^rmia nep¬ 
pure le orecchie, con un com¬ 
mento musicale delirante. Ci 
sembra che basti cosi. 

UAnA. 


Ma intanto il «caso Cresci» innesca una nuova, violenta polemica 

Fusc^ni a Raiuno: tutto lisdo 



Carlo Fuscagni, con voto unanime dei consiglieri pre¬ 
senti (il repubblicano Ferrara se n'era andato sbat¬ 
tendo la porta ma per altri motivQ è stato nominato 
ieri mattina direttore di Raiuno. Sostituisce Giuseppe 
Rossini, andato in pensione a ottobre. Ma subito è 
nato un giallo Cresci. Questi è stato accreditato 
come consigliere di Agnes per H cinema. Stupore, 
malumori, proteste fortissime dentro l’azienda. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Carlo Fuscagni 
passa senza difficoltà, con vo¬ 
to unanime. Ma la nomina del 
neodirettore di Raiuno, la 
struttura considerata un po' la 
locomotiva dell'azienda, av¬ 
viene in un clima di grandissi¬ 
mo disagio ed è seguita, subi¬ 
to dopo, da un giallo che 
scuote l'azienda, fa imbufatire 
un sacco di gente e suscita un 
coro che suona più o meno 
così Agnes vorrebbe (o deve, 
per ragioni di equlibn interni 
alla Do prendersi Giampaolo 
Cresci come consigliere per¬ 
sonale per le produzioni cine¬ 
matografiche? È il prezzo da 
pagare perché non è passala 
l'idea > maturata in casa de e 
condivisa da settori socialisti 
- di fare Cresci vicedirettore 
vicario di Carlo Fuscagni per il 
cinema^ Benissmo. se lo ten¬ 


ga pure; ma, fanno sapere, ad 
esempio, proprio dalle reri. 
sta chiaro che anche per il ci¬ 
nema si risponde ad Agnes, al 
vicedirettore generale per il 
coordinamento televisivo, Mi¬ 
lano, ma non a questo o a 
quel consigliere personale del 
direttore generale. 

Disagio, proteste, malumori 
On concilo non s’era fatto 
verbo della vicenda) hanno 
preso una tale piega che. nel 
lardo pom^ggio, a viale Maz¬ 
zini, si è sentito il bisogno di 
declassare ii giallo Cresci a 
mera indiscrezione: pare, si 
dice, che forse Agnes avrebbe 
intenzione di nominare Cre¬ 
sci. eccetera eccetera; e qual¬ 
che g^a profonda aggiunge: 
magari dovrà farlo per accon¬ 
tentare le insistenze di qual¬ 
che consigliere d'amministra¬ 


zione democnstiano 

La direzione di Raiuno era 
vacante dal 20 ottobre, giorno 
in cui è andato in pensione 
Giuseppe Rossini. Per la veri¬ 
tà. il candidato alla successio¬ 
ne c’era già allora ed era, in¬ 
contestato, Carlo Fuscagni. 
Perché non si è proceduto su¬ 
bito alla nomina? Perchè c'era 
chi voleva Giuseppe Rossini 
amministratore delegato della 
consociata Sacis e l'attuale 
amministratore delegato, 
Giampaolo Cresci, vice-diret¬ 
tore vicario di Fuscagni. In più 
c’era la struttura che si occu¬ 
pa di fiction, lasciata libera da 
Sergio Silva, passato da poco 
al grupppo Rizzoli. Poltrona 
ambita dal Psi, che alla fine vi 
avrebbe designato GiancarLo 
Governi, attualmente a Rai- 
due. Ma la duplice candidatu¬ 
ra di Rossini e Cresci non sol¬ 
tanto ha trovato opposizioni 
in settori de) consiglio, ma ha 
divìso la stessa De. 

Dopo un lungo tira e molla, 
un po’ per le divisioni e i con¬ 
trasti su Cresci e Rossini, un 
po’ perché pare che tra i soci- 
i^sti ci sìa ancora qualche 
problema su Governi, ieri mat¬ 
tina Biagio Agnes si è presen¬ 
tato con la sola proposta di 
Carlo Fuscagni. Della mezz’o¬ 


ra di bunana scatenata dal re¬ 
pubblicano Ferrara parliamo 
altrove. Sicché, passata la sfu¬ 
nata, la nomina di Fuscagni è 
passala liscia. «Il suo primo 
banco di prova - dice il consi¬ 
gliere comunista Bernardi - 
sarà ìa norganizzazìone della 
rete 1 consiglieri de hanno 
espresso soddisfazione per la 
nomina, non dimenticandosi 
di mandare un ringraziamento 
a Cresci per l'opera che egli 
svolge alla Sacis. Senonché, a 
consiglio finito e mentre tutti 
SI preparavano al fine settima¬ 
na, ecco la notizia che coglie 
tutti di sorpresa. Agnes avreb¬ 
be nominato Cresci coniglie¬ 
re personale, mantenendo 
l’incarico alla Sacis. Ma nella 
gererchia Rai, Cresci è una fa' 
scia 1 e come tale può essere 
nominato a qualcosa soltanto 
dal consiglio. A vude Mazum 
volano parole grosse, c’è gen¬ 
te che si rinserra nei suo uffi¬ 
cio a meditare il da farsi. Dalie 
reti arrivano segnali precisi: 
non vogliamo interferenze. 
Poco dopo le precisazioni: si 
tratta di una ipotesi, di una 
eventuale scelta personale di 
Agnes, non di una nomina. 
Ma. per certi versi, la messa a 
punto aggrava la situazione e 
convince molti che è il caso di 
stare all'erta. 


Se rinformazione regionale esce dal «ghetto» 


A picconate si abbattono te grate del Filangieri, il 
carcere minorile di Napoli. Subito dopo scorrono 
altre immagini: l'incontro di Eduardo con i giovani 
detenuti. E il servizio d'apertura di Nord chiama 
Sud, una delle tre rubriche in programmazione 
dalla settimana prossima, realizzate dalla testata 
per l'informazione regionale. Le altre sono Bellìta- 
Ha e L'Italia delle regioni. 


■■ROMA. Per la prima volta 
e sia pure con tre rubriche a 
cadenza settimanale, l'infor¬ 
mazione regionale passa tra¬ 
sversalmente su tutte le tre reti 
televisive della Rai. Il che ri¬ 
propone. tuttavia, la questio¬ 
ne de! tg regionale e, soprat¬ 
tutto. della sua edizione po¬ 
meridiana (in onda alle 14; 


quella serale va in onda alle 
19,30, in coda ai Tg3 naziona¬ 
le). Vale a dire: ha senso che 
l'informazione regionale tra¬ 
smessa dalla tv vada in onda 
sempre ed esclusivamente su 
Raitre? In attesa che a ariate 
Mazzini sia sciolto anche que¬ 
sto nodo, c’è da salutare il ri¬ 
torno m veste rinnovata e sot¬ 


to l'egida delia Hr, la testata 
per l'informazione regionale, 
di queste tre rubriche settima¬ 
nali: la gloriosa Nord chioma 
Sud, che vanta IS anni di an¬ 
zianità e che andrà in onda da 
martedì 22, alle 15,30, su 
Raiuno: Bellitaha, che era cu¬ 
rata dal Tg2 e che ritorna do¬ 
po due anni di assenza: andrà 
in onda sempre su Raidue, a 
partire da mercoledì 23. alle 
ore 17,25; infine, Italia delle 
regioni, che è già in program¬ 
mazione e che è collocala al 
sabato, su Raitre, alle 14,30. 

Le tre rubriche saranno 
coordinate da) vicedirettore 
della testata per l'informazio¬ 
ne regionale. Pietro Vecchio¬ 
ne. che cura personalmente 


Bellitaiia, e saranno realizza¬ 
te dalle redazioni regionali, 
aggiungendosi alla già massic¬ 
cia produzione di informazio¬ 
ne locale: 40 tg e SO notiziari 
radiofonici al giorno. Piervin- 
cenzo Porcacchia, direttore 
della test^ coglie l’occasio¬ 
ne per fare un bilancio dell'in- 
formazione regionale, la cui 
produzione è praticamente 
tnpiicata dal febbraio scorso, 
con l'avvio del tg delie ISeun 
notiziario radiofonico alle 
7,20 del mattino su Radiuno. 
Dice PorcMchia: «A 10 mesi 
dall'inizio della nuova pro¬ 
grammazione possiamo dirci 
più che soddisfatti, l'ascolto è 
cresciuto. Alla ripresa autun¬ 
nale il tg delle 19,30 si è atte¬ 


stalo sui 3 milioni di ascoltato¬ 
ri, pari al 14-16% deH’ascoIto 
complessivo . Ora la ricchez¬ 
za della vita culturale, sociale 
ed economica delle Regioni 
troverà in queste tre rubriche 
a diffusione nazionale uno 
spazio adegualo». 

Pietro Vecchione spiega le 
caratteristiche delle tre rubri¬ 
che. Nord chiama Sud ambi¬ 
rà, in questo suo nuovo ciclo, 
ad estendere il confronto tra 
le realtà meridionali e quelle 
settentrionali allargando il di¬ 
scorso all'Europa. Con Belli' 
talia Gerì è stalo presentato 
un servizio sulla riapertura 
dell'Altare della Patria) il ten¬ 
tativo sarà quello di far descrì¬ 


vere l'Italia a un viaggiatore 
che rifugge daH'oteografla, 
curioso di scoprire un paese 
minore, medito. Infine italia 
delle regioni per la quale è 
previsto l'esaurimento dell'at¬ 
tuale ciclo monografico Gl 
prossimo numero è dedicato 
all'Umbria). In seguito, a parti¬ 
re da gennaio, la rubrica avrà 
una formula nuova: dalla filo¬ 
sofia degli spaccali regionali 
• una sorta dx Uit^ radiogra¬ 
fia televisiva delle regioni po^ 
tata agli onori della diffusone 
ii\ rete nazionale •> si dovreb¬ 
be passare a un settimanale 
molto più legato all'attualità, 
pur nel quadro di una atten¬ 
zione rivolta a tutte le realtà 
regionali. OAZ. 



La bellezza 
in tv à vede 
dal mattino 


■1 E sette: Più sani più beh 
ii, rubrica settimanale del vi¬ 
ver sano, riprende oggi (alle 
17,05 su Raidue) i suoi appun¬ 
tamenti. Senza clamori né po¬ 
lemiche, con un pubblico fe¬ 
dele (un milione e mezzo, 
l'anno scorso), la trasmissio¬ 
ne di Rosanna Lambertucci è 
arrivata al settimo anno, con 
212 puntate e un rapporto con 
i telespettatori anche attraver¬ 
so le centinaia di lettere che 
arrivano in redazione. Soprat¬ 
tutto ha navigato fra tutti i ■ca¬ 
pricci» di rete: ora inserita in 
un plano settimanale di rubri¬ 
che a tema, ora tappabuchi 
ne) dopopranzo, ora promos¬ 
sa alla sera (è successo la 
scorsa estate ed ha avuto due 
milioni e mezzo di telespetta¬ 
tori). 

Anche quest'anno si annun¬ 
ciano novità. Più sani più beh 
Il non abbandonerà la collo¬ 
cazione del venerdì pomerìg¬ 
gio ma, da gennaio, si molti¬ 
plicherà: amva anche Più so- 
ni più beta mattina, dalle 
8,30 alle 9. Il programma farà 
cioè parte della lunga mattina¬ 
ta che si apre alle 7 con Prima 
edizione. Lo spirito della tra- 
smisùone resta comunque lo 
stesso, la formula vincente 
che ha permesso a Rosanna 
Lambertucci di trovare sem¬ 
pre una collocazione nel pa¬ 
linsesti di Raidue in questi an¬ 
ni: di tutto un po' su quel che 
interessa da sempre il pubbli¬ 
co, ovvero • come dice ii tito¬ 


lo - salute e bellezza, dalla 
ginnastica al trucco, dal pare¬ 
re del medico a quella della 
star, puntando sulla preven¬ 
zione e sui consigli. 

Quest'anno la Lambertucci 
annuncia che punterà molto 
suiralimentazione, con una 
rubrica dal titolo «Dieta intelli¬ 
gente» (come deve mangiare 
un bambino, un cardiopatico, 
uno sportivo), come sempre 
però verranno anche affronta¬ 
ti in trasmissione problemi di 
estetica (ora anche per gli uo¬ 
mini). di sport (qu^c sport 
scegliere anche In base a) ca¬ 
rattere) e di salute, li primo 
ospite non poteva che essere 
Giulio Andreotti, suo malgra¬ 
do grande esperto In cefaTee, 
insieme al professor Federico 
Sicuterì. Per lo sport oggi c’è 
Gigi Riva, l'on. Malarrese, pre¬ 
sidente della Federcalclo e il 
dottor Ernesto Alicicco, me¬ 
dico della Aassociazlone 
sportiva Roma. 

Negli appuntamenti quoti¬ 
diani della mattina, che inizie¬ 
ranno con l'anno nuovo, è 
previsto un angolo fisso d^l* 
calo alla ginnastica, uno di ri¬ 
cette di cucina (mediterranea, 
ovviamente) e un appunta¬ 
mento con lo psicoio^. In* 
somma, una agenda giornalie¬ 
ra su come imparare a ■tratta^ 
si bene», curiosando anche 
sullo scaffale della cucina e 
delia medicina «altemative» 
(dall’abbinamento dei cibi al- 
Tomeopatia). Dii Cor. 



0 RAIDUE 


7.00-8.30 PRIMA EDIZIONE 

8.90 L'IDOLO DEL RINO. Film 



1 T M * 1 1 « 1 -iJi ii'ij 
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10.40 CI VEDIAMO ALLE 10. (2* parte) 
11.00 LA VALLE DEI PIOPPI 



11.80 MEZZOGIORNO S... Con Q. Furari 

'W j:rir77T:r*TJiRMBJ7Ti!MM 


il 

Eli 



18.00 ^U: MILLENNIO DELLA RUB DI 

18.00 ARGENTO E ORO. Con L. Rispoli 

14.88 DAL PARLAMENTO 


17.81 oaoi AL parlamento. TOI 
FLASH 

17.00 Ta2 FLASH 

17.01 no SANI no BEUI. Con R. Lambor- 
tucci 

Il "'1 ■■l'I.'.f 1.'[i 1 J.J.lNiJXlt'NTr.WlIMMaM 


MI nieMi-ij.i.iTTma—B—i 

10,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

10.38 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
«Amore fraterno», con Siegfried Lowitz 

19.30 METEO 2. Ta2 TELEGIORNALE 

20.18 DIOGENE SERA 

20.30 FATE IL VOSTRO GIOCO. Varietà con 
Fabio Fazio ed Elvira Audray, ragia di 
Giancarlo Nieotra 

32.20 TQ2 STASERA 

22.30 MASTER '88. Con i Ricchi a Povori 

23.30 TG2 NOTTE FLASH 

23.68 IL GIOCO DEL POTERE. Film con John 
Finch: regia di Fausto Conel 

20.00 TEUOIORNALE 


21.80 TELEGIORNALE 

IMlii 



InWMMBSM 

•.30 OENERAL HOSPITAL. Talafilm 

10.31 CANTANDO CANTANDO. Quii 

11.11 nmiNPAMiaUA. Quia 

12.00 BIS. Quiz con MAe Bongiorno 

|k n 4 Via j.r a u.i'<ii'M*fTTnNRB^NI 

Ik 1 Tw-J M r > 1 i'U M : 1 



!■ T l.li I d 

1B.60 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.20 C'EST LA VIE. Quiz 


1 f 1 Ti Rcif.Tj.i 

1 18.46 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz } 



23.28 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.68 tULLÉ STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «Squadra d'assalto» 


9.48 

10.10 

11.06 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 
18.09 

18.30 
16.00 

18.30 

19.30 
19.68 
20.38 

22.80 

23.05 

23.48 


FUPPER. Telefilm 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 


TARZAN. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm 


CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
8MILE. Con Gerry Scotìi__ 


DEEJAY TELEVISION 


SO... TO SPEAK 


FAMILY TIE8. Telefilm 


BIM BUM BAM. Cartoni _ 

MAONUM P.l, Telefilm «Ricatto», con 
Tom Selleck _ 


HAPPY DAY8. Telefilm 


ARRIVA CRISTINA. Telefilm _ 

IN VIAGGIO CON PAPÀ. Film con Al¬ 
berto Sor di, Carlo Verdone. Edy Angelillo 

MEOASALVISHOW. Varietà 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 


RAITPE 


12.00 

14.00 

14.30 

16.00 

18.30 

17.10 

17.30 

18.20 

18.48 

19.00 

18.30 

20.00 


OSE; INVITO A Tf ATRO _ 

TELEGIORNAU REOIONAU 

OSE: LA DIVINA COMMÈDIA 

LA REPUBBUCA DI RIE8I 

UN BEL Di VEDREMO. Madema 8ut- 

terfly (2* « 3* etto) 

àPÀ&ouÉRo. a.h:cx 

GEO. DI G. Grillo 

VtYA DA étREGA. Telefiim - 

TGà DÉRiV. Ippic» Corsa Trii 


T03. METEO 3 

TELEGIORNAU REOiONAtr 


OOffiPLTMENYf 'RR'U YRAEMIft: 
Rione, presenta Piero Chtambretti 

20.30 AOtNTC 00>: 6AI.LA AilsSM CON 
AMORE. Film con Sean Connery; regie 

di Terence Young (1* tempo) 

21.30 tGà SERA 

21.38 agente 007: DaLLA rOssia cON 
AMORE. Film (2- tempo) 

22.30 CAROSELLO CAROSELLO COMICO 

23.00 DELTA. Rubrica scientifica 

23.50 tG3 NOTTE. Ippica* Corsa Vris~ 

0.10 



«In viaggio con papà» (Italia 1. ore 20,35) 


8.20 

9.60 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 
17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.20 

23.08 

23.38 


IL SANTO. Telefilm 


L'EREDITÀ DI UN UOMO TRAFh 
OUILLO. Film, regia di Mano Zompt 


CANNON. Telefilm 


AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
DESIDEWO NEL SOLE. FUm _ 

IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tefe- 

film con Morgan Fairchild _ 

NEW YORK. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA. AttuafitS 
OU INTOCCABIU. Telefilm _ 

FERMATA D'AUTOBUS. Film con 
ManVyn Monroe, Don Murray, regiedr Jo- 
shua LOgan 

OFF-LIMITS. Documenti _ 

DENTRO LA NOTIZIA __ 

TRE SIMPATICHE CAROGNE. Film 
con Michel Piccoli, Gerard Depardieu; re¬ 
gia di Francis Girod 


14.48 CALCIO. Campionato otandase 
18.10 SPORT SPETTACOLO 
18.00 CALCIO BWTEBWAZIONALI 
20.00 JUKEBOX 


*0.30 FOOTBAL W.F.I, 
23.48 BOXE. 1 grandi match 




14.30 UNA VITA DA VIVERE 


17.48 SUPER 7. Varietà 


20.30 IL GIORNO DELLA CIVETTA. 
Film con F. Nero _ 

22.48 COLPO GROSSO. Quii 

23.48 I SETTI MINUTI CHI COM- 
TANO, Film con W. Maunder 

T.80 DOTTORI CON U AU. Te)»- 
film 




14.18 TODAY m VIDEOMUSIC 

18.30 ON THE AIR _ 

19.00 GOLDIE8 AND OLDIES 

22.30 BLUE NIGHT _ 

23.30 BOY GEORGE. Special 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


19.00 

18.30 
10.00 

17.30 
18.48 
20.00 

20.30 


BATMAN. Telefilm 
OUARTIERI ALTI. Film 


SOGNI INFRANTI. Film 


NATURA AMICA 


SOLDI AD OGNI COSTO. 

Film cor» R. Dreyfue»_ 


22.20 IL TEATRO DI RAV ORA- 
DBURV. Telefilm 


■■■■ili 


18.41 CARTONI ANIMATI 


18.30 VIDEO RAIDER. Vwietà 


19.30 BENNY HIU SHOW 

20.30 TRAVOLTO DAOU AFFETTI 
FAMIUARL Film con L Buz- 
zanc» 


22.30 FORZA ITALIA. Spenacoto 
0.20 MASSACRO AL CENTRAL 
COLUQE. 




18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
20.28 L’INDOMABILE. TetenovelB 
21.30 VICTORIA. Telenovela 
22.80 TGA NOTTE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8.30 GR2 NOTIZIE; 7 GRt. 7.20 GR3. 7.30 
GR2. RADiOMATTINO, 8GR !; 8.30 GR2 RA. 
DIOMATTirK). 0.30 GR2 NOTIZIE, 9.48 
GRS IO GR1 FLASH; 10 GR2 ESTAH, 

11.30 Gfl2 NOTIZIE: 11.43 GR3; 12 GRI 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RADIOGIORNO. 13 GRf, 13.30 GR2 RADIO- 
GUmNO, 13.48 GR3, 18.30 GR2 ECONO¬ 
MIA. 10.30 Gfl2 NOTIZIE. 10.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE: 18.43 GR3; 19 GR t SERA: 13.30 GR2 
RAD10KRA. 20.43 GR3, 22.30 GR2 RA- 
OlONOTTE: 23 GRl 

RADIOUNO 

Onda vado 6 03 6 S6. 7 56. 9 56, n 57, 
12 56. 14 57. 16 57, 1BS6. 20 57, 22 57 
9 Radio anch’io; 12.03 Via Asiaeo Tenda: 


18.03 TranHtIantico: 10 II Pagmone: 10.30 
Audiobo», 20.30 Musica sinfonica. 23.03 La 
Telefonata. 

RADIODUE 

Onda varde. 6 27. 7 26. 6 26, 9 27, 11.27, 
13 26. 15 27. 16.27. 17 27. 16.27, 19 26. 
22 27 8 1 giorni; 10.30 Radkxkit 3131: 
12.48 Vengo anch lo?; 18.48 II pomeriggio: 
18.32 II fascino discreto della musica: 19.87 
Rediodue sera jaa. 21.30 Radtodue 3131 
notte. 


RADIOTRE 

Onda verde 7 16, 9 43. 11 43. 0 Preludk>; 
8.30-11 Concerto del manino. 14 Pomarig- 
gio musicale, 19 Terza pagina; 21.46 Festival 
internazionale di musica organistica a Mogadl- 
no. 22.80 II Jazz. 


il 

SCEGU IL TUO FILM 


20.30 UNA GELATA PRECOCE 

Regia di John Ermon, con Aldon Quinn, Gons 
Rowland», San Oaaaara. Uaa fi988) 

É II famoso film televisivo suH'Aids prodotto dallo 
reta tv americana Nbc. Stasera viene npropoato par 
servirà da epunto al programma di Sergio Zavoli 
cVìaggio intorno all'uomo», imperniato sui problemi 
della salute. Il film racconta la storia di un giovane 
avvocato di New York, omosessuala, che scopra di 
essere affetto da Aids. Quando i suoi genitori che 
vìvono in provincia scoprono (a verità, nasca un 
grava conflitto morale. 

RAIUNO 

20.30 AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE 

Ragia di Taranea Young, con Saan Connery* 
Daniela Bianchi. Gran Bretagna (1963) 

Anche stasera, in singolare replica. 007 sfida India¬ 
na Jones. Entrsmbt sono el secondo csfritolo. Dopo 
eLicenza di uccidere» James Bond ritorna e dà batta¬ 
glia alla Spectre e al Kgb. Quest'ultimo vuole impedi¬ 
re la fuga in Occidente di un'impiegata dell'emba- 
sciata sovietica di Istanbul. 

RAITRE 

20.30 INDIANA JONES E IL TEMPIO MALEDETTO 

Regio di Stavan Spielberg, con Harriaen Ford. 
Kata Capthaw. Uaa (1984) 

É il secondo Indiana Jones a stavolta (a differenza 
dei f Predatori» appena trasmessi) è una prima visio¬ 
ne tv. Curiosamente l'azione de) secondo film ha 
luogo un anno prima dei tPredatori», e vede il nerbo¬ 
ruto archeologo a caccia di cimeli a Shanghai. Si 
mette in un brutto guaio e deve scappare, intiama a 
una cantante di cabaret e e un petulante ragazzino 
cinese. Film dal ritmo indiavolato, ricco di trovata 
spettacolari, ma meno divertente del primo. 
CANALE 6 

20.30 FERMATA D'AUTOBUS 

Regia di Joehua Logan. con Marilyn Monroa. 
Don Murray. Uaa (ISSO) 

C'ò anche Marilyn nella serata dello scontro Zavoli- 
Bond-lndiana Jones. E magari i cinefili integerrimi 
finiranno per scegliere lei. cFermata d'autobus» non 
ò il miglior film deil’attrice. ma resta una bella com¬ 
media da) retrogusto amaro. Marilyn è la cantante cN 
un locale frequentato da covrisoys. Don Murray è il 
campione di rodeo che vorrebbe sposarla. 
RETEQUATTRO 

20.30 SOLDI AD OGNI COSTO 

Ragia di Tad Kotchaff, con Richard Drayfuaa* 
Jack Wardan. Uaa (1974) 

Film diretto in patria dal canadese Tad Kotcheff, un 
bravqregista che avrebbe poi firmato il primo cRam- 
bo». E la storia della scalata al successo di un giova¬ 
ne ebreo (un ottimo Richard Drey^ss) che, pur di 
diventare ricco, sfrutterà anche la sua ragazza a il 
suo migliora amico. 

TELEMONTECARLO 

20.38 IN VIAGGIO CON PAPA 

Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Carlo 
Verdona, italia (1982) 

Era quasi inevitabile che Sordi a Verdona interpre¬ 
tassero una coppia padre-figlio, ma II film (coma 
motti di quelli diretti da Sordi) non à all'altezza della 
classe degli attori. Storia del rapporto tra un padre 
donnaiolo (e piuttosto sgradevole) e un figlio aocaa- 
sivamente imbranato. Non eccelso. 
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aves e Xristin Scott Thomas in una scena del film 

Prìmefilm. Regia di Sturridge 

La(^ Brenda 
e i suoi mariti 


SAURO SORELLI 


Il matrimonio 
di Lady Branda 

Regia: Charles Sturridge. Sce¬ 
neggiatura; Tim Sullivan, De- 
rek Granger, Charles Sturri¬ 
dge. Interpreti; James Wiiby, 
Krìstln Scott, Rupert Graves, 
Judl Dench. Anjelica Huston, 
Alee Guinness. Gran Breta¬ 
gna, 1988. 

Roma: Rivoli 

■i In queireterogeneo po- 
tchivork che era Aria, Charles 
Sturridge se la cavava, rispetto 
a tanti altri cineasti di più soli¬ 
da fama, in maniera certo bril¬ 
lante, proporzionando sullo 
schermo una preziosa «messa 
in scena» in bianco e nero del¬ 
la celeberrima romanza «La 
vergine degli angeli» dalla ver¬ 
diana Forza del destino. Già 
attore giovanissimo in di 
Lindsay Anderson, quindi re¬ 
gista televisivo di largo suc¬ 
cesso (.Ritorno a Brideshead) 
e Infine autore cinematografi¬ 
co con Runners e col menzio¬ 
nato episodio di Aria, Sturri¬ 
dge tocca ora con // matrimo' 
nio di Lady Brenda On origi¬ 
nale, A handfat ofdust lette¬ 
ralmente. Una manciata di 
poiuere) un momento partico¬ 
larmente significativo della 
sua Indubbia progressione 
creativa. 

Secondo la consuetudine 
di certo cinema inglese di 
qualità ispirato a testi letterari 
gl qualche sicura suggestione. 
// matrimonio di Lady Brenda 
si prospetta subito come una 
realizzazione di elegante, sofi¬ 
sticata fattura. SI aggiunga a 
dòli fatto che la traccia narra¬ 
tiva divaga sapientemente dal¬ 
la perlustrazione d'ambiente e 
^ di psicologie alla drammatica, 
avventurosa vicenda esotica e 
si avrà immediato II senso di 
una rappresentazione di inne¬ 
gabili attrattive. Pur se la spet¬ 


Cultura E Spettacoli .. 

Si è aperta con «Poliuto» S^ttacolo deludente 
di Donizetti a Roma e intanto tre consiglieri 
un’altra stagione che non d’amministrazione 
si annuncia tranquilla hanno dato le dimissioni 


IQuanti pagani all'Opera! 


1 


s' . 


((,. T' ■.*’« ....... 


tacolarità è più suggerita da 
certe emozioni che non da 
conclamate realtà. In effetti, li 
matrimonio di Lady Brenda si 
potrebbe davvero definire e 
ritenere una sorta di trattato 
didascalico sutt'infida sostan¬ 
za deirindole umana e sul va¬ 
riabile peso di sentimenti e 
passioni privatissimi come l'a¬ 
more coniugale, il disincanto 
o, perfino, il premeditato cini¬ 
smo dei malvagi. 

Ispirato ad un noto roman¬ 
zo dello scrittore Evetyn 
Waugh e Interpretato da un 
team di attori di prodigiosa 
maestria, compresi Alee Guin¬ 
ness e Anjetica Huston qui in 
risalto con due «cammei» me¬ 
morabili per finezza e sensibi¬ 
lità espressive, il matrimonio 
di Lady Brenda risulta una 
modulazione felice sul tema 
non nuovo del congenito con¬ 
servatorismo deiraristocrazia 
inglese. 

Precisi snodi narrativi e 
qualche brusca svolta temati¬ 
ca nell'intrico sentimentale 
tra ia fedifraga Brenda, il lon¬ 
ganime marito Tony Last e lo 
squallido «teno incomodo» 
John Beaver caricano presto il 
film di più ramificati, comples¬ 
si valori e significali. Bastereb¬ 
be, Infatti, riflettere sull'Insi¬ 
nuante, ininterrotta ironia che 
percorre la prima parte, in¬ 
centrata sulle manie, le intol¬ 
leranze ferocemente classiste , 
di tutti i personaggi. 

E basterebbe altresì coglie¬ 
re nel giusto senso metaforico 
quella sorta di inesorabile ne¬ 
mesi che colpisce il facoltoso, 
ormai disperato Tony, sperdu¬ 
to nella giungla amazzonica in 
balla di un pazzoide bianco 
decìso ad eliminarlo, per ren¬ 
dersi perfettamente conto che 
ia storia in questione, l'intero 
spettacolo trova la sua ragion 
d'essere e sì compie esem¬ 
plarmente proprio come am¬ 
monitrice favola morale. 



Una scena d'insieme del «Poliuto» di Donizetti che ha inaugurato la stagione del Teatro dell'Opera di Roma 


Inaugurazione in tono minore per il Teatro dell’O¬ 
pera di Roma, di nuovo al centro di furiose polemi¬ 
che. Tre consiglieri di amministrazione si sono di¬ 
messi per protesta contro il fatto che da tre anni 
non si rinnova il consiglio. Intanto Poliuto, opera 
poco rappresentata di Donizetti. non ha mantenu¬ 
to le promesse, per l’assenza di una linea interpre¬ 
tativa che ha pesato suU’insieme dello spettacolo. 


MATILDE PASSA 


M ROMA. C'è chi entra, chi 
esce, chi fa cadere le borsette 
dal palchi e scende a racco¬ 
glierle in pieno spettacolo. Le 
maschere continuano a far 
scorrere le tende degli ingres¬ 
si quando l'opera è comincia¬ 
ta da almeno un quarto d'ora 
e Severo ha già consumato il 
suo trionfo, mentre frotte di 
ritardatari costringono gli 
spettatori ad alzarsi aumen¬ 
tando la confusione. All'inse¬ 
gna della maleducazione si è 
fnaugurata la stagione del 
Teatro dell'Opera di Roma, 
che presentava Poiiulo, un'o¬ 
pera poco eseguita di Doni¬ 
zetti. Ma la cronaca della sera¬ 
ta deve essere preceduta da 
un'altra cronaca, quella che 
ha visto tre membri del consi¬ 


glio di amministrazione dei 
Teatro (il musicologo Mauro 
Bortolotti, U rappresentante 
della C^l, Carlo Sensi e quel¬ 
lo del Pei, Corrado Morgia) 
dimettersi perché il consiglio 
medesimo è scaduto da tre 
anni e il sindaco si guarda be¬ 
ne dal rinnovarlo. 

E tanto per sottolineare la 
sua indifferenza alle sorti det 
Teatro, non si è presentato 
neppure alla serata inagurale, 
anche se il soggetto - la lotta 
tra pagani e cristiani - dovreb¬ 
be confacersi a un sindaco 
come Giubilo, tanto devoto 
da voler eliminare le mense 
scolastiche pubbliche per dar¬ 
le in appalto a Comunione e 
liberazione. Che voglia fare la 
stessa cosa con il massimo 


teatro della Capitale? Con 
questi amministratori c’è da 
aspettarsi di tutto. 

Sicuramente di meglio, co¬ 
munque, cì si poteva ^>ettare 
dal Poliuto, strana opera nella 
quale il Donizetti del '48 cer¬ 
cò di calare il suo passionale 
romanticismo airintemo di 
una tre^edia classica. Il sog¬ 
getto è tratto da un omonimo 
lavoro di Comeiile, ma il li¬ 
brettista Salvatore Cammara- 
no fa del suo meglio per tra¬ 
sformare le astratte passioni 
dei protagonisti nelle tormen¬ 
tose ansie del melodramma. 
Così la storia di Poliuto, magi¬ 
strato romano che ha abbrac¬ 
ciato il cristianesimo e che de¬ 
cide di morire in nome della 
sua fede, insieme alia moglie 
Paolina, travolta dalTerolsmo 
dei marito, si trasforma nel 
classico triangolo nel quale il 
soprano è messo alle strette 
da un tenore e da un baritono. 
Paolina, infatti, prima di ^>o- 
sare Poliuto, era innamorata 
del proconsole Severo, da ì« 
creduto morto in battana. In¬ 
vece. lui è vivo e tcmia a mie¬ 
tere trionfi e a ricercare la 
vecchia amata. Nel rivederlo 
Paolina sente rinascere l’anti¬ 


ca fiamma ma poi sceglie defi¬ 
nitivamente la fedeltà al co¬ 
niuge. Intanto Poliuto. messo 
su dal perfido Callistene 
(Franco Federici), sacerdote 
di Giove, amante respinto da 
Paolina, scoppia in una scena 
di gelosia che poco si confà 
con i suoi sentimenti cristiani. 
Infatti si pente subito dopo. In 
breve Poliuto verrà condan¬ 
nalo al supplizio quando si 
scopre che è cristiano. Paoli¬ 
na lo segue, non prima di es¬ 
sersi fatta battezzare dal con¬ 
sorte in catene. Invano Severo 
tenta di fermarla: Paolina e 
Poliuto scendono nell'arena 
tra le grida di giubilo dei paga¬ 
ni e le preghiere dei cristiani. 

Pur non avendo la compat¬ 
tezza dei capolavori di Doni¬ 
zetti, Poliuto ha momenti di 
grande suggestione, soprat¬ 
tutto nei pezzi d'insieme con I 
cori di pagani e cristiani che si 
intrecciano; vi si colgono echi 
di Rossini e annunci di Verdi. 
Splendide anche le arie di 
Paolina. Peccato che lo spet¬ 
tacolo mancasse di qualsiasi 
linea interpretativa. Jan La- 
iham Koenig è un direttore 
corretto (a parte alcune sfasa¬ 
ture negli attacchi, e spesso 


tra orchestra e cantanti non 
c'è stata comprensione), ma 
gli manca il sentimento, la ca¬ 
pacità di esprimere i tormenti 
della passione donizetUaiui. 
Nicola Martinucci era un Po¬ 
liuto molto più vicino a com¬ 
pare Tùriddu che non alte dol¬ 
cezze di emissione di un teno¬ 
re donizettiano. Stessa cosa si 
può dire di Elisabeth Connell, 
dalla voce squillante, ma po¬ 
co duttile, inadatta alle febbri¬ 
li figure femminili di Donizetti, 
sempre lacerate tra personali 
desideri e pubblici doveri. 
Persino Renalo Bmson nella 
parte di Severo sembrava 
spaesato e con la voce in evi¬ 
dente difficoltà. L'orchestra 
che pure è migliorata negli ul¬ 
timi tempi ha preso qualche 
cantonata O‘assolo del clari¬ 
netto all'entrata di Paolina era 
terribile). La regia, le scene e 1 
costumi erano di Filippo San- 
just. Descrivevano un'Arme¬ 
nia 01 si svolge l’opera) dalle 
architetture romane già in ro¬ 
vina. Peccato che la regia si 
limitasse ai soliti gesti conven¬ 
zionali senza neppure tentare 
una «lettura» men che sconta¬ 
ta. Successo di circostanza, 
con molti vuoti In platea. 


La consegna dei Premi Solinas 

Noi scriviamo 
chi ci produrrà? 


DARIO FORMiSANO 


H ROMA. Ancora un ex ae¬ 
quo. Per il terzo anno conse¬ 
cutivo, il Premio Solinas desti¬ 
nato ad una sceneggiatura 
inedita (25 milioni di lire) si 
divide in due. 1 copioni pre¬ 
miati sono stati scelti da una 
giuria presieduta da Franco 
Crislaldi tra sette finalisti (sui 
I quali abbiamo riferito nei gior- 
, ni scorsi). Si intitolano La lin¬ 
gua tagliata e Vito e gli altri e 
ne sono autori, rispettivamen¬ 
te, Giuseppe Rocca, Aurelio 
Castelfranchi e Antonio Ca¬ 
puano. Una menzione specia¬ 
le, comprensiva dì un assegno 
di 5 milioni dì lire, è stata inol¬ 
le assegnata a Partita spagno¬ 
la di Lucia Moislo e Alessan¬ 
dro Baricco. Sìa La lingua la- 
I gliata che Partita spagnola 
' raccontano vicende ambien¬ 
tate in anni molto lontani: il 
primo è una storia di contadi¬ 
ni ai tempi dell'inquisizione, il 
secondo il racconto dell'av- 
ventura, realmente accaduta, 
dì una voce bianca, Farinelli, 
chiamata a curare, con le virtù 
del suo canto, un sovrano ai 
tempi di Rlippo tV. Vito e gli 
altri è invece storia «contem¬ 
poranea», un affresco di vita 
napoletana dei nostri giorni 
ricco dì accenti «popolari ma 
non meno drammatici». 

La lettura dei curriculum 
degli autori vincenti, o anche 
soltanto finalisti, smentisce 
quel che sembrava in un pri¬ 
mo momento: nessuno fa par¬ 
te della schiera degli «absolu- 
le beginners», lutti gli autori 
sono più o meno interni all'in¬ 
dustria culturale italiana. Ciò a 
conferma del fatto che il "So- 
linas”, tra I non pochi premi e 
concorsi fioriti negli ultimi an¬ 
ni, si rivolge ad un pubblico 
non casuale, professional¬ 
mente motivato. I copioni 
pervenuti alla segreterìa det 
premio sono stati ad esempio 
«soltanto» 196 contro 1 1400 
ricevuti dal più popolare Pre¬ 
mio Opera Prima di Raitre. A 
proposito dì quest'ultimo, nel¬ 
la stessa giornata dedicata al 
Solinas, è stato ribadito, da 
Stefano Munafò responsabile 
della produzione cinemato¬ 
grafica per Raitre, che non sa¬ 
rà assegnato. Nessuno dei 
1400 copioni, sembra, merita 
I la trasposizione cinemato- 
I grafica: giustificazione (ranca- 
I mente incredibile per chiun¬ 
que conosca la mediocrità di 
tante produzioni Rai e la viva¬ 
cità creativa di molli dei gio¬ 
vani autori che partecipano a 
questo tipo di concorso. 

Vivacità confermata dal 


convegno-dibattito che, sem¬ 
pre indetto dall'associazione 
Franco Soiinas ha preceduto 
l’assegnazione dei premi (e 
nel corso del quale è stata 
proiettata una ventina di mi¬ 
nuti di Rebus di Massimo Gu¬ 
glielmi, Il cui copione, scrino 
con Sergio Vecchio e Antonio 
Tabucchi, ha vinto l'edizione 
del premio due anni fa). 

Da un lato Roberta Mazzo¬ 
ni, Enzo Monteleone, France¬ 
sca Archibugi, Daniele Segre, 
Chiara Tozzi in rappresentan¬ 
za dei giovani sceneggiatori, 
dall'altra Leo Pescarolo, Silvio 
Clementelli, Vittorio GiaccI, 
Stefano Munafò e Matteo Spi¬ 
nola per i produttori, privati e 
pubblici, si sono fronteggiati, 
moderati da Gian Mario Filet¬ 
ti della Banca Nazionale del 
Lavoro e da Francesco Lauda¬ 
dio, sul tema il giovane cine¬ 
ma scrive. Chi lo ie^? Un 
titolo che esprimeva, m forma 
di domanda retorica, il tacito 
rimprovero al produttori di 
non leggere abbastanza le 
nuove proposte e di ostacola¬ 
re così lo svecchiamento del 
nostro cinema. 

Ribaditi da parte degli sce¬ 
neggiatori «il dovere di far film 
innovativi, raccontando an¬ 
che realtà di frontiera, non ne¬ 
cessariamente tradizionali» 
(Mazzoni), «rutilìtà di qualche 
premio In meno e di qualche 
scuola in più» (Monteleone) 
che serva magari non solo ad 
apprendere tecniche ma «ad 
aiutare a sviluppare temi e 
pensieri» (Archibugi), i pro¬ 
duttori hanno risposto difen¬ 
dendo le proprie posizioni e 
la propria presunta apertura al 
nuovo. «Più soggetti, meno 
sceneggiature», ha reclamato 
insistentemente Clementelli: 
«meno pretese da parte di chi 
scrive a voler decidere anche 
la regia o il cast del film», ha 
chiesto Pescarolo. E di fronte 
poi al folto numero di esordi 
che soprattutto quest’anno ha 
carattertizzato la nostra Indu¬ 
stria, Munafò ha invocato «più 
selezione». «Produrre di meno 
ma investire più soldi sul sin¬ 
goli progetti»: è la sua ricetta 
per evitare quei «corto circuiti 
assistenziali, i cui meccanismi 
si chiamano articolo 28. ina¬ 
deguate quote antenna Rai, 
distribuzione povera da parte 
deiristituto Luce». D’accordo 
anche Giacci, direttore del¬ 
l'Ente Cinema, che ha lamen¬ 
tato però la trasformazione 
genetica dei produttori Italia¬ 
ni, sempre più destinati a di¬ 
ventare esecutori di decisioni 
prese dal sistema televisivo. 


Tex, i suoi primi 
quarant’anni 
Festival a Milano 


I suoi pjimi quarantanni, Tex Wìller, lì porta davvero 
bene. È sempre atletico, robusto, e pronto a com¬ 
battere dalla parte dei poveri e degli oppressi. Da 
oggi il più famoso eroe del fumetto western festeg¬ 
gia il quarantennale a Milano, nella sala deH'Actor s 
Playhouse G’ex cinema Ducale). Un vero e proprio 
festival con tanti film (rigorosamente western, si ca¬ 
pisce), mostre di disegni e dibattito finale. 


wm MILANO. Si parte oggi, si 
arriverà fino al 2 dicembre. 
Due settimane di fuoco per gli 
appassionati del western 
filmalo e disegnalo. Il «Tex 
Wìller Pesi» farà le cose in 
grande. Molti film, tutti noti 
ma sempre belli da rivedere, 
una mostra di foto e disegni 
nell'atrio dell’Actor’s Play- 
house. e alla fine (il 2 dicem¬ 
bre alle 21, sempre nella stes¬ 
sa sala) un incontro-dibattito 
aperto al pubblico a cui parte¬ 
ciperanno gli autori del cele¬ 
bre fumetto, a cominciare 
daH'editore ^rgìo Bonelli, fi¬ 
glio di quel Gian Luigi Bonelli 
che creò il personaggio qua¬ 
rantanni fa. 

Era il 30 settembre 1948 
quando Tex Willer comparve 
per la prima volta con la pisto¬ 
la in pugno. In questi giorni è 
uscito^ il fascicolo numero 
337. È un fumetto dai molti 
record, è forse la «strìscia» ita¬ 
liana più tradotta all'estero 
(mezza Europa, Brasile, c'è 
> persino un’edizione in lingua 
tamil), vanta le tirature e le 
vendite più alte (oltre 400.000 
copie a numero). Il festival, 
però, documenterà anche una 
curiosa contraddizione: Il suo 
rapporto difficile con il cine¬ 
ma. Non parliamo tanto del 
cinema americano, quanto 
dello ;>paghelti-weslem che In 
Italia ha avuto lunga tradizio¬ 
ne, che è nato dopo il fumetto 


ma che non ha mai saputo, o 
voluto, farlo proprio. Bonelli 
l'ha detto a chiare lettere: 
«Ogni lettore ha un suo Tex, 
trasportato sullo schermo di¬ 
venterebbe una caricatura». 
Per questo al festival ci saran¬ 
no molti film ma mancherà 
Tex e il signore degli abissi, 
diretto da Duccio Tessati e in¬ 
terpretato da Giuliano Gem¬ 
ma, che sarebbe dovuto di¬ 
ventare un serial televisivo, 
ma è rimasto lettera morta 
proprio per l’assoluto disinte¬ 
resse degli appassionati. I let¬ 
tori di Tex, insommma, ama¬ 
no sicuramente il western ma 
il proprio eroe lo vogliono so¬ 
lo disegnalo. Curioso, 

1 film, dunque. Sono molti e 
in molti casi sarà una bella oc¬ 
casione, per vedere finalmen¬ 
te sul grande schermo opere 
che la tv ci ha abitualo a «frui¬ 
re» in formato francobollo. Al 
cinema saranno particolar¬ 
mente affascinanti il fiume 
rosso di Hawks, Tamburi lon¬ 
tani di Walsh, Sentieri selvag¬ 
gi e Sfida infernale di Ford, Il 
cavaliere della valle solitaria 
di Stevens, tutti film in cui il 
paesaggio è protagonista al 
pari degli attori. Tra le chicche 
segnaliamo // segno della leg¬ 
ge di Mann, Decisione al tra¬ 
monto di Boetticher, Sfida 
nell'alta Sierra di Peckinpah, 
piccoli gioielli che anche in tv 
latitano da tempo. 



il manifesto del festival dedicato ai 40 anni di Tex Wìller 


." Primeteatro. Tratto da Simon 

Che vita a New York! 
Lionello «rifa» Lemmon 


Il prigioniero 
della seconda strada 

dì Neil Simon. Traduzione di 
Sergio Jacquìer. Regia di Mar¬ 
co Parodi. Scena e costumi dì 
Gianfranco Padovani. Muc¬ 
che di Arturo Annecchino. In¬ 
terpreti; Alberto Lionello. Eri¬ 
ca Blanc, Cesare Celli. Anna 
Maria Bottini, Rita Live». Dina 
Sassoii. Produzione Genova 
Spettacolo. 

Roma: Teatro Giulio Cesare 

■■ Alienazione urbana e 
nevrosi domestica sìrùstra- 
mente si accoppiano in questa 
commedia di Neil Simon, ap¬ 
parsa oltre oceano nel 1971. 
allestita in Italia già nel '72-'73 
(da Renato Rascel, anche re¬ 
gista). ma più nota presso il 
largo pubblico mediante il 
film da essa ricavato nel '75 
(per mano di Melvin Frank, 
protagonisti eccellenti Jack 
Lemmon e Anne Bancroft), 
oggetto di periodiche ripro¬ 
poste televisive. Ed eccoci, 
adesso, alla ovvia ripresa sce¬ 
nica. 

Una città (New York, nel 
caso) dalt'arìa inquinala, fra¬ 
stornala dai rumori, sommer¬ 
sa dai rifiuti, percorsa dai mil¬ 
le rivoli della delinquenza dif¬ 
fusa: è Io sfondo sul quale si 
colloca la vicenda di Mei Edi¬ 
son. uomo medio e di media 
età, che nel giro di pochi gior¬ 
ni si vede licenziato dal suo 
impiego, mentre la casa gli 
viene ripulita dai ladri. Già 
sensibile oltre misura ai disagi 
delle moderne metropoli. Mei 
finisce per rintanarsi nel suo 
appartamento, umiliato più 
dìe confortalo dalle sollecitu¬ 
dini delia moglie Edna. che in¬ 
tanto si è rimessa a lavorare, 
suscitando nel consorte quat- 


AQ6EO SAVlOU 



Alberto Lionello 


che ulteriore, vana gelosia 
(del resto, pure lei perderà il 
posto). Nel tetro orizzonte del 
due coniugi si profila a tratti il 
miraggio d'un ritorno alla vita 
dei c^pi, o dei campeggi. 
Sogno cui potrebbe dar con¬ 
cretezza la tardiva e sospetta 
generosità del fratello mag¬ 
giore di Mei, Harry, un affer¬ 
mato affarista Oe tre sorelle, 
che coccolarono Mei da bam¬ 
bino. lesinano invece il loro 
contributo al soccorso). Ma. 
in un sussulto di dignità, il no¬ 
stro respinge ogni aiuto. E la 
sua storia non ha conclusione, 
se non nel progetto di una 
meschina vendetta verso le 
villanie deH'ìnquilino del pia¬ 
no di sopra, figura localizzatrì- 
ce dei delirio persecutorio di 
Mei, che sembra credersi vìtti¬ 
ma d'un complotto mondiale 
ai propri danni. 

La materia è dunque seria e 
grave. Ma Neil Simon, come sì 
sa, la svolge secondo il suo 


talento, sul filo del paradosso, 
deH'ironia, della franca comi¬ 
cità. Senonché, stavolta, e 
troppo spesso, le trovate 
umoristiche, che comunque si 
affidano più alle battute, e me¬ 
no alle situazioni, si rivelano 
come scappatoie, diversivi ri¬ 
spetto all'impegno deU'argo- 
mento, il quale esigerebbe 
una più alta temperatura satiri¬ 
ca, ove si fondessero senza 
residui spunti e motivi talora 
disparati e dì assai vario peso 
(dalla denuncia sociale alla 
critica dei corìsumi superflui, 
all'abusalo dileggio delle tera¬ 
pie psicanalitiche). In più mo¬ 
menti. l'azione tende insom¬ 
ma a sbriciolarsi in un reperto¬ 
rio di barzellette. 

Certo, nel Prigioniero delta 
seconda strada, qualche bar¬ 
lume profetico si avverte; e 
più lo si apprezzerebbe, forse, 
se si fosse evitato oggi di inse¬ 
rire, nella fluida versione del 
lesto, richiami alla stretta at¬ 
tualità (come il riferimento al¬ 
l'Aids). Per non dire delle in¬ 
congrue div^azioni, a ogni 
passalo di quadro, nelle 
quali si produce un invisibile 
intrattenitore radiofonico not¬ 
turno Oa voce è quella dì Mas¬ 
simo Lopez), con tanto di ri¬ 
calco caricaturale - figuratevi 
ia novità - dei discorsi di papa 
Wojtyla. 

Messo a suo agio dalla regia 
di Marco Parodi. Alberto Lio¬ 
nello fa sfoggio delle proprie 
brillanti risorse, fornendo un 
attendibile ritratto dell'es^i- 
tato personaggio di Mei. Nel 
ruolo di Edna si prodiga, con 
buoni risultati, Erica Blanc. Un 
efficace risalto ha lo Hany di 
Cesare Celli, persuasiva im¬ 
magine d'un «vincente» inca¬ 
pace di godere i frutti del suo 
successo. 11 pubblico rìde, e 
applaude con calore. 


LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

DaH’astronautica alla zoo 
logia. Le scienze tradi 
zionali e le scienze nuo 
ve. La tecnologia. La ri 
tlessione critica, l temi e 
problemi dellodierna cui 
tura tecnico-scientifica. 


1536pagine, 20.000voci, 
500 illustrazioni, 

48.000 lire 


GIANNI ROCCA 




quel "meraviglioso georgiano” 

Per capire Gorbaciov, bisogna 
capire Stalin. 

E nessuno meglio di Rocca cì 
guida in questa impresa. 
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Sport 


BarceDoiia’d2 

UOlp vuole 
andare alle 
Olimpiadi 


■1 LONDRA LOIp (Orga | 
mzzazione per la liberazione ^ 
della Palestina) ha chiesto di 
partecipare alle Olimpiadi di 
Barcellona del 1992 nella sua l 
nuova qualità di Stato indipen ' 
dente della Palestina In una 
dichiarazione nlasciata al t*n 
roes* in Algen un portavoce 
dell Olp Ibrahim Loghod ha 
detto che il Consiglio nazione 
le palestinese cercherà di 
creare al piu presto un Comi 
tato olimpico nazionale e di 
farlo riconoscere dal Cornila 
to olimpico intemazionale 

•Le Olimpiadi - ha detto > 
sono la sede migliore per prò 
muovere il nostro status inter 
nazionale e anche se ci ren 
diamo conto che sara per noi 
impossibile vincere delle me 
da^ie nelle prossime Ohm 
piadi non escludiamo di po 
terlo fare entro il primo de 
cennio del prossimo secolo 
magari qualche medaglia d o 
ro » 

Per poter essere accettato 
dal Comitato olimp co inier 
nazionale un paese deve aver 
ottenuto il nconoscimento 
dei suoi atleti da almeno cin 
que federazioni sportive na 
zionali Un nconoscimento 
che gli atleti dell Olp hanno 
già ottenuto sei anni fa nel 
campo della pallamano palla 
volo lotta libera sollevamen 
lo pesi e atletica 


Rally 

Parigi-Dakar 
acasa 
di Gheddafi 


■i PARIGI Per la prima voi 
ta la gara automobilistica e 
motociclistica Pangi Dakar 
attraverserà nella sua unaice 
slma edizione la Libia e non 
più \ Algeria 

La corsa avrà inizio da Bar 
celiona il 25 dicembre pros 
slmo Piloti e mezzi verranno 
traghettati fino a Tuntsi da 
dove il rally proseguirà per la 
Libia (tappa a Sebha nel Fez 
zan il Niger (con ia traversa 
ta in diagonale del deserto 
del Teneri) il Mali lungo la 
valle del Niger la Guinea set 
lentnonale (per ia prima voi 
(a) e il Senegai LarnvoaDa 
kar é previsto per il 13 gen 
naio 1989 



Luciano Benetton 


Una femìgUa, un impero squadra di teket 

' . — .^ ^ e in testa alla classifica 

ma anche le altre compagini del gruppo di Treviso primeggiano 
Le ragioni di un successo sportivo e anche commerciale 

Dalla ]3allacanestro alla F.l 
la colorata strategia Benetton 




Solo it calcio tra gli sport di massa sembra prò 
grammaticamente escluso dalla strategia commer¬ 
ciale agonistica della famiglia Benetton Forse per¬ 
ché Treviso, citta natale e campo d azione e una 
sorta di deserto in quel Veneto tradizionalmente 
generoso di calcialon Forse perche la concorren 
za e ampia ed agguernta Forse perche col calcio e 
facile bruciare miliardi e restare bruciati 


GIULIANO CAPECELATRO 


H ROMA Charlie Chaplm 
parodia nevrotica e visionana 
di Hitler ne «Il grande dittato 
re» gioca con un palloncino 
mappamondo fino a farselo 
scoppiare tra le mani Luciano 
Benetton amministratore de 
legato del gmppo omonimo 
e capo carismatico del grup 
po come del nucleo familiare 
il volto asceticamente aureo 
lato da lunghe chiome gnge 
effigiato e divulgato in atto di 
abbracciare un mappamondo 
meno fragile di quello di Char 
lot verso il globo palesa in 
tenzioni sene e molto concre 
te penetrare il piu possibile 
ovunque sia possibile e ven 
dere vendere vendere colo 
rare i) mondo con i coloratis 
simi maglioni magliette e ca 
micie che il gruppo produce 

Vendere merci implica stra 
tegie per diffondere ed impor 
re SUI differenti mercati it 
marchio Ed uno dei terreni su 
CUI SI gioca con maggior acca 
nimento questa partita e prò 
pno quello dello sport gtgan 
fesca cassa di risonanza pub 
blicitaria Usciti fuori alla che 
tichella nel campo commer 
ciale nel 1964 i Benetton 
che negli anni 80 sono stati 
nbattezzati i «re del maglio 
ne* hanno abbordato guar 
dinghi anche t aggroviglitato 
mondo dello sport iMa almo 
mento opportuno hanno gio 
cato con decisione le toro 
carte 

Cosi il grttppo annovera la 
Benetton Trevivo di basket e 
rugby entrambe in testa nei 
nspetlivi tornei e la scuderia 
di > 1 che quest anno e nsul 
tata al primo posto tra le mar 
che con moton aspirati come 
pnmo tra i piloti aspirati e ri 
sultato Thierry Boutsen com 
pagno di squadra dell emer 
gente Alessandro Nannini 
che ha anche lui portalo piaz 


zamenti e punti al team E at 
traverso le sponsonzzazioni e 
presente nella blasonata Si 
sley Pescara di pallanuoto 
nella Sisley Treviso di pallavo 
lo egualmente pnma in ctas 
Sifica nella Divarese di ba 
sket 

Per passione per mentalità 
per calcolo 1 occhio del grup 
po vede piu in la del contin 
gente allarga I onzzonte alle 
potenzialità future dello sport 
che diventa cosi un terreno da 
arare e concimare Nasce la 
Fondazione Benetton me 
gaimpianto sportivo consde 
rato uno dei piu importanti 
d Italia diciottomilaettan con 
otto campi da rugby e spoglia 
toi campi da basket una fore 
stena una sede per le società 
di basket e rugby campi da 
tennis un nstorante e una pi 
sema in progettazione 

Una politica multipolare 
analoga a quella attuata in 
campo mdustnale e commer 
ciate Perche Luciano Gilber 
to il presidente del gruppo 
Carlo e Giuliana Benetton di 
versificano il prodotto altra 
verso altri marchi non si fer 
mano alle magliette ma spa 
ziano su quasi tutta la gamma 
dell abbigliamento creano 
una rete commerciale frazio 
natissima con migliaia di pun 
(1 di vendita che in ogni parte 
del mondo tranne in Austra 
tia sembra va a gonfie vele e 
che (anno prossimo avrà 
esteso le sue propaggini persi 
no in Unione Sovietica e por 
tano avanti un modello im 
prenditoriate che in Veneto e 
stato denominato «modello di 
beneitonizzazione» definito 
dalle coordinate apparente 
mente contraddittone del be 
nessere e dello sfruttamento 
fondato piu che sul lavoro in 
propno aa una mmade di mi 
croaziende (piu di duecento 
solo in provincia di Treviso) 



Ritratto di famiglia in un esterno (da sin ) Giuliana Luciano, Cilberto e Cado 


I «TOP-5» 

Questo I impero sportivo | 
della Benetton spa con i n 
sultati ottenuti nelle singole 
discipline sportive dalle 
squadre di proprietà o 
sponsorizzate dall azienda 
veneta 

AutomobtUsno Team Be 
netton FI (Gran premio 
del Messico 1986) 

Basket Benetton Ttrevtso 
(pnma nella sene Al 
maschile) 

DlVsrese (decima nella se 
ne Al maschile) 

Pallanooto Sisley Pescara 

Pallavolo Sisley Treviso 
(pnma nella sene Al 
maschile) 

Rugby Benetton Treviso 
(pnma nella classifica di 
sene A) 


I Mike Tyson e Robin Givens quando erano una coppia forse felice 

I 

n «match» con l’ex mo^e 

«Tyson mi ha infangata, 
come risarcimento 
deve darmi 162 miliardi» 

1 MARIA LAURA RODOTÀ 


Polisportiva immersa nel «verde» 


LEONARDO lANNACCI 


M ROMA Dal basket alla 
pallavolo dal rubgy alla palla 
nuoto fino all audace opera 
zione in Formula uno dove e 
stata addirittura rilevala una 
scudena già esistente L impe 
ro sportivo dei fratelli Benet 
ton e in continua espansione 
e nspecchia il grande succes 
so ottenuto dall azienda trevi 
giana nel campo dell ^biglia 
mento sia m campo nazionale 
che intemazionale 
In Italia gli esempi più signi 
ficativi vengono dalla pallavo¬ 
lo con ta Sisley Pescara, m te 
sta alla classifica nel campio 
nato maschile e soprattutto 
I dal basket dove la Benetton 
allenata dal «Barone» Piccar 
do Sales ha agganciato la Phi 
tips Milano al vertice della 
classifica della sene Al Un 
momento stonco per la realta 
sportiva trevigiana da sempre 
«allenata» dalla holding finan 
ziana dei fratelli Benetton 


L inconfondibile marchio di 
fabbnea delia formazicme ve 
neta che fino a pochi anni fa 
navigava mestamente a fondo 
classifica e il colore verde 
che carattenzza le maglie dei 
glocaton il campo da gioco 
del nuovo e funzionale paiaz 
zetto fatto cc»truire dagli stes 
SI Benetton (e denominato 
appunto «Pala^^rde») e le poi 
troncine numerate messe a di 
sposizione di un pubblico che 
ha scoperto nella paliac^e 
stro un piacevole diversivo n 
spetto al tradizionale nib^ 
Un pomato ottenuto grazie 
ad una campagna acquisti di 
spendiosa 0 ala pivot Genera 
Il pagato piu di un miliardo il 
pivot Gay e la guardia Macy 
bloccati con ingaggi da grandi 
stelle dell Nba) e al particola 
re impano economico dei 
fratelli Benetton ven padn 
putativi della società 

La proprietà e quindi il 


controllo diretto di una sola 
squadra non e sembrato pero 
sufficiente ai «Paperon de Pa 
peroni» di TYeviso che hanno 
COSI sponsonzzato un altra 
formazione di AI la Divarese 
una grande decaduta del no 
stro basket che cerca di neon 
quistare il prestigio perduto 
con I aiuto finanziano di que 
sto ennesimo marchio Benet 
ton L azienda trevigiana è 
presente perfino nella palla 
nuoto dove sponsonzza con 
successo le «calottine» della 
Sisley Pescara vincitnce due 
anni fa del campionato 
Discorso differente invece 
nella formula uno dove 1 im 
pegno economico e andato 
ben al di la di una semplice 
operazione di sponsonzzazio 
ne Nel 1986 la Benetton deci 
se infatti di creare un nuovo 
team con il proprio nome e 
naturalmente con i colon tra 
dizionati dell azienda veneta 
Nacque cosi la «Benetton Por 


mula Uno* che sul piano tee 
nieo era una perfetta e fedele 
denvazione di una vecchia 
scudena inglese la Toleman 
acquistata propno nel mo¬ 
mento m CUI stava per lasciare 
lì «circus» per evidenti difficol 
ta economiche Una scelta 
tutto sommato azzeccata per 
la scuderia trevigiana che nu 
SCI anche a vincere il Gran 
Premio del Messico con Ger 
hard Berger nel 1986 Nella 
polisportiva Benetton infatti 
il settore automobilistico si è 
nvelato un discreto investi 
mento nelle ultime due sta 
gioni le vetture affidate al bel 
ga Boutsen e alla giovane spe¬ 
ranza itahand Sandro Nanntni 
sono stale le piu sene antago¬ 
niste dei moton turbo con i) 
loro perfetto ed equilibrato 
assetto tra il telaio di denva 
zione bntanmea il propulsore 
Ford aspirato e il pacchetto di 
miliardi messo a disposizione 
degli «incontentabili» fratelli 
Benetton 


■■ WASHINGTON Somma 
namente coperta da un candì 
to accappatoio languida in un 
bagno di lusso bianco e oro 
Robin Givens si e fatta foto¬ 
grafare per la galleria dei per 
sonaggi dell anno della nvisla 
Vanity Fair Motivo della seie 
z one SI legge e 1 aver «tra 
sformato il suo matnmonio 
con Mike lyson in uno spe 
ctator sport » uno degli sport 
più seguiti da telespettaton e 
ietton di giornali popolan 
Mercedes e Bentley sfonda 
te ncoven in ospedale botte 
e mobilia fracassata nel vino¬ 
ne di Bemardsville fuon New 
York interviste drammatiche 
in pnma serata poti annuncio 
^ella separazione il mese 
scorso poi dubbi su dove si 
farà la causa di divorzio di 
chiarazioni sorprendenti di 
Givens («non voglio un cente 
simo») altre interviste di ly 
son li tutto recitato con enfasi 
dal campione dei pesi massi 
mi e dalla bellissima aUnce te 
levisiva stona ha faciimen 
te conquistato i fedeli di cam 
pionati e «soap operas* Che 
aspettavano sicun che la 
prossima puntata avrebbe 
portato altn succosi colpi di 
scena. Non sono stati delusi 
Givens ha fatto causa a Tyson 
Motivo diffamazione a mezzo 
stampa Somma richiesta per 
risarcire i danni morali 125 
milioni di dollan 
Sono 162 miliardi e mezzo 
d) lire Necessan secondo 
Raoul Fclder avvocato della 
quasi ex signora Tyson a npa 
garla dopo che li pugile ha 
•trascinato il suo nome nel 
fango» Rovinando cosi «il suo 
buon nome la sua reputazio¬ 
ne professionale la sua posi 
zione sociale» Che ui effetti 
al momento traballano 


Sondaggi dei settimanali ta 
bloid la proclamano «la don 
na pm odiata d America» Po¬ 
chi hanno dubbi sul fatto che 
abbia sposato ly^n per i suoi 
soldi nonostante i suoi rac 
conti (di passione iniziale 
preoccupazioni per lo stato 
mentale di Tyson esplosioni 
di violenza de! pugile contro 
di lei) E lyson non ha nspar 
miato argomenti in favore di 
questa tesi in un intervista di 
dieci giorni fa a) «New York 
Post» ha definito Givens e sua 
madre 0 onnipresente Intru- 
folona Ruth Roper) «la feccia 
della feccia» «Sono due dion 
ne perfide e vendicative» ha 
continuato Ty^n «Loro e 
quelli che hanno Intorno l^i 
mi ha rubato un sacco di soldi 
e mi ha latto appanre come 
un imbecille» Givens ha reagi¬ 
to con ia sua megaquerela C 
di nuovo le accuse delle due 
parti si susseguono a ntmo 
serrato Dall entourage di ly 
son npetono vedete come è 
avida? Gii avvocati di Gh^ns 
ribattono IVson le deve an 
cora ndare éOOmila dollan di 
CUI 300mila per contralti pub¬ 
blicitari 

Dell intervista mcnminata 
il legale del pugile dice «Defi 
nirla feccia o e^rìmere un o- 
pmione Ognuno ha dinllo ai 
la sua opiriione» «Robin ave¬ 
va detto di non volere soldi 
ma ora è una questione di di 
finità personale» insiste Pel 
oer La tragicommedia conti 
nua Adesso ci saranno la 
causa di divorzio m uno Stato 
da definirsi (già esciusa I idea 
di un divorzio rapido a Santo 
Domingo) e ia causa per dif 
famazione a New York Vorrà 
dire molte altre puntate assi 
curate finché a nirìa di nvan 
gare su passati eccessi, co* 
minceranno a sembrare repli 
che 
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_ SPORT _ 

Il nuovo Caso Fidal-Insport: il Coni se ne lava le mani e consegna 
scandalo gli atti alla magistratura e alla Corte dei conti 
dello sport Sotto accusa l’ex segretario della Federazione Barra 
—— ■ e il vicepresidente Mastropasqua. E Nebiolo non si dimette 

Campionati giudiziarì 
per la Federatietica 



E se 

cambiassimo 
le regole 
del gioco? 

~aiÀNNrCERA8UÒLO 

■i Non basta pensare che 
la tempesta che si è addensata 
sullo sport italiano sia soltanto 
frutto dei clima elettorale. 
Non basta pensare che le fai¬ 
de che si stanno scatenando 
rientrino nella lotta di potere 
per le poltrone più arribite del 
governo dello sport. È presu¬ 
mibile, anzi, anche man mano 
che 8) avvicinerà la primavera 
(prima del 31 marzo ci sarà 
reiezione dei presidente del 
Coni) che assisteremo ad altri 
clamorosi colpi di scena e al 
propagarsi di altri mefitici 

C’è del marcio profondo 
nello sport italiano. E; non cre¬ 
diamo ancora che ci sia la vo¬ 
lontà di fare pulizia. Troppi 
personaggi che ora si ergono 
a presunti moralizzatori sono 
legati a filo doppio mIì uomini 
oggi sotto accusa. Troppi pa¬ 
teracchi si profilano ancora 
all'orfzzonte. I massimi vertici 
dello sport Italiano che hanno 
(alto per decenni il beilo e 
cattivo tempo, sono sempre 
gli stessi: qualcuno è stato an¬ 
che promosso ed è diventato 
ministro. . 

Ma il punto è un altro. E in 
crisi il modello tutto italiano 
creato da Giulio Onesti e som¬ 
messamente accettato un po' 
da tutti, anche dalle forze po¬ 
litiche e dallo stesso Pei, nel 
corso.di questi quarantadue 
anni. E in crisi, ma non soltan¬ 
to perché travolto dagii scan- 
dan che sono, se vogliamo,' 
un'appendice quasi naturale 
di questa società e di questo 
sport in cui gli Interessi eco¬ 
nomici e finanziari hanno avu¬ 
to Il sopravvento su altri valo¬ 
ri. Tra sponsor, pubblicità, in¬ 
vestimenti delle industrie, è 
difficile non ritrovarsi con 
contabilità in nero. Ci sono 
degli uomini onesti ed integri 
anche ai vertici, ma sono co¬ 
me quei profeti che predicano 
nelaeserto. 

£ venuto allora il momento 
di chiederai se non è 11 caso di 
azzerare ogni cosa, di dimis¬ 
sionare I vertici e di pensare 
ad un altro tipo di struttura do¬ 
ve, tanto per cominciare, i 
controllati non siano le stesse 
persone che dovrebbero con¬ 
trollare. Dove si possano deli¬ 
neare figure di manager al po¬ 
sto di presidenti dilettanti 
O'ha proposto Nostini; e forse 
non é un'idea da Kartare). E 
infine dove all'ente parastata¬ 
le si sostituisca un ente privato 
di interesse pubblico con con¬ 
trolli rìgidissimi. In altri paesi i 
comitati olimpici si occupano 
solo e soltanto di Olimpiadi. 
Non si vede perché il Coni 
debba continuare a svolgere 
compili che ne hanno fatto il 
carrozzone per eccellenza. 


Le reazioni 

Barra: «È 
un processo 
sommario» 


■■ ROMA. Violenta la repli¬ 
ca di Luciano Barra alla presa 
di posizione della giunta del 
Coni che ha deliberato la tra¬ 
smissione degli atti riguardan¬ 
ti la vicenda Fidal-Insport alla 
Procura ed alla Corte dei con¬ 
ti ed ha dato mandato al presi¬ 
dente Gatta! di cominciare l'i¬ 
ter per la sospensione dal ser¬ 
vizio e dallo stipendio dell'ex 
segretario generale della Fi¬ 
dai, tuttora dirigente generale 
del Coni. 

«Siamo a) secondo proces¬ 
so sommario in un anno - ha 
dello Barra con evidente nfe- ; 
rimento al caso Evangelisti - 
questo per giunta senza nean¬ 
che contraddittorio, quasi co¬ 
me al tempi del ventennio». 
Più sofl la reazione del vice- 
presidente della Fidai Giusep¬ 
pe Mastropasqua. «Attendo 
con la serenità dell'innocente 
la valutazione della magistra¬ 
tura sul mio operato. Mi riser¬ 
vo di sollecitare l'intervento 
deH'autontà giudiziaria a tute¬ 
la della mia onorabilità» 


li dramma wagneriano - l’atletica lacerata, avvele¬ 
nata, divisa in fazioni armate - si è trasformato in 
una commedia aH’italiana. Il Coni si lava le mani 
della vicenda FidaMnsport (storie di bilanci so¬ 
spetti) consegnando le prove dei misfatti alla Corte 
dei conti e alia Procura della Repubblica. Il Coni 
ha infatti rifiutato di mandare un commissario alla 
Fidai. La commedia è in due atti. 


REMO MUSUMECI 

■1 ROMA. Il primo atto vìe- l'ex segretario della Fidai Lu¬ 
ne recitato nella sala del Ca- ciano Barra e uno dei tre vice- 


minetto dove la Giunta esecu- presidenti della Fidai stessa, 
tiva del Coni spiega i perché Giuseppe Mastropasqua. Pri- 
delle decisioni. Racconta mo Nebiolo, impegnato a far 
quindi che gli esperti Walter grande l'atletica leggera, non 
Prosperetti ed Enzo Gaito vedeva, non sentiva e se c'era 
hanno ravvisato ragguardevoli dormiva. I dirigenti del Coni, 
irregolarità nel «caso Insporl». lette le conclusioni dei due 
Delle irregolarità sembra che i esperti - uno specializzato in 
maggiori responsabili siano vicende amministrative e l'al¬ 


tro in fatti penali - hanno in¬ 
viato i documenti della Fidai 
alla Corte dei conti e alla ma¬ 
gistratura ordinaria. Il presi¬ 
dente del Coni Anigo Cattai 
ha detto che U commissaria¬ 
mento della Fidai avrebbe po¬ 
tuto essere inteso come una 
provocazione nei confronti di 
una grande e gloriosa Federa¬ 
zione sportiva. Pagheranno 
Luciano Barra, per il quale si 
prospetta a tempi brevi una 
sospensione da! servizio e dal¬ 
lo stipendio, e Giuseppe Ma¬ 
stropasqua. Ma entrambi han¬ 
no reagito respingendo ogni 
accusa. Sembra che Luciano 
Barra abbia ricevuto una dele¬ 
ga ampia e assoluta che ha ge¬ 
stito in modo non conforme 
alte norme. Ed è emerso che 
la Insport ha «addebitato alla 
Fidai somme che non poteva 
addebitare e ha incassato 


somme che erano di compe¬ 
tenza della Fidai». E Uitto ciò 
senza mai informare il coni¬ 
glio federale e serua che que¬ 
sto pretendesse informaùonL 
Siamo al cospetto di una 
straordirtaria quantità di gente 
che non vedeva, non sentiva e 
se c'era dormiva. 

L'avvocato Gatuù ha prati¬ 
camente invitato Primo Ne¬ 
biolo a dimettersi. Ha infatti 
detto che fa Giunta non avreb¬ 
be esitato a mandare un com¬ 
missario in via Tevere se ti pre¬ 
sidente delta Fidai si fosse di¬ 
messo. Cosa che Primo Ne¬ 
biolo si è guardato bene da) 
fare. Arrigo Cattai ha |Hire ag¬ 
giunto che in un paese libero 
e democratico è giusto che sia 
l'assembiea delle società a 
decidere quale governo vuol 
avere. Ha dunque invitato, an¬ 
che se non in maniera esplici¬ 
ta, le società dell'atletica a 


darsi un governo vero. Non lo 
ha detto ma è come se avesse 
detto: «Liberatevi di Nebiolo». 
£ tuttavia si è rimasti colpiti 
dalle dichiarazioni suU'impor- 
tanza delle norme democrati¬ 
che correlate airincapacità di 
intervenire in una situazione 
di lacerazione e di sbando. Il 
Coni sta a guardare. 

Primo Nebiolo. che ignora¬ 
va quel che faceva il suo se- 
gretano generale, è stalo ac¬ 
cusato di colpe omissive. Fan¬ 
tastico: un presidentee accen- 
Iratore come Primo Nebiolo 
non sapeva niente della più 
importante operazione pro¬ 
mozionale della sua Federa¬ 
zione. 

Arrigo Cattai ha promesso 
di intensificare i controlli sulle 
Federazioni e ha ricordato co¬ 
me I collegi dei revisori dei 
conti siano stati integrati con 
specialisti provenienti dal mi- 


«Credetemi, non sapevo nulla» 


«Sono un presidente politico, 
non posso occuparmi di tutto» 
La difesa di Nebiolo 
che non molla e parla di 
accuse false e lettere anonime 


I OT ROMA. Il secondo atto 
; ha come palcoscenico la Sala 
j della Giunta. Protagonista - 
con suggeritore • Primo Ne¬ 
biolo. Chi si aspettava il fatto 
clamoroso e cioè l'accogli¬ 
mento del velato invito di Ar- 
I rigo Cattai a dimettersi è rima¬ 
sto deluso. Primo Nebiolo 
non si dimetterà, né oggi né 
mai. A chi gli chiede se è vero 
che sarebbe disposto ad an¬ 
darsene tre mesi dopo la riele¬ 
zione risponde, serafico, che 
•si dicono tante cose». 

il presidente della Fidai 
precisa che i rapporti con l'In- 


sport non hanno mai messo in 
ballo le cifre astronomiche, ti¬ 
po 20 miliardi, di cui si è detto 
e fissa il tutto sul numero di 
due miliardi scarsi. 

La conferenza stampa è de¬ 
solante. malinconica, avvilen¬ 
te. Primo Nebiolo afferma che 
sulla vicenda ha Influito molto 
il clima elettorale. «Io», dice, 
«mi sono presentato alla com¬ 
petizione con spirito sportivo 
e mi sono trovato davanti a 
qualcosa di assai diverso: let¬ 
tere anonime, accuse, espo¬ 
sti». 

Alla sinistra del presidente 


c'è un legale - l'avvocato Co¬ 
sta • che annuisce. È il sugge¬ 
ritore. Ascoltiamo le frasi sul¬ 
lo spirilo sportivo e restiamo 
sbalorditi. È spirito sportivo 
aver bloccato le candidature 
alla presidenza della Fidai 
quattro mesi e 11 giorni prima 
dell'assemblea? È spirito 
sportivo la pressione aspra e 
senza tregua su Pierluigi Mi¬ 
gliorini candidato della Liber- 
tas alla presidenza della Fidai 
lombarda? 

Primo Nebiolo afferma 
quindi con voce accorata co¬ 
me la sedia • dice «sedia» e 
non «poltrona» > della Fidai 
non gii pare meritevole delle 
battaglie feroci che hanno di¬ 
stinto la conquista della sedia 
della presidenza degli Stati 
Uniti. Ci si chiede dunque, se 
non è cosi importante, perché 
meriti da parte sua tanto acca¬ 
nimento nel volerla mantene¬ 
re. 

Sulla scabrosa vicenda del 


come mai a Luciano Barra sia 
stata data tanta delega e senza 
controlli risponde serafico 
che lui è un presidente politi¬ 
co che non può occupar» di 
tutto. E sulle conclusioni del- 
l'awocato Walter Prosperetti 
- «responsabilità del presi¬ 
dente nell'aver tasciato al se¬ 
gretario Luciano Barra la 
completa gestione della deli¬ 
bera. neli'aw omesso ogni 
controllo sull'andamento del¬ 
la gestione de) estratto d'ap¬ 
palto, nell’aver omesso di fare 
periodiche comunicazioni al 
Consiglio di presidenza e a) 
Consiglio federale» - intervie¬ 
ne l'avvocato Costa con una 
gradevole e dotta dissertazio¬ 
ne sui compiti di un presiden¬ 
te di Federazione sportiva. 

La conferenza stampa attìn¬ 
ge vertici sublimi quando il 
presidente, con ammirevole 
faccia tosta, dichiara che la Fi¬ 
dai è la prima Federazione 



Il presidente 
della Rda) 


nella storia dello sport capace 
di denunciare e accantonare 
propri dlrigeirtl e coll^raio- 
ri per il piacere di far pulizia. 
Quale meravigliosa memoria 
corta. Ha già dimenticalo che 
senza Sandro Donati, senza 
rinchiesta-lampo del Coni e 
senza le battaglie della stam¬ 
pa, nella tabella dei risultati 
r8,32 di Giovanni Evangelisti 


Illeciti nella gara d'appalto 


Una vicenda cominciata nel 1979 


■■ L'avvocato Walter Prosperetti nelle sue 
conclusioni prospetta illeciti nella gara d'ap¬ 
palto che «appare a priori indiziata a un risul¬ 
tato predeterminato; assegnazione alla Sber- 
nadon e Manzoni e anzi, attraverso la cessio¬ 
ne del contratto, alla Insport srl di cui era 
amministratore unico lo stesso Marco Sber- 
nadori». Ritiene illegittima la gestione di fallo 
da parte del segretario Luciano Barra e che 
nel contratto esistano clausole eccessiva¬ 
mente favorevoli per l'appaltatore in violazio¬ 
ne delia normativa vigente. Ritiene anche ille¬ 
gittimo «che la gestione del contratto sia av¬ 
venuta durante otto anni senza che venissa 
fatta alcuna periodica comunicazione agli or¬ 
gani collegiali e al Collegio dei revisori». L'av¬ 


vocato Prosperetti segnala lo sconcertante 
comportamento dei membri del Consiglio fe¬ 
derale e del Consiglio di presidenza e del 
Collegio dei revisori che non hanno mai ri¬ 
chiesto notizie sulla gestione della delega 
conferita 

L'avvocato Enzo Gaito al tirar delle somme 
dice che appare sorprendente, «fino ai limiti 
del credibile, come fatti del genere possano 
essere sfuggiti al controllo, o soltanto all'at¬ 
tenzione. dei vertici federali». «Può essersi 
trattato», aggiunge, «di colpa, potrà essere 
frutto di dolo, più probabilmente sarà a par¬ 
larsi di colpa per taluno e di dolo per talattro. 
Stabilire ciò è consentito solo alla magistratu- 


■■ li 25 novembre 1979 la Fidai deliberò di 
assegnare a una azienda privata un program¬ 
ma promoztonaie. L'avvocato Wafter Prospe¬ 
retti ritiene che la decisione della Federatleti- 
ca sia legittima. Ritiene però anche che nella 
gara di appalto - vinta dalla azienda milanese 
Sbemadori e Manzoni - siano state commes¬ 
se delle irregolarità. 

L'avvocato Arrigo Cattai ha precisato che il 
movimento degli ^farì retativi all’operazione 
promozionale della Insport - società di cui è 
amministratore unico Marco Sbemadori e al¬ 
la quale la Sbemadori e Manzoni ha ceduto il 
contratto stipulato con la Fidai - sìa pari a sei 
miliardi e che il tutto si traduca in un saldo 
attivo per la Fidai di 680 milioni. 


È stala emessa una prima Iattura di 280 
milioni che la Insport non ha ancora pagato. 
Sarà tra breve emessa una seconda fattura ^ 
400 milioni. Sono da verificare tuttavìa i rap¬ 
porti delia Insport con la CIpal Ql consorzio 
che si occupa della costruzione di piste di 
atletica) e di questa coi vari Comitati regiona¬ 
li della Fida). Sulla vicenda il Coni ha predi¬ 
sposto una commissione di inchiesta costitui¬ 
ta daH’ingegner Maurizio Mondelli, dal dottor 
Pietro Renato Corsini e daH’awocato Paolo 
Vaccari. La commissione di inchiesta dovrà 
appurare il volume d'affari intercorso tra In- 
sport e Cipa), le percentuali spettanti alla R- 
dal e come queste percentuali siano stale 
incassate. 



Il c.t. non scioglie I dubbi ed annuncia che ci sono due maglie ancora da assegnare 

1 dìlmim e le certezzze di Vìdni 
per Ba^o c’è posto in pandiina 


Azeglio Vicini 


M ROMA Qualcuno ha de¬ 
finito il commento del giorno 
dopo l'Olanda di Vicini, un si¬ 
lenzio stampa parlato. In ef¬ 
fetti sì è parlato a lunco, oltre 
un'ora, ma in questo lasso di 
tempo il commissario tecnico 
della nazionale tra una con¬ 
traddizione e un’ammissione 
ha lasciato aoerti numerosi in¬ 
terrogativi. Fretattica? Sicura¬ 
mente no. anche perchè non 
servirebbe a nulla. Più proba¬ 
bilmente tanti dubbi, che an¬ 
cora oggi lui stesso non ha ri¬ 
solto. E questi dubbi s’ingi- 
ganilscono con l'allarcarsi 
della rosa dei titolari. Nella li- 


Una lunga chiacchierata con Vicini, alla ricerca di 
idee e notizie che non arrivano. Dopo la vittoria 
con l'Olanda, il c.t. azzurro evita di addentrarsi nel 
futuro azzurro. Difende i suoi «prodi», tiene a bada 
gli astri emergenti già convocati e quelli in lista 
d'attesa. Fa capire che la sua linea programmatica 
è di un solo colore, quello verde, cosa che blocca, 
salvo sorprese, le speranze degli over 28. 


PAOLO CAPRIO 


sta se n'è aggiunto un altro. 
Roberto Saggio, autore all'O- 
Itmpico di un promettente 
esordio 

Titolare o panchinaro? «la¬ 
sciamolo maturare» risponde 
Vicini, che poi aggiunge «che 
ha bisogno di piu partite, pri¬ 
ma di sentirsi titolare. E una 
legge che è valsa per gli altri e 
quindi resta valida anche per 
luì». 

Crede di aver dribblato l'in¬ 
sidia della domanda Ma subi¬ 
to arriva di rimando la con¬ 
troffensiva Un collega chiede 
sarcasticamente se questa 
maturazione la raggiungerà 


soltanto guardando dalia pan¬ 
china giocare gli altn 

Colpito nel segno. La rispo¬ 
sta è incerta e poco esplicati¬ 
va. 

«Questo non lo so». 

Poi capisce di essere in dif¬ 
ficoltà e cerca di uscirne in 
qualche modo: «Non è che 
non lo so, diciamo che non ve 
lo voglio dire. La risposta al 
campionato» 

Da Saggio a Tacconi. Per 
Vicini non c'è un attimo di re¬ 
spiro Si tira in ballo la scarsa 
forma di Zenga. che potrebbe 
dipendere anche da un’inten¬ 
sa vita privala, vissuta nette ve¬ 


sti di ^sentatore televisivo in 
una tv privata. Il c.t. s'indbera. 
Queste cose a (ui piacciono 
poco. La risposta e garbala, 
ma decisa. 

«In azzurro » è sempre 
comportato bene. E a me ba¬ 
sta. Oitretutlo non è un pro¬ 
blema mio e nemiche voglio 
preoccuparmene. Sono cose 
dì competenza del suo club. 
Se va bene, il resto non conta. 
Non scordiamoci che Zenga 
ha disputato 20 o 21 partite 
con la nazionale, sempre ad 
aito livello». 

Si cerca di scavare sul futu¬ 
ro. Ma Vicini si chiude a ric¬ 
cio. Si fanno dei nomi, alcuni 
impiegali nella nazionale 
Olimpica, altri non più giova¬ 
nissimi. ma ancora m età. co¬ 
me Serena e Carnevale. 

«CU olimpici, se non vado 
errato, li avete duramente 
strapazzati qualche mese fa. 
Ora sono diventati improvisa- 
mente importanti, tanto da 
mettere a repentaglio il posto 
ad un gruppo che fin qui è an¬ 
dato benissimo, conquistando 
prestigiosi successi e le ^mi- 


finali nei campionati d'Euro¬ 
pa. Quanto a far giocare cal¬ 
ciatori che hanno oltre i 28 
anni, andrei cauto. Ora posso¬ 
no andar bene, ma fra 20 mesi 
potrei trovarti in declino. Co- 
muqnue la porta è aperta per 
tutti. Se al momento opportu¬ 
no c'è qualche anziano m pal¬ 
la, ben venga fra noi». 

Una promozione di Saggio, 

g Direbbe costare il posto a 
iannini? 

«B^gio non disturba Gian¬ 
nini. ^no due anni che que¬ 
st'ultimo guida con prontto 
questa squadra. Non e mini¬ 
mamente in discussione. Con 
l'Olanda ha giocato benìssi¬ 
mo i problemi nascerebbero 
il giorno che mancasse. Come 
per Donadoni, non ho alterna¬ 
tive per iui. Sotto questo 
aspetto il campionato e ava¬ 
rissimo di proposte». 

E Mancini? Dice che avreb¬ 
be potuto giocare. 

«C'è it certificato di un lumi¬ 
nare che dice il contrario.» 
Undici maghe, quante sono 
state già assegnate per i mon¬ 
diali? 

La domanda è indiscreta, 


Venerdì 
18 novembre 1988 



Zavarov 

«punzecchia» 

Maradona 


«Cos'ho meno di Maradona? Solo una cosa, la popolarità*. 
Non male il signor Zavarov (nella foto). Il sovietico della 
Juve non ha gradito certi apprezzamenti che sono arrivati 
da Napoli, gonfiati con arte consumata. «Rui Barros è il 
miglior straniero tra i nuovi e Malocchi è più importante di 
Zavarov per la Juventus» aveva detto l'argentino. «Creilo 
che dice lui non mi interessa molto - è stata la replica - 
tanto quello che decide è il campo». L’antica rivalità tra 
Juve e Napoli si sta consumando nel battibecco tra i due 
stranieri più rappresentativi. «Maradona - sostiene il sovie¬ 
tico - è un grandissimo individualista ma la squadra deve 
giocare molto in sua funzione, io gioco in funzione della 
squadra». 


Il presidente 
del Coni 
Arrigo 
Cattai 


nistero del Tesoro (e qui è giu¬ 
sto precisare come l’opera¬ 
zione sia nata dopo un'indagi¬ 
ne fatta dal nostro giornale). E 
tuttavia queste aggiunte di 
controlli non sono servite a 
molto. 

Abbiamo saputo che è stata 
istituita una commisàone 
d'inchiesta sulla lettera-de¬ 
nuncia di Franco Ravoni (il 
Comitato regionale del Lazio 
che si trasforma in pagatore 
per conto della Fidai) e sull'e¬ 
sposto relativo ai rapporti tra 
la Fidai e il Ciba), lutto ciò 
influirà senza dubbio sull'as¬ 
semblea deH’alletica dell'll 
dicembre a Ciliari. E nono¬ 
stante le speranze del presi¬ 
dente Cattai non è detto che 
l'a&semblea spazzi via il vec¬ 
chio per creare il nuovo. Le 
inchieste avranno tempi lun¬ 
ghi mentre l'assemblea è die¬ 
tro l'angolo. A Cagliari si vi¬ 
vranno ore da lun^ coiielU. 


l’Am«ntinA e Napoli sono en- 

Laiyciiiiiiv trambe alle prese con prò 

In dubbio vano genere. Per 

“ , . quanto riguardai rossoneri, 

contro la Juve pare che finalmente Cullif 

/"■•li;* sìa a posto fisicamente. 

uUilìt nentrar Questo almeno è il parere 

dello staff medico milanista 
-Ruud, per la cronaca, ncn 
ha giocato con la nazionale orange l'altro ieri contro l’Ita¬ 
lia -e comunque Sacchi ha detto che deciderà soltanto 
domani se utilizzarlo contro l'Ataìanta. li Mìlan, che ieri ha 
ricevuto la visita del cannoniere anni 50 Gunnar Nordhal, 
sarà pnvo di Donadoni (fermo per un mese) e di Ancelolti 
influenzato. Intanto ieri a Pavia il difensore Filippo Galli, da 
oltre un mese assente dai campi da gioco, è stato sottopo¬ 
sto ad un intervento chirurgico al ginocchio sinistro. L in¬ 
tervento, eseguito dal prof. Ccciliani, è perfettamente riu¬ 
scito; Galli potrà iniziare la rieducazione fra 70 giorni. Il 
Napoli è invece alle prese con un Maradona acciaccato. 
La sua presenza nel big-match con la Juve è in dubbio. 
Intanto e stato dimesso dall'ospedale il brasiliano Alemao, 
mentre continua il ricovero per l'altro giocatore colpito da 
epatite virale, Biglìardi. 


ranoH?» A proposito della decisione 

i^neni. delia giunta del Coni di In- 

kLa ndal viare alla Procura della Re- 

. pubblica e alla Corte dei 

dlìOdVS conti la documentazione 

relativa ai rapporti tra la Fi- 
commissanata» dai e l lnspofirNedo Canet- 

ti. responsabile del Pei per 
lo sport, ha dichiaralo: «Di- 
^iace che una grande e gloriosa federazione come la 
ndal finisca in tribunale. La pratica è ora nelle mani della 
magistratura; non entriamo perciò nel merito della vicen- 
da.Be qualcuno ha sbagliato paghi. Sul piano della giusti¬ 
zia ordinaria e su quello della giustizia sc^rtiva. Considera¬ 
te però le recenti vicende (salto Evangelisti, doping) e altri 
fatti di bilancio, denunciali alla recente assemblea delle 
società del Lazio, sarebbe stato preferibile che il Coni 
avesse preso il coraggio a due mani, commissariando la 
federazione. Un gesto di chiarezza in una situazione molto 


sarebbe ancora D a far bella 
mostra di una medaglia di 
bronzo. 

Non si ritiene colpevole di 
omissioni né ritiene che l'atle¬ 
tica sia dilaniata. Pensa che a 
(filari si avranno elezioni se¬ 
rene, idilliache alle quali ov¬ 
viamente parteciperà perché 
ci sono tanti amici che lo vo¬ 
gliono. □ RM. 


strada erano le dimisslonf di Primo Nebiolo. Si dice che se 
ne andrà subito dopo l'elezione, se vincerà. E allora peh 
ché non farlo ora come gesto di correttezza e di sensibili- 


N V Timoc* motÀ Almeno la metà del 9000 
H, T. I inies. mew hanno partecipa- 

dei concorrenti «> aiie.giimp i^ di swi 

ai _erano dopati, tacendo uso 

dite Oiìmplddl dìsteroidianabollzzantldu- 

AmnA AAM&el rame gli allenamenti. Que- 

erano ClOpdtl sta la conclusione dell’in¬ 

chiesta condotta dal New 
York Times tra le personali¬ 
tà mediche de) mondo sportivo e pubblicata ieri. Durante 
I Giochi furono dieci gli atleti squalificali j>er doping e tra 
questi il caso più clamoroso tu quello di Ben Johntoru Ma 
i casi di positività sarebbero stati almeno 30, afferma i) 
quotidiano americano, citando il dott. Parie Jong Sei. Sem¬ 
pre secondo il New York Times, il presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch, avrebbe affermato, a proposito delle 
positività non punite; «Può essere che «a vero, ma le 
quantità rilevate dì sostanza proibita non erano sufficienti 
per decretare le sospensioni». I personaggi IntervIstBli han¬ 
no anche affermato che la percentuale di atleti olimpici 
dopati con steroidi anabolizzanti durante I periodi di alle¬ 
namento varia dal 10% al 99,9%. 


ma Vicini, dopo un primo ac¬ 
cenno di difesa, « lascia anda¬ 
re. 

«Diciamo nove su undici». 

Naturale il silenzio sui no¬ 
mi. anche di quelli in zona ri¬ 
schio. Ancelotti, Mancini e 
Zenga sono i più indiziati. La 
verità la sì potrà ricavare nelle 
prossime amichevoli. 

•Voglio portare ai mondiali 
15-16 giocatori tutti sullo stes¬ 
so piano. Quindi d'ora in 
avanti opererò una rotazione, 
in modo da permettere agli ul¬ 
timi arrivati di crescere. Devo 
aiutarli a fare esperienza. Poi 
tirerò le somme». 

Contro ta Scozia, dunque, 
via agii esperìemenU. Di sicu¬ 
ro ci sarà Baggio. 

«Questo lo dite voi. Andia¬ 
moci cauti. Esperimenti Si, ri¬ 
voluzioni no. La squadra non 
va snaturata nella sua intel^- 
tura». 

Nei suoi programmi c'è 
qualche mutamento tattico? 
«La strada da battere è questa. 
Il calcio italiano è molto tatti¬ 
co, anche se ultimamente si è 
universalizzato. Capiterà sem¬ 
pre di soffrire contro nazionali 
come l'Olanda e l'Urss». 


D;ie|r 0 t a Roma è stala presen- 

- tata l'ottava edizione del- 

«All Star Game» sim- G»me. «i ^ei, 

• ^ i) classico confronto fra due 

con Tostino selezioni degli stranieri di 

per De Michelìs àinfa 

viceoresidente del Consl- 
glio, Gianni De Michetis, ol¬ 
tre ad uno dei due allenatori che starà in panchina, Valerio 
Bianchini (l’altro sarà Mauro Dì Vincenzo), la presentazio¬ 
ne è stata fatta da Dan Peterson. La partita si giocherà al 
Palaeur di Roma, alle 16.30, sabato 2 d novembre. L'incon¬ 
tro sarà seguilo da un'altra festa. E, manco a dirlo, a) 
centro della festa ci sarà De Michelìs, che quel giorno 
compirà gli anni. 


ENRICO CON'n 


_ LO SPORT IW TV _ 

Raldue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Tg 2 Sportsera. 

Raltre. 18.45 Derb^, 23.50 Ippica, da Bologna, Corsa Uria dì 
trotto. 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 

'Dnc. 14 Sport news-sportissimo; 23.10 Stasera sport. 
Telecapodistrta. 13 Calcio, Jugoslavia-Francia Under 21; 14.4$ 
Calcio, Feyenoord-Ajax; 15.10 Sport spettacolo; 19 Mon- 
Gol-Fiera; 19.30 Sportime: 20 Juke Box; 20.30 Football ame¬ 
ricano; New Orleans-Los Angeles; 22.45 Sportime magazi- 
ne; 23 Sottocanestro: 23.45 Boxe di notte, Gomez-Lupe 
Pintor. 

BREVISSIME 

Tennis, master femminile. Hanno vinto te favorite nel primo 
turno del master di tennis femminile di New York. Sono 
passate ai quarti la Evert, la Sabatini e la Sukova. Le prime 
partile prevedono Graf-M, Maleeva, Evert-Shriver. 

Mondocalclo. A partire da stasera, la rubrìca sportiva deile 23 
prevista il venerdì si chiamerà «Mondocalcio». Condurranno 
ti programma Luigi Colombo e Marina Sbardella assieme a 
José Altafini e Giacomo Bulgarelli. 

Portogallo a stento. A Porlo, in una partita valida perle qualifi¬ 
cazioni ai Mondiali '9Q di calcio, li Portogallo ha tÀttuto a 
stento il Lussemburgo con una rete dì Comes. 

Vince la Lazio. La Lazio ha battuto ieri al Flaminio ìa Nazionale 
militare per 2 a 0 con reti di Dezotti e Gulierrez. 

AmarUdo resta alla Tunis. Amanido, cautelativamente sospe¬ 
so dalla ILims dopo la contestazione del pubblico, è stato 
reintegrato neirincarìco. 

D Bordeaux al rinforza. La società francese Girondins Bor¬ 
deaux, prossimo avversario del Napoli in Coppa Uefa, $1 è 
rinforzata con l'acquisto dal Manchester United 1 mi¬ 
liardo) del centrocampista, nazionale danese. Jesper Olsen. 

Domina l’Alfa Romeo, 'fùtto come previsto al Giro d'Italia auto¬ 
mobilistico che ieri ha concluso a Reggio Emilia la prima 
tappa: tre Alfa Romeo in testa, Miki Biasion leader. 

Inchiesta Filippini. I cinque tifosi dell'lnter arrestati con l’accu¬ 
sa di concorso in omicidio volontario per la morte dei tifoso 
ascolano Nazzareno Filippini - Fabnzioi Beggi, Marcello 
Ferrazzi, Mauro Russo, Davide Sebastiani e Nicola Ciccarelll 
- oggi ad Ancona saranno sottoposti ad un confronto con 
alcuni testimoni dell'aggressione. 


27 


f 


! 
















_Lo scontro Rai-Fininvest 

sulla pubblicità raccontato da Quercioli 
capogruppo del Pd in commissione di vigilanza 


_«E stato sconfitto il disegno 

di togliere al Parlamento i poteri 
di controllo sul servizio pubblico» 




am ROMA. Alla fine si trat¬ 
tava di 32 miliardi da dare o 
togliere alla Rai. E vero, 32 
miliardi non sono bruscoli¬ 
ni, eppure viene da chieder¬ 
si se una tale somma possa 
giustificare, da sola, la tem¬ 
pesta che si è scatenata 
dentro e fuori la commissio¬ 
ne di vigilanza, la durezza e 
la cattiveria dello scontro 
che si è combattuto tra Rai 
e gmppo Fininvest, tra i par¬ 
titi e dentro i partiti, la vio¬ 
lenza delle accuse corse tra 
de e socialisti, sino all'ana¬ 
tema scagliato dal Popolo 
contro Manca: infiltrato di 
Berlusconi in Rai, In realtà, 
quei 32 miliardi erano sol¬ 
tanto l'elemento più visibile 
d'una partita più comples¬ 
sa, Ma quale? 

Elio Quercioli, capognjp- 
PO Pei in commissione di vi- 

g llanza, spiega: «Non c'è 
ubbio, in primo luogo si 
trattava di non far saltare il 
bilancio della Rai. In secon¬ 
do luogo, si trattava di sven¬ 
tare una manovra con la 
quale si volevano togliere 
soldi alla Rai per dirottarli 
sul suo concorrente privato: 
tanto più che quei 32 miliar- 
cll persi in pubblicità la Rai 
se II sarebbe dovuti ripren¬ 
dere con un ulteriore au¬ 
mento del canone, infine, la 
questione più delicata, enr- 
clale: ripristinare le prero¬ 
gative dì un Parlamento as¬ 
sediato, nel tentativo di for- 
zamli la mano«. 

Per 15 mesi ogni decisio¬ 
ne è stata Impedita, la com¬ 
missione paralizzata. A fine 
ottobre, perù, l'insieme di 
manovre, sotterfugi, pres¬ 
sioni, condizionamenti ha 
prodotto una miscela esplo¬ 
siva. Il partito che s'era pre¬ 
fisso di colpire II servizio 
pubblico a vantaggio delle 
tv berlusconlane, appariva 
più aggressivo che mal, ma 
propria questo lo ha perdu¬ 
ro: perchè un partito siffatto 
è forte sino a quando può 
dissimularsi dietro trovate 
procedurali e pattuizioni se¬ 
grete, ma batte in ritirata 
non appena è costretto a 
gjocare allo scoperto. Con- 
rerma Quercioli: «Abbiamo 



vinto la partita per due ra¬ 
gioni: I) perchè abbiamo 
chiesto, e ottenuto, che sul¬ 
la vicenda televisiva si svol¬ 
ga un confronto in aula; 2) 
per la campagna fatta da 
n/nfrè.. 

Ma, IVnllù a parte, basta 
una richiesta di dibattito in 
aula per scompaginare un 
fronte che ha potuto tenere 
in scacco la commissione 
di vigilanza per 15 mesi? «Si 
- osserva Quercioli - per¬ 
chè questo dibattilo, che si 
farà subito dopo la Finan¬ 
ziaria, servirà a completare 
l'operazione di chiarimen¬ 
to, a mettere a nudo autori 
e ragioni inconfessabili di 
un grave e prolungata 
esproprio del Parlamento. Il 
blocco della commissione 
di vigilanza non deriva da 
neghittosità della commis¬ 
sione né del suo presidente 
Botri. Cera e c'è un dise¬ 
gno sistematico, volto a col¬ 
pire in generale la centralità 
del Fanamento; in partico¬ 


lare, ad annullare la conqui¬ 
sta principale della riforma 
della Rai, varata nel 1975: il 
trasferimento, dall'esecuti¬ 
vo al Parlamento, del con¬ 
trollo sul servizio pubblico. 
Un controllo, vorrei ricor¬ 
dare, non formale perchè il 
Parlamento elegge il consi- 

{ |llo di amministrazione del- 
a Rai, delibera sulla pubbli¬ 
cità, ne valuta la qualità, si 
pronuncia sul canone, for¬ 
mula gli indirizzi, decide su 
tribune e accesso... nei fatti 
c'è stato uno stravolgimen¬ 
to istituzionale, l'esecutivo 
ha usurpato poteri non più 
suoi... la contesa sulla pub¬ 
blicità celava anche tutto 
questo. Ecco perchè la no¬ 
stra richiesta di andare a un 
confronto in aula ha avuto 
come effetto immediato 
quello di rendere più pm- 
dente la maggioranza e di 
inAiiHa a chiudere la vicen¬ 


da del tetto». 

Strategie politiche e latti¬ 
che affaristiche si combina¬ 
no e vanno di pan passo. 
Del resto, mentre la com¬ 
missione di vigilanza viene 
inchiodata sulia questione 
delia pubblicità, governo e 

a ioranza continuano a 
are il varo di una buo¬ 
na legge per il sistema tele¬ 
visivo, una legge che sciol- 
a la questione riproposta 
alla Consulta: l'attuale re¬ 
gime di duopolio Rai-Berlu- 
sconi, il monopollo di fatto 
del settore pnvato contra¬ 
stano con i prìncipi costitu¬ 
zionali del pluralismo e del¬ 
la libera concorrenza, «lo 
mi chiedo - dice Quercioli 
- come mai gli editori ab¬ 
biano facilmente raggiunto, 
nel dicembre scorso, una 
intesa sulla pubblicità con 
la Rai... rispondo: gli editori 
sanno bene che se c'è un 


Uno scontro duro e cattivo che. alia 
fine, riguardava 32 miliardi di pubbli¬ 
cità da dare alla Rai o a Berlusconi. 
Ma possono 32 miliardi giustificare te 
polemiche dentro e fuori la commis¬ 
sione di vigilanza? Elio Quercioli. ca¬ 
pogruppo Pei in commissione: «E sta¬ 
to sconfìtto, almeno per ora, un dise¬ 


gno che mira a colpire la centralità 
del Parlamento, il suo potere di con¬ 
trollo sulla Rai, il ruolo stesso del ser¬ 
vizio radiotelevisivo pubbIico...la bat¬ 
taglia del Pei e le denunce de IVnità 
hanno fatto venire allo scoperto le 
pressioni, i condizionamenti, hanno 
consentito di sconfìggerli...». 


elemento squilibrante del 
mercato, che mette in crisi 
la raccolta pubblicitaria del¬ 
la stampa, questo non è la 
Rai mala grande tv privata. 
Viceversa, l'ostilità, l'inca¬ 
pacità di giungere a una de¬ 
cisione sui tetto pubblicita¬ 
rio sono nate proprio dalla 
determinazione di una sorta 
di partito rrasuersa/eguida- 
to dal Psi di salvaguardare 
non gli interessi della stam¬ 
pa, ma di un terzo soggetto: 


ANTONIO ZOUO 

Berlusconi, appunto. Quin¬ 
di, altro che lobby... Cono¬ 
sco l'obiezione.' non si può 
penalizzare dù ha dimo¬ 
strato di essere tm bravo im¬ 
prenditore. E chi nega a 
Berlusconi capacità, genia¬ 
lità? Ma non vorrei che pas¬ 
sassero per Incapaci coloro 
che sono rimasti fuori o so¬ 
no stati espulsi dd mercato 
televistra sol perché hanno 
rispettato la legge, ie sen¬ 
tenze della Corte costituzio¬ 


nale (s) aiie tv private, ma in 
ambilo locale^ e non hanno 
approfittato dei vincoli im¬ 
posti alla Rai. non hanno 
avuto le protezioni politiche 
che hanno consentito a Ber¬ 
lusconi di edificare il suo 
impero televisivo». 

La delibera con la quale 
si è posta la parola fine alla 
vicenda del tetto pubblicita¬ 
rio contiene una afferma¬ 
zione inedita, frutto an- 
ch'essa della battaglia svol¬ 


tasi in commissione: il ca¬ 
none tv finanzia non soltan¬ 
to la Rai, ma l'intero sistema 
tv. La faccenda è più sem¬ 
plice di quanto non sembri: 
ie risorse che la Rai incame¬ 
ra con il canone giustifi¬ 
cano il contingentamento 
delta pubblicità acquisibile 
dal servizio pubblico; ne 
deriva che ogni anno quote 
di pubblicità sono forzosa¬ 
mente spostate verso la tv 
privata, che non ha vincoli 
di sorta. «Fino a poco tem¬ 
po fa - ricorda Quercioli - 
eravamo soli a sostenere 
questa elementare verità, 
ma ora io vado più in là: il 
canone concorre a finanzia¬ 
re anche la tv privata o ben 
altre cose? Qui c'è un rm- 
broglio. 1) gruppo Berlusco¬ 
ni SI configura come un gi¬ 
gante della finanza, le sue 
attività spaziano dairedili- 
zia al calcio. 1) meccanisno 


canone-pubblicità fa afflui¬ 
re risorse che Berlusconi 
utilizza per queste sue mul¬ 
tiformi attività. Che cosa 
c'entra, dunque, la tv? Se¬ 
condo ordine di problemi. 
Questo meccanismo di fi¬ 
nanziamento convalida il 
fatto che anche una tv pri¬ 
vata svolge un servizio di 
pubblico interesse: quindi, 
ci sono obblighi e vincoli ai 

a uali essa non può sottrarsi: 
a una parte, m analogia a 
quanto pre\isto per le im¬ 
prese editoriali, la traspa¬ 
renza degli assetti proprie¬ 
tari e dei bilanci; dall’altra, 
il dovere di garantire parità 
di trattamento alle forze po¬ 
litiche in campagna eletto¬ 
rale, rispetto rigorosa del¬ 
l'ordinamento istituzionale, 
divieto di usare la propria tv 
un po’ alla sudamencana, 
come ha fatto Berlusconi 
con la sua recente confe¬ 



Opel Corsa Swing. 
Lasciatevi trasportare 


a 


emozione. 


In un mondo dove la ragione vuol sempre aver ragione sul sentimento, Corsa 


Swing ci regala sensazioni ormai perdute. Basta lasciarsi guidare dall’istinto, 


e scoprire le gioie del suo motore. 1000, 1200 o 1500 diesel. Non c’è bisogno di 


OPEL CORSA 

DA LIRE 


pensarci troppo sopra, ci si può accomodare nei suoi interni raffinati e abbandonar¬ 
si al suo movimento agile. Il clima è reso sempre 
ospitale dal sistema di ventilazione a tre velocità. 

Si vede subito che una Corsa Swing è fatta per esprimersi con generosità: 



F* V \f cm 

IVA INCLUSA 


il tergilunotto e i fari alogeni sono di serie. Corsa Swing è come il 


vero amore, si accende subito e dura tutta una vita. L*oFferta dei 


Concessionari O pel, purtroppo, solo Fino al 31 Dicembre. 


*Prun m Hstlm nniirtie. pii icontato m L SOGiiaQ, Iti moilslli) Coca CiU lotlena i «aiuta par leventira 
«spoiIMll asctusa 6Si i Via presso i CoNessImarì Dpal partectpaiilL l'onerti m è eumulatiili con altra lal- 
aiitnn pmuioitall le coca Assislenn qualillcila a ntimbl Ditpinalì la nitri 600 Caaln di Swirio Opti 


y OPEU^ 

^BYGENERALMOTORS- 

NÌNELMONDO 


renza stampa a Retequatiro, 
durante lo scontro sul tetto 
pubblidtano». 

C'è, però, un argomento 
(quasi un asso nella mani¬ 
ca) usato da chi ritiene che 
airoligopollo privato si deb¬ 
bano perdonare molti strap¬ 
pi e tante forzature: ha co¬ 
stretto la Rai a migliorani. 
•Nego - replica Quercioli - 
recisamente la fondatezza 
di questa affermazione. La 
Rai è migliorata per effetto 
della riforma del '75, per le 
lotte dei giornalisti, per II 
clima politico e culturale 
del paese. E se la litoiroa 
non ha dato tutti i suoi frutti, 
lo si deve anche al latto che 
l'irruzione anarchica delle 
tv privale ha squilibralo il si¬ 
stema, ha fallo della tv non 
uno strumento di crescila 
della coscienza critica ma il 
tempio deU'indice d'ascol¬ 
to, un supermercato dove si 
vende il pubblico, milioni di 
consumatori, agli inserzio¬ 
nisti. Alla tv immaginala e 
realizzata da Roberto Ros- 
sellini si è sostituito un vei¬ 
colo di disvalori, di modelli 
comportamentali impronta¬ 
ti alla logica del successo e 
dell'egoismo... abbiamo fi¬ 
nito con il subire una colo¬ 
nizzazione culturale che 
giustamente sta provocan¬ 
do la rivolta di intelleliuàli 
italiani e di tutta Europa. Il 
Pei ha avuto un atleggfa- 
mento molto realistico, aal- 
la prima sentenza libeializ- 
zatrìce della Corte ad o^, 
nei confronti del sistema ra¬ 
diotelevisivo misto. Le no¬ 
stre leggi - quella sul gover¬ 
no globale del sistema, 
quella sulla radiofonia, la 
più recente, che prevede II 
divieto di massacrare I film 
in tv con gli spot • mirano a 
eliminare e prevenire le di¬ 
storsioni più pericolose: la 
dipendenza culturale e In- 
dtislriale dall'eslero: il di¬ 
sprezzo e la violazione si- 
slcmalìca dei diritti degli 
autori e del telespettatori; il 
risanamento del seivizio 
pubblico, che deve lare le¬ 
va su due questioni priorità- 
ne: la trasparenza della ge¬ 



stione e una informazione 
non militarescamente inca¬ 
sellata secondo uno sche¬ 
ma partitico. Piena, totale li¬ 
bertà, dunque, alle risorse 
professionali della Rai; pie¬ 
no riprìstino della potestà, 
dei poteri, del molo del Par» 
lamento come garante di 
una tv utile al paese e alla 
sua democrazia. C'è chi 
vorrebbe eliminare la com¬ 
missione di vigilanza, la 
sente come un fastidioso 
impaccio. Lo credo bene, 
visto come è finita la vicen¬ 
da del tetto. Ma, - di recen¬ 
te lo ha potuto verificare in 
un suo viaggio una delega¬ 
zione della commissione 
Cultura della Camera, - an¬ 
che nella patria della tfeie- 
gulation, gli Usa, il sistema 
della comunicazione è for¬ 
temente governato e un 
molo fondamentale ce l'ha 
il Congresso... come si ve¬ 
de, ce n'erano di cose die¬ 
tro quei 32 miliardi..... 
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l’Unità 

Venerdì 

18 novembre 1988 
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